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Oggi si conclude il Festival; alle 17 il comizio di Berlinguer 
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Superati i 3 miliardi nella sottoscrizione alFUnità 
1.579.852 iscritti al PCI:già 58.824 in più del ’71 


Un partito che cresce 


S UI MANIFESTI dèi Festi¬ 
val dell'Unità spicca an¬ 
cora la cifra di 9 milioni di 
voti; è tuttora aperto il di¬ 
battito sul ■ significato della 
confluenza del PSIUP; ogni 
giorno si hanno nuove testi¬ 
monianze della riconosciuta 
. necessità di una grande for¬ 
za organizzata, come elemen¬ 
to essenziale per il rilancio 
e lo sviluppo di una politica 
unitaria. E già, proprio in 
questi giorni, alla vigilia 
della conclusione della gran¬ 
de festa di Roma, altre cifre 
6i allineano, si tirano altre 
somme che, per chi vuole in¬ 
tendere, hanno un significa¬ 
to che non può essere sol- 
. tanto interno, che non pos¬ 
sono davvero interessare sol- 
- tanto i militanti del nostro 
Partito. Quando un partito 
ha le caratteristiche del no¬ 
stro, quando più di un elet¬ 
tore su quattro gli concede 
il proprio conseriso^Mtti 'i 
- ‘ • i dati' òrgifctfeafrtf; tùtte^ tè: 
cifre' delle lip sire'firtanze e 
della diffusione^ storiar* ele¬ 
menti indicativi anche della 
situazione del Paese.. 

Vediamoli intanto questi 
dati: al 28 di settembre gli 
iscritti al partito sono 
1.579.852, vale a dire 58.824 
più del 31 dicembre dell’an¬ 
no scorso. Abbiamo recluta¬ 
to quest’anno già 148.067 
nuovi compagni. Di questi 
nuovi iscritti, mentre in tut¬ 
to il paese è ancora in atto 
la « confluenza », 24.017 già 
sono quelli venuti dalle file 
del PSIUP. Intanto la Fede¬ 
razione giovanile è giunta a 
contare 110.735 iscritti, cioè 
24.775 più che nel 1971. 

Il Partito cresce, raccoglie 
nuove forze, si fa in qualche 
modo più giovane e mostra 
di essere anche più attivo. 
Chi parla di una sorta di ar¬ 
roccamento nel PCI, mentre 
il . movimento democratico 
operaio stagnerebbe, è smen¬ 
tito dalle cifre che parlano 
dei risultati del lavoro, dei 
vecchi e dei nuovi compa¬ 
gni. A tutto agosto l’Unità 
aveva venduto 11 milioni 
446 mila copie in più che 
nei primi otto mesi deiran¬ 
no passato. Il nostro quoti¬ 
diano aveva raccolto, alla 
stessa data, 885 milioni per 
abbonamenti, con un aumen¬ 
to di 285 milioni sul 1972. 
Siamo arrivati a 99 milioni 
129 mila lire per gli abbo¬ 
namenti a Rinascita, con 11 
milioni di aumento, mentre 
sono aumentate di migliaia 
e migliaia le copie del set¬ 
timanale vendute in edicola. 

E’ andata avanti l’organiz¬ 
zazione, la propaganda, il 
contatto di massa e, perché 
dovremmo nasconderlo, an¬ 
che l’impegno concreto e il 
sacrificio Annunciamo oggi 
che sono stati raccolti tre 
miliardi e 38 milioni per la 
. sottoscrizione, che raggiun- 
. ge così il suo obiettivo con 
un mese di anticipo rispetto 
•iranno scorso. E’ anche 
- questa una prova di consen¬ 
so e di democrazia quale 
nessun partito, fra quelli che 
ci chiedono un documento di 
. legittimazione democratica e 
tengono accuratamente na¬ 
scosto il < proprio bilancio, 
può dare ai propri iscritti e. 
In generale, a tutti i lavo¬ 
ratori. 

F GRANDE Festival di Ro¬ 
ma, rincontro di oggi, e 
poi ancora i Festival del 
. Mezzogiorno e quello sicilia¬ 
no, concludono migliaia e 
migliaia di < feste dell’Uni¬ 
tà». Si è trattato di incontri 
in ogni centro, borgo, quar¬ 
tiere. Sono state quelle di 
quest’anno manifestazioni 
che si è ripreso a organizza¬ 
re anche là dove negli anni 
scorsi vi si era rinunciato, e 
che in generale si sono pro¬ 
tratte per più giorni, così da 
permettere che fossero fitte 
di dibattiti politici,, di mo¬ 
menti culturali. 

E’ oggi un giorno di festa 
• noi ricordiamo la nostra 
forza t la forza della presen- 
- ai popolare e democratica 


nel Paese. Ma non lo faccia¬ 
mo « certo per dimenticare, 
per tranquillizzare gli altri, 
per dipingere con i mille 
colori dei nostri Festival una 
realtà che sappiamo come 
sia per tanti aspetti scura, 
ancora sporca delle troppe 
macchie nere della corruzio¬ 
ne, della provocazione, del 
privilegio e della prepoten¬ 
za. A chi viene oggi a Roma, 
come alle centinaia di mi¬ 
gliaia di italiani che si sono 
raccolti intorno alle feste 
dell’Unità, ricordiamo la ne¬ 
cessità di essere consapevoli 
che la situazione è dura e 
difficile. Si viene con noi 
sereni, ma per riflettere, 
per discutere, per scegliere 
in modo giusto. Si viene con 
noi soprattutto per esprime¬ 
re la propria volontà di lot¬ 
ta e per combattere. Vedia¬ 
mo a viso aperto i pericoli 
che dobbiamo sventare, iden¬ 
tifichiamo i nemici, cerchla- 
mò di individuare i punti 
essenziali attorno ai quali 
raccogliere le forze di 
tutti coloro che devono tro¬ 
vare lo slancio e il modo per 
avanzare insieme. j 
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E 9 UN pericolo grave, per 
più di un aspetto già in 
atto, quello della divisione 
tra gli operai, che dovrebbe 
far arretrare l’unità costrui¬ 
ta fabbrica per fabbrica, a- 
zienda per azienda con tanta 
sincera passione. Salvare la 
unità operaia vuol dire de¬ 
terminare gli obiettivi e 1 
metodi di lotta, saper racco¬ 
gliere nuove alleanze per 
far avanzare la classe ope¬ 
raia alla testa di tutti gli 
italiani. 

E’ un pericolo grave il 
tentativo di scatenare uno 
scontro fra gli italiani sulla 
questione del referendum, 
di realizzare una alleanza 
clerico-fascista, nel tentativo 
di cancellare la riforma e la 
legge che hanno concesso di 
dare nuovo ordine e legitti¬ 
mità là dove i legami fami¬ 
liari si erano rotti. : 

E’ un pericolo la violenza 
quotidiana dei gruppi fasci¬ 
sti, la tolleranza colpevole 
di una parte dell’apparato 
statale. E’ una vergogna, a 
cui bisogna porre riparo, la 
ingiustizia che si fa disuma¬ 
na di una parte di quell’ara- 
ministrazione che dovrebbe 
garantire che la legge è 
uguale per tutti. 

E infine è un pericolo, al 
di là degli espedienti e degli 
accorgimenti governativi, la 
accettazione del dominio 
americano, la concessione di 
una parte del nostro paese 
alle basi atomiche, pericolo 
immediato e possibilità di 
catastrofe per domani. 

Ecco, il nostro saluto ai 
compagni che vengono a 
Roma e a quelli di ogni 
parte d’Italia è ancora una 
volta un appello alla lotta. 
E’ un invito a realizzare il 
proprio impegno di lavoro. 

D nostro saluto si rivolge 
a tutti - i compagni. Agli 
iscritti vecchi e nuovi, ai 
quali - ricordiamo che cosa 
voglia dire aver preso la tes¬ 
sera del Partito di Gramsci 
e di Togliatti. Ai lavoratori 
che hanno votato a sinistra 
e per i quali il Partito co¬ 
munista è una garanzia certa 
e una avanguardia sicura. 
Ma il nostro saluto si rivol¬ 
ge a tutti i lavoratori, a tut¬ 
ti gli italiani che con noi 
possono e debbono impedire 
che la svolta a destra renda 
più seri i pericoli che in¬ 
combono e aggravi gli osta¬ 
coli che impediscono il pro¬ 
gresso, la prosperità, la pos¬ 
sibilità di vìvere liberi. Sia¬ 
mo noi comunisti, che siamo 
andati avanti ancora e siamo 
ancora cresciuti, che siamo 
diventati più forti, e che, an¬ 
che per questo, possiamo 
chiedere . di andare avanti 
Insieme. 

Gian Carlo Pafotta | 


Esaltante incontro di massa con le donne vietnamite 

I nuovi iscritti al Partito sono a tutt’oggi 148.067 - Gli iscritti alla FGCI: 110.735 (24.775 in più del 1971) - Undici 
milioni è mezzo di copie dell’Unità diffuse in più nei primi otto mesi del 1972 - Grandi risultati di «Rinascita» 



La sottoscrizione per la stampa comunista ha 
superato di oltre 38 milioni l'obiettivo del tre 
miliardi. Nel tesseramento II Partito registra 
1.579.8S2 iscritti, 58.824 In più che al 31 di¬ 
cembre dello scorso ■ anno. La FGCI conta 
110.735 iscritti, con un aumento di 24.775 ri¬ 


spetto al 31 dicembre del *71. La diffusione 
dell'Unità, nei primi otto mesi dell'anno, ha 
registrato un aumento di 11 milioni 444 mila 
copie rispetto al corrispondente periodo del¬ 
l'anno scorso. 

I DETTAGLI NELLE PAGINE 7-8-10-11 


Uno dei momenti più significativi dell'appassionante incontro delle donne vietnamite con le donne italiane al Festival. Sta 
parlando Nguyen Hué che ringrazia I comunisti e il nostro giornale per l'incessante opera di solidarietà • 

1 lavori della grande assemblea dei delegati In corso a Genova 

etallurgici: azione unitaria 
per contratti e riforme sociali 

Le grandi categorie dell’indnstria e dell’edilizia preparano per H giorne 10 ottobre forti lotte — La 
battaglia dei tessili perTeccapaziene — Scioperi dei chimici e del grappe Hontedison 


La grande assemblea dei delega» della Federazione nazionale 
dei metalmeccanici in corso a Genova sta affrontando problemi 
di grande importanza per tutto il movimento sindacale. Si tratta 
del rilancio di una strategia per l’unità sindacale, per fl colle¬ 
gamento fra la prossima battaglia contrattuale e - k> sviluppo 
delle lotte sodali, per imporre una nuova e diversa polìtica 
economica, per la difesa e lo sviluppo deU’occupaziooe. per ri¬ 
spondere all’attacco mosso dai padroni e da un governo sulla 
cui volontà antiope rat a non vi sono dubbi. Questi temi sono. 
stati affrontati nella relazione introduttiva tenuta venerdì pome-. 
rìggio dal segretario generale della Fiora, compagno Bruno Tren- 
tin, e sui quali i delegati dei metalmeccanid sono impegnati a . 
discutere nella assemblea che si concluderà eoa la approvazione - 
della pialtaforzna contrattuale. Ieri i lavori sono proseguiti in . 
commissione mentre oggi e lunedi I delegati » riuniranno nuo¬ 
vamente in seduta plenaria. 

• Di grande rilievo anche la decisione presa su proposta di 
Trentin relativa alla fermata del lavoro per Q 10 ottobre. La 
proposta di Trentin è stata accolla dalla assemblea con un gran¬ 
de applauso: segno questo della grande volontà di lotta che 
anim a i lavoratori decisi a conquistare nuovi contratti ed a svi¬ 
luppare forti ariani per le riforme sociali. 

0 10 ottobre sarà una giornata che vedrà impegnati, oltre al 
metalmeccanici, anche chimici, edili, tessili, lavoratori di tatto 0 
gruppo Montedisoo. Oltre mezzo milione di lavoratori cfcimid da¬ 
ranno vita a questa grande giornata di lotta unitamente ad altre 
decine di migliaia di dipendenti delle aziende Mootedison. Anche 
gli edili, a partire dal 10 ottobre, hanno proclamato scioperi re¬ 
gionali che continueranno fino al giorno 17. 

Ieri infine l’esecutivo nazionale dei tes»ili-CISL.ha proposto al 
sindacati aderenti alla CGIL e alla UIL di proclamare una azione 
di adopero di almeno due ore per la soluzione delle vertenze 
aperte dal mese di febbraio per la garanzia del posto dì lavoro 
di 18.000 operai. A PAGINA 4 
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La difesa 
di Pinelli 
contesta 
le perìzie: 
non si trattò 
di suicidio 

I •cenici di perle henne pre¬ 
sentale m lere « dossier a 
cen fwevl e c ampi s ti accerta- 
menti setta inert e defTanar- 
chke. Medici, ingegneri e fi¬ 
sici ef f e i m mie che la cade¬ 
te nen fa ne ppe ie acciden¬ 
tale: Il carpe precipite cerne 
t e n da le de qeattre per s ene, 
•fette stadia, de posi tata pres¬ 
to la cancelleria del trien¬ 
nale, si saltavano anche no¬ 
mami interr o g a t i v i a si mo¬ 
strano perplessità setto sp?e 
pozioni doto del perito d'uf¬ 
ficio e ceri! -sogni o certo 
fratture riscontrati eoi car¬ 
pe del fe r revt e re. 

.’.'Vr*. ■••••- A PAGINA 4 


I cineasti 
italiani 
respingono 
il grave 
attacco 
reazionario 

Affollata e combattiva confe¬ 
renza stampa degli autori ci¬ 
nematografici italiani, ieri 
mattina a Rama. I cineasti 
benna denenciato ana sorto di 
gravi manovre mosso in at¬ 
to dot g o verno, o in partico¬ 
lare dal ministro dallo Par- 
•■ ri pa ri mi sfatali, per morti 
ficara ^iniziativa del g rep po 
c<!!omatografico pubblico e 
colpirò i film d’ im p eg no po¬ 
litico • serial*. Contro l'at¬ 
tacco reazionario si mobili 
faranno tutto io ferzo d e mo- 
cràttcho. ' 

; A PAGINA II 


Il Festival dell'Unità si con¬ 
clude oggi a Roma con una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale attorno al ■ PCI e alla 
sua stampa, a Sarà una gior¬ 
nata memorabile » dicono, sor¬ 
ridendo, t compagni; e, di cer¬ 
to, lo straordinario successo 
che ha circondato il Festival, 
la folla che lo ha vissuto gior¬ 
no per giorno, le migliaia di 
compagni che sono già giunti 
e che ancora continuano ad 
affluire da ogni parte d’Italia, 
sono già una realtà concreta 
ed esaltante. 

• E, d’altra parte, ’ già Ieri 
il Festival ha vissuto una 
delle sue pagine più alte, di 
grande Impegno Internaziona¬ 
lista; con la manifestalo*» 4 
delle donne italiane di soli¬ 
darietà con il Vietnam. 

La folla ha ben presto supe¬ 
rato ogni sbarramento, dila¬ 
gando oltre 1 cancelli e Inon¬ 
dando di bandiere e di entu¬ 
siasmo lo stadio. Flaminio. Ap¬ 
pena le compagne vietnamite 
hanno raggiunto 11 palco ai 
piedi del grande ritratto di Ho 
Chi Min è esplosa una ova¬ 
zione interminabile; poi, le 
prime parole, un caldo ringra¬ 
ziamento al PCI e all'Unità 
per.il sostegno dato all’eroi¬ 
ca lotta del popolo vietnami¬ 
ta. Ed è stato un boato, con 
il nome di Ho Chi Min scan¬ 
dito da mille e mille voci, 
che sovrastava perfino quello 
applauso destinato a non fi¬ 
nir mal. Cinque, dieci minu¬ 
ti. tutti In piedi levando al 
cielo i pugni, con quel gri¬ 
do sempre più forte, sem¬ 
pre più profondo, sempre più 
vibrante di commozione; e 
qualcuno non ha saputo trat¬ 
tenere le lacrime. Un fanta¬ 
stico abbraccio di popolo ver¬ 
so un altro popolo. 

E anche quando le luci nel¬ 
lo stadio si sono spente, H 
lavoro non si è fermato neppu¬ 
re per un attimo nel Villag¬ 
gio deU’Unifà- Ancora un ul¬ 
timo sacrifìcio da parte di 
tanti compagni perché oggi 
tutto sia perfetto; così, maga¬ 
ri discutendo o cantando, gli 
ultimi ritocchi, allestire t due 
grandi palchi all’ingresso del 
Villaggio c accanto al grande 
fondale di Ennio Calabria, ri¬ 
fornire ristoranti e chioschi 
per 11 prevedibile « assalto » di 
decine di migliaia di famiglie, 
smontare alcun) stand per far 
posto alla marea di folla. 

E oggi, appunto, tutto ti cen¬ 
tro della città farà da sfondo 
al Festival. Tre grandi cortei 
di popolo si muoveranno alle 
9.30 dal rispettivi punti di In¬ 
contro (piazza della Farnesi¬ 
na, piazza del Popolo, piazza 
Cola di Rienzo) per sfilare 
nelle strade della capitale e 
quindi confluire nell’area del 
Villaggio. Alle 17. poi, la mani¬ 
festazione conclusiva con il di¬ 
scorso del compagno Enrico 
Berlinguer. Prima del segre¬ 
tario generale del PCI parle¬ 
ranno i compagni Luigi He- 
troselll, segretario della Fede¬ 
razione comunista romana, Al¬ 
do Tortorella, direttore dell’U- 
nità, V. Afanassiev, vice diret¬ 
tore della Prenda, René An- 
drieu, redattore capo deir/fu- 
manitè. 

E saranno anche tre cortei 
« diversi », che cercheranno 
di cogliere tutte le sfaccetta¬ 
ture delle diverse realtà, 
unendo alla denuncia la viva¬ 
cità della festa; cosi, ad esem¬ 
pio, gli operai delle fabbriche 
occupate hanno preparato del 
grandi carri allegorici, molti 
bambini indosseranno 1 loro 
grembialini scolastici, 1 conta¬ 
dini porteranno trattori e pro¬ 
dotti del campi, 1 tassisti for¬ 
meranno una rumorosa ca¬ 
rovana con le loro vetture. 

Sono migliaia I compagni e 
gii amici giunti già da Ieri a 
Roma per essere presenti a 
questo appuntamento. Da tut¬ 
te le regioni e anche dall’este¬ 
ro: accolti da un calorosissi¬ 
mo applauso e tanti abbrac¬ 
ci sono giunti. Infatti, anche 
numerosi compagni da Zuri¬ 
go e da Ginevra, ognuno con 
un cartello o con un drappo 
rosso. 

m. d. b. 


Nuova falcidia ai bilanci familiari 

Telefoni, scuola 
e casa più cari 

Si profilano rincari anche per i prez¬ 
zi amministrati dallo Stato 


Dalle ore zero di oggi le 
tariffe telefoniche sono au¬ 
mentate in modo Iperbolico. 
Gli abbonati singoli pagheran¬ 
no in pratica il 100 per cento 
in più. Gli abbonati in duplex 
H 147 per cento in più. Le 
aziende industriali 11 57 per 
cento in più. Le telefonate ur¬ 
bane in franchigia sono state 
abolite. I) prezzo dei gettoni 
è stato portato da 45 a 50 lire. 

L’aumento delie tariffe te¬ 
lefoniche, cui si sono oppo¬ 
sti, oltre ai partiti di sinistra, 
i sindacati e gli utenti in ge¬ 
nerale — in considerazione 
anche del fatto che la società 
concessionaria, a partecipazio¬ 
ne statale, è una delle più at¬ 
tive finanziariamente — è 
stato ottenuto dalla SIP attra¬ 
verso una complessa serie di 
manovre politiche. Il governo 
è stato compiacente e ha 
« mollato», benché non sus¬ 
sistesse alcuna giustificazione 
economica per I rincari. In 
questo modo ti ministero di 
centro-destra Andreottl-Mala- 


godl ha violato l’impegno che 
aveva preso coi sindacati di 
non ritoccare i a prezzi» am¬ 
ministrati », e ha impresso 
una nuova spinta all’incremen¬ 
to del costo della vita. 

L’aumento delle tariffe tele¬ 
foniche, per altro, non sem¬ 
bra un fatto isolato. Su que¬ 
sta falsariga, anzi, si annun¬ 
ciano con Insistenza — e nes¬ 
suno finora ha smentito — an¬ 
che i rincari dell’abbonamen¬ 
to radiotelevisivo, secondo le 
richieste dell’azienda (11 cano¬ 
ne dovrebbe passare da 12 mi¬ 
la a 20 mila lire all'anno) e 
quelli del gas e delle tariffe 
ferroviarie. 

Negli ultimi tre anni 11 co¬ 
sto della vita è salito comples¬ 
sivamente di oltre il 20 per 
cento. Sono rincarati 1 gene¬ 
ri alimentari (anche fino al 
30 per cento, in diversi casi), 
ma sono cresciuti, ad esem- 

sir. se. 

(Segue in penultima) 


La relazione programmatica del governo 

Spesa pubblica 
gonfiata ma 
niente riforme 

Posizione negativa nei confronti dei lavoratori - Pinne- 
vaio aì petrolieri il regalo di 3 lire per litro di benzina 


ti Consiglio del ministri ha 
approvato ieri la relazione eco¬ 
nomica previstene le e program- 
malica al Parlamento, su cui 
nei prossimi giorni si aprirà un 
dibattito. In essa il governo ri¬ 
conosce die dò die è mancato 
ali’ecooomia italiana, determi¬ 
nando la tendenza alla stagna¬ 
zione, è un volume sufficiente di 
investimenti e di domanda inter¬ 
na. Da questo riconosdmento 
vengono tratte, tuttavia, conse¬ 
guenze estremamente parziali: 
verrà aumentata la spesa pub¬ 
blica. ma si esprime una posi¬ 
zione negativa sulle rivendica¬ 
zioni contrattuali dei lavorato¬ 
ri; le partecipazioni statali so¬ 
sterranno gli investimenti ma 
viene esclusa qualsiasi riforma, 
intesa come mutamento quali¬ 
tativo del meccanismo di svi¬ 
luppo. L'aumento della spesa 
dovrebbe avere come obietti¬ 
vo quello di agevolare la scel- 
ta politica di centro-destra, il 
rifiuto di uno sviluppo in sca¬ 
so democratico della società ita¬ 
liana, fl blocco dell’avanzata 
dei lavoratori. Ciò risulta chia¬ 
ro passando in rassegna i pun¬ 
ti principali della relazione. 
CONGIUNTURA - La prodi 
rione industriale è aumenta¬ 
ta del 3% nei primi otto mesi 
dell’anno; d si attende possa 
raggiungere fl 4% a fine anno, 
ti reddito nazionale dovrebbe 
aumentare, quindi, attorno al 
10%. Come è stato ottenuto que¬ 


sto por limitato aumento? Si 
afferma che «gii investimenti 
rappresentano un aspetto nega¬ 
tivo dell’evoluzione economica 
del 1972». La produzione in¬ 
dustriale è aumentata c on tam- 

(Segue in penultima) 


Domani 
riaprono 
le scuole 

Ancora un " anno 
scolastico senza le 
riforme - Le pro¬ 
poste dei comuni¬ 
sti per una politica 
urgente di rinno¬ 
vamento 

10 milioni e mez¬ 
zo di alunni - Per 
oltre 2 milioni di 
ragazzi mancherà 

11 posto 
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PAG. 2 / vita italiana 



Mentre la destra preme per arrivare allo scontro sul di 




Per quali ragioni l’on. Ta- 
«assi, vice presidente del 
Consiglio nonché ministro 
della Difesa e presidente del 
PSDI, ha deciso improvvisa¬ 
mente di rivelare il gioco, 
dichiarando ai quattro venti 
che il centro-sinistra è e ri¬ 
marrà una vuota formula re¬ 
legata agli atti in qualche 
vecchio documento del suo 
partito, mentre ciò che real¬ 
mente conta è oggi la vita 
e il rafforzamento (con l’in¬ 
gresso del FRI e della sini¬ 
stra democristiana) del go¬ 
verno Andreotti? E’ diffici¬ 
le pensare a calcoli sottili. 
Se la mossa è stata condotta 
con l’eleganza di un’irruzio¬ 
ne pachidermica, è un fatto 
che essa ha il sapore della 
verità. Certo, chi sperava di 
poter giocare sull’equivoco 
per meglio esercitare una 
pressione sul Partito socia¬ 
lista, impegnato nella cam¬ 
pagna pre congressuale, de¬ 
ve essere rimasto un po’ 
sconcertato dalla brutalità 
tanassiana (che è sembrata 
fatta su misura proprio per 
avvalorare le tesi di coloro 
che, nel PSI, vanno dicendo 
da mesi che non bisogna il¬ 
ludersi sulla possibilità di 
una rapida e indolore ricon¬ 
versione della DC alla linea 
della collaborazione gover¬ 
nativa con i socialisti). 

Pazienza. Tanassi non è 
certamente un grande tatti¬ 
co. Ciò che egli ha detto nel¬ 
l’intervista a Epoca corri¬ 
sponde, tuttavia, a una linea 
ben presente nel campo go¬ 
vernativo, e soprattutto nel¬ 
la DC. Né Andreotti, nè mol¬ 
te delle forze che lo hanno 
portato a quel posto hanno 
mai pensato al governo di 
centro-destra come a una pu- 



TANASSI — Unico pro¬ 
gramma è restare con 
Andreotti 


ra fase di passaggio. Le pa¬ 
rolette infilate nei discorsi 
in pubblico circa la dispo¬ 
nibilità a tenere una porta 
aperta per 11 PSI, piano pia¬ 
no vengono dimenticate. La 
teoria del pentapartito, cioè 
del governo esteso dal PSI 
fino al PLI, si rivela poco 
più che un espediente per 
mascherare uno spostamento 
a destra reale (e tanto peg¬ 
gio per 1 socialisti, se qual¬ 
cuno di loro avesse com¬ 
messo l’imprudenza di in¬ 
filare un dito in quell’in¬ 
granaggio). 

L’intervista di Tanassi è, 
dunque, la parte emergente 
dell’iceberg costituito dalla 
manovra che tende a sta¬ 
bilizzare il governo Andreot- 
ti-Malagodi e ad ancorare 
più solidamente la sua poli¬ 
tica. L’ineffabile vice-presi¬ 
dente del Consiglio (in con¬ 
trasto abbastanza palese con 
le posizioni di Saragat) dice 
che il PSDI è pronto per que¬ 
sta operazione. E il PRI? Le 
prime reazioni raccolte da 
Tanassi sono abbastanza agre, 
ma La Malìa non è a Ro¬ 
ma e non si sa quale sa¬ 
rà, in definitiva, l’atteggia¬ 
mento del partito. Può darsi 
che i repubblicani mirino, 
intanto, a prendere tempo. 
Una parte del PRI ha già 
fatto sapere che, in ogni 
caso, il rimpasto è giudica¬ 
to una operazione inidonea 
e non dignitosa: se si vuo¬ 
le perseguire l’allargamento 
della base governativa, oc¬ 
corre allora aprire una crisi 
di governo formale. Ma una 
crisi è ben accetta ad An- 
drotti? La domanda sembra 
retorica. E’ evidente che le 
incognite nascoste in una 
ipotesi del genere sarebbero 
innumerevoli. 

All’interno della DC la 
battaglia prò e contro il 
centro-destra segue il cana¬ 
le d’obbligo della prepara¬ 
zione del congresso. Merco¬ 
ledì prossimo dovrebbe riu¬ 
nirsi la Direzione del par¬ 
tito, mentre il Consiglio na¬ 
zionale andrà, forse, alla fi¬ 
ne di ottobre. Il primo pun¬ 
to da risolvere riguarda — 
manco a dirlo — il sistema 
interno di votazione: i molti 
partigiani del quorum, infat¬ 
ti, sembrano essersi raffred¬ 
dati. Secondo le regole ap¬ 
provate lo scorso anno, le 
correnti d.c., per avere di¬ 
ritto a una rappresentanza 



ens 


illegale la consultazione nel 73 

Anche l'onorevole Galloni (de) afferma che è inevitabile lo slittamento al 14 — La senatrice Tullia Carettoni 
chiama la DC ad assumersi le proprie responsabilità — Discorso di Forlanì — Nenni denuncia l'aiuto del cen* 
tro-destra al «processo molecolare di infiltrazione fascista nei corpi delio Stato» 


BRANCA — Contrarlo 
> alla leggo II roforen- 
ium nel 1973 

nazionale, dovrebbero rag¬ 
giungere un « tetto » pari al 
15 per cento dei voti (quo¬ 
rum): e ciò risulterebbe age¬ 
vole, in pratica, soltanto ai 
dorotei di Rumor e di Pic¬ 
coli. Le altre correnti do¬ 
vrebbero ricorrere alle al¬ 
leanze e agli apparentamenti. 

In alternativa al quorum, 
si parla ora dell’eventualità 
di un sistema maggioritario 
che assicuri, si, la maggio¬ 
ranza a un listone compren¬ 
dente fanfaniani, dorotei, ta- 
vianei, ecc., ma che lasci la 
possibilità alle sinistre (Mo¬ 
ro, Base e « Forze Nuove ») 
di partecipare proporzional¬ 
mente alla suddivisione dei 
posti restanti (nel congres¬ 
so del ’69 le sinistre ebbero 
un terzo dei voti). Di que¬ 
st’ultimo sistema sono già 
state presentate moltissime 
varianti. E vi è anche chi 
ha affacciato l’ipotesi di un 
ingresso del vice segretario 
De Mita in una alleanza ba- 
sista-fanfaniana o, addirittu¬ 
ra, nel listone maggioritario. 
Ma è ben difficile dire ora 
come verranno definiti gli 
schieramenti congressuali, 
anche se è certo che sa¬ 
ranno numerosi i rimescola¬ 
menti delle carte in gioco. 

Il punto politico decisivo 
rimane quello della presen¬ 
za del governo Andreotti-Ma- 
lagodi, ed è su questo che 
le forze interne alla DC deb 
bono pronunciarsi, in un 
momento, per di più, che ve¬ 
de ripresentarsl all’orizzon¬ 
te politico la delicata que¬ 
stione del referendum sul 
divorzio (e che vede accen¬ 
dersi la disputa sulla data 
della eventuale consultazio¬ 
ne popolare). 

Candiano Falaschi 


Nella seduta di ieri 

I provvedimenti approvati 
dal Consiglio dei ministri 

Rinviato Tesarne dei provvedimenti sulPIVA e sulla dirigenza statale 
Agevolazioni per le imprese delle Marche danneggiate dal terremoto 
Saranno emesse banconote da 2 mila e 20 mila lire 


Heath 
domani 
a Roma 

Il premier Inglese Edward 
Heath giungerà domani pome¬ 
riggio in visita ufficiale in Ita¬ 
lia, su invito del presidente del 
Consiglio Andreotti. Dopo 
aver ricevuto a Palazzo Mada¬ 
ma la visita del ministro degli 
esteri, sen. Medici, 11 primo mi¬ 
nistro si recherà, alle ore 18, a 
Palazzo Chigi, dove si intratter¬ 
rà a colloquio con l’on. An¬ 
dreotti. In serata, l’on. An¬ 
dreotti offrirà un pranzo a 
Castel Sant’Angelo in onore 
dell’ospite. 

Martedì. Heath avrà un altro 
Incontro con il presidente del 
consiglio, dopo di che si re 
cherà al Quirinale per rende 
re visita al presidente Leone. 
Questi offrirà una colazione In 
suo onore. Nel pomeriggio He¬ 
ath terrà una conferenza stam¬ 
pa e in serata offrirà all’amba¬ 
sciata inglese un pranzo In 
onore di Andreotti. 

Dopo una visita privata a Fi¬ 
renze, rientrerà a Roma il 5 
mattina per ripartire dall'aero¬ 
porto di Ciamplno. 


Il consiglio dei • ministri 
riunito per esaminare — co¬ 
me informiamo in altra par¬ 
te del giornale — la relazione 
previsionale per il ’73, ha an¬ 
che proceduto alla approva¬ 
zione di 70 dei 74 provvedi¬ 
menti che erano stati posti al¬ 
l’ordine del giorno, rinvian¬ 
do alla prossima riunione — 
prevista per la fine della set¬ 
timana o gli inizi dell'altra 
l’esame tra gli altri, del prov¬ 
vedimento sulllva e di quel¬ 
lo sulla dirigenza statale. 

- Tra 1 principali provvedi¬ 
menti approvati ieri vi è 11 
decreto legge per Ancona, che 
verrà presentato martedì o 
mercoledì alla Camera. D de¬ 
creto contiene il riflnanzla- 
mento di numerosi interventi 
già disposti con il precedente 
decreto del marzo scorso e pre¬ 
vede agevolazioni a favore del¬ 
le imprese industriali, artigia¬ 
ne e commerciali delle zone 
delle Marche colpite dal terre 
moto che abbiano subito dan 
ni materiali o siano state co¬ 
strette a interrompere la loro 
attività; in particolare esso 
istituisce un contributo a fon¬ 
do perduto fino a 300 mila li¬ 
re per il quale è stata stan¬ 
ziata la somma di 3 miliardi 
e 400 milioni e un finanzia¬ 
mento a tasso agevolato (cir¬ 
ca il 3%) a favore delle sud¬ 
dette imprese. L’accertamen¬ 


to delle condizioni per l’am¬ 
missione alle agevolazioni è 
rimesso ad ur,a commissione 
istituita in sede locale, men¬ 
tre la gestione dei contribu¬ 
ti sugli interessi è affidata al 
Medio credito centrale ed alla 
Cassa di credito alle impre¬ 
se artigiane. Una particolare 
facilitazione creditizia (inte¬ 
ressi del 4% anziché del 5 
per cento) è prevista per 1 
nuovi impianti industriali e 
per l’ampilamento e la ricon¬ 
versione di quelli già esistenti. 

Un altro dei provvedimenti 
approvati riguarda la esten¬ 
sione al calciatori ed agli alle¬ 
natori di calcio della previden¬ 
za — secondo 1 parametri dei 
lavoratori dello spettacolo — 
e della assistenza gestite dal- 
l’Enpals. 

Inoltre il consiglio del mi¬ 
nistri ha approvato il de¬ 
creto legge che prevede una 
serie di modifiche alle nor¬ 
me del codice di procedura 
civile relative alle controver¬ 
sie sul lavoro, sono state an¬ 
che approvate remissione di 
banconote da lire 2 mila e li¬ 
re 20.00 e l’autorizzazione di 
una spesa ulteriore di 100 mi¬ 
liardi di lire per la Integrazio¬ 
ne del fondo speciale destina¬ 
to al finanziamento della ri¬ 
cerca applicata e la estensio¬ 
ne del campo di attività del 
fondo stesso. 


Il governo avrebbe stipulato 
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un accordo clandestino con la STl&SIP'' •: w-v . ' 


MANI PRIVATE SULLE STRUTTURE DELLA TV 

Un'operazione di tipo privatistico che riguarda la realizzazione della cosidetta «televisione via cavo » - La decisione governativa 
mira a creare un altro fatto compiuto contro la riforma della RAI - Ipoteca sulle prospettive di democratizzazione delTinformazione 


Le manovre sotterranee del < 
governo di centro-destra per 
affossare In anticipo una ri¬ 
forma democratica della ra¬ 
dio-televisione italiana, conti¬ 
nuano. Dopo il tentativo di 
imporre di fatto l’introduzione 
della TV a colori — che avreb¬ 
be avuto gravi ripercussioni 
negative sul futuro stesso del¬ 
la RÀI-TV — altre iniziative 
sono state assunte In modo 
assolutamente clandestino, nel¬ 
la speranza di mettere il pae¬ 
se ed il Parlamento dinanzi 
al fatto compiuto. 

Sembra infatti che negli 
stessi giorni della scandalosa 
vertenza fra Pai e Secano. 


11 ministro fanfaniano delle 
Poste, Gioia, abbia firmato una 
nota aggiuntiv a all a conven¬ 
zione con la STET-SIP capa¬ 
ce di indirizzare in senso pri¬ 
vatistico l’organizzazione futu¬ 
ra delle strutture dell’infor¬ 
mazione televisiva in Italia. 
Si tratta di un accordo che 
investe, al momento, il pro¬ 
blema della cosiddetta « televi¬ 
sione via cavo » ma che si 
collega evidentemente al te¬ 
ma stesso della riforma della 
RAI-TV. 

Prima di dire In che consi¬ 
sta questa «nota aggiuntiva» 
o - del perchè essa potrebbe 
pesare cosi gravemente sulle 


Presentata alla Camera 

UNA MOZIONE DEL PCI 
per la riforma della RAI 


La necessità di Iniziare 
immediatamente il dibatti¬ 
to parlamentare per la ri¬ 
forma della Rai-TV, ed i 
problemi ad essa connes¬ 
si, sono stati oggetto di 
una mozione presentata al¬ 
la Camera dai Partito Co¬ 
munista. La mozione è fir¬ 
mata dai compagni G^I- 
luzzi. Napolitano, Pochetti, 
Ce tavolo. Damico. Trom- 
badori, Malagugini e Bal- 
dassarrl. Eccone il testo 
integrale: 

«La Camera, considera¬ 
to che sul problema del¬ 
la riforma della RAI-TV 
— rispondente alle esigen¬ 
ze di progresso civile e 
culturale e di consol >da- 
mento e sviluppo dei re¬ 
gime democratico, di cui 
può tessere garanzia solo 
l’istituzione di un ente 
pubblico e la riserva del 
monopolio — vi è ormai 
una sostanziale conver¬ 
genza delle forze politiche 
democratiche, del sindaca¬ 
ti, dei consigli regionali e 
della grande maggioranza 
dell’opinione pubblica de¬ 
mocratica; 

Considerato che la con¬ 
venzione tra lo Stato e la 
RAI-TV scade il 15 dicem¬ 
bre prossimo e che il Go¬ 
verno si è sempre rifiu¬ 
tato di impostare una 
chiara Iniziativa di rifor¬ 
ma; 

Preoccupata che la grave 
situazione dell'ente radio¬ 
televisivo e le scelte fi- 
nanziarie produttive or¬ 
ganizzative o di offerta 
il pubblico come quella 
della minacciata introdu¬ 


zione dei colore possano 
pregiudicare i. tempi e 1 
contenuti della riforma 
impegna li Governo. 

1) a iniziare l’iter della 
riforma con un ampio di¬ 
battito su tutti gli aspetti 
della grave situezione del¬ 
l’ente con particolare ri¬ 
guardo alla reaie situazio¬ 
ne finanziaria; 2) a non 
procedere sotto qualsiasi 
forma al rinnovo deila con¬ 
venzione tra Io Stato e la 
RAI, considerando un e- 
ventuale periodo di proro¬ 
ga (non superiore in ogni 
caso a sei mesi) unicamen¬ 
te come mezzo per con¬ 
sentire la più ampia di¬ 
scussione parlamentare dei 
progetti presentati o in 
via di presentazione e la 
aporovazione definitiva 
della legge di riforma; 3) a 
non procedere nel periodo 
di transizione sia da par¬ 
te del governo che dell'en¬ 
te concessionario a modi¬ 
ficazioni nelle strutture gè- 
• stionali, organizzative, pro¬ 
duttive. nelle caratteristi¬ 
che del servizio e nelle 
modalità di finanzi&men 
to; a non assumere alcuna 
iniziativa relativamente 
all’esclusività dell’impian¬ 
to d’esercizio o gestioni ca 
vi. che in modo diretto o 
indiretto possano pregiudi¬ 
care la riforma democra 
tica dell’ente televisivo; 4) 
a riferire periodicamente 
alla Commissione Parla 
mentare di Vigilanza, quale 
organo di controllo parla¬ 
mentare sull’ente radio-te 
levislvo. sulle misure che 
la gestione Rai intende 
assumere ». 
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prospettive di democratizza¬ 
zione dell’informazione nazio¬ 
nale. occorre ricordare breve¬ 
mente cosa sla la Televisione 
via cavo. Come in parte di¬ 
ce la stessa definizione, la TV 
via cavo è un sistema di tra¬ 
smissione che si svolge attra¬ 
verso speciali cavi, secondo 
un sistema abbastanza simile 
a quello telefonico. Ogni uten¬ 
te. cioè, non sarà più colle¬ 
gato alla trasmissione trasmit¬ 
tente attraverso le anteime — 
e dunque per via «aerea» — 
bensì attraverso una rete di 
a cavi coassiali». L’immagine, 
se cosi possiamo dire, corre¬ 
rà su filo. 

In buona misura questo è 
uno dei sistemi televisivi del¬ 
l'immediato futuro: anche per¬ 
chè i «cavi» consentono di 
trasportare contemporanea¬ 
mente qualche decina di pro¬ 
grammi contro i tre o quat¬ 
tro consentiti dall'attuale si¬ 
stema di trasmissioni. Di più: 
sarà tecnicamente possibile 
(come già avviene in vaste zo¬ 
ne degli Stati Uniti ed altri 
paesi) creare delle reti «loca¬ 
li»; stazioni trasmittenti che 
servano soltanto una città o 
addirittura soltanto un quar¬ 
tiere e in grado di trasmet¬ 
tere dunque oltre ad informa¬ 
zioni nazionali anche Informa¬ 
zioni di interesse molto setto¬ 
riale. 

L'esistenza di una televisio¬ 
ne via cavo non sminuisce 
l’importanza ed il ruolo attuali 
di una televisione di tipo tra¬ 
dizionale: ma sono evidenti 
i problemi unitari che nasco¬ 
no daila coesistenza dei due 
mezzi. E* particolarmente evi¬ 
dente. infine, l’importanza di 
qualsiasi decisione che riguar¬ 
di la proprietà e la gestione 
del «cavi» nonché del conte¬ 
nuto e del controllo delle tra 
smissionl che il nuovo siste 
ma potrà consentire. 

Questo il quadro «tecnico» 
Torniamo adesso a quello po¬ 
litico. Il 12 agosto, grazie al¬ 
la clandestina « nota aggiunti¬ 
va alla convenzione» firma 
ta dal ministro Gioia, ia Stet- 
Sip avrebbe ottenuto l’esclusi¬ 
va deU'lmpianto, esercizio o 
gestione di cavi, nonché della 
«trasmissione di da ti». S em 
bra dunque, che la STET SIP 
abbia ottenuto 11 monopolio di 
qualsiasi attività che riguar¬ 
da la futura televisione via 
cavo. L’Importanza e la gra¬ 
vità di questa decisione non 
ci sembra abbiano bisogno di 
commenti. Semmai di qualche 
ulterio re ch iarimento. 

la STET SIP sarebbe stata 
infatti autorizzata ad investi¬ 
re, per l'impianto di cavi, 
2.500 miliardi in cinque anni. 
Ed a questo proposito si af¬ 
ferma che parte di questi im¬ 
pianti sarebbe stata già realiz¬ 
zata. Si dice anche che l’au¬ 
mento delie tariffe telefoniche 
sarebbe stato deciso pro prio 
per consentire alla STET-SIP 
di recuperare cosi una grossa 
parte dei miliardi necessari al 


colossale Investimento. 

Ma co sa si n asconde dietro 
la sigla STET-SIP? La rispo¬ 
sta è utile, ancora una volta, 
per intendere 1 retroscena e 
le prospettive politiche — gra¬ 
vissime — di tutta l’operazio¬ 
ne. La STET, infatti, è una 
società del gruppo IRI: tutta¬ 
via il 42.33 per cento del suo 
capitale appartiene a privati 
(tedeschi e Vaticano). E* una 
società finanziaria che ha per 
fine il controllo ed il coordi¬ 
namento tecnico- amministra¬ 
tivo e l'attuazione delle ope¬ 
razioni finanziarie, relative al 
possesso di partecipazioni di 
maggioranza e controllo in So¬ 
cietà e in Enti Concessiona¬ 
ri di pubblici serviz i di tele¬ 
comunicazioni. La STET pos¬ 
siede così i! 53,71 per cento del 
capitale della SIP la quale è 
a sua volta per il 38 per cen 
to m mano a pri vati. Oltre 
alla SIP, la STET ha li con¬ 
trollo dell’Italcable, della Fo¬ 
rni-Cetra della Società Italia 
na delle comunicazioni Sie¬ 
mens di Telespazio e di un'al¬ 
tra decina di società. Possie¬ 
de. infine, il 23 per cento del 
capitale della RAI TV. 

La STET dunque non sol¬ 
tanto controlla le comunica 
zioni telefoniche, ma controlla 
in Italia la futura TV via sa¬ 
tellite (con Telespazio). ha già 
una mano sulla RAI-TV, ha ot¬ 
tenuto adesso il monopolio del¬ 
la ieIev:s:one via cavo. E* evi¬ 
dente, dunque, che ci trovia¬ 
mo di fronte ad un complesso 
destinato a svolgere un molo 
decisivo nell’intera struttura 
delle informazioni pubbliche 
in Italia: ed è facile immagi 
nare con quali ripercussioni 
sulle prospettive di una nfor 
ma democratica della stessa 
RAI TV. 

Non a caso, del resto, i’at 
tua»e direttore generale delia 
RAI-TV - il fanfaniano Et 
tore Berna bei, che apparile 
ne dunque alla stessa corren 
te democristiana del ministro 
delle Poste — tenta da lem 
po di svolgere un suo parti¬ 
colare progetto di riforma dei- 
i'az.enda: progetto che pre 
vede il passaggio definiti¬ 
vo della RAI s otto le inse¬ 
gne della STET e 11 passag 
gio di Berna bei alla direzio¬ 
ne della STET. • 

L’attuale monopolio di un 
piccolo gruppo di potere sulla 
informazione pubblica ne 
uscirebbe ingigantito: e con 
tutto l'appoggio dei grandi 
gruppi finanziari che — come 
abbiamo visto — controllano il 
42.33 per cento del capitale 
di questa gigantesca «socie¬ 
tà finanziaria» delle comuni¬ 
cazioni. 

In questa prospettiva, lo 
stesso scandaloso e gravissi¬ 
mo deficit della RAI (che per 
ammissione ufficiale supera I 
trenta miliardi) diventerebbe 
trascurabile cosa: basta con¬ 
frontarlo ai 2.500 miliardi che 
la STET è stata autorizzata 


a investire per l’impianto del 
cavi. 

Questo, nelle sue linee 
essenziali, è quanto < si na¬ 
sconde dietro la clandestina 
« nota aggiuntiva » firmata da 
Gioia il 12 agosto. Non a ca¬ 
so. la mozione comunista al¬ 
la Camera (il cui testo pub¬ 
blichiamo a fianco) chi de che 
il governo non assuma r alcu¬ 
na iniziativa relativamente al- 
, esclusività dell’impianto " di 
esercizio e gestione cavi » che 
in modo ' diretto o Indiretto 
possa pregiudicare la rifor¬ 
ma. La pericolosa prospetti 
va di un superarono polio della 
informazione controllala da un 
piccolo gruppo di potere è 


uno del pressanti motivi per 
cui i comunisti hanno chie¬ 
sto in queste settimane che il 
governo si presenti subito in 
Parlamento a discutere sulla 
riforma della RAI-TV. Questa 
discussione — secondo gli im¬ 
pegni assunti l’altro ieri — 
dovrebbe iniziarsi giovedì 
prossimo alla commissione 
Parlamentare * di Vigilanza, 
con la presenza di Andreotti. 
Sarà il primo atto di una bat¬ 
taglia che Investe — muoven¬ 
do dalla, riforma dell’attuale 
RAI — uno dei temi di fondo 
della democrazia nel nostro 
paese. 


Dario Natoli 


Si tratta di noti picchiatori squadristi 

Denunciati quattro fascisti 
per l'attentato a Sesto S. G. 

Uno di essi è il responsabile della CISNAl 


SESTO S. GIOVANNI. 3. 

Quattro noti neofascisti sono 
stati denunciati quali ideatori, 
organizzatori ed autori del gra¬ 
vissimo attentato di martedì 
sera al circolo « Nuova Torret¬ 
ta » di Sesto S. Giovanni, du¬ 
rante il quale rimasero ferite 
cinque persone tra cui un bam¬ 
bino. 

I quattro denunciati sono Gio¬ 
vanni Rubeca di 3! anni, abi¬ 
tante a Sesto San Giovanni in 
via Solferino 14 e responsabile 
della sezione cittadina della 
CISNAL. Donato Cavallo di 18 
;.nni. abitante a Sesto San Gio 
vanni, via Savona 16. Valerio 
Cartella di 18 anni di Sesto San 
Giovanni, ria Volta 16. e Giu¬ 
seppe Catalano, abitante a Ci- 
nisello Balsamo, di 36 anni. 

I quattro sono stali accusati 
di danneggiamento aggravato, 
lesioni personali aggravate, as¬ 
sociazione per delinquere e de¬ 
tenzione di materiale esplo¬ 
dente. E’ inoltre ai vaglio de¬ 
gli inquirenti la posizione di 
due altri neofascisti comaschi, 
sospettati di aver preso parte al¬ 
l’attentato. 


La ama uà 
Mia F66I 

La r a da r ati na Giovani k 
Comunista Italiana ha traefo- 
, rito la propria soda in Via 
della Vito, 13 - Tal. 487475 • 
03749 - 4795157 - 0905.. 


Catania: 
solidarietà 
antifascista 
dopo l’attentato 
alla cooperativa 

CATANIA, 30. 
Proseguono a Catania le 
manifestazioni di solidarietà 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni democratiche nei con¬ 
fronti della cooperativa CAM 
ST-Sicilia il cui ristorante di 
via S. Euclio è stato semidi¬ 
strutto ieri notte da una po¬ 
tente carica di esplosivo piaz¬ 
zata su una delie colonne por¬ 
tanti dell’Intero edificio. 

La risposta migliore gl cri¬ 
minale attentato fascista è 
venuta dalla stessa CAMST 
che ha riparato 1 locali a 
tempo di record, riaprendo il 
ristorante sin da oggi. 

Sul fronte delle indagini 
nulla di nuovo, cosi come per 
i’sttentato di sei giorni fa 
alla libreria Feltrinelli e per 
i gravissimi attentati dei me¬ 
si scorsi In danno della Fe¬ 
derazione provinciale del par* 
tlto e delle due sezioni del 
PCI di Adrano; nessuno del 
responsabili è stato mal uffi¬ 
cialmente Identificato da po¬ 
lizia e carabinieri. 


La discussione sul problema 
divorzio-referendum si è con 
centrata sul punto che riguar¬ 
da la data. E’ legittimo indi¬ 
re la consultazione nella pri¬ 
mavera del 1973? Quasi tutti 
1 giuristi interpellati sono con¬ 
cordi nel rispondere negativa- 
mente a questa domanda, ri 
tenendo inevitabile uno slit¬ 
tamento al 1974, poiché non 
esistono l margini di tempo 
necessari per svolgere il re¬ 
ferendum entro il 15 giugno 
prossimo (data ultima fissata 
tassativamente dalla legge). 
La questione ha notevoli im¬ 
plicazioni politiche; e Infat¬ 
ti è entrata di forza, ormai, 
nel dibattito corrente. Lo stes¬ 
so prof. Leopoldo Elia, con¬ 
sigliere nazionale della DC, 
è tornato sull’argomento con 
un artìcolo pubblicato dal 
Giorno, per replicare al prof. 
Gabrio Lombardi, presidente 
del comitato antidivorzista, e 
ad altri pochi contraddittori. 
Elia definisce un a mero espe¬ 
diente verbale » raffermazlo- 
ne di Gabrio Lombardi se¬ 
condo ia quale « il periodo 15 
aprile-15 giugno (entro il jtta- 
le è fissata per legge la data 
di convocazione degli elettori 
per il referendum abrogati¬ 
vo) vincola soltanto il decreto 
di indizione del presidente del¬ 
la Repubblica: è ovvio —- os¬ 
serva Elia —, per ogni lettore 
provveduto, che la legge pre¬ 
scrive di indire referendum, 
fissandone la data nell’ambito 
di due mesi, perché vuole che 
la consultazione referendaria 
sf effettui soltanto in quel 
periodo e non certo fuori di 
esso ». 

-Concordi col prof. Elia sono 
stati l’ex presidente della Cor¬ 
te costituzionale, sen. Bran¬ 
ca, e 1 giuristi Barile, Pizzo¬ 
russo, Berutti. Lavagna ed 
altri. La sostanza è che non 
esistono 1 tempi necessari per 
indire il referendum nel ’73 
nel rispetto della legge isti¬ 
tutiva. Provvedere alla Indi¬ 
zione In queste condizioni 
vorrebbe dire soltanto com¬ 
mettere un’illegalità. 

Ma nella discussione sulla 
data del referendum, ormai, 
non intervengono più soltanto 
del giuristi. Anche l’on. Gal¬ 
loni, basista.e membro della 
Dilazione rWléfclX^s^èi! di¬ 
chiarato d’accordo con il prof. 

rendum potrebbe svòlgerà! sol¬ 
tanto nella primavera del *74: 
lo ha affermato in una inter¬ 
vista all'Ora di Palermo, sot¬ 
tolineando che da qui a quel¬ 
la data. Intanto, tesi può ten¬ 
tare di trovare un accordo 
che si i già delineato nel cor¬ 
so della passata legislatura e 
che può essere ripreso in esa¬ 
me apportando le necessarie 
modifiche alla legge sul di¬ 
vorzio ». Un altro dirigente 
della DC, l’on. Arnaud, che 
solitamente funge da portavo¬ 
ce di Forlani. ha dichiarato 
al Messaggero che la decisio¬ 
ne definitiva sulla data in cui 
dovrebbe tenersi 11 referen¬ 
dum « non spetta ni ai partiti 
ni agli esperti, ma al capo 
dello Stato: noi — ha detto — 
aspettiamo una parola defini¬ 
tiva ». Arnaud ha soggiunto di 
non vedere « che interesse ab¬ 
biano la DC e gli altri partiti 
della maggioranza ' e dell’op¬ 
posizione a mettersi su una 
strada che possa essere consi¬ 
derata una violazione delle 
norme costituzionali o ordi¬ 
narie»; secondo lui. comun¬ 
que, coloro che sono contrari 
a un rinvio esprimerebbero la 
* volontà di eliminare un dato 
che turba la vita del Paese in 
un momento difficile » (dopo 
avere parlato di «turbamen¬ 
to », però. Arnaud ha affer¬ 
mato. contraddittoriamente, ai 
non credere « che il referen¬ 
dum creerà grossi problemi»). 

Anche il socialdemocratico 
Orsello, vicino alle posizio¬ 
ni di Saragat, è dell’opinio¬ 
ne che il referendum potreb¬ 
be avere luogo solo nel "74. 
La senatrioe Tullia Carettoni, 
parlando a Novara, ha affer¬ 
mato che il referendum non 
è ineluttabile, « ma tocca alla 
DC. se giudica pericoloso 
giungerai e se tmole evitare il 
formarsi dello schieramento 
clerico - fascista, agire questa 
volta da protagonista ». 

Il segretario della DC, For¬ 
lani, ha avuto qualche accen¬ 
no alla situazione politica par¬ 
lando nelle Marche. Egli ha 
detto che l’attuale governa 
«non contraddice » al corso 
dell’esoerieriza della DC, ed 
ha soggiunto che la DC vuo¬ 
le un « confronto sistematico 
con tutti », e secondo questa 
ispirazione guarda « anche » 
al congresso del PSI. Parole, 
come si vede, ambivalenti e 
oscure, lontane dalle urgen¬ 
ti necessità del momento, e 
che comurque risultano Ispi¬ 
rate all’esigenza, primordiale 
per la maggioranza de, di so¬ 
stenere il centro-destra. 

NEL PSI All’interno del Par¬ 
tito socialista la discussione 
precongressuale si sta svol¬ 
gendo, in questi giorni, in¬ 
torno alla intervista di De 
Martino. Su questa intervista 
tanto Bertoldi e Manca, quan¬ 
to gli uomini vicini a Man¬ 
cini, hanno espresso un giu¬ 
dizio sostanzialmente positi¬ 
vo. Bertoldi ha detto, tra l’al¬ 
tro, che è possibile intrave¬ 
dere una conclusione imitarla 
del congresso. La corrente 
demartir.iana «Riscossa» ha 
risposto con una lunga nota. 

Nel dibattito precongres¬ 
suale è intervenuto anche 
Nenni, con una lettera alla 
cosiddetta corrente autonomi¬ 
sta. Il documento ne rinta¬ 
no è fondato essenzialmente 
su di un richiamo al passato, 
e cioè al congressi socialisti 
di Torino e Genova, che get¬ 
tarono le basi per la colla¬ 
borazione governativa con la 
DC nel quadro del centro- 
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Dopo la denuncia 


del PG Calamari 


L'ANCI 
solidale 
con la 
giunta di 
Pontedera 


FIRENZE, 30 

Il consiglio regionale del- 
l’ANCI — ft proposito della 
Iniziativa della Procura gene¬ 
rale di Firenze che ha por¬ 
tato all’indizio dì reato per 
peculato degli amministrato¬ 
ri del Comune di Pontedera, 

E er aver erogato un contri- 
uto a favore degli operai 
della fonderla Ceccantl — ha 
deciso di impelarsi a pro¬ 
muovere un convegno regio¬ 
nale che, partendo dall’esa¬ 
me delle varie questioni su¬ 
scitate da questo episodio, 
attui un approfondito confron¬ 
to fra le autonomie locali: 
Regione, Comuni e Province. 

Il convegno — aperto alle 
confederazioni sindacali ed 
alle forze politiche, culturali, 
sociali della Toscana — do¬ 
vrà servire per mettere a fuo¬ 
co la vasta problematica che 
nasce dal rapporto fra l’ana¬ 
cronistica legislazione vigen¬ 
te e l’attività amministrati¬ 
va, alla luce della esigenza 
di realizzare il pieno adegua¬ 
mento delle norme e della 
azione della magistratura ai 
principi della Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Il consiglio regionale del- 
l’ANCI esprime quindi la pro¬ 
pria indignata protesta per 
l’Iniziativa della Procura ge¬ 
nerale di Firenze nei confron¬ 
ti degli amministratori pub¬ 
blici di Pontedera, quale at¬ 
to teso a soffocare l’autonoma 
iniziativa degli enti locali a 
sostegno attivo delle lotte 
operaie. 

Nel documento si indica in¬ 
fine l'urgenza di promuovere 
prese di posizione ed azioni 
di concreta solidarietà, sotto¬ 
lineando li fatto che è fonda- 
mentale diritto dei comuni 
stanziare fondi a favore dei 
lavoratori in lotta, come del 
resto testimonia la linea fin 
qui ampiamente seguita in To¬ 
scana. 


1 senatori comunisti so¬ 
no tenuti ed essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alte sedute di martedì 9, 
mercoledì 4 e giovedì 5 ot¬ 
tobre. 


sinistra. ’ Nenni non si sof¬ 
ferma, tuttavia, sul fatto che 
nel PSI non si sta discuten¬ 
do ora tanto sulla scelta del- 
l’« Incontro » con la DC, quan¬ 
to sul modo In cui a quel¬ 
li incontro» si è andati. 

Il vecchio leader socialista 
denuncia comunque con ener¬ 
gia li corso involutivo della 
DC, affermando che «la svol¬ 
ta a destra, prima, durante e 
dopo le elezioni del 7 maggio 
è opera della DC e del suo 
gruppo dirigente, anche se ta 
responsabilità si ripartisce in 
modo diverso da gruppo a 
gruppo: nel contrasto di sem¬ 
pre tra la componente popo¬ 
lare della DC e quella mode¬ 
rata e di destra, quest’ultima 
per il momento ha vinto». E 
intanto se « non siamo all’ac¬ 
cesso aperto dei fascisti nel¬ 
la maggioranza », di giorno 
in giorno a aumentano le oc¬ 
casioni del condizionamento 
fascista della maggioranza di 
centro destra: ogni giorno fa 
un passo innanzi il processo 
molecolare di infiltrazione fa¬ 
scista nei corpi dello Stato: 
polizia ,forze armate, maal- 
stratura. alta burocrazia, in¬ 
segnamento, ciò che fu uno 
dei fattori - del crollo dello 
Stato costituzionale del 1922 ». 
Nenni respinge l’Ipotesi del¬ 
la pentarchia col PLI (una 
«oscura vicenda», egli dice) 
e, quanto all’avvenire, chie¬ 
de al PSI una iniziativa ohe 
da un lato « concorra alla 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze democratiche e antifasciste 
e dall’altro comporti un ap¬ 
pello diretto alla DC per un 
confronto aperto sulle condi¬ 
zioni per ricostituire una coa¬ 
lizione ». E’ una battaglia, 
dice Nenni, che « può essere 
vinta o perduta mu che sa¬ 
rebbe sicuramente perduta se 
impegnata con fiacchezza e 
sulla base di subordinate che 
possono nascere nel calore 
della lotta ma non possono 
costituirne il punto di parten¬ 
za» (In altre parole, Nenni 
dice che il monocolore può 
essere anche una tappa ma 
che l'obiettivo deve essere 
quello del ritorno del PSI al 
governo). 

C. f. 
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Il PCI sulla crisi regionale 

Una svolta che 
liberi la Sardegna 
dalle basi Nato 

Le dichiarazioni del capogruppo comunista a Tribuna 
politica - La lolla contro la cessione della Maddalena 
punto qualificante per la formazione della nuova giunta 


Odia nostra redazione 

CAGLIARI, 30 
Una svolta democratica nel¬ 
la Regione non è possibile 
senza una totale revisione 
delle «servitù militari». La 
presenza di campi di adde¬ 
stramento, di impianti per 
missili, di aeroporti e poligoni 
di vaste dimensioni, ha tra¬ 
sformato la Sardegna In una 
terrificante polveriera, e co¬ 
stituisce l’ostacolo fondamen¬ 
tale alla rinascita e all’affer* 
inazione dell’autonomia. 

La crescente militarizzazio¬ 
ne della Sardegna è stata de¬ 
nunciata a decine di migliaia 
di sardi dal capogruppo co¬ 
munista all’Assemblea regio¬ 
nale, compagno Andrea Rag¬ 
gio, nel corso dei dibattito te¬ 
levisivo trasmesso oggi per la 
sola rete isolana sul secondo 
canale. 

«Queste basi non portano 
benessere, come dicono I pro¬ 
pagandisti dei piani strategici 
USA. Sono stato a Escalapia- 
no — ha detto Raggio — e ho 

I comizi del PCI 

OGGI 

Roma, Ekrlingoer; Paler¬ 
mo, Valori; S. Giovanni in 
Fioro, Ambrogio; Angusta, 
Corallo; Sciacca, Do Pa¬ 
squale; Carbonio, Furia; 
Terni-Allerona, Guidi; Cer¬ 
via, LI vigni; Gela, Papa- 
ptetro; Campobello Licata, 
Russo; Eima-Assoro, Vizzlni. 

FESTE DELL’UNITA' 

DELLE FEDERAZIONI 
ALL'ESTERO 

OGGI 

Limburgo (Belgio), sen. 
Beckchi; Hagen, comp. Ro 
fella. 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
SUI PROBLEMI 
DELLA SCUOLA 

In qjesti giorni si svolge 
ranno decine di manifesta 
zioni a livello provinciale 
Segnaliamo quelle più im¬ 
portanti: 

Milano, Napolitano; Geno¬ 
va, Napolitano; Ancona, 
Vecchietti; Arezzo, Olla 
ranfe; Bergamo, Chiarente; 
Bo l ogna, Zanghori; Peru¬ 
gia, G. Berlinguer; Agrigen¬ 
to, Bini; Trieste, Bini; Ro¬ 
vigo, Glanrantonl; Firenze, 
Rateici»; Palermo, Rateici»; 
Padova, Rodano; Ferrera, 
Rodano; Cagliari, Saitna; 
Viterbo, Imbellont; Foggia, 
Visconti. 


visto la drammatica realtà di 
una zona quasi completamen¬ 
te militarizzata; la popolazio¬ 
ne, esasperata dalla totale 
mancanza di lavoro e di ser¬ 
vizi civili, isolata dal resto 
dell’isola per lo stato disastro¬ 
so delle strade, è scesa in 
piazza, ha partecipato allo 
sciopero generale, ha manife¬ 
stato per tre giorni consecu¬ 
tivi. 

«Anche a Perdasdefogu la 
popolazione si è ribellata e chie¬ 
de la fine di una situazione 
divenuta intollerabile. In tutti 
2 paesi attorno alla base NATO 
hanno fatto il deserto, non 
esiste un assetto civile. la pa¬ 
ralisi economica è totale. 

«Noi comunisti — ha continua¬ 
to il compagno Raggio — ri¬ 
teniamo essenziale che venga 
bloccato e rovesciato l’attua¬ 
le processo di militarizzazio¬ 
ne della Sardegna, partendo 
proprio dalla sospensione im¬ 
mediata dei lavori di appre¬ 
stamento della base appoggio 
per sommergibili nucleari a 
La Maddalena. Ciò non solo 
corrisponde agli interessi na¬ 
zionali. ma è la prima. Irri¬ 
nunciabile condizione per a- 
prire la prospettiva di rinno¬ 
vamento indicata dalla com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sul banditismo». 

« Noi comunisti valutiamo 
responsabilmente ogni inizia¬ 
tiva che tende a favorire una 
soluzione della crisi regionale 
in atto tale da garantire un 
impegno coerente attorno a 
questo punto programmatico 
da parte di tutti 1 partiti del¬ 
l’arco autonomistico e repub¬ 
blicano. Naturalmente chie¬ 
diamo garanzie reali, che pos¬ 
sano venire da una nuova 
giunta ia quali fondi la pro¬ 
pria stabilità, la propria for¬ 
za politica, la propria autore¬ 
volezza sul concorso più largo 
possibile del partiti democra¬ 
tici e sul consenso delle mas¬ 
se popolari r. 

H compagno Raggio ha con¬ 
cluso dicendo che la lotta per 
Impedire la installazione del¬ 
la base USA a La Maddalena, 
per sospendere tutte le eser¬ 
citazioni militari della NATO 
nell’isola, e per avviare un 
processo di smantellamento 
delie basi e di liquidazione 
delle servitù militari, è l’obiet¬ 
tivo fondamentale, irrinuncia¬ 
bile del lavoratori, delle po¬ 
polazioni. delle forze politiche 
autonomistiche, e il punto ca¬ 
ratterizzante di un program¬ 
ma su cui fondare la solitate¬ 
ne della crisi regionale. 

Giuseppe Pockfa 
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A colloquio con Alan Donahue, ospite del Festival nazionale dell’Unita 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


Sono un reduce 




« LUSSO E VOLUTTÀ’ » 
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«Caro Fortebracclo, mi 
hanno detto 1 compagni 
che tu hai scritto un cor¬ 
sivo per le lettere con den¬ 
tro l’esplosivo mandato in 
giro dagli arabi che invece 
le hanno inventate gli 
americani. Io leggo sempre 
1 tuoi scritti (...) ma que¬ 
sto no perché ogni tanto 
quando tomo a casa alla 
sera, anzi alla notte, sono 
cosi sfinito che mi casca la 
testa per lo sfinimento e 
delie volte non avrei nean¬ 
che voglia di mangiare. Io 
sono un operaio pendolare 
o tu qualche volta hai 
parlato di noi, ma non sai 
che vita è, adesso poi vie¬ 
ne anche 11 freddo e certi 
giorni non so come faccio 
a resistere. Ti mando que- 
bta mia perché ti preghe¬ 
rei di mandarmi quel tuo 
corsivo che lo voglio leg¬ 
gere, mi devi scusare il 
disturbo ma si vede che 
quella sera non ho visto il 
giornale, non è la prima 
volta. Saluti fraterni. Egi¬ 
dio Angeli - Milano». 


Caro Angeli, mi sarei li¬ 
mitato a spedirti la copia 
dell'Unità in cui è compar¬ 
so il corsivo che tu dici 
(ti è stata mandata gio¬ 
vedì) se non avessi qui, 
giuntami qualche giorno 
' prima della tua, una let¬ 
tera con cui «Un gruppo 
di ferrovieri comunisti » 
(così si firmano i mitten¬ 
ti) mi ha fatto avere un 
■ ritaglio del Corriere della 
Sera, contenente un user- 
vizio » relativo a un nuovo 
treno in funzione dal 21 
settembre. Lo scritto, do¬ 
vuto alla penna di Mario 
Righetti (« vecchia cono¬ 
scenza di noi ferrovieri 
milanesi », lo definiscono i 
compagni che mi scrivono, 
ma io non so perché) reca 
questo allettante titolo: 
« In sette ore senza rumo¬ 
ri - da Milano ad Avigno¬ 
ne » e sotto, a mo ’ di som¬ 
mario: « Convogli silenzio¬ 
si grazie a uno speciale 
sistema di isolamento acu¬ 
stico - Musiche di Vivaldi 
e Beethoven durante il 
viaggio - Compartimenti 
spaziosi e temperatura co¬ 
stante in tutte le stagio¬ 
ni». Ciò che si legge poi 
nel corso dell’articolo è 
semplicemente inebriante. 
Te ne riporto qualche pas¬ 
so, scelto qua e là: « ...Ogni 
vettura dispone di otto 
compartimenti a sei posti 
• e-questo--significa'che i 
passeggeri hanno a dispo¬ 
sizione uno spazio superio¬ 
re di un terzo rispetto ai 
compartimenti delle nor¬ 
mali carrozze. Tutto il 
convoglio è climatizzato in 
modo da assicurare una 
temperatura costante e 
gradevole in ogni stagio¬ 
ne». Tu senti che comin¬ 
ciamo ad avvicinarci, sen- 


I DETTAGLI 


«... ma lo non voglio di¬ 
lungarmi troppo, egregio 
Signore, e perciò secondo 
il mio costume logico, da 
tecnico uso a chiamare le 
cose col loro nome. Le ri¬ 
volgerò due domande mol¬ 
to precise. Prima. Io so 
che lei si batte, per usare 
una espressione che è ca¬ 
ra a tutti coloro che la 
pensano come Lei, per una 
società socialista. Ma che 
cosa vuol dire questo con 
esattezza? Di quale socia¬ 
lismo si tratta? E come in¬ 
tende pervenirvi? E come 
sarà lo Stato dei suoi so¬ 
gni? E attraverso quali 
prove, con quale graduali¬ 
smo. vorrebbe die si rea¬ 
lizzasse? E’ mai possibile 
che da voi si sentano solo 
chiacchiere, ma non sì ab¬ 
bia mal il piacere di ve¬ 
dervi scendere (o salire) 
ai dettagli? Seconda. Lei 
si rende conto, signor For- 
tebraccio. che se venisse il 
da Lei sospirato comuni¬ 
Smo, finirei ammazzato 
prima io, sicuramente, ma 
prima o poi anche Lei e 
i suoi compagni che la 
comandano, tutti come Lei 
di origine borghese? E 
questa prospettiva la ral¬ 
legra? Non mi firmo col 
mio nome perché non im¬ 
porta, ma creda che (fino¬ 
ra) sono ben vivo. Un in¬ 
gegnere torinese - Torino ». 


Egregio Ingegnere, mi 
ricordo che qualche anno 
fa un altro ingegnere non 
so più di dote mi rivolse 
la stessa sua domanda (la 
prima) e mi ricordo an¬ 
che che gli risposi pres¬ 
sapoco cosi: caro Signore, 
so già che non la persua¬ 
derò ma non me ne rattri¬ 
sto, perché lei mi si rivol¬ 
ge con la speranza di met¬ 
termi in imbarazzo. Si sba¬ 
glia, La società a cui miro 
è una società socialista i 
cui a dettami* (per usare 
la sua espressione) non sa¬ 
prei descriverle. Vedremo. 
Alla società che io sogno 
si arriva con la rivoluzione 
(magari gentile, ahimè) e 
le rivoluzioni non si fan¬ 
no con l’orario ferroviario, 
per cui io so che se parto 
da Firenze alle 15J1 (dico 
per dire) arriverò a Teron- 
tola alle 16 J7 e poi, con 
la coincidenza delle I7JD1, 
potrò giungere a Perugia 
alle 17,45. Le rivoluzioni se¬ 
rie sono treni che hanno 
un solo fondamentale do¬ 


ta per altro raggiungerlo, 
al comfort dei treni pen¬ 
dolari, tanto più che la de¬ 
scrizione del nuovo treno 
più avanti precisa: « Si 
viaggia in una atmosfera 
ovattata del tutto incon¬ 
sueta... Di la verità: non 
ti pare di esserci anche tu 
sul « Milano - Avignone »? 
Ma dove la somiglianza 
fra il tuo modo di viaggia¬ 
re e quello dei passeggeri 
del nuovo treno diviene 
addirittura allucinante, è 
quando si consideri che sul 
modernissimo rapido « alla 
gioia degli occhi si unisce 
quella dell'udito: rimpian¬ 
to di diffusione porta di 
tanto in tanto in ogni com¬ 
partimento musiche di Vi¬ 
valdi, Liszt, Brahms, Mo¬ 
zart. Si entra in stazione 
ad Avignone alle 15,45 
mentre nelle carrozze ri¬ 
suonano in sottofondo gli 
accordi finali della ” Quin¬ 
ta” di Beethoven». 

A questo punto non ci 
sono più dubbi: «Tel ki 
— tu gridi — el me treno » 
perché è sicuro che voi 
pendolari viaggiate così: 
in una atmosfera ovattata, 
in un confortevole silenzio, 
a temperatura costante, e 
non c’è dubbio che « alla 
gioia degli occhi » le Fer¬ 
rovie dello Stato, di questo 
Stato gentile, vi offrono il 
modo di unire « quella del¬ 
l’udito ». Quando scendete 
dal treno, la mattina alle 
r sette, non si capisce pro- 
’ prio perché abbiate quel- ■ 
l’aria freddolosa e mostria¬ 
te quelle facce viola: dagli 
scompartimenti che con 
rincrescimento avete appe¬ 
na abbandonato, si effon¬ 
dono le note della « Sinfo¬ 
nia in si bemolle (K. V. 
22) » di Mozart. Come vi 
permettete di essere infeli¬ 
ci e rabbiosi e perché muo¬ 
vete le labbra come se be- 
• stemmiaste, mentre tutti 
sanno che canterellate il 
« Clair de lune »? 

Ma c’è un ultimo parti¬ 
colare che deve essere sot¬ 
tolineato: questo meravi¬ 
glioso treno, fedelmente 
ideato e costruito a perfet¬ 
ta somiglianza dei convo¬ 
gli pendolari, non è stato 
voluto da una compagnia 
privata, come quella, per 
esempio, dei vagoni-letto. 
No Lo hanno concepito le 
Ferrovie dello Stato, vale 
a dire il governo, dove re¬ 
gna sui trasporti il liberale 
on. Bozzi, l’ultimo e più 
, tenace dei viveurs. E nel 
governo ci sono i socialde- . 
mocratici, i quali debbono 
pure sapere che quando il : 
treno delle musiche in sot¬ 
tofondo parte, voi lavora¬ 
tori arrivate, intirizziti, as¬ 
sordati, sballottati, distrut¬ 
ti. Ma i socialdemocratici 
sono socialisti che non si % 
permettono pù neppure di 
vergognarsi, per paura di 
diventare rossi. 
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vere: non tornare indietro 
e le persone come lei lo 
sanno benissimo, egregio 
Ingegnere, al punto che 
per non farli partire usa¬ 
no rivolgersi ai macchini¬ 
sti, cercando di annegarli 
nelle pignolate: « A che 
ora volete muovervi? E 
qual è la prima stazione 
in cui vi fermerete? E 
quanto starete fermi? E 
quando ripartirete? E do- 
■ ve volete arrivare il pri¬ 
mo giorno? E il quarto? 

. E il ventesimo? ». Noti, 
egregio Ingegnere, che i 
comunisti più preparati 
potrebbero anche rispon¬ 
dervi, ma non lo fanno 
prima di tutto perché so¬ 
no gente seria e poi perché 
non vogliono prestarsi al 
vostro gioco. E * soprattut¬ 
to per questo secondo mo¬ 
tivo che io do loro ragione. 

E vengo alla seconda do¬ 
manda. Lei mi diverte mol¬ 
to, perché sono sicuro che 
la certezza di « finire am¬ 
mazzato » prima di tutti 
se venisse il comuniSmo 
come lo immagina, discen¬ 
de dall’idea che lei si fa 
della sua importanza. Lei 
non è un pavido, è un me¬ 
galomane. . Suppongo, a 
giudicare dall ’ originalità 
con cui si esprime, che se¬ 
condo lei a comuniSmo en¬ 
trerebbe in Italia dal Bren¬ 
nero, portatovi, come scri¬ 
vono quelli del * Tempo», 
dalle armate rosse. Sono 
sicuro che lei pensa che 
prima di passare la fron¬ 
tiera il comandante supre¬ 
mo dell’esercito invasore 
telefonerebbe ci compagni 
di Torino: « Avete ammaz¬ 
zato l’Ingegnere? ». « Sì, 
compagno Maresciallo, ieri 
sera ». « Che ha detto? ». 
« Sai come sono gli inge¬ 
gneri: non parlano molto. 
Ma era seccato ». « Bene. 
Anche questa è fatta. Ades¬ 
so vengo in Italia » e se¬ 
condo il pronostico di En¬ 
rico Mal tei avremmo l’in- 
vasione delle « orde ros- 
re ». Invece sa che cosa 
effettivamente succedereb¬ 
be se « venisse il comuni¬ 
Smo »? Succederebbe che 
noi tutti avremmo un so¬ 
lo pensiero: tenere lei e i 
tipi come lei in vita il più 
a lungo possibile, perché 
gli avversari morti non 
piacciono a nessuno di noi. 
Spietati come siamo, U 
preferiamo in buona salu¬ 
te, longevi e sprofondati 
nel ridicolo. 
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La tormentosa maturazione politica 
di un giovane americano che è passato 
attraverso gli orrori deila guerra d'aggressione 
«Attorno a noi i contadini raccoglievano il riso 
e d'un tratto ci accorgemmo che sotto 
i nostri occhi avevano disegnato tanti sentieri 
che segnalavano. ai partigiani (a nostra posizione: 
scoprimmo che tutto il popolo ci combatteva» 
Contro la barbarie imperialista 
l'atto di accusa e ia presa di coscienza 
di una generazione mandata a morire 
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Alan Donahue e il rappresentanfe della Repubblica Democratica del Vietnam, Nguyen Minh 
Vi, alla tribuna della manifestazione antimperialista del 23 settembre, che ha aperto 11 Festi¬ 
val nazionale dell'Unità. 


«Accadde cosi: ero dì pat¬ 
tuglia, una notte, quando vi¬ 
di due ombre correre via ra¬ 
pide. Non ci pensai un minu¬ 
to e sparai una raffica. Quan¬ 
do andai a vedere, invece che 
Ì "vietcong” che mi aspetta¬ 
vo trovai 1 cadaveri di due 
contadini disarmati, del paci¬ 
fici civili. La cosa mi pesò 
dentro per molto tempo. Fi¬ 
no ad allora avevo sparato 
solo contro uomini che mi 
sparavano. Cercavo a quel 
punto una risposta, volevo sa¬ 
pere perchè avevo sparato a 
freddo, senza pensare, a due 
ombre. Finalmente riuscii a 
trovare un confessore, un pre¬ 
te cattolico. Lui mi disse: 
"Non pensarci, ragazzo, sono 
incidenti che capitano in ogni 
guerra. Tu non ne hai alcuna 
colpa e devi solo pensare che 
questa guerra è giusta e ine¬ 
vitabilmente ci cascano an¬ 
che 1 non colpevoli...”. Andò 
cosi, appunto, che da quel 
giorno non sono più cattolico, 
non riconosco più ia Chiesa 
cattolica ». 

E’ stata una Intervista lun¬ 
ga e difficile con Alan Dona¬ 
hue. il reduce della guerra in 
Vietnam che sabato scorso 
parlò al festival dell 'Unità, 
nello Stadio Flaminio gremito 
di folla e che concluse il suo 
discorso abbracciando il com¬ 
pagno vietnamita e urlando 
nel microfono: « Finalmente 
combattiamo dalia stessa par¬ 
te ». Quell’episodio tanto 
drammatico sulla sua guerra 
ne! Vietnam (per due anni, 
fra il 1965 e il 1966) me lo 
ha raccontato, per esemplo, 
solo alla fine dell’intervista, 
quando stavamo concludendo. 
•Ditto il resto del tempo, qua¬ 
si due ore, aveva costantemen¬ 
te, puntigliosamente tentato 
di evitare le risposte.su prò-- 
blemi personali, su elementi 
autobiografici. E prima di sa¬ 
lutarci mi ha fatto dire da 
Marta Adams, la nostra inter¬ 
prete: « Nell’articolo lascia 
perdere gli episodi, gli aspet¬ 
ti personali. Quello è solo 
"colore”. Conta invece ripor¬ 
tare quello che ti ho detto sul 


Come hanno lavorato gli artisti al Festival 

ESPERIENZA DI UN'ARTE NUOVA 

Le idee e il lavoro di un numeroso gruppo di artisti — La discussione con 
i compagni delle sezioni — Disegni, strutture, padiglioni, murali, pannelli 
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Al grande successo popolare 
del Festival dell’ Unità que¬ 
st’anno gli artisti italiani han¬ 
no dato un contributo impor¬ 
tante e particolare. Non si 
tratta soltanto delle tirature 
di stampe, a cento esemplari, 
che fanno la bellissima mostra 
al Padiglione dell’Arte e che 
sono state donate all’Unità da 
cento pittori e scultori delle 
più diverse tendenze plastiche. 

Si tratta delie idee e del 
lavoro fatto da un gruppo di 
artisti sin dal momento del 
progetto del Festival, del mo¬ 
do stesso con cui hanno di¬ 
scusso e lavorato assieme ai 
compagni della Federazione 
romana e ai segretari di zona; 
si tratta ancora del tipo di 
Immagini di cui si sono ser- 
viit per illustrare, per inter¬ 
pretare visivamente, per far 
vedere linee e nodi essenziali 
deiia politica e della lotta na¬ 
zionale e internazionalista del 
Partito comunista italiano. 

Già nei festival precedenti 
di Firenze e di Torino erano 
state fatte esperienze avanza¬ 
te dagli artisti che avevano 
eseguito cartelloni e murali. 
Quest’anno, facendo tesoro an¬ 
che di queste esperienze, c’è 
stato un passo avanti decisi¬ 
vo: la partecipazione diretta 
alla discussione e all’elabora¬ 
zione del progetto d’assieme 
del festival e poi l’esecuzione, 
di gruppo c individuale, di 
interi padiglioni. Ne è venu¬ 
ta fuori una comunicazione 
visiva dei contenuti essenziali 
dell’azione politica di massa 
del Partito davvero ricca e 
efficace. Anche i segnali e le 
immagini più consolidate e 
■ sperimentate dalla nostra pro¬ 
paganda hanno preso una nuo¬ 
va freschezza. 

Primo bilancio 
di un’esperienza 

C’è, è vero, da molti anni 
un legame sempre più pro¬ 
fondo tra l'azione politica e 
culturale del nostro Partito 
e le ricerche degli artisti ita- 
„ liani, ed è un legame libero, 
dialettico, polemico anche, 
che spiega perché non ci sia 
nulla di improvvisato o di re¬ 
torico nella collaborazione de¬ 
gli artisti al Festival. Ma c’è 
una grossa novità: il Partito 
vuole e cerca anche con gli 
artisti un rapporto più ricco 
« concreto; vuole e cerca an¬ 
che delle culture ertletice iter 


liana una specifica e libera 
mediazione e verifica di con¬ 
tenuti vecchi e nuovissimi. 

Gii artisti, da parte loro, 
soffrono pesantemente di una 
situazione del loro lavoro che 
è troppo condizionata e defor¬ 
mata dall'uso mercantile che 
si fa della loro produzione e 
che è la causa prima di un 
pericoloso individualismo, di 
grette separazioni e ostilità 
professionali, di una lontanan¬ 
za dal pubblico popolare e 
dalla concreta esperienza di 
vita e di lotta delle masse. 

Così tutta una ricerca e le 
opere stesse nella forma lo¬ 
ro, pure quando sono chiara¬ 
mente di contenuti anti-bor- 
ghesi e anti-imperialisti, con¬ 
servano sempre qualcosa di 
« privato » e di « emarginato ». 

Quella offerta dal Festival 
è stata anche una grande oc¬ 
casione di riflessione e di 
esperienza: la separazione si 
può colmare, gli artisti posso¬ 
no liberamente innestare 
quella che è la loro esperien¬ 
za specifica in quella più ge¬ 
nerale del Partito e delle mas¬ 
se popolari. 

Io credo che tutto il lavoro 
fatto per il Festival e le ope¬ 
re -di pittura e scultura o di 
montaggio fotografico che se¬ 
no nate da questa esperienza 
costituiscano un valido stimo- 
lo a tentare un’esperienza più 
generale e a diversi livelli. 

Alcuni risultati plastici qui 
raggiunti stanno a documen¬ 
tare che molti pittori e scul¬ 
tori danno il meglio della pro¬ 
pria immaginazione poetica 
in un’opera di carattere pub¬ 
blico, popolare e classista, e 
che l’impegno progettuale e 
pratico in un’arte di ambiente 
può portare a nuove libertà 
plastiche e a una tipicit* di¬ 
versa che quella della pleura 
o della scultura da intemo o 
da galleria. 

La tematica dei singoli pa¬ 
diglioni. la presenza politica 
delle Federazioni e il lavoro 
degli artisti si sono articolati 
nelle seguenti zone: Zona Cen¬ 
tro (Scuola e Università): 
Zona Est (La lotta del PCI 
per la libertà e la democra¬ 
zia); Zona Ovest (Padiglione 
intemazionale, lotta per la 
pace, Vietnam); Zona Nord 
(Padiglione deU'informazio- 
ne); Zona Sud (Padiglione su 
Roma e il Lazio); FGC roma¬ 
na e nazionale (Villaggio de! 
giovani); Commissione scuola 
• scalone universitari* (Padi¬ 


glione dell’arte). Pittori e 
’ scultori si sono divisi in grup¬ 
pi, per zone. Il loro lavoro, 
come quello degli architetti, è 
stato diffìcile ed ha avuto 
mementi assai duri anche se 
la bellezza e la chiarezza del¬ 
le soluzioni visive trovate 
non tradisce la fatica e i tan¬ 
ti problemi risolti. 

Gli artisti, con i quali ab¬ 
biamo parlato, affermano di 
aver fatto un'esperienza rara, 
eccezionale. Qualcuno fanta¬ 
stica, va avanti con i pensie¬ 
ri come se avesse recuperato 
il se ■'so della propria forza o 
di quella che l’arte può ave¬ 
re. Si discute ogni sera, fino 
a notte tarda, e in molti, co¬ 
me e quanto le occasioni pri¬ 
vate forse mai hanno consen¬ 
tito in questi mesi. Si chiede 
che il Partito faccia molto di 
più. che gli artisti possano fa¬ 
re di più e costantemente per 
il Partito in situazioni nuove. 
Ci si appassiona sui problemi 
delle forme e dei materiali. Si 
cerca costantemente il giudi¬ 
zio popolare. 

Un rapporto 
più concreto 

Questo è 11 primo bilancio 
d: un’esperienza dopo aver 
girato per strade e padiglioni 
del Festival, dopo aver par¬ 
lato e riparlato con gli artisti: 
si vuole andare avanti, si vuo¬ 
le un’altra collocazione e un'al¬ 
tra verifica del proprio lavo¬ 
ro, r.’c una politicità schietta, 
appassionata, fresca, ci sono 
forze nuove e preparate. - 

Gli autori che hanno lavo¬ 
rato ai padiglioni sono circa 
quaranta. Molti giovani, arti¬ 
sti o studenti di architettura, 
si sono uniti ai gruppi delle 
zone a lavori iniziati. Diffìcile 
sul momento dire di tutti e 
dei particolari di un’esperien¬ 
za che ha avuto un carattere 
cosi collettivo. Mi limito a 
segnalare alcuni risultati pla¬ 
stici, alcune immagini che 
sepiccsno nella ricchezza del¬ 
le varianti realizzate, con fo¬ 
tografie. scritte e interventi 
plastici, sulle semplici e fun¬ 
zionali strutture di tubolari. 

Dall’ingresso principale del¬ 
la città del Festival, in piazza 
Apollodoro, s! scorge una gi¬ 
gantesca, bianca colomba di 
Renato Guttuso, un segnale 
familiare al compagni, con¬ 
tro i piloni del viadotto di 
Cono Stand*. Percorrendo il 


viale De Coubertin, si trova 
una prima opera interessante: 
! cinque moduli e la torre 
neocostrvttivista di Nino Gian- 
marco per il padiglione « Scuo¬ 
la e Università »; vi hanno la¬ 
vorato gli artisti Volo, Quat- 
trucci, Izzi, Ciai e Galante. 
La torre è una struttura a 
tubolari che sale come co¬ 
struita dai materiali scritti e 
visivi delle lotte per la scuo¬ 
la: è una struttura energica, 
ben ritmata e che consente 
una grande visibilità. 

Assai efficace, nella grande 
sobrietà, è il percorso visivo 
del padiglione « Un nuovo mo¬ 
do di governare». I problemi 
deU’informazione hanno tro¬ 
vato una chiara illustrazione 
nei montaggi di Mattia, Fiori¬ 
dia e Sasso che è anche l'au¬ 
tore di alcuni segni che ca¬ 
ratterizzano i programmi te¬ 
levisivi del Festival. Nel padi¬ 
glione su Roma e il Lazio i 
drammatici problemi urbani 
e del territorio hanno trovato, 
nel disegno «pop», di Nun¬ 
zio Solendo una forte eviden¬ 
za; e con un murale assai di¬ 
namico Ferrari contrappone 
la plasticità «cubista» delle 
bandiere rosse al caos della 
città capitalista. 

Nella vasta area coperta dal¬ 
la «Città intemazionale» ci 
sono altre opere monumenta¬ 
li: la grande parete con l'alto¬ 
rilievo di Bartolini che ricor¬ 
da le vittime del nazismo e 
il murale di Campus e De 
Conciliis jhe è una allegoria 
della vittoria sulla guerra e 
dell’ascesa operaia. Al fondo 
del viale sì alza l’opera d’am¬ 
biente più ricca e complessa 
del Festival: tre grandi pan¬ 
nelli in prospettiva rialzata 
dipinti da Ennio Calabria 
(autore anche del manifesto 
e di altri segni del Festival) 
con una drammatica sintesi 
della costruzione operaia. Sul¬ 
lo spettrale bianco e nero di 
un massacro imperialista si 
impone il dinamismo di una 
struttura che ha i colori e le 
forme storicamente gioiose 
del lavoro e delle lotte per il 
lavoro; su questa struttura sta 
alta una corrente vorticosa — 
ai nuovo il bianco e nero — 
di figure operaie — è il Par¬ 
tito, è l’avanguardia della clas¬ 
se operala — che porta avanti, 
in un fortissimo ritmo di asce¬ 
sa e caduta, una tragica ban¬ 
diera rossa. 



nostro movimento, sulla bat¬ 
taglia di tipo nuovo che vo¬ 
gliamo impostare negli "Sta¬ 
tes”, sulla crisi dell’imperia¬ 
lismo in Vietnam e del siste¬ 
ma capitalista americano al¬ 
l’interno ». 

E’ stato un lungo cammi¬ 
no quello di Alan, una strada 
che ne ha fatto un giovane 
americano diverso. E’ di Ita¬ 
ca, una città dello Stato di 
New York che Alan defini¬ 
sce con un velo dì nostalgia 
(oggi vive a Buffalo, impiega¬ 
to nell’Azienda delle acque 
della Contea) « bella e in sè 
non oppressiva, anche se — 
aggiunge subito — tremenda¬ 
mente borghese, conformista, 
repubblicana ». La città vive, 
praticamente, intorno alla 
Università di Cornell, una 
Università privata e « esclu¬ 
siva » del tipo Harvard: quel¬ 
la università è naturalmente 
la mèta di tutti i giovani di 
Itaca e lì si è laureato feli¬ 
cemente l’unico fratello di 
Alan che ora fa l’agente im¬ 
mobiliare (ha due anni più 
di lui) e probabilmente consi¬ 
dera Alan stesso uno « spo¬ 
stato » cronico. Il padre ha 
ora sui sessantanni ed è im¬ 
piegato nel Comitato sanita¬ 
rio della Contea, la madre 
era infermiera con diploma 
(un buon standard negli USA* 
ma non lavora più. Famiglia 
« middle », piccola borghesia 

Alan sognava avventure di¬ 
verse, però lontane. Scava, 
scava viene fuori parlando 
che. mentre frequentava la 
«high-scool» (il nostro liceo, 
più o meno) era anche boy- 
scout e il suo capo-reparto era 
un «veterano» della guerra 
in Corea, uno che gli mise 
bene in testa l’idea della 
« missione americana nel mon¬ 
do », della necessità di « li¬ 
berare i popoli semplici dal¬ 
le trame totalitarie del co¬ 
munisti ». 

Provò a entrare a West 
Point ma fu respinto, e allo¬ 
ra, a 17 armi, entrò nei para¬ 
cadutisti: una via secondaria 
per la quale si può anche fa¬ 
cilmente finire all’Accademia. 
Scelse consapevolmente e lo 
spedirono in Vietnam dove 
restò due anni. 

«Ci misi due giorni, appe¬ 
na arrivato neH’esercito, a ca¬ 
pire che quella non era cosa 
per me: penso solo — oggi — 
a quanto ero arretrato. Avrei 
dovuto metterci un’ora e non 
due giorni». 

Andare in Vietnam, per¬ 
chè? « Erano quelli gli anni 
in cui gli americani credeva¬ 
no ciecamente alla propagan¬ 
da del governo: il Vietnam 
viene invaso dal Nord comu¬ 
nista — strombazzava la pro¬ 
paganda — e non bada a mez¬ 
zi; usa il terrorismo più spie¬ 
tato e barbaro. Io andai 11 
con uno spirita alla Kipling, 
da buon bianco che va a sal¬ 
vare i selvaggi dal male ». 
Parla lento, calcola ogni pa¬ 
rola. tiene le mani ferme 
stese sul tavolo in modo qua¬ 
si sacerdotale, sorride poco 
sotto i baffi rossi da puro ir¬ 
landese. «Non dimentichiamo 
che queH’anno. il 1965, veniva 
lanciata la prima grande of¬ 
fensiva americana. 11 primo 
massiccio invio di truppe; non 
dimentichiamo che Johnson 
appariva allora a tutti noi 
il presidente della pace che 
aveva vinto sull’uomo della 
guerra. Goldwater. Oggi co¬ 
nosciamo i documenti segreti 
del Pentagono che cl dicono 
quello che veramente ai torà 
pensava Johnson, ma a quel 
tempo non sapevamo nulla e 
Johnson fu tanto abile da 
fare credere che lui andava 
a respingere un’aggressione, 
appunto a difendere la pace». 


« Scaricate 
Nixon » 


L’associazione di cui Alan 
fa parte («Associazione vete¬ 
rani deli/» guerra in Viet¬ 
nam »: WAW) ha discusso 
a lungo sul comportamento 
nelle prossime elezioni presi¬ 
denziali. Hanno deciso di non 
Indicare McGovem. ma nem¬ 
meno di sposare l’aperto asten¬ 
sionismo del « black power » 
e delle sinistre estreme. L’in¬ 
dicazione è « dump Nixon»: 
« scaricate Nixon ». Associa¬ 
zione composita e difficile la 
sua. Ora si è data una strut¬ 
tura rigida, oon tessere (tre¬ 
mila lire) ma molti reduci 
che dopo la vicenda vietnami¬ 
ta hanno il terrore ossessivo 
di tutto quello che ricorda di¬ 
sciplina e organizzazione pre¬ 
feriscono simpatizzare inveoe 
che iscriversi. 

Alan spiega die orma! 1 re¬ 
duci stanno uscendo dalla fa¬ 
se anarchica. Individualista, 
di ribellione morale e psico¬ 
logica e vanno avviando un 
lavoro politico autentico, nel 
quartieri, negli «slums», fra 
I poveri. 

«Un tempo pensavamo che 
l’unica via fosse quella del¬ 
l’uso continuo, incessante, 
sempre e comunque dei "mass 
media” per dire la nostra 
rabbia, le nostre denunce. 
Oggi va finendo il tempo del¬ 
le manifestazioni, del ”slt in”, 
delle cartoline bruciate in 
piana. Oggi cl Jntezeasa ana¬ 


lizzare l’intera società ame¬ 
ricana per quello che è, ca¬ 
pire ì veri punti di debolez¬ 
za e di contraddizione del 
sysiem che possono allargare 
la crisi ». 

In fondo, dice Alan, noi del 
Vietnam eravamo il fiore del¬ 
la gioventù che la società bor¬ 
ghese aveva prodotto: felici, 
patriottici, buoni, idealisti. 
Oggi siamo il loro scandalo. 
«Abbiamo capito proprio noi, 
per primi, che sotto di noi e 1 
nastri "ideali” c’erano gli 
americani poveri, ì negri. E 
lo abbiamo capito alla svelta, 
in Vietnam. Vedi: per un ne¬ 
gro americano o un bianco 
americano disoccupato certe 
cose possono essere accettate 
con fatalismo. Lui dice: ”E’ 
sempre stato cosi, era così 
a casa mia ed è così a Saigon”: 
Ma per noi, questa guerra, 
questo terribile impatto con 
ima realtà mal immaginata 
ha fatto scattare una molla di 
vergogna e di indignazione 
molto superiore. E’ in Viet¬ 
nam che abbiamo scoperto il 
volto vero della nostra Ame¬ 
rica ». 


Ci serve 
il marxismo 

Cominciò proprio in Viet¬ 
nam, quando capì che stava 
combattendo non i guerri¬ 
glieri, ma un popolo intero. 
Lo capì così: « Ci eravamo ac¬ 
campati su una collina, in 
mezzo a grandi campi di riso 
che contadini pacifici e anzia¬ 
ni raccoglievano durante il 
giorno. Ogni notte, poi, era¬ 
vamo attaccati e * avevamo 
perdite. Mi accorsi presto pe¬ 
rò che i contadini pacifici, 
raccogliendo il riso, disegna¬ 
vano in effetti tanti sentieri 
che tutti portavano alla no¬ 
stra collina e che servivano 
ai vietcong per arrivare a due 
passi da noi, la notte. Allora 
capii che era tutto il popolo 


a esserci contro e che aveva¬ 
mo perduto». 

Poi la vita In Vietnam. Lo 
agguato permanente, l’impren- 
dibilità del nemico e ì piu 
che reagiscono con autentica 
schizofrenia e sparano a tutti. 
«Ci sono interi gruppi che i 
comandi tengono lontani dai 
villaggi e non mandano mai 
nemmeno in licenza a Saigon: 
sparano a vista, anche in cit¬ 
tà, su qualunque vietnamita, 
anche del Sud. Impazziscono 
quando li vedono». E certo, 
è vero, si drogano: « Su sei 
milioni di americani che sono 
stati sotto le armi (in Viet¬ 
nam o negli USA) durante gli 
anni della guerra vietnamita, 
almeno seicentomila sono dro¬ 
gati ». L’associazione dei re¬ 
duci sta facendo una grossa 
campagna contro la droga, e 
è l’unica che ha possibilità 
di ottenere qualche risultato 
Chi altro — oggi come oggi — 
può offrire a quei disperati 
una alternativa valida, di mo¬ 
bilitazione e di lotta? «Bru 
davamo villaggi vuoti, fuci 
lavamo anche le galline. Ma 
da quella disperazione oggi 
può nascere un impegno di 
verso: purché sia bene in 
canalato. Per uno che ha vi 
sto il Vietnam il moralismo 
protestante fa ridere. Ci ser¬ 
ve il marxismo ». 

Uscendo dalla sede dell’C/ni- 
tà, dove ci siamo incontrati. 
Alan viene riconosciuto da un 
compagno della sezione «25 
aprile» di Pietralata. «Siamo 
tutti con voi, dice il compa¬ 
gno, ma quando sarà che 
l’America perdente, l’« altra 
America », prevarrà? ». Alan 
sorride: «Ci vorrà tempo, ma 
abbiamo speranze: bisogna 
esasperare i punti di crisi 
della società americana — ag¬ 
giunge di nuovo con la sua 
flemma didascalica —, cioè 
l’inflazione e la disoccupazio¬ 
ne, i bassi salari. Bisogna col- 
legarsì con tutti gli sfruttati 
nel nostro paese». 


Ugo Baduel 


STORIA D’ITALIA 





Una grande realizzazione editoriale 
» * 

STORIA 
D’ITALIA 
EINAUDI 


Un nuovo modo di fare storia. Sei volumi firmati da un 
gruppo di studiosi italiani e stranieri. Un'opera che 
riassume trent’anni di esperienza editoriale nel campo 
della storia. 

Otto tomi di complessive pp. 9500 con 400 illustrazioni 
fuori testo. Il primo volume in libreria il 25 ottobre. 


Tutta le librerie e l'editore (Via Biancamano 1, Torino) sono a disposi¬ 
zione del lettor* per fornire materiale informativo sull’opera. . 
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I lavori dell’assemblea di Genova 
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Mercoledì. 1.400.000 lavo¬ 
ratori del settore delle co¬ 
struzioni sono scesi in scio¬ 
pero per il rinnovo del con¬ 
tratto e per il rilancio del¬ 
l’edilizia. Il giorno seguente 
più di mezzo milione di la¬ 
voratori del settore chimico 
e dei settori collegati hanno 
anch’essi fermato il lavoro 
per il contratto. I chimici 
sono stati costretti a fare 
già più di 120 ore di scio¬ 
pero a causa della intransi¬ 
genza padronale. Portano a 
casa buste-paga decurtate, 
devono rispondere alle rap¬ 
presaglie che di continuo si 
verificano in questa o quella 
azienda, soprattutto negli 
stabilimenti Montedison, su¬ 
biscono provvedimenti di so¬ 
spensione. Gli statali a loro 
volta hanno presentato al 
governo una piattaforma ri¬ 
vendicativa collegato al gran¬ 
de tema della riforma della 
Pubblica Amministrazione. 
Per due volte sono stati ri¬ 
chiesti incontri con il go¬ 
verno senza ricevere rispo¬ 
sta positiva. I sindacati per¬ 
ciò hanno proclamato lo sta¬ 
to di agitazione. In molte 
fabbriche, fra cui il Fabbri¬ 
cone di Prato, la Zanussi- 
Itex di Pordenone, in gran¬ 
di e piccole aziende tessili, 
ci si batte per la difesa del¬ 
l’occupazione e lo sviluppo 
del settore. 

Proprio in questi giorni 
sono state programmate al¬ 
tre forti iniziative di lotta: 
i metalmeccanici (1.200.000 
lavoratori) effettueranno 
fermate di lavoro il 10 ot¬ 
tobre assieme ai lavoratori 
chimici che daranno vita a 
un nuovo sciopero. Sempre 
il 10 ottobre per 4 ore si 
asterranno dal lavoro tutti 
i dipendenti del gruppo Mon¬ 
tedison: chimici, tessili, me¬ 
talmeccanici, alimentaristi, 
addetti alla grande distribu¬ 
zione, i quali si battono con¬ 
tro i provvedimenti di li¬ 
cenziamento e le sospensio¬ 
ni e per Io sviluppo della 
occupazione. I lavoratori 
delle costruzioni sono anche 



SCALIA — Un freno 
jer II movimento 


essi impegnati in nuove azio¬ 
ni di sciopero. Nelle regio¬ 
ni, nelle province, unitaria¬ 
mente, si lavora per predi¬ 
sporre concrete piattaforme 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale sulle quali chiamare i 
lavoratori alia mobilitazione. 

Nello campagne, per ini¬ 
ziativa dell’Alleanza contadi¬ 
ni, dell’Uci e delle Adi, si 
prepara con assemblee, di¬ 
battiti, cortei la manifesta¬ 
zione nazionale per l’affitto 
agrario che avrà luogo il 25 
ottobre a Roma. 

Di fronte a questo grande 
e articolato movimento il 
padronato, come ha sottoli¬ 
neato venerdì la segreteria 
della Cgil, « si chiude in una 
sempre più ostinata resi¬ 
stenza », pone « inaccettabi¬ 
li condizioni che limitereb¬ 
bero la contrattazione azien¬ 
dale e il diritto di sciope¬ 
ro ». Il governo si muove 
anch’esso in direzione del 
tutto diversa dalle esigenze 
e dalle richieste delle mas¬ 
se popolari. Negli incontri 
con i sindacati si usa la tat¬ 
tica del rinvio e, quando si 
decide qualcosa in sede go¬ 
vernativa, si tratta di misu¬ 
re negative per i lavoratori. 
Basterà ricordare gli aumen¬ 
ti dei prezzi controllati, fra 
cui quello dei telefoni e del 
gas, i «no » ai pensionati, 
l’introduzione dell’IVA. 

In questa situazione la 
Cgil ha posto con forza l’e¬ 
sigenza di sviluppare un 
grande movimento riaffer¬ 
mando « l’inscindibile unità 
che esiste tra gli obiettivi 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale e le lotte contrattuali 
in corso ». Tale proposta, 
avanzata dal compagno Lu¬ 
ciano Lama, alla riunione 
del Direttivo della Federa¬ 
zione Cgil-Cisl-Uil, è stata 
al centro di un serrato di¬ 
battito che si è concluso sen¬ 
za una decisione in tal sen¬ 
so. A impedire la formula¬ 
zione di una proposta unita¬ 
ria di lotta a tutto il movi¬ 
mento sindacale è stata la 
linea seguita dal segretario 
generale aggiunto della Cisl, 
Vito Scalia, nonché da altri 
gruppi che si sono schierati 
con lui nel Consiglio gene¬ 
rale della Cisl e che hanno 
messo in minoranza Storti 
e la segreteria (oggi dimis¬ 
sionaria) aprendo una gra¬ 
ve crisi di questa organiz¬ 
zazione. 

Certo ciò non fermerà il 
movimento, ma occorre che 
i lavoratori abbiano piena 
consapevolezza delle difficol¬ 
tà esistenti per superarle 
con la loro unità, la loro 
combattività, il loro slancio 
Nel Direttivo della Federa¬ 
zione Cgil-Cisl-Uil lo scontro 
non è stato sul problema 



I delegati metalmeccanici : f unità 
deve essere costruita nella lotta 
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II rilancio di una strategia organica come contributo all'intero movimento • Trentin: necessaria una politica centrata 
sui contratti e le riforme - Le questioni dell'occupazione, dei prezzi, dell'agricoltura, della scuola, del Mezzogiorno 


LAMA — Nuove ini¬ 
ziative unitarie 

« scioperi sì, scioperi no ». 
Lo scontro è stato ed è fra 
due linee. Il padronato at¬ 
tacca il potere d’acquisto e. 
i livelli di occupazione dei 
lavoratori, la politica del 
governo muove nella stessa 
direzione, mira a impedire 
ogni spostamento di potere 
verso le masse lavoratrici, 
tende a ricostruire il vec¬ 
chio meccanismo di svilup¬ 
po fondato sui bassi salari, 
la disoccupazione, la fuga ‘ 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 30 

Rilancio di una strategia pei 
l’unita sindacale, per coilegare 
la piUsSlIUa Udltdglld vOllll dUUd 
le alla ripiesu oche lotte socia 
li su omettivi (invisi, per im¬ 
pone un nuovo tipo ni sviluppo 
co espandere ì livelli di occu¬ 
pazione, per nspondeie all’at 
tacco mosso non solo dai putirò 
in. ina anche da un governo sul¬ 
la cui vohnta unti opeiuiu — 
come ha sottolineato ieri il com¬ 
pagno Uruno Tientin nella ie 
lozione introduttiva — non vi 
sono più dubbi. Queste sono le 
questioni di fondo, runa colle 
gala iill’alti n, sulle quali i nul¬ 
le delegati della Federazione me 
talnicccanici sono impegnati a 
discutere nella t.ssemblea a- 


dalle campagne. Andreotti. peata si ieri qui a Genova. Oggi 

apertamente del resto si è i luvon sono continuati in coni 

richiamato allo spirito degli 1 missione (piattaforma, lotte so 

anni ’50, anni durissimi per, ^unumi e lunedi i 

la classo nnoraia In nimsli delegati si riuniranno nuovainen- 

ia classe opeiaia. in questa te m seduta p | enana 

situazione certi dirigenti del-, questioni maggiormente 

la Cisl aflermano a parole appiofoiulite dalla discussione 

di voler modificare il mec- sono quelle relative alle lotte 

canismo di sviluppo ma non sociali e all'unità Già ieri Tren 

hanno l’autonomia neeessa- ' t,n aveva evidenzialo la neees 

ria per organizzare il rinno- di una « politica rivendica- 

vamento della vita economi- n IC . a »nlHo c * p , ace dl 

__ „ -, . , „ gredire a monte, nel corso del 

ea e sociale del Paese. Si | a ] ot ^ a contrattuale, cetti nodi 

tende così a impedire che le dello sviluppo economico e di 

lotte di categoria trovino il affermare nei fatti il rapporto 

necessario collegamento coi fra lotte di fabbrica, lotta eon- 

grandi temi di riforma e di trattuale e lotta nel territorio 

sviluppo economico che in- f?f r l’occupazione e le riforme » 

ieressano le masse popolari Occorrano, perc|ò, obiettivi con¬ 
ia il pf,n CO . p * creti. per costiuire un inovimen- 

e il raese. t 0 a tl ,m j |j ve ||j L a possibile 

Questo è il succo dello trattativa col governo deve es- 

scontro, della vicenda non sere sostenuta da obiettivi con¬ 
facile che vive oggi il mo- creti - da una consultazione di 

vimento sindacale. Forze in- glassa. da un vero negoziato. 

terne al cimlnentn e fm-7e da 1111 co " rron, ° contemporaneo 

terne ai sindacato e toiz.e Con tuUe , e forze politiche de 

estei ne, la DC m primo luo- niocraticbe (superando gli er¬ 
go, premono perche vi sia rori del 1970), dai ricorso alla 

una stasi del movimento, lotta quando è necessario e non 

perchè i « manovratori » sia- dalla protesta generica utilizzata 

no lasciati in pace e possa- * P er qualche modesto rimpii- 

no decidere sulla pelle dei 5?° dl governo e non per modi¬ 
lavoratori. f,ca [ e ’. e *• 

m nifi l’snnplln della 1 ,emi “i fondo delle lotte so- 

raiì\ q ." eiali 50110 stati individuati da 

’.f * u na f unitaria Trentin nell’-t occupazione ». in 

mobilitazione dei lavoratori nanzitulto. E’ possibile elabora- 

per la ripresa e lo sviluppo re «obiettivi di territorio» at- 

dell’occupazione, per la ri- traverso una valutazione com- 

soluzione del problemi so- Passiva della situazione nella 

ciali, per la conquista di industria e nell’agricoltura indi- 
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pattezza delle lotte in corso btiche ai servizio di una rifor- 

e la loro vastita sono la prò- ma” (scuola, agricoltura), rilan- 

va che le masse lavoratrici ciando le questioni relative alla 

accolgono e applicano nella riforma agraria (gestione asso- 

loro stragrande maggioran- ciata delta industria di conser- 

za questo appello. vazione e trasformazione dei 

prodotti, piani colturali di occu- 
AlfìSsandrO Cardulli Palone), la richiesta, in tale 
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Il retroterra politico del rifiuto del contratto 

Chimica: pesanti ipoteche 
sullo sviluppo economico 

Il padronato pompa migliaia di miliardi per resti¬ 
tuire al Paese soltanto licenziamenti e bassi salari 


A 4 mesi dall’inizio della 
vertenza, i lavoratori dell’in¬ 
dustria chimica preparano, per 
il 10 ottobre, un nuovo scio¬ 
pero. Nell’ultima assemblea 
degli industriali chimici Ful¬ 
vio Bracco, che capeggia li pa¬ 
dronato alle trattative, ha ot¬ 
tenuto l’appoggio ad una nuo¬ 
va presa di posizione oltranzi¬ 
sta con cui. In poche parole, 
si chiede ai sindacati ed ai la¬ 
voratori di « farsi carico » del¬ 
le preteso «difficoltà dell’in¬ 
dustria chimica», cioè di pa¬ 
gare i conti del fallimento 
Montedison e lasciare in pace 
gli altri gruppi che stanno rea¬ 
lizzando alti profitti. 

Fulvio Bracco è titolare di 
una media industria farma¬ 
ceutica. ha diretto gli Indu¬ 
striali farmaceutici, per con¬ 
to dei quali conduce da an¬ 
ni — senza esclusione di col¬ 
pi — la lotta per impedire il 
passaggio dell’industria sotto 
il controllo e la gestione pub¬ 
blica. ma non avrebbe certo 
tuia influenza sulle trattative 
»e non avesse ricevuto il man 
dato dei gruppi finanziari che 
dominano il settore chimico, 
italiani e stranieri. Chi sono 
i protagonisti della provoca¬ 
toria resistenza ai lavoratori 
chimici? 

Mantenuti dal 
contribuente 

Il gruppo più noto, che fa 
p.u la voce grossa, è La Mon 
tedison. Fino a due ann, la 
era la Mecca del capitalismo 
privato, sotto la presidenza di 
un oltranzista proveniente di¬ 
rettamente dalle esperienze 
del «ventennio nero», Glor 
gio Valerio. Poi è venuto alla 
luce il fallimento finanziano, 
centinaia di miliardi di in¬ 
dennizzi delle società elettri¬ 
che polverizzati, fabbriche del 
valore di 190 miliardi decrepi¬ 
te (per mancanza di nuovi 
investimenti) e mandate fuori 
produzione, riserve per decine 
di miliardi bruciate. Il valore 
di un’azione Montedison è sce¬ 
so da 2300 a 470 ’ re; : 750 
miliardi di capitai sociale so 
no ridotti ora a circa 350 mi¬ 
liardi di lire, valore di Borsa 

X lavoratori nanno prodotto, 
i padroni distrutto, nc.l 1965 
•gni lavoratore Montcd’son ha 
piodotto un fatturato di 8 
milioni e 680 mila lire ma nel 
UG9 si era già arrivati a 11 
milioni e 218 mila lire di pro¬ 
dotto per operaio (ora si va 
verno 115 milioni ad operalo). 


Nel frattempo II costo del la¬ 
voro per dipendente è salito 
da 2 milioni e 504 mila a 3 
3 milioni e 236 mila lire (inizi 
del 1970). Fatturato e costo 
del lavoro sono aumentati, in 
quel quadriennio che ha pre¬ 
ceduto il tracollo Montedison. 
in equilibrio: + 29% in am¬ 
bedue 1 casi, lasciando all'im¬ 
presa 11 vantaggio dei miglio¬ 
ramenti tecnologici. 

Ora, dopo il fallimento. 
Montedison è nelle mani delle 
Stato: per il capitale, possedu¬ 
to per il 16% dall’ENI e per 
il 36% da istituti finanziari 
pubblici; per i finanziamenti 
futuri, che solo lo Stato ga¬ 
rantirà. 

La SIR, altro gruppo che ha 
assunto un ruolo di primo 
piano accaparrandosi un mi¬ 
gliaio di miliardi di finanzia¬ 
menti statali, è una compagi¬ 
ne che si dice privata ma ha 
chiesto l’anonimato (ancora 
consentito nelle regioni a sta¬ 
tuto speciale) per i suoi azio¬ 
nisti, fra cui si dice primeg¬ 
gino esponenti politici nazio¬ 
nali. Certo che la SIR senza 
finanziamenti statali non esiste¬ 
rebbe né avrebbe alcun avveni¬ 
re. La SIR è terza — dopo la 
statale ANIC e la Montedison 
in via di pubblicizzazione — tn 
quanto creatura di una deter¬ 
minata scelta politica riguar¬ 
do aìl’intervento pubblico e 
al Mezzog.omo. 

L'industria farmaceutica vi¬ 
ve sulia garanzìa del « prezzo 
CIP » e delie forme private di 
distribuzione, pagate daU’enle 
pubolico I gruppi stranieri, 
di matrice petrolifera, si ap¬ 
poggiano ad un rapporto poli¬ 
tico con io Stato che consen¬ 
te loro rendite assicurate nel¬ 
la distribuzione dei carburanti 

Spendere di più 
e avere di meno 

I grandi gruppi chimici han¬ 
no già chiesto allo Stato, e 
quindi al contribuente italia¬ 
no, finanziamenti per 7 000 
miliardi per I prossimi 5 an 
ni La cifra non comprende, 
ovviamente, quello che pazhe 
ra l’acquirente d. tarmaci o di 
concimi chimici, tramite I 
prezzi artefatti La spesa di 
7 000 miliardi, tuttavia, non 
darebbe all’industria chimica 
italiana ia capacità di ridurre 
Forano a 36 ore settimanali 
per il lavoro più disagiato (a 
lumi) ed eliminare le basse 
qualifiche e cioè 1 salari di 
fame (Inferiori alla 150 mila 


lire al mese). Anzi, la richie¬ 
sta di 7 mila miliardi è accom¬ 
pagnata da un programma di 
23 mila (ma si dice anche 28 
mila) licenziamenti nel grup¬ 
po Montedison. Si prometto¬ 
no assunzionii nelle nuove 
fabbriche, ma in che misura? 
Già oggi risulta che le nuove 
fabbriche insediate nel Mez¬ 
zogiorno si muovono in que¬ 
sto modo: 1) realizzano un 
fatturato per ciascun lavora¬ 
tore superiore del 25-30%. ri¬ 
spetto al Nord; 2) pagano, 'per 
ogni lavoratore, un salario me¬ 
dio inferiore di almeno ii 20% 
rispetto al Nord Con t piani 
attuali dei gruppi chimici il 
Mezzogiorno non avrà l'indu¬ 
strializzazione ma solo un 
maegiore sfruttamento 
Battere il padronato chimi¬ 
co significa, oggi, battere que¬ 
sta linea politica Fornire ap¬ 
poggio alla lotta dei lavorato¬ 
ri, farla conoscere a tutti nel¬ 
le sue implicazioni politiche 
ed economiche, è interesse di 
tutti. 


te in seduta plenaria. 

I-e questioni maggiormente 
appiofoiulite dalla discussione 
sono quelle relative alle lotte 
sociali e all’unità Già ieri Tren 
tin aveva evidenziato la neees 
sità di una « politica rivendica- 
tiva unificante, capace di ag¬ 
gredire a monte, nel corso dei 
la lotta contrattuale, celti nodi 
dello sviluppo economico e di 
affermare nei fatti il rapporto 
fra lotte di fabbrica, lotta con¬ 
trattuale e lotta ne! territorio 
per l'occupazione e le riforme » 
Occorrono, perciò, obiettivi con¬ 
creti. per costi uire un movimen¬ 
to a tutti i livelli. La possibile 
trattativa col governo deve es¬ 
sere sostenuta da obiettivi con¬ 
creti. da una consultazione di 
massa, da un vero negoziato, 
da un confronto contemporaneo 
con tutte le forze politiche de 
niocraticbe (superando gli er¬ 
rori dei 1970). dal ricorso alla 
lotta quando è necessario e non 
dalla protesta generica utilizzata 
« per qualche modesto rimpa¬ 
sto di governo e non per modi¬ 
ficare le cose ». 

I temi di fondo delle lotte so¬ 
ciali sono stati individuati da' 
Trentin nell’« occupazione ». in 
nanzituito. E’ possibile elabora¬ 
re « obiettivi di territorio » at¬ 
traverso una valutazione com¬ 
plessiva della situazione nella 
industria e nell’agricoltura indi¬ 
viduando investimenti primari e 
* investimenti indotti'" òpere’'pùb¬ 
bliche al servizio di una rifor¬ 
ma - (scuola, agricoltura), rilan¬ 
ciando le questioni relative alla 
riforma agraria (gestione asso¬ 
ciata delta industria di conser¬ 
vazione e trasformazione dei 
prodotti, piani colturali di occu¬ 
pazione). la richiesta, tn tale 
contesto, di una nuova politica 
delle partecipazioni statali (mo¬ 
difica radicale delle scelte at¬ 
tuali nel Sud). 

L’altro tema di fondo è rap¬ 
presentato dai prezzi. Trentin 
Ha panato di blocco dei prezzi 
amministrati, di riduzione di 
certe tarme (telefoni, gas), di 
libri scolastici gratuiti, di tra 
sporti gratuiti almeno in alcune 
ore per olierai e stia citi, ui 
possi odi richieste .sui p.c-zzi in¬ 
dustriali. sulle questioni della 
intermediazione (con possibile 
nuovo rapporto con cooperative, 
enti locali, contadini). Ulteriori 
iniziative si possono intraprende¬ 
re per la scuola (strutture, me 
todi di insegnamento, presenza 
del sindacato, gestione in comu¬ 
ne deila formazione permanen¬ 
te). Obiettivi immediati possa 
no investire le questioni relati¬ 
ve alle tasse, ai libri, ai tra¬ 
sporti. ai programmi. . 

Su tutto ciò è necessario apri¬ 
re vertenze di zona e di terri¬ 
torio. individuando controparti 
(enti pubblici e padroni) e al¬ 
leati (contadini, studenti, popola¬ 
zione povera). « non su questio¬ 
ni di campanile, ma investendo 
l’insieme di una politica ». i 
partiti — ha detto ancora Tren¬ 
tin — devono divenire in que¬ 
sta prospettiva « interlocutori 
fondamentali ». con un lavoro di 
confronto e ricerca. Gli stru¬ 
menti per questa apertura di 
un ampio fronte sociale devono 
essere i consigli di zona, le 
consulte provinciali, i comitati 
di iniziativa 

E’ nell’ambito di questo impe¬ 
gno — rivolto non alla catego 
na. ma all’intero movimento — 
che i metalmeccanici hanno ri 
badilo la loro volontà di dar vi¬ 
ta alia Conferenza nazionale a 
Reggio Calabria. Un appunta¬ 
mento per verificare tulle le 
scelte — anche quelle contrat¬ 
tuali — con tutte le forze vive 


del Mezzogiorno. 

Anche la strategia unitaria si 
costruisce — ha detto ancora 
Trentin — nella situazione di 
oggi « con la riflessione criti¬ 
ca. coraggiosa e con la capa¬ 
cità di saldare la battaglia per 
il nuora sindacato con precisi 
obiettivi di politica rivendicati¬ 
va e di lotta sociale ». Occorre 
« darci ragione del passato per 
poter propone un'iniziativa cre¬ 
dibile per l’avvenire ». 

- La linea dei metalmeccanici 
ha sempre rifiutato l’unità del¬ 
la categoria come fatto con¬ 
trapposto al resto del movimen¬ 
to. E’ stata però più una linea 
« passiva » che attiva verso le 


Scuola: i sindacati 
CGIL e UIL 
propongono 
uno sciopero per 
il 10 e 11 ottobre 

l sindacati scuola CGIL e 
UIL hanno revocato lo sciopero 
del personale non insegnante in 
programma il 2 e 3 ottobre pur 
ritenendo aperta la vertenza 
« essendo venute meno le condi¬ 
zioni di unità con la CISL scuo¬ 
la ». 

Hanno però proj>osto agli altri 
sindacati del settore uno scio¬ 
pero di tutto il personale docente 
e non docente della scuola e 
dell'università per i giorni 10 
e 11 ottobre, « sulia base della 
piattaforma triconfedcrale (sta¬ 
to giuridico, diritto allo studio, 
corsi abilitanti, personale non 
insegnante, università »). 


altre categorie, verso le strut¬ 
ture orizzontali, nella costruzio¬ 
ne dei consigli di zona interca¬ 
tegoriali. Ha giocato anche un 
' limite nella politica rivendica¬ 
tiva ed economica spesso ri¬ 
stretta alla fabbrica (condizio¬ 
ne necessaria, ma non suffi¬ 
ciente). con una conseguente 
assurda divisione dei compiti 
fra categorie e confederazioni. 
Squilibri sono stati inoltre pre¬ 
senti nel rapporto con le oltre 
forze sociali, nella affermazio¬ 
ne di una autonomia spesso vi- 
sta più in negativo che in po¬ 
sitivo, con una sottovalutazio¬ 
ne della realtà politica del pae¬ 
se. con uno cerio illusione sul¬ 
l’autosufficienza del sindacalo, 
senza un serio confronto con le 
forze politiche. 

Occorre — ha detto Trentin — 
associare i partili alla nostra 
ricerca, non tanto a questo e 
quell’obiettivo, ma attorno ai 
grandi temi delia fchhrica e del 
la società, del -apporlo tra lot 
te contrattuali e nuova politica 
economica. 

Resta però valida oggi più 
che mai. fatti salvi questi li¬ 
mili. la strategia dei metal¬ 
meccanici: cioè la formazione 
di un sindacalo unico come ri¬ 
sultato di un processo di costru 
zinne dal basso, certo — ha 
osservato Trentin — senza can¬ 
cellare il ruolo delle vecchie 
strutture (ma provocando un 
serio rinnovamento nel sinda¬ 
calo). certo senza Ignorare la 
' necessità di determinate media¬ 
zioni. L’altra strada per l’uni¬ 
tà — quella non fondata sulla 
partecipazione, sui consigli di 
fabbrica e di zona — non por¬ 
ta affatto aH’umtà. bensì « a 
un mosaico sempre esposto ad 
artificiali spaccature ». 


Per il 10 ottobre 


Tessili-Cisl: proposte 
due ore di astensione 


Bruno Ugolini 


MILANO. 30. 

L’esecutivo nazionale del¬ 
la Fitta, il sindacato dei la¬ 
voratori tessili e abbiglia¬ 
mento della Cisl, esaminata 
ia situazione sindacale, la 
problematica occupazionale 
del settore nel quadro della 
generale situazione socio- 
economica, ha deciso oggi 
alla unanimità di proporre 
alla Filtea-Cgil ed alla Uilta- 
Uil. per la giornata del 10 
ottobre, una azione di scio¬ 
pero di almeno due ore, da 
promuovere nelle province, 
intesa a riproporre al go¬ 
verno, alla Gepi, alle Par¬ 
tecipazioni statali l’esigenza 
della soluzione delle verten¬ 
ze aperte dal mese di feb¬ 
braio per la garanzia del 
posto di lavoro di olire 13 
mila lavoratori: ad affer¬ 
mare. d’intesa con le altre 
categorie interessate, la vo¬ 
lontà dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento, di oppor¬ 
si alle decisioni della Mon¬ 
tedison. per il modo come 
sono state prese e per la 
drammaticità del loro conte¬ 
nuto; per solidarizzare con¬ 
cretamente con questa azio¬ 
ne comune di lotta, con i 


lavoratori chimici in parti¬ 
colare. e con quanti stanno 
affrontando gravi vertenze 
collegate ai rinnovi contrat¬ 
tuali. nell’intento di fare di 
queste battaglie contrattua¬ 
li. un momento di confronto 
realmente democratico tra 
le forze operaie eri il padro¬ 
nato, e non come si sta ten¬ 
tando di farle divenire, una 
occasione per far pagare ai 
lavoratori errori del padro¬ 
nato stesso e dei pubblici 
poteri. 

Il Comitato esecutivo con. 
sidera gli atti concreti, qua¬ 
li la precisa indicazione di 
cui sopra, l’unico modo per 
dimostrare come si intende 
portare avanti aU’interho 
della Federazione delle Con¬ 
federazioni oggi, ed in for¬ 
me sempre più avanzate di 
unità organica domani, la 
esigenza e la volontà di ri¬ 
scatto dei lavoratori dai con¬ 
dizionamenti delle forze eco¬ 
nomiche e politiche loro con¬ 
trarie, utilizzando come in 
questo caso, in modo più 
avanzato e dinamico, lo 
strumento unitario che Cgil, 
Cisl e Uil si sono date. 


Muore un 
minatore alla 
Montedison 
di Gavorrano 

GROSSETO, 30 
Ancora una volta 1 minato¬ 
ri di Gavorrano hanno dovu¬ 
to pagare un triste tributo 
di sangue alla politica di sfrut¬ 
tamento della società Monte¬ 
dison. A breve distanza dalla 
tragica morte dell’operaio 
Palumbo Calogero, di Ribol¬ 
la, le cui circostanze ufficial¬ 
mente non sono ancora state 
chiarite, ieri, a tarda sera 11 
minatore Furio Banchi di an¬ 
ni 44, residente a Filare di 
Gavorrano. ha perso la vita 
nella miniera di pirite di Ga¬ 
vorrano, in seguito ad un tra¬ 
gico incidente 
La disgrazia è avvenuta du¬ 
rante una manovra di disce¬ 
sa di un’autopala da un li¬ 
vello di lavoro ad uno infe¬ 
riore, manovra che veniva ef¬ 
fettuata in condizioni di estre¬ 
mo pericolo, al di là di ogni 
più elementare norma di si¬ 
curezza, con mezzi rudimen¬ 
tali e non adeguati a certi 
tipi di lavoro e alla tanto de¬ 
cantata — dalla Montedison 
— efficienza della miniera di 
Gavorrano. 

Al familiari e al parenti del¬ 
la vittima vada la solidarietà 
di tutti 1 comunisti e lavora¬ 
tori di Gavorrano e del no¬ 
stro giornale. 


L’intero settore impegnato nella lotta per battere l’intransigenza padronale 

IL 10 INIZIANO GLI SCIOPERI REGIONALI 
DEI LAVORATORI EDILI PER IL CONTRATTO 

Martedì a Roma si riuniscono i Consigli generali di Fillea-Filca-Feneal per l’approvazione del 
patto costitutivo della Federazione delle costruzioni - Rapporto tra azione contrattuale e riforme 


Martedì mattina, a Roma, i le livello, si stanno Intensa- 


si riuniscono i Consigli ge¬ 
nerali dei sindacati FILLEA. 
FICCA e FeNEAL per i’ap- 
provazione del Patto costitu¬ 
tivo della Federazione unita 
ria dei lavoratori delle co¬ 
struzioni e la conseguente na 
mina del Comitato direttivo. 
E' questa una tappa - fonda- 
mentale nel ■ lungo cammino 
unitario che i sindacati de¬ 
gli edili e dei settori affini 
hanno compiuto in questi ul¬ 
timi due anni. 

La riunione di martedì ac¬ 
quista ancor più significato 
perchè interviene in un mo¬ 
mento decisivo, in cui la ca 
tegoria, assieme a quelle de¬ 
gli altri principali settori del¬ 
l'industria, è impegnata nel¬ 
la dura lotta per la conqui¬ 
sta del contratto 

E’ proprio su questo pia¬ 
no d’azione che si muovono og¬ 
gi 1 milione e 400 mila lavo¬ 
ratori delle costruzioni che. 
riunitisi al tavolo della trat¬ 
tativa con la controparte pa¬ 
dronale. hanno trovato que- 
st'ultima su posizioni di to¬ 
tale intransigenza e persino 
di provocazione rispetto alle 
maggiori rivendicazioni con¬ 
trattuali poste. Da qui il 
grande sciopero del 27 set¬ 
tembre. che ha visto scende 
re in lotta, nt Ue piazze e in 
decine e decine d: assemblee, 
l’intera categoria. Da qui U 
rilancio in tutto il Paese — 
come sottolinea un comuni 
cato unitario delie tre orga¬ 
nizzazioni — delle lotte arti¬ 
colate 

In tutte le regioni, poi — 
afferma ancora il comunica¬ 
to-in base alle decisioni 
assunte unitariamente a ta¬ 


Successo dei lavoratori e dei sindacati 


Ritirate tutte le sospensioni 
alla Montedison di Siracusa 

Grave provocazione: lanciata una bomba-carta nella portinerìa della fab¬ 
brica • La CGIL denuncia fa matrice eversiva e fascista dell’attentato 


SIRACUSA, 30 
La Montedison è stata co¬ 
stretta a fare marcia indie¬ 
tro. NellTncontro svolto og¬ 
gi in prefettura, dopo molte 
ore di discussione, la Sin- 
cat ha dovuto revocare le so¬ 
spensioni. La ferma e respon- 
sab.ìe posizione dei sindacati 
che hanno respinto la ma¬ 
novra repressiva della Smcat 
e la forte risposta data dai la 
voratori, che non s: sono la 
sciati intimidire, hanno piegato 
la tracotanza padronale 
Stamane, tutti gli ’ operai 
dello - stabilimento petrolchi¬ 
mico, compresi 1 1.500 sospesi. 


la Sincat ha continuato a man¬ 
tenere gli Impianti fermi. 

Ciò dimostra come la Sm- 


to, rivolto a intorbidire e ren¬ 
dere più acuta la lotta contrat¬ 
tuale ». « Si tratta — è detto in 


cat non potesse dare alcuna I un comunicato — di un ulterio- 


glusUficazione all’assurdo 

f avvedimento di sospendere 
lavoratori. Tale atteggia 
mento provocatorio, an 2 l, ha 
date spazio a certe forze che 
g.à stanotte hanno tentato di 
creare un clima di tensione 
e d: alimentare la confusio 
ne. gettando una bomba car 
fa nella portineria della fah 
ùrica e Invitando, dagli alto¬ 
parlanti di una macchina, gli 
operai a «sfasciare tutto». 

Riunitasi d'urgenze la segre¬ 
teria regionale della CGIL ha 


sono rientrati nel reparti per I sottolineato 11 chiaro stampo 
riprendere il lavoro, mentre 1 eversivo e fascista dell’attenta- 


re episodio deila strategia del 
la tensione che trova alimento 
e copertura nelle forze padro¬ 
nali e di governo che tendo 
no a drammatizzare le lotte 
per isolarle dalla coscienza ge¬ 
nerale de! paese e respingere 
le i.chieste dei lavoratori, far 
arretrare le posizioni conqui¬ 
state dal movimento operaio e 
far prevalere nella società le 
scelte e gli interessi particola¬ 
ri dei grandi gruppi padronali. 

Per altro l’episodio si inqua¬ 
dra nel clima di provocazione 
voluto dalla Montedison che a 
Siracusa ha chiuso U raparti 


mente preparando scioperi re¬ 
gionali che convergeranno in 
grandi manifestazioni nei ca- 
poluoghi di regione. Questi 
scioperi, « calati — come ha 
ricordato il compagno Lama 
nella riunione del direttivo 
della Federazione CGIL. CISL 
E UIL — nella realtà regiona¬ 
le, capaci di mettere in mo¬ 
vimento non solo la classe 
operaia, ma forze ugualmen¬ 
te interessate ad una diver¬ 
sa politica di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale », saranno ri¬ 
volti ad intensificare ia lot¬ 
ta contrattuale e per porre 
con forza, in base a precisi 
e ravvicinati obiettivi, 1 pro¬ 
blemi deH’occupaz’.one. della 
attuazione della legge della 
casa e della realizzazione del¬ 
le opere infrastrutturali 
- Gli scioperi regionali e le 
manifestazioni già decise, si 
svolgeranno il 10 ottobre m 
Emilia, Lazio. Umbria, ITI in 
Liguria, Umbria e Puglia, il 
12 in Lombardia, Piemonte, 
Veneto. Venezia Giulia, Cam¬ 
pania. Sicilia, il 13 in Tosca¬ 
na e Calabria, il 17 in A- 
b ruzzo. 

Mentre la lotta degli edili 
si rafforza e si intreccia con 
quella di altre grandi cate¬ 
gorie (chimici e metalmecca¬ 
nici) il padronato delle co¬ 
struzioni continua a mantene 
re un atteggiamento di totale 
indisponibilità rispetto alle ri¬ 
chieste dei lavoratori, soprat¬ 
tutto per quelle più qualifi¬ 
canti quali, ad esempio, li sa¬ 
lario annuo garantito, l'aboli¬ 
zione del cotti mismo e del 
sub appalto, la contrattazio¬ 
ne integrativa, gii aumenti 
salariali, l'orano di lavoro. E 
si che — al di là degli allar¬ 
mismi interessati sullo stato 
di crisi del settore — l’edili¬ 
zia è tutt’altro che in crisi, 
come da più parti è stato di¬ 
mostrato. In crisi è l’edilizia 
abitativa popolare, perchè pa¬ 
droni e governo non intendo 
no investire in questa dire¬ 
zione 

Non è invece m crisi l'edi 
lizia di lusso, perchè è su 
questo terreno che la propr.e 
tà dei suoli e ia grande im 
presa costruttrice fonda le 
sue colossali - fortune specu 
lative. D'altra parte è prò 
prio di questi g.ornl la fu 
sione di due grandi società 
immobiliari, la Salace e l’Ha 
bitat (cui sono interessati for 
ti gruppi finanziari) per da¬ 
re vita ad una concentrazio 
ne a dimensioni intemaziona¬ 
li. Iniziativa che evidenzia il 
colossale movimento dei 
gruppi monopolistici attorno 
a settori (quali appunto la 
edilizia) che rimangono fon¬ 
ti di altissimi profitti. 

E’ dunque contro questa 
visione che padroni e governo 
prospettano, per la « ripresa » 
e io sviluppo economico che 
1 lavoratori edili si battono; 
per conqu.stare 1 loro obietti 
vi vitali, per impedire che 
siano ancora una volta loro a 
pagare il prezzo di una poli 
tlea economica tesa unicamen¬ 
te a garantire (ai padroni) 11 
massimo profitto. 


La botte piena del sen. Merzagora 


Il sen. Cesare Merzagora. pre¬ 
sidente del più grosso gruppo 
assicurativo (privato) italiano, 
le « Generali ». ha inviato ieri 
una lettera agli azionisti nella 
quale sente il bisogno di espri¬ 
mere giudizi generali sulla si¬ 
tuazione italiana, che vede o 
scurata per « la raggelata ritro¬ 
sia dei capitale di rischio » il 
quale fa mancare, con gli in¬ 
vestimenti. le basi dello svilup¬ 
po economico. Brillante invece 
e la situazione delle « Generali »: 
la società aumenta premi del 
13% (646 miliardi), riserve tec¬ 
niche del 18% (1.149 miliardi) 
e naturalmente il patrimonio im¬ 


mobili del 15% (376 miliardi ai 
valori scritti nei libri). 

Dunque le difficoltà generali 
dell’economia italiana non im¬ 
pediscono al suo gruppo di fare 
altissimi profitti. Magari con lo 
aiuto di una legge sull'assicura¬ 
zione obbligatoria autoveicoli, 
ottenuta manovrando a proprio 
piacimento il potere politico, al 
quale si son fatte avallare per¬ 
sino tariffe di cui non è in 
grado di valutare la congruità. 
Ci sembra fin troppo chiaro che 
fra i buoni affari delle « Genera-, 
li » — come di qualsiasi altra 
grande compagnia assicurativa 
immobiliare o bancaria — e le 


difficoltà dell'industria italiana 
c’è una relazione; ciò che gua¬ 
dagnano gli uni viene sottratto 
agli altri, non si può avere la 
botte piena e la moglie ubriaca. 

Il sen. Merzagora è sul terre¬ 
no falso quando prende le ve¬ 
sti dell’ammonitore per dire che 
-t le industrie non possono con¬ 
tinuare a far debiti ». Una par¬ 
te di quei debiti si sono trasfor¬ 
mati in profitti per le « Gene¬ 
rali »: perché l’industria cessi 
di Tar debiti sono necessarie pro¬ 
prio amputazioni a quella vasta 
area di rendite-profitti a cui 
le Generali attingono a così pie¬ 
ne mani. 


Scegli le ore favorevoli 
per telefonare in teleselezione: 

pagherai la metà 

Da oggi gli orari per le comunicazioni telefoniche in teleselezione a metà tariffa sono i se¬ 
guenti: 

• dalle ore 20,30 della sera alle ore 8 del mattino successivo in tutti I giorni feriali 

• dalle ore 13 del sabato alle ore 8 del lunedi successivo 

• dalle ore 0 alle ore 24 della domenica e di tutti i giorni dichiarati festivi 

La riduzione del 50 % si applica per un arco di 100 ore e mezza sulle 168 della settimana, 
e comprende molte ore particolarmente utili per le comunicazioni familiari. 
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La banditesca organizzazione «22 ottobre» a Genova davanti ai giudici: 21 imputati, 60 delitti 


Le grandi case alla conferenza di Sfresa 
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Il processo farà luce siti ruolo 
del capobanda missino Vandelli ? 

Tre i filoni della vicenda: il sequestro del miliardario genovese, la dinamite e l’assassinio per ra¬ 
pina • Senza il preciso piano del candidato del MSI a Savona, si afferma in istruttoria, non si sarebbe 
mai giunti a un tipo di guerriglia urbana - Le sanguinose imprese, le folli teorie, gli arresti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30 

Il personaggio più atteso del primo 
processo — che incomincia lunedì — 
sui provocatori attentati terroristici, 
sulle rapine e gli altri delitti che negli 
scorsi anni — sotto l'etichetta di banda 
«XXII ottobre » — hanno sconvolto Geno¬ 
va, è certamente l’ex candidato del MSI 
alle elezioni comunali di Savona, Die¬ 
go Vandelli. Il processo chiarirà le com¬ 
plicità, le trame nere della matrice 
fascista che l’indagine non ha potuto e 
voluto approfondire limitandosi alla fi¬ 
gura del missino come quella di un fur¬ 
bo che guida ingenui sedicenti « tupa- 
maros » per poi ingannarli? 

Senza il cervello e la direzione del 
missino, dice lo stesso giudice istrutto¬ 
re, il programma dinamitardo che ven¬ 
ne poi provocatoriamente attuato a Ge¬ 
nova proprio quando Vandelli fornì sede 
e mezzi, non sarebbe mai andato al di 
là del delirio verbale degli « straccioni 
della Val Bisagno » 


Ma allora perché non si è indagato 
sulla matrice fascista collegata al Van¬ 
delli? Perché l'indagine non ha accer¬ 
tato a cosa serviva l’arsenale di armi 
sequestrato a Roma nel rifugio del ban¬ 
dito al momento della sua cattura? 

Giudici e giurati vorranno approfondi¬ 
re da lunedì il capitolo sul capo della 
banda « XII ottobre a? 

Le 500 persone che faranno in tem¬ 
po a occupare i posti riservati al pub¬ 
blico nel grande salone di palazzo Du¬ 
cale, destinato a ospitare il processo al-. 
la «banda XXII ottobre» vedranno forse. 
dopodomani mattina soltanto sfilare e 
prendere posto gli imputati, poi assiste¬ 
ranno alla estrazione dei nomi del giu¬ 
rati che dovranno sasti tu tre quelli che 
hanno declinato l’incarico o altri che lo 
declineranno ancora. 

Una volta trovati 1 giudici « popola¬ 
ri » comunque la Corte potrà insediarsi 
e decidere il rinvio — probabilmente al 
27 ottobre — che completi le norme pro¬ 
cedurali. 

Il processo poi, se supererà le bar¬ 


riere delle eccezioni annunciate dal 36 
avvocati difensori, dopo l’interrogato¬ 
rio dei sedici imputati detenuti e dei 
cinque a piede libero, dovrà seguire 
complessivamente tre filoni principali, 
uniti tra loro dall’accusa di associa¬ 
zione a delinquere 

a) RAPIMENTO DI SERGIO GADOL- 
LA. Dal 5 al 10 ottobre 1970 il figlio del¬ 
la più ricca vedova di Genova venne 
tenuto prigioniero in una tenda a 1200 
metri d’altezza sopra la Val D’Aveto e 
fu liberato per 200 milioni. 

b) ATTENTATI DINAMITARDI. Furo¬ 
no perpetrati contro una sezione del 
PSU, il consolato USA, una caserma di 
carabinieri, alla « Ignis » di Sestri Po¬ 
nente, le raffinerie « Garrone » di Ar- 

3 uata Scrivia. Trasmissioni di ima ra- 
io clandestina inserita nei canali della 
TV di Genova. Tutti fatti accaduti dal 
dicembre 1970 al marzo 1971. 

c) RAPINA CON OMICIDIO. Fu fatta 
all’istituto case popolari: l’assassino fu 
inseguito nel centro di Genova e arre¬ 
stato il mattino del 26 marzo 1971. 


Il complicato mosaico delle 
trame delittuose e dei suol 
protagonisti, che lunedì com¬ 
pariranno In aula, è stato sve¬ 
lato proprio dalla tragica ra¬ 
pina e dall’arresto dell’assas¬ 
sino che era stato colto nel¬ 
l’atto omicida dal giovane fo¬ 
tografo dilettante Giuseppe 
Galletta, che era per caso con 
una « Laica » alla finestra del 
proprio appartamento. 

I personaggi: il capo di ci¬ 
tazione e l’ordine del futuro 
Interrogatorio potrà procede¬ 
re invece pressappoco così: 

1) MARIO ROSSI, di pro¬ 
fessione imbalsamatore, assas¬ 
sino del fattorino dellTstitu- 
to Case Popolari. Alessandro 
Floris di 28 anni, al quale 
aveva strappato la borsa con¬ 
tenente 17 milioni, destinati 
al pagamento degli stipendi 
degli impiegati dell’Istituto 
Case Popolari. Rossi ha com¬ 
piuto trenta anni l’8 agosto 
scorso, durante una trasferta 
nelle varie carceri italiane do¬ 
ve è stato continuamente spo¬ 
stato perchè ritenuto capace 
di prendere contatti per dar 
corso al programma terrori¬ 
stico da lui stesso vergato su 
carta igienica dentro la cel- 


sato del rapimento di Gadol- 
la, di tutti gli attentati e del¬ 
l’omicidio di Floris. Un totale 
di 59 reati. 

2) GIUSEPPE BATTAGLIA, 
26 anni, fattorino dell’Istitu¬ 
to Case Popolari. Venne arre¬ 
stato mentre stava allestendo 
la camera ardente del suo 
collega Floris. E' accusato di 
essere il basista della rapi¬ 
na, uno dei fondatori della 
« 22 ottobre » costituita in Val 
Bisagno nel 1969 e di aver 
partecipato al rapimento di 
Gadolla e agli attentati. Nega 
tutto. Al momento dell'arre¬ 
sto aveva in tasca la chiave 
di un appartamento segreta- 
mente affittato assieme al 
Rossi. 

3) RINALDO FIORANI, tren¬ 
taquattrenne, si dichiara un 
«ideologo puro». Nega tut¬ 
to, pur compiacendosi della 
definizione di « commissario 
politico» del gruppo. Il suo 
nome è saltato fuori subito 
dopo l’arresto di Rossi. Ave¬ 
va contrattato l’affitto del ma¬ 
gazzino di via Piacenza dove 
vennero sequestrati esplosivi 
e rice-trasmittenti. E’ stato 
arrestato il 15 aprile 1971 in 
una casetta da lui acqulsta- 


tor Sossi. Un passaggio carat¬ 
terizzante, seguito da quella 
serie continua di perquisizio¬ 
ni e di ordini di cattura mol¬ 
ti dei quali, com’è noto, non 
trovarono riscontro nei fatti. 

Dopo l’arresto di Rinaldi e 
la identificazione del « cervel¬ 
lo» della banda nel missino 
Vandelli. Genova veniva tor¬ 
chiata da una nuova ondata 
di repressione a sinistra. 

Nessuna traccia nel registro 
della procura della riunione 
tenuta a Genova, da Valerio 
Borghese in una villa di Capo 
Santa Chiara qualche mese 
prima della fondazione della 
« 22 ottobre ». Borghese chie¬ 
se e ottenne ampi finanzia¬ 
menti da grossi -annalisti li¬ 
guri, promettendo un colpo di 
Stato, provocato da una ten¬ 
sione resa evidente dal « pe¬ 
ricolo rosso». 

5) ALDO DE SCISCIOLO, 
24 armi, ex aiuto necroforo. 

6) CESARE MAINO, 32 anni. 

7) GIUSEPPE PICCARDO di 
28 anni: i tre vennero iden¬ 
tificati subito dopo l’arresto 
di Rossi in seguito a un as¬ 
segno girato da Rinaldi, col 
4 uale avevano acquistato e ge¬ 
stivano una macelleria In via 


E’ previsto che 11 detenuto 
si manterrà sulla negativa co¬ 
me aveva fatto durante le 
udienze di un processo per di- 


rapina, di aver collaborato al 
piano di rapimento del Ga¬ 
dolla, degli attentati e delle 
trasmissioni della radio clan- 



Vandelli (indicato dalla freccia) dopo l'arresto 


rettissima, iniziato nell’aprile 
del 1971 e sospeso dopo tre 
udienze allorché apparve chia¬ 
ro che le indagini dall’assas¬ 
sino di Flons portavano ben 
lontano. 

Rossi riconosciuto poi da 
Sergio Gadolla per la sua bal¬ 
buzie dichiarò: «.Ho compiu¬ 
to la rapina per allargare la 
mia attività di imbalsamatore 
e lanciarmi in grande con un 
negozio nel centro cittadino », 
ma la perquisizione nella sua 
abitazione e in un magazzino 
da lui affittato in via Piacen¬ 
za portò al sequestro di 3 mi¬ 
lioni di lire in banconote da 
10 mila lire. Sei di queste 
banconote portavano i numeri 
di serie rilevati alla Cassa di 
Risparmio nel consegnare a 
Rosa Gadolla la somma di 
200 milioni per il riscatto del 
figilo rapito. 

La perquisizione nei magaz¬ 
zini portò alla scoperta di 
candelotti di esplosivo dello 
■tesso tipo di quello usato ne¬ 
gli attentati in città e di spe¬ 
ciali apparecchiature ricetra¬ 
smittenti. Nel momento in cui 
si dispiegava sotto gli occhi 
degli inquirenti una quantità 
di prove e indizi su una or¬ 
ganizzazione criminosa, la Pro¬ 
cura della Repubblica di Ge¬ 
nova aveva dimostrato una 
fretta indiavolata di « rende¬ 
re rapida giustizia », imbasten¬ 
do quel procedimento inizia¬ 
to in un clima di linciaggio 
e poi saggiamente sospeso 
dalla Corte- Allora solo il no¬ 
stro giornale si schierò con¬ 
tro quella procedura, ponen¬ 
do in evidenza la necessaria 
ricerca della complicità e la 
possibilità che, dietro le vi¬ 
cende delle azioni banditesche 
mascherate da guerriglia, si 
potesse celare - come si ce¬ 
lava — la matrice nere del¬ 
la provocazione fascista. I fat¬ 
ti ci hanno poi dato ragione. 
Dalle banconote del riscatto 
Gadolla gl! inquirenti passa¬ 
rono ai giri d’assegni, ai so 
lidi acquisti di auto e negozi. 
I contratti rivelarono l pri¬ 
mi complici. 

Ponendosi come chiave di 
un complesso intreccio di rea- 
t\ l’omicidio del povero Flo¬ 
ris giunse in un momento 
. cruciale per la famiglia dei 
miliardari Gadolla. contro i 
quali erano puntati sospetti 
di simulazione del rapimento 
di Sergio 

Dalle banconote sequestrate 
• Ressi si giunse a chiarire 
- come veritiero U racconto del 
giovane rapito e a individua¬ 
la 1 responsabili del ciamo- 
iwo episodio. Rossi è accil¬ 


ei estina. 

4) RENATO RINALDI, prò 
giudicato 54enne, venne subi¬ 
to individuato per un passag¬ 
gio di assegni tra lui e il 
Rossi. Sì fece arrestare sul 
Lungomere di Rapallo il 7 
aprile 1971 ostentando all’oc¬ 
chiello un distintivo di Mao. 
Subito si atteggiò a maestro 
di rivoluzione, deluso da al¬ 
lievi che, al primo bottino 
rappresentato dal riscatto pa¬ 
gato da Rosa Gadolla. si era¬ 
no dimostrati ingordi di de¬ 
naro, scialacquatori che met¬ 
tevano in sottordine l’ideale 
per vestiti, auto, moto e che, 
alle sue critiche di « maestro » 
avevano risposto che egli ave¬ 
va fornito poca collaborazio¬ 
ne al rapimento di Gadolla, 
che era vecchio, e che dove¬ 
va restituire la sua parte di 
bottino e appagarsi di una 
pensioncina che il gruppo 
avrebbe stabilito. Con tale sta¬ 
to d’animo si dichiarò dispo¬ 
sto a collaborare con la giu¬ 
stizia e descrisse per filo e 
per segno chi è come aveva 
rapito Sergio Gadolla: spiegò 
che l’ideatore del rapimento 
era stato Diego Vandelli il 
quale aveva intascato in pro¬ 
prio cento milioni del riscat¬ 
to, dichiarando che aveva per¬ 
duto il malloppo dentro un 
tombino presso Chiavari. Van¬ 
delli era stato compagno di 
cella del Rinaldi nel carcere 
di Ferrara. Il primo sconta¬ 
va una pena per numerose 
rapine compiute con una ban¬ 
da diretta da un certo Tar¬ 
taro. Vandelli, ancora studen¬ 
te, aveva ucciso un barista. 
II « maestro di Evoluzione » 
Rinaldi non disse che Van¬ 
delli era un missino. La ri¬ 
velazione di Rinaldi sul fan¬ 
tomatico « svizzero » cervello 
della banda, trovò clamorosa 
conferma a Savona. Nessuna 
traccia dell’ex '•andidato del. 
MSI, ma sua madre sessan¬ 
tenne. Maria Mattioli, intasò 
la fognatura della città in vfa 
Bellini Aveva perso la testa 
dopo la prima perquisizione; 
tagliuzzò e gettò nel water 
pacchi di banconote da dieci¬ 
mila lire. Ripuliti e ricompo¬ 
sti quei fogli mostrarono la 
serie: provenivano dal riscat¬ 
to versato da Rosa Gadolla. 

Tutto si chiariva ormai, ma 
sulla matrice fascista delle 
provocazioni e dei delitti i"»n- 
dagine s’arenava attorno alla 
figura de] Vandelli. Ciò acca¬ 
deva mentre l’inchiesta, affi¬ 
data in un primo tempo al 
PM. dott. Trifuoggl, passava 
nelle mani del sostituto pro¬ 
curatolo ^ella Repubblica dot- 


spiegò che Piccardo con Ros¬ 
si aveva tenuto prigioniero 
Sergio Gadolla nella tenda al¬ 
zata in Val d’Aveto, in una 
zona nota al Battaglia che 
aveva fatto la guardia fore¬ 
stale su quei monti. De Scl- 
siolo aveva trasportato 11 ra¬ 
pito e Maino era andato a 
prelevarlo quando il capo, 
Vandelli, aveva trasmesso T 
ordine dopo aver riscosso 1 
200 milioni del riscatto. I tre 
tornati in Europa, venivano 
arrestati a Bruxelles mentre 
tentavano una rapina. ' 

8) ADOLFO SANGUINEI!, 
detto « Haiti v, marittimo in 
convalescenza per al coolismo 
acuto quando fondò, assieme 
agli altri già nominati, la « 22 
ottobre » s’è presentato vo¬ 
lontario a « collaborare con 
la giustizia » dopo l’assassi¬ 
nio del Floris. Accompagnò 
gli inquirenti verso il posto 
dove era stato tenuto prigio¬ 
niero Gadolla. Aveva restitui¬ 
to i 12 milioni del riscatto 
che Vandelli distribuì a ogni 
componente della «sua trup¬ 
pa». Nonostante tanta buona 
volontà Sanguineti, accusato 
di complicità nel rapimento 
e di associazione a delinque¬ 
re. venne arrestato in Fran¬ 
cia il 28 luglio 1971. 

9) GIANFRANCO ASTARA, 
32 anni. Si è confessato pre¬ 
sente alla tragica rapina, fon¬ 
datore della a 22 ottobre », pre¬ 
sente a tanti attentati. Poi, 
definendosi « uomo di fiducia 
dei carabinieri » ha chiama¬ 
to in correità gli t’tri impu¬ 
tati ignorati dal Rinaldi. 

10) SILVIO MALAGOLI, 
orefice, cinquantenne. Secon¬ 
do Astara, nella abitazione di 
Malagoli si discusse il piano 
di rapina all’Istituto Case Po¬ 
polari. Malagoli venne arre¬ 
stato il 19 luglio 1971. 

11) TEOBALDO MAR LETTI 
di 40 anni. Arrestato assieme 
al Malagoli. Stando ali’Astara, 
Marietti detto « Boldo » face¬ 
va da palo per la rapina, as¬ 
sieme a lui e a Sanguineti. 

12) GIOVAN BATTISTA Gl- 
BELLI, impiegato di banca 
cinquantenne. 13) GIUSEPPE 
PORCU\ barista di 57 anni. 
Astara, dopo diversi mesi, si 
è ricordato che ì due aveva¬ 
no partecipato a conciliaboli 
con Marietti. Dovevano aver 
procurato documenti al con¬ 
ducente della moto della ra¬ 
pina. 

14» AUGUSTO VIEL, di 28 
anni. Viel conduceva appunto 
la moto della sanguinosa ra¬ 
pina; si sarebbe presentato 
ferito di striscio a cna gam¬ 
ba da uno dei proiettili esplo¬ 
si dal bandito Rossi durante 
la fuga. Fioranì avrebbe do¬ 
nato a Viel un paio di pan¬ 
taloni per sostituire quelli bu¬ 
cati e insanguinati. Vici, come 
è noto, venne arrestato a Mi¬ 
lano assieme a Saba, nel ri¬ 
fugio di via Subiaco, dove i 
due s’erano nascosti dopo la 
tragica fine dell’editore Fel¬ 
trinelli. 

15) LORENZO CASTELLO 
ventiseienne. figlio di un ma¬ 
resciallo dei carabinieri in 
pensione. Ha sempre negato 
con accanimento .e accuse, 
ma l’Astara lo ha ci*ato pre 
sente all’Incendio dellTgnis e 
a quello della raffineria Gar¬ 
rone e a una gran ' ,o nn du 
rante la quale 1 componenti 
della banda avrebbero brin¬ 
dato al risultato delle azioni 
dinamitarde. 

18) EMILIO PERISaiNOT- 
TI, medico chirurgo dell’ospe¬ 
dale di S. Martino. Latitan¬ 


te. E’ stato indicato da Asta¬ 
ra come il medico della ban¬ 
da. che partecipava alle eser¬ 
citazioni paramilitari e sape¬ 
va fabbricare ordigni esplosi¬ 
vi. 

17) DIEGO VANDELLI, 42 
anni, pregiudicato per omici¬ 
dio: rappresentante^Hbrario e 
candidato del MSI a Savona. 
E’ rimasto latitante fino al 
15 luglio 1971, aiutato da un 
suo camerata che a Roma gli 
procurava documenti falsi e 
abiti da sacerdote. La senten¬ 
za Istruttoria dice « aveva pre¬ 
so alloggio in due apparta¬ 
menti, ove deteneva un vero 
e proprio arsenale d’armi da 
fuoco ». I carabinieri lo bloc¬ 
carono sulla strada. Aveva in¬ 
dosso due rivoltelle, la tesse¬ 
ra del MSI e quella dell’as¬ 
sociazione combattenti e redu¬ 
ci della repubblichina di Salò. 

L’indagine ha accettato la 
sua confessione di « mercena¬ 
rio » dentro la banda, esaltan¬ 
do persino il suo tono di 
« delinquente romantico » e 
definendolo « intelligente e 
, simpatico ». 

Su queste annotazioni, con 
l’accusa di rapimento a sco¬ 
po di estorsione, rapina del 
portafogli di Sergio Gadolla* 
e • associazione a delinquere, 
s’è arenata la Indagine sulla 
matrice fascista che era alla 
direzione dei provocatori e 
tragici fatti di Genova. 

Giuseppe Marzolla 



«Auto sicura? 
Una spesa che 
non vogliamo» 

I monopoli considerano la cosa soltanto dal pun¬ 
to di vista degli investimenti - La sicurezza dopo 
il profitto - Generici impegni dei rappresentanti 
del governo - Le conclusioni 


COSI’ UCCISERO IL FATTORINO PER RAPINA 

V / / 

La foto scattata da un giovane dilettante che documentò In modo Inoppugnabile I' assassinio 
per rapina alla sede dell'ICP. Sulla moto Mario Rossi spara uccidendo il fattorino Alessan¬ 
dro Floris 


Dal nostro inviato 

STIÌESA, 30. 

La conferenza di Stiesa, venti- 
novesima nell’ordine, organizza¬ 
ta dall’Automobil Club, si è con¬ 
clusa nel tardo pomeriggio con 
due documenti di cui il primo 
auspica una collaborazione dei 
ministeri dei trasporti, dei la¬ 
vori pubblici e dell’istruzione 
perchè tengano conto dei tre 
fattori componenti del traffico: 
l’uomo, la strada, la vettura, e 
quindi esercitino una funzione 
educativa. Il secondo documento 
riguarda soprattutto le assicu¬ 
razioni e rivolge appello al go¬ 
verno perchè da parte delle as¬ 
sicuratrici vi sia una maggiore 
severità nell’esercizio della assi¬ 
curazioni di responsabilità ci¬ 
vile. Ma si chiede anche al go¬ 
verno di esigere a fine d’anno 
i conti che per legge le assicu¬ 
ratrici devono presentare. 

Infine si chiede un controllo 
« assiduo ed accurato dell’assi¬ 
curazione di responsabilità, che 
riguardando materia di inte¬ 
resse collettivo, va migliorata 
nella struttura e nella gestione ». 

Come si sa, la conferenza di 
Stresa ha in merito ai problemi 
del traffico una funzione con¬ 
sultiva, di elaborazione teorica; 
la discussione registra tuttavia 
punte polemiche che sono l’in- 


Gianni Agnelli 
finanzia 
il Metropolitan 
Museum? 

NEW YORK. 30. 

Il direttore del Metropoli¬ 
tan Museum di New York 
Thomas Hovlng ha reso no¬ 
ta la vendita di due famose 
opere della pittura moderna 
appartenenti al museo. Si 
tratta de « Le raccoglitrici 
di olive» di Vincent Van 
Gogh, e di i Scimmie nella 
giungla » del c doganiere » 
Rousseau. 

Hovlng ron ha voluto ri¬ 
velare il nome dell'acquiren¬ 
te ma il « New York Times » 
afferma che questi è l'indu¬ 
striale italiano Gianni Agnel¬ 
li. La vendita, ha detto Ho- 
vlng, è stata effettuata per 
migliorare 11 bilancio del 
museo. 


Domani continuano gli interrogatori sul caso Calabresi e gli esplosivi 

Sempre sotto accusa il fascista Nardi 

Il magistrato seguila a battere le piste che collegano il terrorista fermato a Chiasso con le inchieste già in corso a Milano • La perìzia bali¬ 
stica, l'alibi, i confronti discordi e il contrasto fra gli avvocati • La mappa che farebbe parte del piane per liberare l'amico Rapetti delle SAM 


Roma: perquisiti 
gli appartamenti 
di 4 amici del 
fascista Stefàno 

Nuove perquisizioni a Roma 
nel quadro dell’inchiesta sul 
commando fascista sorpreso al 
confine italo-svizzero su una 
« Mercedes » imbottita di armi 
ed esplosivi. Questa volta gli 
uomini deU’Ufficio politico del¬ 
la questura, seguendo indicazio¬ 
ni precise del magistrato mila¬ 
nese dr. Riccardelli. hanno com¬ 
piuto sopralluoghi in quattro ap¬ 
partamenti del centro. In uno di 
essi, al piano terra di uno sta¬ 
bile del quartiere Prati, sono ri¬ 
masti per ore ed ore; l’abita¬ 
zione apparterebbe ad un gio¬ 
vane fascista, implicato spesso 
in traffici d’armi. 

I risultati delle perquisizioni 
non sono stati resi noti ufficial¬ 
mente ma sembra che gli agenti 
abbiano trovato numerosi docu¬ 
menti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 39 

A dieci giorni dall’arresto del 
terzetto fascista al valico di 
Chiasso, gli interrogativi sul 
loro conto compresi quelli che 
si riferiscono al caso Calabre¬ 
si, sono ancora aperti. Lunedi 
mattina, come si sa, Gianni 
Nardi, il biondo terrorista che 
ha fatto muovere il sostituto 
pocuratore Liberato Riccar¬ 
delli per la sua straordinaria 
somiglianza con 11 killer del 
commissario, sarà interrogato 
a San Vittore. La sua veste, 
come è noto, è ancora quella 
di indiziato di reato per l’as¬ 
sassinio di vìa CheruDini. 

Come è stato precisato tale 
ruolo non assume nessun par¬ 
ticolare significato. E* un pas¬ 
so obbligatorio, prescritto ri¬ 
gidamente dalla legge al fine 
di tutelare gli interessi della 
difesa, die il magistrato ha 
dovuto compiere. Ma la do¬ 
manda che, sin dall’inizio del-* 
le indagini, l'opinione pubbli¬ 
ca si è posta è se davvero 
erano state messe le mani 
sull’assassino di Luigi Cala¬ 
bresi, freddato con due colpi 


Giovane di 16 anni a Cecina 

A — 

Muore con la madre 
travolto dal treno 

' ‘ CECINA, 30. ‘ 

Una madre e suo figlio di 16 anni sono rimasti uccisi sotto 
le ruote di un treno mentre attraversavano un passaggio a 
livello malgrado le sbarre fossero abbassate. E* accaduto la 
notte scorsa In località « Cinquantina Ficino » a San Pietro in 
Palazzi di Cecina, sulla linea ferroviaria Livorno-Roma. 

Nella Principi, di 45 anni, e il figlio Alberto Paolucci 
— questo il nome delle due vittime — sono giunti nel pressi 
del passaggio a livello a notte fonda, mentre stavano dirigen¬ 
dosi verso casa. Le sbarre erano abbassate perché doveva pas¬ 
sare il convoglio LtvomaCampigiia Marittima. Madre e figlio 
non hanno voluto attendere il passaggio del convoglio; cosi, 
scesi dal ciclomotore sul quale viaggiavano, hanno oltrepas¬ 
sato le sbarre invadendo la sede ferroviaria Nello stesso mo¬ 
mento è sopraggiunto il treno e, malgrado la « frenata rapida» 
de! macchinista, rinvestlmento è stato inevitabile. Madre e 
figlio sono stati travolti e scagliati lontani, rimanendo uccisi 
sul colpo. 

Sul luogo della sciagura sono intervenuti 1 carabinieri di 
Cecina e numerosi abitanti della zona che conoscevano le vit¬ 
time. L’iden ificazione del due corpi 6 cosi potuta avvenire 
rapidamente. Il traffico ferroviario sulla linea ha aubtto ritardi. 


di pistola vicino alla sua abi¬ 
tazione il 17 maggio scorso. 

I primi elementi raccolti da¬ 
gli inquirenti avevano dato la 
impressione che sul conto del 
giovane gravassero seri so¬ 
spetti. Il Nardi, il giorno dopo 
l’arresto, era stato messo a 
confronto con tre ’ persone, 
quando ancora era detenuto 
nelle carceri di Como. Questi 
primi tre testimoni non ave¬ 
vano puntato il dito accusato¬ 
re sul terrorista nero, ma 
non avevano nemmeno esclu¬ 
so che si trattasse del killer. 
Martedì scorso c’è stato il con¬ 
fronto con altri cinque testi¬ 
moni nei carcere di San Vit- 
toro. L’esito, come si sa, è 
stato negativo; in contra¬ 
sto, cioè, con quello prece¬ 
dente. Il Nardi e il suo difen¬ 
sore, i’aw. Faoio Dean, han¬ 
no tirato un sospiro di sollievo. 
Il legale del giovane ha ad¬ 
dirittura dichiarato che « a 
suo avviso il caso . Nardi- 
Calabresi può considerarsi 
chiuso». 

Ma è cosi? Il magistrato 
che conduce le indagini è un 
giovane sui 35 anni, noto a 
tutti per la sua prudenza e 
per !o scrupolo. E’ napoleta¬ 
no, ma è di poche parole. Ha 
però preso due decisioni che 
ci sembrano significative. La 
prima è stata quella di chie¬ 
dere la riunione de! processo, 
ottenendo dalla Procura di 
Como che gli venissero tra¬ 
smessi tutti gli atti per com¬ 
petenza. Ciò significa che il 
magistrato deve avere stabili¬ 
to che l’arresto dei tre fasci¬ 
sti possa essere collegato ad 
altri procedimenti. giudiziari 
in corso a Milano. La secon¬ 
da decisione è stata quella di 
nominare due periti balistici 
— gli ingegneri Teonesto Cer¬ 
ri e Domenico Salza — per 
avere da loro una consulen¬ 
za sul famoso bossolo seque¬ 
strato nell’abitazione milane¬ 
se del Nardi. 

Ma perchè tenersi In un 
cassetto questo macabro sou¬ 
venir? Una persona normale 
non lo farebbe, ma l’assassi¬ 
no di Calabresi lo era? Nardi 
ci viene descritto come un fa 
natico delle armi, un tipo che 
possedeva nella sua villa di 
Ascoli Piceno un poligono pri¬ 
vato, uno che sparava fino a 
mille colpi al giorno. Fra il 
Nardi e te armi esisteva una 
specie di rapporto morboso. 
Pei questioni di armi 11 gio¬ 
vane ha conosciuto, a diver¬ 
se riprese, la prigione. E" im¬ 
plicato, come ai aa, nel delit¬ 


to per rapina di piazzale Lot- > 
to. Per l’assassinio del benzi¬ 
naio Giuseppe Prezzavento è 
stato rinviato a giudizio per 
favoreggiamento; è accusato 
di avere fornito l’arma del de¬ 
litto all'amico Roberto Ra- 
petti, imputato deU’omicldio. 
Tutto ciò, naturalmente, non 
può costituire in nessun modo 
un atto di accusa. Ma non è 
un po sorprendente che un ti¬ 
po che nei corso della sua vi¬ 
ta ha esploso migliaia e mi¬ 
gliaia di colpi conservi In ca¬ 
sa un bossolo soltanto? Che 
cosa diavolo se ne faceva? 

Un altro elemento che non 
alleggerisce fa sua posizione 
è la questione deU'alibi. fl 
suo primo difensore, l’aw. Re¬ 
nato Papa di Como, ha di¬ 
chiarato di fronte a una pic¬ 
cola folla di giornalisti (e le 
sue dichiarazioni sono state 
riportate da tutti i quotidia¬ 
ni, che il Nardi era sfornito 
di un alibi per la giornata del 
17 maggio. L’aw. Dean, da an¬ 
ni suo legale, ha invece detto 
che quella mattina il suo clien¬ 
te era in casa e si è dichia¬ 
rato certo di poterlo dimo¬ 
strare. A noi, però, non l'ha 
ancora provato. Papa, inoltre, 
è l'avvocato che, per primo, 
ha parlato con il giovane. An¬ 
che questo, naturalmente, non 
è detto che debba rivestire 
un grave significato, ma il 
contrasto fra i due legali non 
ci pare abbia giovato alla po¬ 
sizione del Nardi. 

Per riassumere: a suo sfa¬ 
vore rimangono la somiglian¬ 
za con il killer, le prime ri- 
cognizioni effettuate a Como, 
il ritrovamento del bossolo 
nella sua abitazione. A suo 
favore c’è il confronto di mar¬ 
tedì con cinque testi che ha 
dato esito negativo. 

Cè poi la questione delle 
armi e dell’esplosivo trovato 
nella Mercedes sulla quale il 
Nardi viaggiava assieme al fa¬ 
scista Luciano Stefàno e alla 
tedesca Kiess Mardou. Tutti 
e tre hanno raccontato la stes¬ 
sa favoletta: nessuno di loro 
sapeva che l'auto era imbot¬ 
tita di dinamite. Ma quali era¬ 
no invece I loro scopi? Dalle 
lettere cifrate sequestrate nel¬ 
la casa milanese di via Ma¬ 
scagni si è ricavata la prova 
che il gruppo che fa capo a 
Nardi stava progettando un 
piano di evasione per libera¬ 
re da San Vittore gli amici 
Giancarlo Esposti, il terrori¬ 
sta delle SAM, e Roberto Ra- 
pettt. 

Con l'Esposti l rapporti era¬ 
no di vecchia data. E? nella 


casa dell’Esposti, infatti, che 
venne sequestrato nel feb¬ 
braio scorso un elenco di una 
ventina di appartenenti alle 
SAM (Squadre di Azione Mus¬ 
solini) In cui figurava 11 no¬ 
me di Nardi. A parte le im¬ 
plicazioni con il caso Calabre¬ 
si, che attendono peraltro an¬ 
cora un chiarimento, il magi¬ 
strato dovrà fare luce sui tor¬ 
bidi collegamenti che univano 
il terzetto fascista ad altri 
raggruppamenti. 

Ibio Paolucci 


dice della presenza di interessi 
privati contrastanti spesso con 
soluzioni favorevoli alla comu¬ 
nità. E’ anche spiegabile in 
questa chiave, nonostante lo 
sforzo e la buona volontà degli 
organizzatori, ia ragione dei ral¬ 
lentamenti che certe soluzioni in¬ 
dicate dalla conferenza di Streaa 
hanno subito prima di trovare 
la strada dell’applicazione. 

In definitiva in questa confe¬ 
renza si sono sostanzialmente 
scoperte due cose: primo, nien¬ 
te automobile sicura, perchè per 
realizzarla si dovrebbero inve¬ 
stire, da parte delle case co¬ 
struttrici, somme che non ai 
vogliono invece investire in quel 
settore; secondo, le società as¬ 
sicuratrici, non sono aliene, di¬ 
chiarando alta ia sinistrosità 
stradale, dal chiedere aumen¬ 
ti dei premi assicurativi. 

La terza relazione presenta¬ 
ta questa mattina da : prof. Ma¬ 
rio Del Viscovo, titolare della 
cattedra di economia dei tra¬ 
sporti marittimi all'università di 
Napoli, centrata sui problemi 
dei costi e dei vantaggi della 
sicurezza, ha, da un’angolatura 
diversa, affrontato un tema già 
sfiorato nei giorni scorsi, un 
tema che si presenta con pre¬ 
potenza ogni volta che si af¬ 
frontano i problemi del traffico 
stradale. Un programma di si¬ 
curezza insiste sul trinomio 
« uomo-strada-veicolo s e dunque 
verso tutte le direttrici si deve 
muovere la ricerca se si vuole 
almeno contenere nei circa 308 
mila casi annuali, la somma de¬ 
gli incidenti stradali nonostante 
il continuo ascendere del numero 
di macchine in circolazione. 

Il relatore afferma che il li¬ 
vello di sicurezza è una funzione 
delle risorse, economiche e non 
economiche, che si vogliono o 
possono destinare a questo sco¬ 
po. Il che è molto giusto, ma 
bisogna anche stabilire che chi 
ha queste risorse, e cioè il go¬ 
verno, non sembra avere molta 
buona volontà in questo senso. 

Al di sopra e al di fuori di 
tutto questo, la conferenza di 
Stresa si è chiusa anche que¬ 
st’anno con una messe di dati, 
di studi, di proposte che non 
attendono altro che di essere 
elaborati, per la loro applica¬ 
zione, dall’esecutivo. 

Adolfo Scalpelli 


Rivelati i legami 
tra mafia USA e 
destra israeliana 

TEL AVIV. 30 
Gli estremisti della destra 
israeliana sono in stretto con¬ 
tatto con la mafia americana 
e hanno intenzione di elabora¬ 
re piani in comune per com¬ 
battere il terrorismo di «Set¬ 
tembre nero » e altre organiz¬ 
zazioni di guerriglieri palesti¬ 
nesi: lo ha affermato oggi il 
leader della «Lega di difesa 
ebraica», il fascistoide rabbi¬ 
no Meir Kahane, al giornale 
israeliane Maariv. 

La « Lega di difesa ebraica » 
raccoglie l’ala più oltranzista 
israeliana, e adotta aperta¬ 
mente come mezzo di lotta la 
violenza e la forza. Ha già 
rivendicato la responsabilità 
di alcuni attentati, tra cui 
quello contro la missione so¬ 
vietica alle Nazioni Unite nel 
1970 a New York. 

Kahane ha dichiarato a 
Maariv che la settimana pros¬ 
sima si recherà negli Stati 
Uniti per discutere con 1 capi 
della mafia americana un pia¬ 
no d azione contro il terrori¬ 
smo arabo. Il rabbino Kahane 
ha detto che la malavita orga¬ 
nizzata americana ha aiutato 
in passato la sua organizzazio¬ 
ne « ed è pronta ad aiutarci 
ancora ». 


Pier Paolo PasoSni 

Erotismo eretico 


A che punto reale della sua 
storia è la lingua italiana? 

Come si possono descrìvere 
le tecniche letterarie? 

Che cosa è linguisticamente 
il cinema? 


seconda edizione 
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Depositata ieri la consulenza di parte 

« Pinelli non 
si uccise 
ma fu 
lanciato» 

Allerto dissenso con le conclusioni « ufficiali » • I 
difetti di fondo dell'accertamento ordinato dal Tri¬ 
bunale - La ricostruzione delia caduta dell’anar¬ 
chico nel cortile della questura milanese - incon¬ 
sistenti le pretese motivazioni del suicidio 


MILANO. 30 

La perizia d’ufficio che con¬ 
cluse, sia pure a titolo di 
semplice probabilità, per il 
suicidio di Giuseppe Pinelli, 
non è attendibile perchè in¬ 
completa, difettosa e contrad¬ 
dittoria: questo il succo della 
relazione di parte che i con¬ 
sulenti tecnici della famiglia 
Pinelli e di Pio Baldelli han¬ 
no depositato oggi alla cancel¬ 
leria dell’Ufficio istruzione. Si 
tratta di un fascicolo di 71 
pagine, corredate da schizzi, 
disegni, rilievi, ecc. e recan¬ 
te le firme dei professori 
Ideale Del Carpio. Mario Bru¬ 
ni, Enrico Turolla e dall’ing. 
Vittorio Korach, che in tal 
modo manifestano il loro a- 
perto dissenso dalla perizia uf¬ 
ficiale depositata, come si 
ricorderà, il 30 giugno scorso. 

I consulenti iniziano rile¬ 
vando i difetti di fondo di 
quell’accertamento: materiale 


Ricevute dal PCI 
le delegazioni 
parlamentari di 
RDT e Polonia 


Il compagno Novella, mem¬ 
bro della Direzione, ha rice¬ 
vuto nella sede del Partito co¬ 
munista Italiano la delegazio¬ 
ne della Polonia alla Confe¬ 
renza dell’Unione interparla¬ 
mentare conclusasi Ieri a Ro¬ 
ma. La delegazione era guida¬ 
ta dall'onorevole Krascko, pre¬ 
sidente' della commissione li¬ 
ste ri alla Dieta polacca. Per 
il Partito comunista italiano 
erano anche presenti 1 compa¬ 
gni Segre, Cardia e Vetrano. 
Nel corso di una amichevole 
conversazione sono stati toc¬ 
cati problemi di comune inte¬ 
resse per una azione tendente 
a rafforzare 1 legami tra l’Ita¬ 
lia e la Polonia, nel quadro 
dell’avanzamento di nuovi 
rapporti europei basati sulla 
cooperazione economica e la 
amicizia tra 1 popoli. 

Il compagno Novella, pre¬ 
senti i compagni Segre e Bal- 
dassl, ha pure ricevuto la de¬ 
legazione parlamentare della 
RDT guidata dall'onorevole 
Slieber. Nel felicitarsi per la 
ammissione della RDT nella 
Unione Interparlamentare, il 
compagno Novella ha rinno¬ 
vato ai compagni tedeschi il 
fermo impegno del PCI per 11 
pieno riconoscimento dei di¬ 
ritti intemazionali della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
« per lo stabilimento di nor¬ 
mali relazioni diplomatiche 
tra Italia e la RDT. Le due 
delegazioni hanno convenuto 
sulla necessità di una azione 
ulteriore per far progredire 
le relazioni economiche, cul¬ 
turali e politiche tra l’Italia 
e la RDT. 


scarsamente valutabile. In¬ 
completezza degli elementi ri¬ 
cavabili dal primo esame com¬ 
piuto nel procedimento con¬ 
cluso con l’archiviazione; iso¬ 
lamento del contesto del fat¬ 
to poiché non si è studiato 
il luogo della caduta, non si 
sono esaminate criticamente 
le deposizioni incerte e con¬ 
traddittorie dei funzionari e 
degli agenti di polizia testi¬ 
moni; inconsistenza ed erro¬ 
neità dei calcoli relativi alla 
dinamica della caduta; manca¬ 
ta risposta al quesito relativo 
alla cronologia delle lesioni. 

Il documento insiste parti¬ 
colarmente sulla ricostruzio¬ 
ne della caduta di Pinelli. I 
consulenti infatti, con l’aiuto 
di un fisico, hanno nuova¬ 
mente calcolato tutte le traiet¬ 
torie, sulla scorta delle risul¬ 
tanze delle prove effettuate 
col manichino e in piscina e 
di altri elementi obiettivi esi¬ 
stenti agli atti, giungendo al¬ 
le seguenti conclusioni: l’ipo¬ 
tesi di un volontario < tuf¬ 
fo» dalla finestra è impossi¬ 
bile, mentre l'ipotesi di un 
lancio ad opera di quattro 
persone si accorda perfetta¬ 
mente sia con i dati acquisi¬ 
ti sia con i calcoli effettua¬ 
ti a tavolino. 

La relazione passa poi a esa¬ 
minare le pretese motivazioni 
del suicidio: perchè mai l’a¬ 
narchico che si sapeva inno¬ 
cente (come è stato ricono¬ 
sciuto dalla stessa magistra¬ 
tura) ed era perfettamente 
sano, non avendo mai soffer¬ 
to di disturbi o di malattie 
nervose, avrebbe dovuto ucci¬ 
dersi? I consulenti aggiungo¬ 
no altre critiche più partico¬ 
lari: i periti non hanno spie¬ 
gato la lesione riscontrata sot¬ 
to un ginocchio e hanno da¬ 
to una spiegazione insufficien¬ 
te della frattura alla clavico¬ 
la; hanno affermato che Pinel¬ 
li cadde sulla testa, riportan¬ 
do così la frattura dell’epi- 
strofeo (frattura questa che 
stranamente era sfuggita agli 
esperti delia archiviazione) 
mentre sul cranio non è sta¬ 
ta riscontiata alcuna lesione; 
non hanno fornito spiegazio¬ 
ni della frattura trasversale 
completa dello sterno al livel¬ 
lo della seconda costola; infi¬ 
ne hanno sostenuto che la fa¬ 
mosa macchia ovolare sul col¬ 
lo era stata provocata dopo 
la morte, senza fornire prove 
convincenti. In conclusione, i 
consulenti condividono due 
sole risposte dei periti e cioè 
che Pinelli non era stato coi¬ 
to da malore e che mori a 
seguito delle gravissime lesio 
ni riportate nella caduta; ri¬ 
tengono invece non provata 
e quindi inaccettabile la tesi 
del suicidio per cui resta una 
sola ipotesi e cioè quella del 
lancio da parte di altre per¬ 
sone. 
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Anche l'elefante burocratico contribuisce a schiacciare i m onumenti affidati alle sue cure 
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Se il sindaco ripara il tetto 
il ministro dimentica i muri 




Al traffico, allo smog, alla speculazione si aggiunge una amministrazione « anacronistica, insensata e assurda » - Sei pa¬ 
droni, compreso il Vaticano, si spartiscono le « cure » del patrimonio romano - L’esempio del Tempio di Venere: una fettà 
allo Stato, l’altra a! Campidoglio - Due piante diverse dell’antica Roma - Necessità di una unica direzione affidata alla Regione 



Non vuol essere certo, questa, l'immagine esaltatrice d'un tempo In cui la malaria falciava a migliaia I contadini romani. Ma cosi, prima dello sventra¬ 
mento della Via del Fori, st presentava l'area del Colosseo, ridotto ora a spartitraffico, mentre tutta la città, un tempo esemplo di struttura « stellare », ha 

avuto I vuoti colmati dal cancro della speculazione edilizia e del traffico. 


I. 


C. 
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Un bel giorno potrebbe an¬ 
che accadere questo: che una 
parte del tempio di Venere 
— u complesso archeologico 
che ha retto per secoli e se¬ 
coli ai guai del tempo, degli 
anni, delle invasioni barbari¬ 
che, degli assalti del Barbe¬ 
rini che « fecerunt » quello che 
non avevano fatto 1 barbari, 
persino del tre terremoti che 
si sono abbattuti prima del- 
l’anno mille su Roma — crol¬ 
li all’Improvviso mentre l’al¬ 
tra parte rimanga In piedi, 
magari tirata a nuovo solo 
poche ore prima da attenti e 
perfetti restauri. C’è, sin da 
adesso, una spiegazione: una 
« fetta » del tempio « appartie¬ 
ne» allo Stato, l’altra al Co¬ 
mune e le due amministra¬ 
zioni non hanno mal pensa¬ 
to di stilare assieme un pla¬ 
no per assicurare un futuro 
decente a questo tempio, co¬ 
me a tutte le altre costru¬ 
zioni archeologiche che sono, 
come dire, a mezzadria. Un 
altro giorno potrebbe anche 
accadere che davanti a una 
delle tante basiliche, delle tan¬ 
te chiese antiche che adorna¬ 
no Roma e 11 centro storico 
compaia una squadra di ope¬ 
rai; e che questa squadra, 
eseguendo ordini precisi, but¬ 
ti giù, senza tanti complimen¬ 
ti. facciate e campanili, chio¬ 
stri e absidi, per ricostruire 
il tutto secondo altri canoni 
artistici. Anche qui, ecco la 
spiegazione: chiese e basiliche 
«appartengono» al Vaticano; 
Comune e Stato In teoria han¬ 
no la possibilità di Interve¬ 
nire ma sinora non l’hanno 
mal fatto. 


Un autentico 
sfacelo 

I due esempi sfiorano l’in¬ 
credibile ma è legittimo In¬ 
vece presentarli come reali per 
il semplice fatto che. nel cam¬ 
po del patrimonio archeolo 
gico italiano e romano, sta 
accadendo proprio in queste 
settimane quello che sembra 
va assolutamente impossibile 
sino a qualche tempo fa. 
Nessuno, per esempio, avreb 
be mai lontanamente sospet¬ 
tato che il Colosseo potesse ri¬ 
schiare di crollare. Invece, 
adesso. In fretta e in furia, 
l’anfiteatro è statò sbarrato e 
imprigionato: transenne bian¬ 
che e rosse, turisti in visita 
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solo attraverso un autentico 
«sentiero di guerra» protet¬ 
to; e intanto solo qualche mi¬ 
lione stanziato — la notizia 
è di ieri — per mettere le 
toppe più urgenti mentre non 
si parla proprio di restauro 
totale. Idem per Fori e Palati¬ 
no, dove sono possibili solo 
visite molto parziali (e sul 
colle, solo dalla prossima set¬ 
timana). E chi non ricorda la 
chiusura, nello scorso luglio, 
dei Mercati e dei Fori traia- 
nei? Qui, l’erbaccia era cresciu¬ 
ta altissima da mettere in 
pericolo la stabilità del mo¬ 
numenti; 11 Comune, per an¬ 
ni, non aveva trovato 1 quat¬ 
trini per un'operazione ele¬ 
mentare come 11 diserbo. 
Adesso, per giunta, le notizie 
non certo soddisfacenti su 
S. Maria Maggiore; il Vatica¬ 
no elenca le opere di consoli¬ 
damento ma l’allarme per 
l’antica basilica rimane. 

Non c'è giornale Italiano e 
straniero che non abbia de¬ 
dicato pagine e titoli preoc¬ 
cupati a questo autentico sfa¬ 
celo. SI è detto e sPè ripe¬ 
tuto, sino alla noia;, dejl’incu 
ria tremenda di quanti (leg¬ 
gi. responsabili e burocrati 
ministeriali) avrebbero do¬ 
vuto decidere provvedimen¬ 
ti — più personale, più 
fondi: 11 solo museo Hermi- 
tage di Leningrado ha più per¬ 
sonale e più quattrini che tut¬ 
ti 1 musei Italiani! — per la 
salvaguardia dei nostri teso¬ 
ri d’arte e non l’hanno fatto; 
si è detto e ripetuto che. dc> 
ve non è arrivata l'incuria, è 
arrivata la speculazione edi¬ 
lizia. Roma moderna pratica¬ 
mente vive sulla Roma anti¬ 
ca; e non c’è forse nemmeno 
un costruttore che. scavando 
per le fondamenta del soliti 
« tre camere, doppi servizi, 
ampi ' balconi ». non abbia 
trovato 1 cosiddetti « cocci » 
e non si sla affrettato non a 
chiamare gli archeologi ma a 
nascondere il tutto sotto uno 
spesso strato di cemento e fo- 
ratonl. 

Dove non sono arrivate spe 
culazìone edilizia e incuria, 
sono poi' arrivati traffico e In 
quinamento atmosferico. C’è 
una fotografia del Colosseo, 
appena cinquanta anni fa: 
tutto intorno giardini e pian¬ 
te, tanto verde. Adesso l’unl 
co verde sono gli alberi di fi¬ 
co che sono nati spontanea¬ 
mente sulle arcate del monu¬ 
mento e che nessuno si è 
preoccupato di abbattere, vi¬ 
sto che spaccavano soltanto 
pietre antichissime ma non 
ostacolavano progetti edilizi. 
In compenso, l’anfiteatro è 
diventato un crocevia: ogni 
giorno, migliaia di auto e 
bus; e ogni auto, ogni bus 
provoca vibrazioni spavento¬ 
se, come tanti piccoli sismi. 
Lo smog Io respiriamo pur¬ 
troppo tutti; ma anche per 
colonne e statue, di marmo 
ma soprattutto di bronzo, è 
un nemico terribile. Dicono 
bene, a questo punto, gli stu¬ 
diosi: la soluzione è di ca¬ 
rattere politico; è nel ripor¬ 
tare, per esempio, il verde at¬ 
torno al Colosseo; o nel vie¬ 
tare alle auto i centri storici. 

Se non ci fossero comun¬ 
que tutti questi guai, ognuno 
spaventoso la sua parte, ce 
ne sarebbe un altro, che ba¬ 
sterebbe da solo a mettere 
knock out tutti i complessi 
archeologici d’Italia. Ha il no¬ 
me di un male antico quan¬ 
to ITtalia unita Si chiama 
burocrazia; meglio, l’elefan¬ 
tiasi burocratica A Roma, al 
meno cinque enti (nel Lazio 
diventano sei) debbono «cu 
rare» I monumenti esistenti; 
salvaguardare quelli che ven¬ 
gono alia luce; possibilmente 
trovarne altri. Sono: una ri¬ 
partizione comunale (la deci¬ 
ma); la Sovraintendenza alle 
Antichità (monumenti del¬ 
l’antica Roma e sino al pri¬ 
mo Medioevo); la Sovrainten¬ 
denza ai monumenti (dal Me¬ 
dioevo ad oggi); la Sovrainten¬ 
denza alle gallerie; la Pontifi¬ 
cia commissione per l’archeo¬ 
logia sacra. Per gì;.r.ta, esiste 
anche un sesto ente ed è la 
Sovraintendenza alla Etruria 
meridionale, cioè a quello che 
oggi è il Lazio settentrionale, 
praticamente Viterbo e la sua 
provincia. Ovviamente tutte 
le Sovraintendenze dipendo¬ 
no da un altro ente, che è 
la direzione generale delle 
Belle Arti, la quale, a sua 
volta, è una appendice del 
ministero della Pubblica 1- 
struxione. Scrisse davvero be- 
■ ne 11 Times di Londra, dopo 
un ennesimo furto di opere 
d'arte: « La ammtniitrazione 
UU* Belle Arti * U ptà 


cronistico. insensato, assurdo 
settore dellapparato statale in 
Italia... ». 

Vediamo, dunque, quello 
che succede nella pratica. A 
Roma la X ripartizione «pos¬ 
siede» 11 Foro e 1 Mercati tra- 
ianel, il Teatro di Marcello, 1 
templi repubblicani di piazza 
dell'Argentina, l’Ara Pacis, lo 
Auguste.}, il portico d'Otta- 
via, la villa di Massenzio, il 
circo Massimo, 1 Fori di Ce¬ 
sare, d’Augusto. di Nerva, la 
area di Sant’Omobono. che è 
quella davanti aU’Anagrafe, le 
mura aureliane. Naturalmen¬ 
te, questi sono soltanto 1 mo¬ 
numenti più noti e famosi. 
Lo Stato, attraverso le So- 
vralntendenze, ha giurisdizio¬ 
ne su tutto il resto: Colos¬ 
seo, Palatino, Fori Imperlali e 
acquedotti compresi. Il Va¬ 
ticano, infine, attraverso la 
«Pontificia commissio¬ 
ne» «gestisce» l monumenti 
sacri e non son pochi; o. co¬ 
munque attigui o vicini (co¬ 
me le catacombe) ad essi. 

- Conflitti di 
competenze 

Ogni gicrno, tra ente e en¬ 
te, visto che non c’è nessu¬ 
na legge che ne regoli 1 rispet¬ 
tivi compiti, esplodono con¬ 
flitti di competenze che, se 
non fossero tragici visto lo 
stato di malore dei monumen¬ 
ti, sarebbero farseschi. Del 
Tempio di Venere, si è det¬ 
to; la parte che dà sul Co¬ 
losseo e del Comune: quella 
verso 1 Fori è dello Stato. 
C’è anche una ragione: libe¬ 
rata Roma nel 1870, i pie¬ 
montesi espropriarono alcune 
proprietà religiose e, tra esse, 
anche il convento (adesso di 
Santa Francesca Romana; che 
1 religiosi avevano costruito su 
una parte dei ruderi del tem¬ 
pio di Venere. La vicina ba¬ 
silica di Massenzio si trova 
nelle stesse condizioni: la 
parte coperta che si affaccia 
su via dei Fori imperiali è 
del Comune, l’altra e della 
Sovraintendenza. Ognuno dei 
due enti ha le sue brave chia¬ 
vi, i suol bravi ingressi sepa¬ 
rati; e si racconta che chiun¬ 
que voglia organizzare una 
manifestazione culturale nel¬ 
la basilica abbia i suoi bra¬ 
vi rompicapo per ottenere i 
permessi e dal Comune e dal¬ 
lo Stato. 

Una situazione analoga, al¬ 
trettanto assurda, si ritro¬ 
va nel campo della ricerca 
archeologica. I guardiani ar¬ 
cheologici comunali, cioè quel 


personaggi che girano quar¬ 
tieri e borgate, cantieri e sca¬ 
vi per evitare che costruttori 
e privati nascondano reperti 
venuti alla luce per caso, so¬ 
no una trentina: cinque, sei 
volte quelli della Sovrainten¬ 
denza alle Antichità che ha 
meno di tutto: archeologi, tec¬ 
nici. operai. I due enti so¬ 
no pari soltanto per i foto¬ 
grafi: non ne hanno, entram¬ 
bi, nessuno e debbono ricor. 
rere al privati. Dunque, quan¬ 
do 1 « guardiani » comunali 
hanno la fortuna di trovare 
uno scavo Interessante In zo¬ 
na pubblica, tutto va bene; la 
competenza e la giurisdizione 
sono del Comune. Ma se lo 
trovano In zona privata, al¬ 
lora possono far finta di 
niente: lo scavo « appartie¬ 
ne» alla Sovraintendenza. SI 
potrebbero raccontare tanti e- 
sempi ancora; basterà ricorda¬ 
re per tutti che 11 Comune 
ha curato per decenni una 
pianta minuziosa della Ro¬ 
ma antica e sepolta ma che 
adesso non la può più poetare 
avanti visto che tale compito 
è stato rivendicato dalla! So¬ 
vraintendenza. E sin qui. Spia¬ 
si tutto normale; 11 problema 
è che il Comune si tiene la 
sua parte di pianta; e la So¬ 
vraintendenza l’altra. Le qua¬ 
li piante, sin quando non si 
completeranno a vicenda, non 


Gli studiosi: 
riformare le 
strutture delle 
Belle Arti 

• Documentala e sottoscrit¬ 
ta da trentanovo fra sovra- 
intendenti direttori ed ispet¬ 
tori di musei e gallerie, ecco 
una severa critica al go¬ 
verno per lo sfacelo del pa¬ 
trimonio archeologico e cul¬ 
turale romano. Nel docu¬ 
mento si sottolineano soprat¬ 
tutto due cose: 1) la chiara 
volontà del Governo di non 
portare al dibattito parla¬ 
mentare la riforma delle 
strutture dell'amminisfrazlo- 
ne delle Belle Arii; 2) la 
amministrazione, già ineffi¬ 
ciente per carenze Ji orga¬ 
nici, di bilanci, di legislazio¬ 
ne di tutela deve essere po¬ 
sta hi più presto in condi¬ 
zione di assolvere nel modo 
più ampio e democratico il 
proprio compito di pubblico 
servizio. 


significheranno assolutamente 
nulla... I .... - 

Una soluzione secondo logl- • 
ca è adesso prospettata da al¬ 
cuni studiosi delle due ammi¬ 
nistrazioni: basta con questo 
Inutili « guerre » e con tanti 
enti; ben venga, invece, un 
nuovo, e finalmente unico, 
ente, sotto l’egida della Regio¬ 
ne Lazio, che, però, dovreb¬ 
be disporre di un maggior 
numero di studiosi, di un 
maggior numero di operai, so¬ 
prattutto di fondi propri. E’ 
noto, arcinoto che lo Stato 
ha speso briciole per 1 mo¬ 
numenti e i complessi ar¬ 
cheologici; che 11 compito 
principale degli archeologi 
non è mai stato quello di tro¬ 
vare nuovi monumenti e sal¬ 
vaguardare quelli già scoper¬ 
ti ma Invece quello di elemo¬ 
sinare soldi per rappezzare 
alla meglio Colosseo e Fori, Pa¬ 
latino e ruderi. Il Comune 
non è stato da meno, in que¬ 
sta vergognosa gara al rispar¬ 
mio.-Si è già detto dei Mer¬ 
cati Traianei, invasi-dalle er- • 
■bacce e-sbarrati perchè-non 
c’erano. I soldi per inaiare la 
operazione diserbo. . C’è da 
spiegare In aggiunta che an¬ 
che la cosiddetta caccia ai 
quattrini è resa difficoltosis¬ 
sima dalla burocrazia: la X Ri 
partizione non gestisce un 
soldo in proprio; anche per 
11 lavoro più sciocco, deve 
chiedere l’intervento della V 
Ripartizione, quella dei lavori 
pubblici, che, a sua volta, de¬ 
ve rivolgersi, per 11 «placet», 
alla Giunta comunale ed indi¬ 
re una gara d’appalto. Insem¬ 
ina, decine di relazioni, di 
controrelazioni, di permessi e 
di domande, di scartoffie, co¬ 
si che anche per trovare po¬ 
chi biglietti da mille bisogna 
far passare mesi e anni. 

Intanto i monumenti crol¬ 
lano. Anche perchè, spesso, lo 
appalto è concesso a metà: è il 
caso delPAuditorium di Me¬ 
cenate, sulle cui pareti si pos¬ 
sono ammirare stupende pit¬ 
ture d’epoca augustea con sce¬ 
ne di natura e caccia. I di¬ 
pinti sono stati restaurati 
proprio In queste settimane 
ma il tetto è rimasto quello 
provvisorio che fii costruito 
nel 1920. dopo fi crollo di quel¬ 
lo antico: cosi l’acqua piova¬ 
na continua a filtrare nella 
(costruzione; c’è stato persi¬ 
no un allagamento giorni or 
sono quando Roma naufra¬ 
gò in un nublgragio di po¬ 
che ore; e il risultato è che 
le pitture sono di nuovo in 
pericolo. Insomma, il danno 
e la beffa. 

Nando Ceecarini 


Sciagura ferroviaria in Sudafrica 


Decine nel groviglio 
del treno deragliato 



MALMESBURY (Sudafrica), 38 
48 inerti (ma il numero è forse desi¬ 
nato a salire) e oltre cento feriti sono 
il tragico bilancio di una sciagura ferro¬ 
viaria avvenuta la notte scorsa a circa M 
chilometri a nord-ovest di Città del Capo. 
Un convoglio di nove vagoni è deraglia¬ 
to per aver affrontato una curva a velo¬ 
cità troppo elevata. Le vittime e la gran¬ 
de maggioranza dei feriti sono africani 
cito rientravano a Malmesbvry dopo una 
giornata di lavoro nei campi. Polizia o vi¬ 
gili del fuoco hanno levo rato tutta la notte 
o por tutto il giorno al recupero dello sal¬ 
mo o dot feriti. Si terne che fra i rottami 
contorti del vagoni abbiano porse la vita 
numerosi altri passeggeri. 

Nessuno è stato in grado di ricostruirò 
la mo ccawk» Mia sciagura, li macchini¬ 


sta, miracolosamente scampato si disastro, 
ha detto alla commissione d'inchiesta di 
non essersi accorto di nulla, di aver sentito 
un gran colpo al capo e di essere svenuto. 
Comunque, come abbiamo detto, sembra 
che dotò i primi accertamenti le cause del 
deragliamento siano da attribuirsi all'ecces¬ 
siva velocità del convoglio quando è arri¬ 
vato ad affrontare una curva. 

La scena che si è presentata nella notte 
ai primi soccorritori è stata allucinante, 
intorno ad un raggio di decine di metri 
sono stati rinvenuti i cadaveri delle vitti¬ 
me che sono stati recuperati alla luce di 
torca elettriche. Contemporaneamente, dal¬ 
la lamiera contorto del vagoni, giungevano 
I lamenti dei furiti. NELLA FOTO: I va¬ 
goni deragliati dot convoglio mentre van¬ 
garteli I grimi laccarsi alia vittimo. 



Tutto il nostro 
appoggio alla 
otta del Vietnam 

Cara Unità, ' . ' • 

leggendo il giornale ho qt>u- 
io modo di apprezzare lo spi¬ 
rilo rivoluzionarlo dei com- - 
pagai di Modena che nel cor - • 
so del festival dell’Unità han¬ 
no effettuato anche una rac¬ 
colta di plasma da inviare 
nel Vietnam per i compagni , 
che là si battono eroicamente 
centro gli imperialisti ameri¬ 
cani ed i governi fantocci di , 
Saigon. Noi comunisti di Sa¬ 
pri siamo convinti che la lot- ‘ ‘ 
ta del popoli indocinesi sìa 
anche la nostra lotta. Per 
questo apprezziamo vivamen¬ 
te l'iniziativa dei compagni 
di Modena, e faremo tutto il 
possibile perchè si giunga a ■ 
realizzare altrettanto anche 
qui da noi. 

Cordiali saluti. 

ENRICO AMBROSIO 
(Sapri - Salerno) 


all’ Unita: 


Signor direttore, 

sono una ragazza di tredici 
anni e seguo costantemente 
la tragedia del popolo viet¬ 
namita. Durante la festa pro¬ 
vinciale dell’Unità ho avuto 
modo di assistere alla proie¬ 
zione di alcuni documentari 
riguardanti le barbarie alle 
quali gli americani sottopon¬ 
gono quel glorioso e sventu¬ 
rato Paese. Confesso che ve¬ 
dendo quelle immagini non 
sono riuscita a trattenere le 
lacrime. 

Io penso che ogni comuni¬ 
sta . ogni democratico debba 
sentirsi moralmente impegna¬ 
to a svolgere un lavoro ca¬ 
pillare teso a smascherare le * 
spudorate menzogne dei co¬ 
municati USA, ripresi come 
se fossero assoluta verità dal¬ 
la cosiddetta stampa indipen¬ 
dente e dalla televisione. Cre¬ 
do poi che sarebbe opportu¬ 
na la costituzione a tutti i 
livelli di comitati per la pace 
in Indocina . aperti a tutte le 
forze sinceramente democra¬ 
tiche e pacifiste. Questi comi¬ 
tati dovrebbero documentare 
nella maniera più efficace gli 
spaventosi mezzi distruttivi 
americani che provocano il 
genocidio il biocidio e l’eco¬ 
cidio, stilare volantini e por¬ 
tarli in tutte le case. 

Noi dell'Associazione pionie¬ 
ri di Reggio abbiamo portato 
avanti delle iniziative, fra le 
quali una raccolta di denaro 
che ha fruttaio un milione 
di lire per i vietnamiti, lo 
penso che se gli anziani si 
accostassero ai giovani con 
ta dovuta comprensione, que¬ 
sti aderirebbero con entusia¬ 
smo alla nobile battaglia per 
la pace. E solo allora avremo 
la coscienza di aver risposto 
in modo adeguato al « Viet- ' 
nam che àhitma ». • ' 

Saluto cordialmente. 

LORENZA FRANZONI 
(Reggio Emilia) 


Leone 

« dimentica » 
le altre 
associazioni 
dei partigiani 

Cara «Unità», 
il giorno 28 settembre fu 
letto alla radio il mes¬ 
saggio del presidente del¬ 
la Repubblica, in occasio¬ 
ne della ricorrenza delle 
Quattro Giornate di Na¬ 
poli, che furono il vitto¬ 
rioso epilogo della lotta 
armata contro i nazifasci¬ 
sti iniziata l’8 settembre. 
Il fatto che vii ha ama¬ 
reggiato è stato che il pre¬ 
sidente Leone non ha ri¬ 
volto quel messaggio a 
tutti i partigiani d’Italia, 
e, per l’occasione a tutti 
quelli di Napoli. 

Il messaggio è stato in¬ 
vialo cll’on. Taviani, nella 
sua qualità di presidente 
del Corpo Volontari della 
Libertà, di estrazione de¬ 
mocristiana, ignorando che 
vi sono -altre due associa¬ 
zioni, riconosciute ed ele¬ 
vate ad Ente Morale, quel¬ 
le presiedute da Ferruccio 
Porri e dalla medaglia 
d’oro al valore della Resi¬ 
stenza on. Boldrini. 

Questa esclusione offen¬ 
de la stragrande maggio¬ 
ranza dei partigiani napo¬ 
letani e dì tutta Italia. 

Spero che i dirigenti 
delle associazioni « dimen¬ 
ticate .:» facciano sentire ta 
loro voce di protesta an¬ 
che in sede parlamentare. 
Cordiali saluti. 

Giulio Schettini 
vicepresidente dell’ANPI 
provinciale di Napoli . 


Da «agenti segreti» 
al servizio di corvè 

Caro direttore, 
siamo due militari della 
Guardia di Finanza. Nei mesi 
di febbraio e marzo, presso la 
sezione allievi G.d.F. di Por- 
toferraio, insieme a molti al¬ 
tri nostri colleghi abbiamo fre¬ 
quentato un corso di specializ¬ 
zazione per poi essere impie¬ 
gati presso la Banca d’Italia 
nel servizio di t scorta valo¬ 
ri » (provvedimento preso do¬ 
po le varie rapine agli uffici 
bancari). Il corso doveva dar¬ 
ci una preparazione tipo uà- 
genti segreti » (la preghiamo 
di non rìderci sopra, questo 
nomignolo ci è stufo dato da 
un generale e da altri uffi¬ 
ciali superiori). Abbiamo pra¬ 
ticato diverse discipline, co¬ 
me judo, difesa personale, ka¬ 
raté, tiro con armi automati¬ 
che moderne ecc. 

Sono stati due mesi di in¬ 
tenso lavoro, ma nessuno si è 
mai lamentato. Abbiamo ac¬ 
cettato questi sacrifici con se¬ 
renità, per almeno due moti¬ 
vi: perchè dopo il corso, stan¬ 
do alle promesse fatteci, a- 
vremmo dovuto andare a vive¬ 
re in ambienti diversi dalla ca¬ 
serma (te lei vedesse, signor 
direttone, in che caserme vi¬ 


viamo, ■ ci comprenderebbel); 
perchè sapevamo che la nostra 
preparazione non serviva per 
farci andare contro gli operai 
che scendono in sciopero per 
i loro diritti, ma saremmo sta¬ 
ti al servizio della collettività, 
per contrastare i criminali dal 
mitra facile. • •» * , • 

Ed invece, a sei mesi dalla 
fine del corso, siamo stati di¬ 
slocali, chi alla Legione di Ba¬ 
ri, chi in quella di Como e chi 
presso la 18‘ Legione di Ro¬ 
ma. Non siamo impegnati nel¬ 
la « scorta valori », ma in tutti 
i servizi più disagiati che si 
debbono svolgere in ma caser¬ 
ma e nei reparti. Le nostre la¬ 
mentele purtroppo non porta¬ 
no ad alcun risultato, anche 
perchè qui vige ancora un re¬ 
golamento fascista: si tratta 
cioè di un regolamento che 
permette al superiore di fare 
tutto ciò che vuole e piace nel 
confronti dell'inferiore. Ades¬ 
so ci spieghiamo perchè tem¬ 
po fa venne respinta la pro¬ 
posta del PCI di creare un 
sindacato delle forze di poli¬ 
zia. Ma perchè non ritentare? 
Dovete sapere che nelle forza 
di polizia ci sono veri demo¬ 
cratici e antifascisti. 

Le saremmo grati, signor 
direttore, se pubblicasse qué¬ 
sto nostro sfogo, senza indica¬ 
re però i nostri nomi ed < 
reparti dì appartenenza. 

LETTERA FIRMATA 

Prima case, 
e ospedali; poi 
ben venga la TVC 

Cara Unità, 

mi sembra che sulla que¬ 
stione della TV a colorì ri 
debba essere molto precisi 
per evitare cattive interpreta¬ 
zioni (e noi comunisti ci te¬ 
niamo molto alla chiarezza, 
perchè abbiamo sempre detto 
pane al pane e vino al vino). 
Non si tratta — quando re¬ 
spingiamo la TV a colori — 
di essere contrari alle inno¬ 
vazioni, perchè queste fanno 
piacere anche a noi, e forse 
più che agli altri, visto che 
noi siamo sempre per il pro¬ 
gresso. Ma Vimroduzìone del¬ 
la TV a colori adesso, avreb¬ 
be il solo risultato di impin¬ 
guire di miliardi il portafo¬ 
glio dei grossi monopoli del¬ 
l’elettronica. E quel che è peg¬ 
gio, tale operazione finirebbe 
col colpire in primo luogo i 
generi di largo consumo. 

E allora, bando agli equi¬ 
voci e diciamo: prima di tut¬ 
to assicuriamo alle masse la¬ 
voratrici, assistenza completa, 
case per tutti, scuole e asili 
nido, pensioni degne di un 
Paese civile. Ottenuto questo, 
ben venga la TV a colorì. 

Grazie e cordiali saluti. 

. GIOVANNI CALLEGARI 
* (Rlccò del G.. La Spezia) 
or -, « i r ' 

* * * *» 1 1 * r * ■* 

Ascoltate anche 
le proteste delle 
vedove di guerra 

Signor direttore, 
ho letto l’articolo sulla « bef¬ 
fa ai pensionati ». Le scrivo 
per invitarla ad interessarsi 
anche di una categoria di pen¬ 
sionati a cui nessuno pensa: 
mi riferisco alle vedove di 
guerra e dei grandi invalidi 
di guerra in particolare. Le 
faccio il mio esempio e vedrà 
che nessuno più di noi è sta¬ 
to beffato. Mio marito, gran¬ 
de invalido, prendeva sulle 
150 mila Ure al mese. Poi mo¬ 
rì, ed io ricevevo 64.400 tire 
mensili. Ma secondo la legge, 
dopo ire anni si perde il di¬ 
ritto all’assegno complemen¬ 
tare, per cui io dall’aprile 
scorso mi sono trovata con 
una pensione mensile di 25 
mila lire. Si può vivere con 
una miseria simile? 

Mi domando a che è servi¬ 
to il sacrificio dei nostri ma¬ 
riti. La guerra non l’abbiamo 
certo voluta noi. E poi fanno 
la commedia di onorare i ca¬ 
duti, quando questi gridano 
vendetta dalle loro tombe ve¬ 
dendo il trattamento che il 
patrio governo riserva al loro 
superstiti. 

Grazie per avermi ascoltata. 

RINA LAURO IODI 
(Roma) 


Per un buon lavoro 
politico tra i lavora¬ 
tori e gli studenti 
di Acireale 

Caro direttore, 

la situazione politica ed eco¬ 
nomica in cui opera la no¬ 
stra sezione in Acireale è co 
ratterizzata da una netta pre¬ 
valenza delle forze della bor¬ 
ghesia agraria più retrive (che 
foraggiano lo squadrismo fa¬ 
scista) e da alcuni centri di 
potere clientelare de capaci 
di controllare il proletariato 
cittadino (data la mancanza 
di una classe operala organiz¬ 
zata) col ricatto del posto di 
lavoro. ~ 

Difficoltà oggettive ed una 
certa carenza organizzativa del 
partito, hanno fino ad oggi im¬ 
pedito alla nostra sezione di 
crearsi uno spazio politico; 
ma dopo le ultime elezioni na¬ 
zionali si è avuto un certo ri¬ 
sveglio del partito nella città 
e abbiamo avuto nuove pro¬ 
mettenti adesioni. Purtroppo, 
alle difficoltà accennate , si ag¬ 
giunge il fatto che la sezione 
dì Acireale naviga in angustie 
economiche assai rilevanti, le 
quali non ci permettono di or¬ 
ganizzare un lavoro efficiente 
tra gli studenti e nei quartie¬ 
ri popolari. A nome della no¬ 
stra sezione, rivolgo pertanto 
un appello, attraverso l’Unità, 
ai compagni delle sezioni più 
numerose, organizzate ed eco¬ 
nomicamente più solide, per¬ 
chè ci aiutino ad acquistare 
una macchina ciclostile (indi¬ 
spensabile in una città di 50 
mila abitanti) e ci inviino li¬ 
bri e riviste necessarie per la 
formazione di una biblioteca 
marxista. 

Grazie per quanto si vorrà 
fare e fraterni saluti. • 

LETTERA FIRMATA 
dal segretario della 
sezione del PC7 di 
Acireale (Catanta) 
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«Noi e il Vietnam» : 
impegno di lotta 
delle donne italiane 
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Migliaia di compagne si sono raccolte attorno 
Vietnam — La solidarietà delle donne romane — I 
e di Carla Capponi — Il saluto degli intellettuali 
Canti e testimonianze sulla comune lotta per la 


alle rappresentanti del 
discorsi di Nguyen Huè 
e delie donne calabresi 
libertà e il socialismo 


afe 


E' stata un’unica, tonante 
ovazione. Era appena l’inizio 
della manifestazione delle don¬ 
ne comuniste (ieri sera alle 
18 allo Stadio Flaminio) dal 
titolo « Noi e il Vietnam ». 
Lo speaker (l’attore Renzo 
Montagnani) ha annunciato 
che la delegazione vietnamita 
era guidata dalla compagna 
Nguyen Huè, dell’Unione viet¬ 
namita in Francia e il grande 
applauso è salito dalle gradi- 1 
nate gremite di folla in un cre¬ 
scendo ritmato. Poi lo speaker 
ha proseguito: «Alle compa¬ 
gne vietnamite porge un saluto 
fraterno la compagna Carla 
Capponi, medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza... », e l’applauso 
è ripreso, accomunando così 
In una lunga e clamorosa ova¬ 
zione due «resistenze», due 
donne. 

Non poteva essere diversa¬ 
mente. Tutta la manifestazione 
delle donne comuniste italia¬ 
ne — durata a lungo e arti¬ 
colata secondo un filo teso, 
pieno di invenzioni che met¬ 
tevano in luce le tante pie¬ 
ghe emotive e le lucide ra¬ 
zionalità di cui è impastata 
la passione dei comunisti e 
dei democratici italiani per la 
causa vietnamita — tutto que¬ 
sto si riassumeva benissimo 
In quel «gemellaggio» inizia¬ 
le fra la compagna vietnami¬ 
ta e la nostra compagna par- 
tigiana. Una resistenza glorio¬ 
sa che è in atto oggi contro 
un invasore crudele e «mo¬ 
derno». una resistenza glo¬ 
riosa del passato che a tanti 
ricordava in quel momento 
palpabilmente i passi ritmati 

La compagna Capponi ha 
parlato con commozione e pas¬ 
sione politica, ricordando quel 
' passato e questo presente di 
lotta. Ha parlato quindi aella 
costante, ormai decennale e 
intensa campagna dei comuni¬ 
sti e di tutte le forze popolari 
italiane mobilitati, si può di¬ 
re ogni giorno, in luoghi di¬ 
versi del nostro paese e in 
forme diverse, nello sforzo di 
testimoniare e aiutare in ogni 
modo possibile la grande bat¬ 
taglia vietnamita contro gli 
USA invasori. 

La compagna del Vietnam 
ha risposto ricordando la lot¬ 
ta del suo popolo, gli obiet¬ 
tivi di pace, di giustizia, di 
socialismo e di internaziona¬ 
lismo della lunga e sporca 
guerra. Con il bel volto emo¬ 
zionato ha poi salutato e rin¬ 
graziato in un italiano scan¬ 
dito, lento ma chiaro, il PCI 
per gii aiuti e la permanente 
mobilitazione di massa pro¬ 
mossa per il Vietnam, e ha 
ringraziato l'Unità per essere 
stata sempre il fedele porta¬ 
voce della causa del Vietnam 
libero. Quindi la compagna 
Nguyen Huè ha consegna¬ 
to alla compagna Seroni un 
lavoro dello straordinario ar¬ 
tigianato vietnamita: dalle 
compagne del Vietnam alle 
compagne italiane. E lo sta¬ 
dio gremito, soprattutto da 
un mare di giovani, è rimasto 
In piedi in una interminabile 
ovazione mentre centinaia di 
bandiere sventolavano 

Mobilitazione 
di massa 

La manifestazione, prepara¬ 
ta da una mobilitazione di 
massa eccezionale che dura 
da settimane, si è svolta in 
un clima che ha pochi prece¬ 
denti: esplosioni appassiona¬ 
te di entusiasmo politico, di 
rabbia contro gli invasori 
USA, di commozioni inconte¬ 
nibili che prolungavano tutti 
1 tempi previsti dal program¬ 
ma, coinvolgevano di conti¬ 
nuo attori, testimoni, delegati 
Stranieri anche sul palco. 

Bandiere rosse e oandiere 
(le bandiere che conosciamo 
ormai tanto bene, simbolo an- 
ch’esse deUTnternazionalismo 
proletario) rosse-blu del Viet¬ 
nam libero. Intorno, nello Sta¬ 
dio, a dare il tempo con ap¬ 
plausi, grida, ovazioni, sven¬ 
toli! di fazzoletti rossi, deci¬ 
ne di migliaia di donne venu¬ 
te da tutta ITtalia; le duemi¬ 
la e più deH'Enmlia. le oltre 
mille delia Toscana, te cin¬ 
quecento abruzzesi, le napo¬ 
letane e campane, le oltre 
cinquecento pugliesi (più di 
duecento solo da Bari), le de¬ 
legazioni di tutte le federa- 
' rioni calabresi, le lucane, le 
siciliane e infine I folti grup¬ 
pi milanesi, torinesi, liguri, ve¬ 
neti. Donne italiane insieme 
con le delegaizoni delle don- 
ne vietnamite: penisole, carte 
geografiche di paesi diversi 
che vogliono essere popolo e 
non marionette guidate dal 
capitalismo, invase dall’impe- 
rialismo Là si combatte per 
l’indipendenza, qui si combat¬ 
te per una democrazia effet¬ 
tiva e per il socialismo, per 
' difendere e portare avanti 
-quanto la nostra Resistenza 
ci diede venticinque anni fa. 

Dopo i discorsi di Carla 
Capponi c di • Nguyen Huè 
le donne di Civitavecchia han 
no simbolicamente offerte un 
camion di garofani rossi. Sa- 
y ranno molti altri I doni nel 
•reo di tutta la manifesta¬ 
sene: un pane tondo con in¬ 
cisa la falce, martello e stel¬ 


la, dieci balle di lana delle 
donne livornesi, «jhlli e chili 
di lana e tela offerti dalla 
zona Sud di Roma (« compa¬ 
gne, si era avvisato nelle scor¬ 
se settimane, badate che lana 
e tela siano di colori morti, 
scuri, bruciati perché in Viet¬ 
nam occorre vivere mimetiz¬ 
zati »). garza, medicinali. Sono 
dono anche le centinaia di 
migliaia di cartoline che — 
come ha annunciato Carla 
Capponi — sono state Invia¬ 
te alla Presidenza del Consi¬ 
glio italiana per chiedere II 
riconoscimento del Vietnam 
del Nord e per una reale 
azione contro il barbaro mas¬ 
sacro che lì opera il nostro 
« alleato » USA. Viene annun¬ 
ciato che le donne emiliane 
mandano un aereo di medi¬ 
cinali e biciclette al Vietnam. 
Una grande bandiera vietna¬ 
mita, enorme, viene portata 
davanti al palco mentre ap- 
plaudono i compagni delle al¬ 
tre delegazioni, la compagna 
sovietica presente, segretaria 
di un comitato di partito 
ucraino, le dirigenti delle don¬ 
ne comuniste. 

Lo speaker dice: «Testimo¬ 
nianze diverse saranno espres¬ 
se qui da contadine, operaie, 
intellettuali del Sud e Nord 
d’Italia che si battono come 
voi in Vietnam per una so¬ 
cietà più giusta». Anna Iden¬ 
tici Intona l’antico, fiero can¬ 
to delle mondine: le risale 
(vera galera e terra di lavoro 
forzato per un secolo ormai, 
qui da noi) oggi dicono qual¬ 
cosa di più a tutto 11 mon¬ 
do, e lo dicono da quando 
11 Vietnam le ha fatte cono¬ 
scere come terra «privilegia¬ 
ta» di guerriglia dura, effi¬ 
cace. costante, di popolo. 

Sul grande palco auadrato 
arrivano le calabresi. Dice con 
voce squillante la contadina 
Francesca Caserta: « Ogni 
vittoria del Vietnam noi con 
tadine la celebriamo, con le 
bandiere rosse, fome vittoria 
nostra ». Rievocano con la vo¬ 
ce rotta — ci sono qui le 
protagoniste delle occupazioni 
di terra del ’49 — l’eccidio 
scelbiano di Montescaglicso; 
risuonano i nomi di Angelina 
Mauro e Giuditta Levato (« i 
bambini vietnamiti senza ma¬ 
dre seno figli nostri, come 
quelli che le nostre compa¬ 
gne cadute ci affidarono pri¬ 
ma di morire»), riemerge co¬ 
me cupo fantasma (subissato 
da una valanga di fischi) il 
nome del feudo Fregala dove 
fu compiuto l’eccidio di Me¬ 
lissa: «Gli imperialisti USA 
ammazzano da voi come da 
noi ammazzavano il barone e 
la polizia al servizio del ba¬ 
rone: non vogliono mai che 
sia nostra, la nostra terra ». 

Sale sul palco Valeria Mo- 
riconl che legge due lettere 
lucide e drammatiche di don¬ 
ne vietnamite: una madre e 
una fidanzata. « Figlio mio, 
sono triste ma fiera di te¬ 
li vecchio zio Bo è rimasto 
bruciato e anche 1 bambini di 
Due. con i bombardamenti™ 
se puoi, fatti una fotografia 
e mandala, sono tre anni che 
non ti vedo». E la fidanza¬ 
ta a un altro combattente: 
«Stai per partire per li fron¬ 
te. ti auguro buona salute e 
tanti progressi nella tecnica 
per battere gli americani™ 
Ricordati* amore che dura 
cento anni ». 

Anna Identici canta «Un 
amore da niente », parole 
ascoltate da tutti con animo 
nuovo dopo la lettera delia 
fidanzata vietnamita. 

Ancora Valeria Moriconi sul¬ 
le tavole del palco: legge il 
discorso bellissimo di Ho Chi 
Minh pronunciato ne! 1959 in 
appoggio alla lesge sul ma¬ 
trimonio e sulla famiglia: « Le 
donne costituiscono la metà 
della società- Se esse non so¬ 
no liberate, metà della socie¬ 
tà non è libera. Se le donne 
non sono emancipate, viene 
costruita solo la metà del so¬ 
cialismo™ L’emancipazione del¬ 
la donna deve essere attua¬ 
ta di pari passo con la di¬ 
struzione del modo di pen¬ 
sare feudale e borghese degli 
uomini » Poi gli otto punti 
del programma .lei Fronte di 
Liberazione del Vietnam del 
Sud sul tema dell’eguaglian- 
za fra uomo e donna (ne esce 
svergognata, al confronto, la 
legislazione In materia non 
solo italiana, ma di tutti 1 
paesi capitalistici). 

Gli uccelli 
e i « B-52 » 

Altro tema tragico: 1 barn 
bini. La Moriconi legge I ver¬ 
si di Che Lan Vien: « ...le 
altre madri insegnano loro 
concerti di uccelli e di musi¬ 
ca. per noi il compito è far¬ 
gli distinguere il rombo di 
un B-52 da un Phantom. » 

Renzo Montagnani legge il 
discorso deilo « zio Ho » ai 
quadri impegnati nell’educa¬ 
zione dell’infanzia (« guardate¬ 
vi dal fame del vecchi anzi 
tempo, molte lettere inviate¬ 
mi da bambini sono scritte 
come se si trattasse di adul¬ 
ti: 6 un segno di quella se¬ 
nilità precoce che al deva evi* 


tare a ogni costo Insegnando 
con gaiezza, sapendo essere 
insieme divertenti e istrut¬ 
tivi »). 

Parla, per le operaie delle 
fabbriche occupate la compa¬ 
gna Grazia Colucci, reduce da 
una dura lotta per l’occupa¬ 
zione; l’attrice Carla Bizzarri 
legge un messaggio delle in¬ 
tellettuali italiane. E, infine, 

G. M. Volontà legge brani del i 
famoso, indimenticabile testa¬ 
mento di Ho Chi Minh. E’ 
ormai buio e parlano illumi¬ 
nanti, i pensieri e le lontane 
nostalgie di questo compagno 
che ha vissuto solo per la ri¬ 
voluzione nel suo paese («so 
pravvivano i nostri fiumi, le 
nostre montagne, i nostri uo 
mini...») e per la rivoluzione 
nel mondo (« il nostro pae¬ 
se avrà l’onore di essere una 
piccola nazione che ha vinto 
in una lotta tragica due gran¬ 
di potenze imperialiste, la 
Francia e gli Stati Uniti, dan¬ 
do un degno contributo al 
movimento di liberazione nel 
mondo »). Sarebbe bello pote¬ 
re capire queste parole nella 
tanto dolce e sonante lingua 
che abbiamo sentito — per le 
brevi frasi iniziali del suo sa¬ 
luto — dalla compagna Ngu¬ 
yen Huè. 

La tenacia 
delle donne 

La : ìanlfestazlone si chiude 
al canto deUTntemazlonale. 

Donne e Vietnam. E? stato 
un tema emozionante. Se In 
una cosa si distinguono i va¬ 
lori femminili è proprio nel¬ 
la tenacia, nella forza, nella 
capacità di adattamento, nel J 
rifiuto quasi istintivo (questo 
si) della guerra, della com¬ 
petizione, della violenza come 
modelli sociali e umani. E 
questo è proprio ciò che con¬ 
traddistingue anche 11 Viet¬ 
nam: un paese che ha dovu¬ 
to scontare con dure pene 
questa sua volontà di pace 
e di serenità, che è stato co 
stretto a difendersi con co¬ 
raggio e con forza dirompen¬ 
te. contro i modelli di bru¬ 
talità che rimperialismo vuo¬ 
le imporre: come tutti gli op¬ 
pressi — negri, sfruttati, co¬ 
lonizzati di ogni genere — 
che non vogliono rassegnarsi. 
Esattamente come le donne, 
sempre piegate a un più sot¬ 
tile, ma non meno crudele 
colonialismo (e come lo ave¬ 
va capito bene lo «scapolo» 
zio Ho) nella nostra società. 

u. b. 
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Questi i raduni 

delle 
delegazioni 
ai tre cortei 

Le delegazioni delle varie regioni d'Italia, delle pro¬ 
vince laziali e delle lezioni romane che parteciperanno 
domenica mattina al tre cortei che convergeranno al Vil¬ 
laggio dal Festival dovranno concentrarsi nel rispettivo 
punto di partenza secondo la seguente disposizione. 
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Piazza 

della Farnesina 


/stadio 

F\armn*° 


Toscana; Campania; Abruz¬ 
zi; Molise; Lucania; Ligu¬ 
ria; Viterbo. 

ROMA 

— Sezioni Aziendali: Fer¬ 
rovieri, ATAC, Università- 


rrm J \ìm 



—- Sezioni dell'Oltraniene: 
Borgata Fidene, Castelgiu- 
bìleo, Monte Sacro, Cinqui¬ 
na, Settebagni, Tufello, Val- 
melaina, « Mario Cianca », 
della Zona Est; 

— Sezioni della Zona Civi- 
tavecchia-Tiberina; 

— Sezioni della Cassia-Fla- 
minio: Cassia, Labaro, M. 
Mario, Ottavia, Prima Por¬ 
ta, Ponte Milvio, della Zo¬ 
na Nord. 

Parcheggio: nella stessa Piazza della Farnesina 
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piazza Emilia; Federazioni emigra- 

- ti; Calabria; Puglie; Vene- 
dei Popolo to; Trentino - Alto Adige; 

—JL Friuli - Venezia Giulia; Pie¬ 

monte e Valle d'Aosta; Fre¬ 
sinone; Latina; Rieti. 

ROMA 

— Sezioni della Zona Est 
(meno quelle interessate 
al concentramento n. 1); 
— Sezioni della Zona Sud; 
— Sezioni Aziendali: Co¬ 
munali, Macao Statali, Po¬ 
stelegrafonici; 

—- Sezioni della Zona Col- 
leferro-Palestrina; 

— Sezioni della Zona Cen- 
' tro. 

Parcheggio: pullman a Villa Borghese 
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MOLE ADRIANA - pza CAVOUR / 
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del 


POPOLO 


I PUNTI DI RADUNO E GLI ITINERARI DEI CORTEI 


Piazza Lombardia; Sardegna; Um- 

bria; Marche; Sicilia. 

Cola di Rienzo roma 

— Sezioni della Zona O- 

vest; 

— Sezioni della Zona Ca¬ 
stelli; 

— Sezioni della Zona Tivo- 
li-Sabina; 

— Sezioni STEFER e Ospe¬ 
dalieri; 

— Sezioni della Zona Nord 
(meno quelle interessate al 
conccntramento n. 1). 

Parcheggio: nella Zona P.za Cavour-P.za Adriana 


Era sfato lanciato dall'Unità per il 50° del Partito 

I VINCITORI DEL CONCORSO 
SU «I GIOVANI E IL PCI» 

Grande successo dell'iniziativa per numero di partecipanti e per qualità dei lavori — Gli scrìtti più 
significativi saranno pubblicati — Tutto il maferiale al «Gramsci» — Il comunicalo della giurìa 


La giuria a suo tempo 
costituita ha preso in esa¬ 
me i lavori pervenuti per 
il concorso lanciato dal¬ 
l’Unità tra i giovani in oc¬ 
casione del 50. anniversa¬ 
rio del PCI- 

La giuria ha in primo 
luogo constatato il grande 
successo dell’iniziativa, la 
qualità pregevole e spesso 
eccellente - della grande 
maggioranza degli scritti 
pervenuti. Pur nei vari li¬ 
velli di età e di preparazio¬ 
ne culturale, l’opera com¬ 
plessiva di ricerca storica, 
di indagine particolare su 
questo o quel momento del 
mezzo secolo di vita del 
Partito, di ' riflessione su 
esperienze di lotta e di or¬ 
ganizzazione, costituisce di 
per sé un grande contribu¬ 
to collettivo all'arricchi¬ 


mento delia conoscenza 
della vita dei comunisti ita¬ 
liani. Tanto più i! fenome¬ 
no è rilevante in quanto da 
tutte le regioni italiane so¬ 
no giunti i lavori di questi 
giovani, operai, tecnici, 
impiegati, braccianti, con¬ 
tadini. studenti elementari, 
medi e universitari. Cia¬ 
scuno di essi mostra nelle 
pagine die ha preparato Q 
profondo legame che lo 
stringe agli ideali, all’azio¬ 
ne, alla prospettiva politi¬ 
ca del partito e la pronta, 
calorosa risposta ccn cui ha 
aderito all’invito del nostro 
giornale. 

La giuria, dopo un accu 
rato esame di ogni scritto 
pervenuto, ha provveduto, 
secondo i termini del con¬ 
corso, ad assegnare i se¬ 
guenti premi, categoria per 
categoria: . • 


1* CATEGORIA (OPERAI, IMPIEGATI, BRACCIANTI, TEC¬ 
NICI, CONTADINI): 

1* premio • 9ABALA' leiina (impiegata di Orago di Jerago, 
provincia di Varese) vince una crociera; 
t* premio • PO ZZATI Nello (bracciante del settore floricolo 
«fi Ventfmiglia, provincia di Imperia) vinca 16MM lire 
in libri; 

h premio - MACCARI Rossana (casalinga di S. Ilari® «l'Enzo, 
provincia di Reggio Emilia) vince SMN lire in libri; 
(• premio - COTRONEO Antonie (tecnico disoccupato di Na¬ 
poli) vinco 2S.9M lire in libri. 

2- CATEGORIA (STUDENTI UNIVERSITARI) 

■ I primi dieci premi consistenti in borse di studio da 
L. 199.999 ciascuna vengo*» assegnati a: 

1) CINGOLI Janicki di Asceti Piceno; 

2) SCANDONE Antonio di Salico So tentino (Lecco); 

1) ROSSI Marina di Trieste; 

4) CORTICELLI Silvia di Milano 

8 PALAZZOLI Guglielmo di Scicll (Regina); 

PEZONE Franco E. di Frattamaggiora (Napoli); 


7) SPRIANO Marco di B. Arsirlo (Varese) 

lavoro in comune; 

I) PAGANINI Gianni di B. Arsizio (Varese) 

9) PORTA Franco di Brescia 

lavoro in comune. 

Il) ROVETTA Renato di Brescia 

2* premio • SORACI Evasio di Casale Monferrato (Altssan- 
dia) vince una crociera; 

1° premio MARTINI Luigi «fi Ravenna (La giuria ha ritenuto 
di inserire il lavoro di Martini, di professione custode, 
hi questa categoria di premi per il livello e la qualità 
«Iella studi® che non si discostano da quelli messi in loca 
dagli universitari) vince 19M99 lire in libri; 

4* premio - PERTICI Roberto di Viareggio vince 54J9C lire 
in libri. 

S> CATEGORIA (STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE SU¬ 
PERIORI): 

I* premio * SPELTI Liliana «fi Reggio E. vince una crociera; 

2* premio - GRANDI Roberto di Bovisie (Milano) vince 1MJ9Q 
lire in libri; 

9* premio CAMPEGGIO Umberto di Parabita (Lecce) vince 
59.991 lire in libri; 

4* premio - SPATARO Pietro di Ro«na vince 25.999 lire in 
libri. 

4« CATEGORIA (STUDENTI DEL SESTO, SETTIMO. OTTAVO 
ANNO DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO): 

1* premio - PI RAS Giovanni «fi Alghero (Sassari) vince un 
corso dì studio alle Franocchie; 

1° premio - BROCOLI Nadia e Patrizia «fi Fornaci di Barga 
(Lucca) vincano 199.999 lire Hi libri; 

S* premio - GARGIULO Maria Rasarla «fi Napoli vinco 59.999 
lire in libri; 

4* premio • SALMIERI Giovanni «li Conselve (Padeva) vinca 
2SJ99 lire in libri. 

* CATEGORIA (STUDENTI DEI PRIMI CINQUE ANNI DEL¬ 
LA SCUOLA DELL’OBBLIGO): 

1* premio • TOSON MARIN Giovanni «Il Rema vince 199.999 
lire in libri; 

9* premio ■ CAVALLARO Fabrizio di Montegrotto Termo (Pa¬ 
dova) vince 59.999 lire in libri; 

9* premio MIO Michel# di Verona vince 25.999 lire in libri; 

4* premio PICCHI Luca «fi Soiana Terricciola (Pisa) vinco 
19.999 lire in libri. 


Ad un mese dallo conclusione della campagna 1972 

TESSERAMENTO: SUPERATI 
GLI ISCRITTI DEL 1971 

58.824 iscritti In più rispetto alla data del 31 dicembre dello scorso anno 
La FGCI con 110.735 iscrìtti, 24.775 in più rispetto alla fine del 1971 


La giuria, dato fi valore di documentazione oltreché di 
elaborazione spesso originale, che posseggono molti dei lavori 
sottoposti al suo giudizio ha provveduto a depositare fi ma¬ 
teriale del concorso presso l’Istituto Gramsci, in Roma, per¬ 
ché questo prenda eventualmente ulteriori iniziative volte alla 
pubblicazione degli scritti più significativi. 


Gli iscritti al PCI alla data 
del 28 settembre sono 1.579.852; 
58.824 In più rispetto agli iscrit¬ 
ti al 31 dicembre dello scorso 
anno. La FGCI ha 110.735 iscrit¬ 
ti e supera di 24.775 gli iscritti 
della fine del 1971. In totale, 
quando manca ancora un me¬ 
se ella conclusione della cam 
pagna per 11 tesseramento 1972, 

1 comunisti organizzati sono 
complessivamente 1.690.587. - 
H numero del reclutati è di 
148.067 per il PCI e di 44.046 
per la FGCI. In totale sono 
fino ad oggi 192.113 i giovani, 
gli operai, 1 lavoratori delle 
città e della campagna, gli in 
tellettuali, che hanno aderito 
al PCI e alla FGCI nel corso 
di quest'anno. 

Al raggiungimento di queste 
risultato hanno contribuito in 

3 uestl ultimi mesi fi successo 
ella « Leva Gramsci » e della 
confluenza nel PCI dei mili¬ 
tanti provenienti dal PSIUP. 
che è tuttora In corse. 

Per quanto riguarda la con¬ 
fluenza sono da segnalare tra 
l'altro I risultati di Brescia 
(1.300», Modena (692). Pesaro 
(761). Salerno (796), Milano 
(626). Palermo (550), Venezia 
(651). Perugia (1610», Enna 
(839). Temi (608), Agrigento 
(530). Siracusa (440) Sono in 
totale 35612 1 nuovi tesserati 
al partito dalla fine di luglio 
quando ebbe inizio la confiuen 
za Di questi — mentre la con 
fluenza i ancora in pieno cor 
so — 24.017 sono compagni pro¬ 
venienti dal PSIUP che già 
militano attivamente nelle file 
del PCI. 

Per quanto riguarda la Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni¬ 
sta Italiana 1 dati più lignifi¬ 


cativi, tra quelli regionali, so¬ 
no quelli della Lombardia al 
137,5 % con 3202 reclutati; il 
Veneto, al 130,2 % con 1450 re¬ 
clutati; l'Ombria con 2971 
iscritti (153,9 %) e 1344 reclu¬ 
tati; l’Abruzzo e il Molise al 
147 % con 832 reclutati (mille 
iscritti in più rispetto all’anno 
scorso); la Campania con 
10063 iscritti - 150,7 % — con 
4703 reclutati. In Calabria la 
FGCI ha reclutato quest’anno 
2022 giovani, raggiungendo la 
tappa dei 1255 iscrittt in piu; 
in Sardegna la FGCI è al 
1688 % con 1586 reclutati. 

- Tra le federazioni, sono da 
segnalare Brescia con il 1528% 
e 520 reclutati; Milano al 133% 
con 1325 reclutati; Modena 
con 4521 iscritti, 1305 reclutati 
e 1881 ragazze; Firenze con 
1200 reclutati; Perugia al 170% 
con 842 reclutati; Pesaro con 
516 reclutati, in maggioranza 
ragazze. La FGCI romana è 
a 6200 iscritti, con 3202 reclu¬ 
tati e 1435 ragazze, Viterbo è 
al 170 % con 584 reclutati; Te 
ramo ha 750 Iscritti. 

’ In Campania si segnalano 
Napoli con 5720 iscritti (158%; 
più di 200 reclutati) e Avelli 
no con 1470 iscritti, di cui ben 
1098 reclutati Lecce ha rad 
doppiato i tesserati con 230U 
iscritti e piu di 1200 reclutali 
• A Reggio Calabria fonema 
mento antifascista della mag * 
gioranza dei giovani trova ri¬ 
scontro nella forza della FGCI 
2125 Iscritti con oltre 900 re¬ 
clutati. In Sicilia, Caltanissct- 
ta ò giunta al 161 % con 806 
Iscritti e 515 reclutati; Ragusa 
ha triplicato la propria forza 
con 706 Iscritti di cui ben 808 
reclutati. 


Telegrammi 
da tutta 
Italia: 

« obiettivi 
raggiunti » 


I compagni crocieristi dei 
«Terzo festival dell'Unità sul 
mare» nell’inviare al festival 
di Roma un messaggio di au¬ 
gurio dalla motonave «Ivan 
Franco » hanno annunciato di 
aver sottoscritto mezzo mi¬ 
lione. 

- Analoga iniziativa è stata 
attuata dal compagni che 
hanno partecipato al «treno 
dell’amicizia» in URSS. Essi 
hanno improvvisato, durante 
U viaggio, una festa dell'Uni¬ 
tà ed hanno raccolto 310.000 
lire. 

U segretario della Federa¬ 
zione di Pesaro ha cosi te¬ 
legrafato al compagno Ber¬ 
linguer: « Ti comunichiamo 11 
raggiungimento del 100% del 
la sottoscrizione per la stam¬ 
pe. e il 105% del tesseramen 
to. e l'impegno per la difluslo 
ne di 1100 copie di ''Rina¬ 
scita”. Siamo ulteriormente 
Impegnati per nuovi balzi m 
avanti p. 

A sua volta 11 segretari* 
della Federazione di Como ha 
comunicato: • A nome comu¬ 
nisti comaschi tl annuncio il 
raggiungimento dal 1B% del¬ 
la sottoscrizione 
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87 vita Italiana 


r Unita / ** menici 1 ottobre 1972 


Grande e entusiastica partecipazione di popolo alle iniziative conclusive del Festival 


Ragazze romane consegnano alle donne vietnamite lana, garze, stoffe. L'abbraccio di Nguyen Hué ad una ragazza. A DESTRA: le delegate vietnamite cantano l'Internazionale con i partecipanti all'incontro 


78 federazioni oltre il 100% 


Il compagno Giorgio Amendola ha risposto alle domande degli intervenuti 


V,W,V,V.V.*. ,v.*.v.v.v**.v*v*v.v.v.v.v.v.v.% 




GORODETSKIJ 


La formazione del¬ 
lo Stato sovietico 


Biblioteca di storia • pp. 400 
• L. 4.500 • Nei suol più prò* 
etti termini politici • giuri* 
dici, il processo storico del* 
la nascita del nuovo Stato 
‘multinazionale socialista. 


GERRATANA 


Ricerche di storia 
del marxismo 


1 


Nuova biblioteca di cultura - 
pp. 368 - L. 3.000 • Uno stu¬ 
dio puntuale del pensiero di 
Marx e delle sue diverse in¬ 
terpretazioni teoriche. 

UZNADZE E ALTRI 


L’inconscio nella 
psicologia . 
sovietica 


i 


Nuova biblioteca di cultura 
scientifica • pp. 304 • L. 3.000 
• Ideologia, sperimentazione a 
psicofisiologia dell'inconscia 
in una serie di articoli, mo¬ 
nografie e saggi di scienzia¬ 
ti sovietici: una visione ine¬ 
dita della psicologia in URSS. 

MOISY 


L’America sotto 
le armi 


i 


XX secolo • pp. 336 - L. 1.800 
• Il ritratto implacabile ma 
documentato e obiettivo di 
un'America che la corsa agli 
armamenti trascina all'avven¬ 
tura permanente. 


Sottoscrizione : 
le cifre 
del successo 

Elenco delle somme versate all'amministrazione cen¬ 
trale alle ore 12 di ieri per la sottoscrizione delia stampa 
comunista: 


Federazioni Versamenti Si 


Gorizia 

Isemia 

Modena 

Trento 

Reggio E. 

Como 

Firenze 

Verbania 

Bologna 

Ravenna 

Imola 

Nuoro 

Matera 

Brinditi 

Vicenza 

Padova 

Siena 

Potenza 

Massa C. 

Capo (TOrl. 

Cagliari 

Varese 

Rimlni 

Verona 

Treviso 

Rovigo 

Avezzano 

Forlì 

Grosseto 

Bergamo 

Pisa 

Savona 

Novara 

Cosenza 

Mantova 

Agrigento 

Lecco 

Crotone 

Bolzano 

Prato 

Siracusa 

Avellino 

Roma 

Ferrara 

Pistoia 

Pesaro 

Perugia 

Foggia 

Torni 

Cremona 

Piacenza 

Salerno 

Prosinone 

Caserta 

Latina 

Trapani 

Viterbo 

Viareggio 

Messina 


13.793.000 
2.925.000 
195.176.000 
5.020.500 
145.240.000 
15.600.000 
153.920.000 
13.005.000 
250.000.000 
97.070.000 
25.000.000 
5.445.000 
7.680.000 
13.286 000 

12.765.500 
22.785.000 
60.660.000 

13.648.500 
12.132 000 

6.066.666 
10 . 100.000 
30.270.000 
22.700 000 
18.150.000 
13.608 000 
22.675 000 
3.625.200 
52.364.000 
30.225.000 
14.350.000 
57.342.000 
30.150.000 
17.068.000 
12.054.000 
42.150.000 
15.050.000 
10.004.925 
8.520.000 

3.982.950 
35.050.000 

9.460.000 

7.957.950 
120 . 000.000 

70.000 000 
36.000 000 
35.000.000 
30 000.000 
30.000.000 
21 . 000.000 
20 . 000.000 
18.000.000 
15.975.000 
13.000.000 
13.000.000 
13.000.0C0 
13.090.000 
12.000.000 
11.010 000 
10-500.000 


Catanzaro 

Vercelli 

Caltaniss. 

Reggio C. < 

Ragusa 

Fermo 

Ascolì P. 

Crema 

Enna 

Sassari 

Benevento 

Belluno 

Carbonia 

Aosta 

Campobasso 

Oristano 

Tempio 

Milano T 

La Spezia 

Alessandria 

Pavia 

Arezzo 

Taranfo 

Biella 

Palermo 

Trieste 

Venezia 

Teramo 

Sondrio 

Udine 

Lecco 

Pordenone 

Livorno 

Brescia 

Parma 

Torino 

Imperia 

Lucca 

Macerata 

Aquila 

Napoli ‘ 

Ancona ! 

Rieti 

Cuneo 

Genova 

Pescara 

Chleti 

Asti 

Bari 

Catania 

EMIGRATI 

Lussemburgo 

Zurigo 

Belgio 

Stoccarda 

Ginevra 

Colonia 

Varie 


10.000.000 
10.000.000 
10.000.000 
9.500.000 
9.450.000 
8.400.000 
7.500.000 
7.500.000 
7.200.000 
7.000.000 
6.450.000 
6.009.000 
6.000.000 
6.000-C00 
4.000.000 
4.000.000 
3.000.000 
172.000.000 
33.425.000 
35.985.000 
36.100.000 
35-650.000 
12.200.000 
15.000.000 
27.660.000 
17.309.000 
27.300.000 
14.560.000 
3.003.000 
13.050.000 
8. 75.000 
6 .J 3 O.OOO 
51.597.750 
39.000.000 
32.560.000 
78.300.000 
10-349.000 
3.400.000 
8.925.000 
4.106.000 
44.000.000 
22 000.000 
4.000.000 
S.091.800 
75.000 000 
9.750.000 
3.850.000 
3 837.777 
16.556.677 
10.000.000 


1.150.000 
4.000.000 
2.080.000 
1.237.500 
1300.000 
1.900.000 
1.996388 


TOTALE 3.038.091.283 


Graduatoria Regionale 


rtEGIOM 

Emilia 

Molise 

Trentino - Alto Adige 

Friuli - Venezia Giulia 

Toscana 

Lucania 

Sardegna 

Calabria 

Umbria 


Valle d'Aosta 

Lazio 

Lombardia 

Veneto 

Piemonte 

Marche 

Campania 

Sicilia 

Liguria 

Puglia 

Abruzzo 


FESTE DELL’UNITA’ 
IN BELGIO E RFT 


In questi giorni sono in 
programma all'estero nu¬ 
merose feste dell'Unità. 
Oggi si svolgerà a Stoc¬ 
carda il festival organiz¬ 
zato dal compaqni emigra¬ 
ti della Federazione del 
PCI del centro sud della 
RFT. Tra le altre inizia¬ 
tive, segnaliamo l'impegno 
per una diffusione straor¬ 
dinaria del nostro giornale. 
Por l'I ottobre è invece in 
programma a Colonia il 
festival della federazione 


del PCI per la zona del 
centro-nord della Germa¬ 
nia federale. 

Anche in Belgio i com¬ 
pagni dell'emigrazione han¬ 
no organizzato diverse ini¬ 
ziative attorno alla stam¬ 
pa comunista. Da Ieri è in 
corso la festa dell'* Unità > 
a Cbarleroi. A loro volta, 
I compagni italiani della 
zona di Liegi hanno pro¬ 
grammato il loro festival, 
che si svolgerà all'insegna 
dell'internazionalismo, il 22 
ottobro. 


La politica dei comunisti italiani discussa 
in un incontro con i giornalisti stranieri 


Anche il pubblico ba interloquito — I temi: comunisti e governo, la politica verso i cattolici, 

le regioni, l’internazionalismo — Il saluto del « Times » ai colleghi dell’« Unità 
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La delegazione del Vietnam, accompagnata dai dirigenti del Partito, mentre entra al Flaminio 



Il saluta dal giovani olla danna dal Vietnam 


' Il Times, cordialmente, fa 
gli auguri aH’Untfà per la fe¬ 
sta di questi giorni. Venerdì 
sera, durante il dibattito fra 
Giorgio Amendola e i giorna¬ 
listi stranieri a Roma, alla 
TV del festival, mister Nichols 
che è corrispondente del gior¬ 
nale conservatore londinese 
iia fatto una parentesi: « Vo¬ 
glio fare gli auguri ai colle¬ 
ghi dein/nifà perchè ogni 
giornalista deve essere lieto 
quando i suoi colleghi festeg¬ 
giano qualcosa >. Un bell’ap¬ 
plauso del pubblico presente 
nel Palazzetto ha accolto que¬ 
sta frase tanto corretta e sim¬ 
patica. 

Questo dibattito televisivo è 
stato quello di maggiore suc¬ 
cesso al festival. Vivacissimo, 
spregiudicato, su temi di bru¬ 
ciante attualità di politica in¬ 
terna e intemazionale, rincon¬ 
tro ha visto tre protagonisti 
(come ha spiegato Romano 
Ledda che conduceva la di¬ 
scussione): Giorgio Amendola, 
cinque giornalisti stranieri, il 
pubblico che faceva domande 
sia a Amendola che ai gior¬ 
nalisti. E c’era inoltre, al¬ 
l’esterno, una folla numerosa 
come mai prima, dinanzi ai 
monitor disseminati ovunque. 

I gioralisti stranieri erano: 
Nobecourt di Le Monde, Ni¬ 
chols del Times, il compagno 
Progioghin della Pravda, Clai- 
re Sterling del Washington 
Post, il compagno Mansilla 
del cileno El Siglo. Fra il pub¬ 
blico c’era anche il corrispon¬ 
dente del Financial Times che 
ha rivolto una domanda. 

Programmi 
e formule 

I temi toccati sono stati mol¬ 
tissimi e conviene riferirne 
raggruppando domande e ri¬ 
sposte per affinità di argo¬ 
menti. 

Sui rapporti fra il nostro 
partito e gli altri partiti, sul 
tema delia < laicità » del PCI 
e del dialogo con i cattolici, 
sulla questione del PCJ come 
* forza di governo » hanno ri¬ 
volto domande a Amendola 
Nobecourt. Claire Sterling. Ni¬ 
chols. qualcuno fra il pubbli 
co. Che cosa pensa dell’accor¬ 
do fra comunisti e socialisti 
in Francia? E’ riproponibile 
in Italia? E’ un accordo di 
grande rilievo, dice Amendo 
la. rilievo europeo e mondia 
le. Chiarisce che non esistono 
ostacoli di principio ad accor 
di fra queste grandi forze 
popolari. Naturalmente in 
ogni paese l’esperienza viene 
fatta secondo precise caratte¬ 
ristiche nazionali: si pensi al¬ 
la Finlandia, al Cile In Ita 
lia il problema si pone nei 
termini di un accordo di so¬ 
stanza. su un programma de¬ 
finito e non su formule astrat¬ 
te. fra le grandi componenti 
popolari del nostro paese. 

II discorso poi si è svilup¬ 
pato. fra domande e risposte 
rapide, sul tema della laici¬ 
tà, del Concordato (« perché 
voi comunisti Io avete vota¬ 
to? > ha domandato la Ster* 
lingj, del divorilo. I coma* 


nisti italiani si sono sempre > 
battuti coerentemente- per - la 
creazione di uno Stato laico 
moderno. Ma l’Italia non è la 
Francia, diverse sono le con¬ 
dizioni storiche e qui c’è il 
Vaticano e ci sono tredici mi¬ 
lioni di voti alla DC. Diventa 
quindi essenziale l’obiettivo 
dell’incontro fra le masse cat¬ 
toliche, comuniste e socialiste 
e anche quello di evitare ogni 
lacerazione artificiosa fra i 
lavoratori. Si spiega cosi il 
voto dei comunisti sul Concor¬ 
dato e la ragione per cui og¬ 
gi il PCI auspica che si evi¬ 
ti il referendum sul divorzio. 
Il voto sul Concordato mirava 
a porre le premesse di un in¬ 
contro con le masse cattoliche, 
invece che le premesse di una 
guerra di religione. Del resto 
l’Italia non è la Francia do¬ 
ve il fronte di sinistra coin¬ 
cide con i partiti laici e non 
esiste una Democrazia cristia¬ 
na: da noi ci sono consistenti 
forze della sinistra cattolica 
che cominciano ad assumere 
anche (lo si è visto in casi re¬ 
centi, anche sul divorzio) una 
nuova coscienza laica: non è 
ipotizzabile in Italia un cin¬ 
quantuno per cento laico, ma 
esiste con i cattolici. Anche 
per il referendum, i comuni¬ 
sti italiani — dice Amendola 
rispondendo a Claire Sterling 
— sono convinti che il fronte 
divorzista vincerebbe, ma il 
prezzo sarebbe aito: rinsalda- 
mento di uno schieramento 
fra DC e MSI, profonda lace¬ 
razione fra lavoratori e lavo¬ 
ratori. 

Sulla crisi recente dell unità 
sindacale, Amendola ha rispo¬ 
sto a Nobecourt che si è visto 
finalmente chi minacciava ve¬ 
ramente l’autonomia del sin¬ 
dacato: sull’onda della spinta 
a sinistra del ’68 e ’69, la DC 
si rassegnava e l’unità anda¬ 
va avanti; oggi, in presenza 
della involuzione di destra, la 
DC fa sentire tutto il suo pe¬ 
so contro l’unità 

Domanda Mansilla di El Si¬ 
gi o: che cosa c’è di serio nella 
famosa battuta di un democri¬ 
stiano sugli c spaghetti in sai 
sa cilena »? Ho già risposto 
una volta, dice Amendoia, che 
preferiamo tagliatelle alla bo¬ 
lognese o spaghetti alla napo¬ 
letana. Quando gli domanda¬ 
no se il PCI vuole andare al 
potere. Amendola risponde 
che Togliatti ha sempre defi¬ 
nito il PCI « partito di gover¬ 
no »: * Su questo tema ci ab¬ 
biamo messo un po’ di tempo 
a metterci d’accordo fra di 
noi, dice Amendola, ma co¬ 
munque. ora che siamo d’ac¬ 
cordo vediamo bene quanto 
poco Io sono i nostri avversari 
che ci rispondono con il cen¬ 
trodestra ». Amendola ricor¬ 
da anche che una voiia Muro 
disse: con i comunisti si dovrà 
comunque arrivare a un qual¬ 
che incontro, ma per ora è 
meglio che cu odano ancora 
nel loro brodo. cGli feci ri¬ 
spondere che a Napoli ci sono 
del polipetti che più cuociono 
a più diventano duri ». ■ 

Progioghin domanda come 
mai lTtalia sia anoora unto 


il referendum, 


profondamente divisa regione 
per regione. Amendola ne spie-, 
ga le ragioni storiche profon¬ 
de, le differenze radicate (ri¬ 
corda che in Emilia durante 
la guerra partigiana si dovet¬ 
tero fare addirittura due co¬ 
mandi, uno a Parma e uno a 
Bologna): la forza del PCI in 
Italia si spiega anche con il 
fatto che ha sempre capito 
questa realtà, non ha mai cer¬ 
cato di soffocarla daH’alto co¬ 
me hanno fatto sempre tutti, 
dai Savoia, al fascismo, ai go¬ 
verni del dopoguerra. L’auto¬ 
nomismo regionale è del resto 
anche uno dei concreti punti 
d’incontro con le tradizioni 
del movimento popolare cat¬ 
tolico. 

Mansilla domanda un pare¬ 
re sull’estremismo di sinistra, 
problema tanto attuale in Ci¬ 
le. Da noi è diverso, dice 
Amendola: dopo una iniziale, 
limitata fortuna (dovuta an- , 
che alla presenza di gruppi 
cattolici inclini all’estremismo) 
il fenomeno oggi va scompa¬ 
rendo. Gli effetti comunque 
sono stati negativi: non erano 
obiettivi più avanzati che ca- 
ratterizzavano questo estremi¬ 
smo. ma solo le forme di lotta 
e queste hanno avuto il con¬ 
sueto e prevedibile effetto di 
spaventare la piccola borghe¬ 
sia italiana (permanente ser¬ 
batoio di possibili ritorni fa¬ 
scisti) con il relativo riflusso 
a destra. 

Un effettivo 
policentrismo 

Verso la fine del dibattito 
dal pubblico si chiedono chia¬ 
rimenti sui rapporti fra comu¬ 
nisti italiani e cinesi. Amen¬ 
dola risponde: le discussioni 
fra noi e i compagni cinesi 
non ci hanno mai ottenebrato 
circa la grande funzione mon¬ 
diale che spetta alla Cina po¬ 
polare. Oggi vediamo con pia¬ 
cere una ripresa della funzio¬ 
ne dello Stato socialista in 
quel paese e delle sue inizia¬ 
tive internazionali: del resto 
siamo stati contro il bipola¬ 
rismo mondiale e per un va¬ 
sto, effettivo policentrismo. 

* Un’altra domanda riguarda 
la posizione del PCI sulla Ce¬ 
coslovacchia. Amendola con¬ 
ferma il giudizio critico del 
PCI sull’intervento sovietico 
(« Io riteniamo un errore ») 
anche se i sovietici la pensano 
diversamente; dice: c Ve lo 
può dire il compagno della 
Pravda. Come vedete fra com¬ 
pagni comunisti ci sono fran¬ 
che discussioni anche nel qua¬ 
dro della profonda amicizia ». 

II compagno Progioghin riba¬ 
disce. rispondendo, la posizio¬ 
ne sovietica: in Cecoslovac¬ 
chia, dice, è stata fermata 
una grave minaccia per tutto 
il campo socialista. Poco pri¬ 
ma aveva detto: < resto con¬ 
vinto che difficoltà oggi esi¬ 
stono nei rapporti fra partiti 
comunisti, su singoli punti, ma 
die quello che li unisce, tutti, 
resta sempre più forte di quel¬ 
lo che li divide ». 

u. b. 


ALBERTI-BINI- 
DEL CORNO’- 
ROTONDO 


I libri di testo 


Paideia • pp. 240 • L. 1.200 - 
L’abolizione dei testi scola¬ 
stici, secondo gli autori, è' 
una delle premesse per una 
scuola democratica e reai* 
mente formativa: quattro bre* 
vi saggi argomentano la te¬ 
si, esaminata nelle sue im* 
plfcazioni didattiche, peda¬ 
gogiche e politiche. 


LEONTJEV. 


Psicolinguistica 


Paideia - pp. 144 - L. 900 
* Una puntuale rassegna de¬ 
gli studi condotti in Amari 
ca, Giappone e Unione so¬ 
vietica che individua, al di 
là del semplice resoconto, 1 
problemi e le prospettive del¬ 
ia psicolinguistica. 

LUKÀCS 


Arte e società 


Universale - 2 voli. - pp. 744 
- L. 3.000 • Un'organica rac¬ 
colta di scritti — molti dei 
quali inediti — che documen¬ 
tano per ampiezza problema¬ 
tica e profondità critica, la 
ricca articolazione del pen¬ 
siero estetico del filosofo 
ungherese. 

DE JACO 


Le quattro gior¬ 
nate di Napoli 
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Letture - pp. 324 - L. 1.200 - 
Una documentata rievocazio¬ 
ne della resistenza napoleta¬ 
na che ripropone il tema dal¬ 
la partecipazione dei giova¬ 
ni alla lotta • per la libertà 
e l’indipendenza del paese. 

RISTAMPE 

VYGOTSKIJ E ALTRI 

Psicologia 
e pedagogia 

Nuova biblioteca di cultura 

- pp. 304 * L. 3.000; 

PESENTf 

Manuale di 
economia politica 

Nuova biblioteca di cultura 

- 2 voli. - pp. 1.624 * L 10.000. 

LURIJA 

Linguaggio 
e comportamento 

Paideia - pp. 144 - L 900 

BATTAGLIA 

GARRITANO 

Breve storia della 
resistenza italiana 

Iattura • pp. 240 - L. 1.200 

DAVIS 

La rivolta nera 

XX secolo • pp. 344 • L. 1.500 

MARX 

Forme economiche 
precapitalistiche 

La idea * pp. 172 * L. 900. 
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RKOMUICU U SCUOLA SENZA RIFORME 

Domani l’apertura formale dell’anno scolastico per 10 milióni e mezzo di alunni - Nessun problema risolto: Scalfaro punta sulla restau¬ 
razione e l’immobilismo - Il movimento degli insegnanti, degli studenti, dei genitori si allarga e si organizza - Stato giuridico, corsi abili¬ 
tanti, caro-libri, doppi-turni, affossamento delle riforme: i motivi più immediati della protesta - No al fascismo e alla svolta a destra 
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LA SCUOLA IN CIFRE 


ALUNNI ANNO SCOLASTICO 1972-73 


Scuola materna 
Scuola elementare 
Scuola media 
Scuola secondaria 


1.470.000 
4.978.000 
2.394.000 
1.789.000 

Totale 10.631.000 
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AULE ____ 

Alunni che vanno a scuola in locali precari 
Alunni che frequentano i doppi e tripli turni 
Alunni che vanno a scuola in locali sovraffollati 

MANCANO IN TUTTO, POSTI-ALUNNO 


1.093.000 
803.000 
224.000 

2.120.000 
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INSEGNANTI (ANNO WO-VI) 
DI CUI NON DI RUOLO 

Scuola materna 8.608 

Scuola elementare 215.608 

Scuola media 187.277 

Licei class, e scient. 27.148 
Istituti e scuole magistrali 11.894 

Istituti tecnici 48.375 

Istituti professionali 23.676 

Istruz. artistica 4.730 




67% 

26% 

24% 

66 % 

91% 

72% 



Totale 527.316 69% 
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Domattina per dieci milio¬ 
ni e mezzo di bambini e ra¬ 
gazzi dovrebbero aprirsi 1 can¬ 
celli delle scuole. Un quoti¬ 
diano di destra della Capita¬ 
le prevede che l’atmosfera 
«sarà quella di sempre, gaia 
e festosa», mentre l’on. Aldo 
Moro celebra su un - quoti¬ 
diano milanese « la grande, 
lieta, feconda fatica » de) nuo¬ 
vo anno scolastico. 

E’ vero che l’ex ministro 
degli Esteri democristiano 
stempera il suo ottimismo pre¬ 
cisando che « il significato fe¬ 
stoso» del primo giorno di 
scuola, sarà « attenuato » dal 
fatto che in realtà l’inizio del¬ 
l’anno sarà «confuso e rive¬ 
latore di tante lacune», ma 
è vero anche che l'organo 
ufficiale della DC rassicura 
ogni giorno i suol lettori sul¬ 
l’assoluta regolarità della ri¬ 
presa delle lezioni. 

Domattina, quindi, genitori, 
alunni, insegnanti, bidelli, im¬ 
piegati di segretaria hanno da 
essere lieti e festosi per non 
deludere il ministro Scalfa¬ 
ro, il quale ha affermato che, 
siccome « il governo ha fatto 
il suo dovere », adesso perchè 
« l’anno scolastico cominci nel 
modo migliore» tocca a loro 
fare a uno sforzo di buona vo¬ 
lontà». 

Domattina perciò i due mi¬ 
lioni e più di alunni che, se¬ 
condo le statistiche ufficiali, 
frequentano la scuola in « lo¬ 
cali precari » (cioè garnges, 
negozi, seminterrati, stalle, 
cantine e via dicendo). In dop¬ 
pi e tripli turni, in aule so¬ 
vraffollate, dovrebbero appa¬ 
rire festosi e lieti. 

Altrettanto gaio dovrebbe 
apparire quel settanta per cen¬ 
to di insegnanti che è « fuori 
ruolo» e che in questi gior¬ 
ni ha sfilato in cortei affolla¬ 
tissimi per protestare contro 
la riduzione dei corsi abilitan¬ 
ti a forche caudine puntellate 
da burocrazia e nozionismo. 

Felici e sereni, sempre per 
non deludere il ministro Scal¬ 
faro, dovrebbero salire in cat¬ 
tedra domani tutti i seicento 
mila insegnanti, indifferenti al¬ 
le preoccupazioni ed al mal¬ 
contento per le sorti del loro 
stato giuridico. La discussione 
parlamentare che comincia 
proprio domani troverà i par¬ 
titi governativi su posizioni 
sensibilmente più arretrate e 
negative di quelle, pure non 
ottimali, della precedente le¬ 
gislatura, ma 1 docenti non 
dovrebbero allarmarsene. 

Bidelli e personale di se¬ 
greteria dovrebbero apparire 
particolarmente sereni e giu¬ 
livi, per via della recente leg¬ 
ge sugli straordinari che san¬ 
ziona lo sfruttamento del lo¬ 
ro lavoro e con loro dovreb¬ 
bero manifestare sentimenti 
gioiosi 1 mii.oni di genitori, 
che oltre alle angosce per i 
turni, per la girandola dei do¬ 
centi, per la vecchiezza dei 
programmi, per le boccia¬ 
ture e gli esami di riparazio^ 
ne incombenti si sono trovati 
in questi giorni ad affronta 
re, sempre con lo stesso sa 
larlo o stipendio, li caro-li¬ 
bri, il caro-quaderni, il caro- 
grembiule, il caro scarpe da 
ginnastica, cartella e via di¬ 
cendo. 

Sereni e tranquilli infine, do 
vrebbero essere gli studenti, 
per la riforma secondaria non 
fatta, per le norme fasciste 
ancora in vigore, per la mi¬ 
naccia del teppismo missino 

Di tutti questi motivi di « le 
tizia » domattina, quando suo 
nerà la campanella della en¬ 
trata in classe, genitori, stu¬ 
denti personale insegnante e 
non insegnante non sapranno 
bene chi ringraziare. Perchè, 
a sentire Scalfaro, ed il go 
verno la colpa delle cose che 
non vanno oltre che degli stu¬ 
denti ' « ribelli a, dei docenti 
«politicizzati» del «comuni¬ 
Smo che si è impadronito del¬ 
le cattedre», è del centro si¬ 
nistra, che come scrive im¬ 
pudicamente un quotidiano fi¬ 
lo-fascista e filoandreottiano, 
della capitale, ha «sedotto e 
seviziato » la scuola. Che il 
centro sinistra abbia svolto una 
politica scolastica nefasta 1 
comunisti lo hanno detto e 
scritto, per anni, denunciando 
con forza le responsabilità del¬ 
le riforme non fatte .del rin¬ 
novamento non realizzato del¬ 
le complicità non troncate. 

Non è certo Scalfaro. però, 
che può presentarsi oggi come 
il salvatore della scuola, cri¬ 
ticando la politica dei suol 
predecessori in nome dei prov¬ 
vedimenti parziali che dovreb¬ 
bero sostituire le riforme ir¬ 
realizzate, dell’« ordine », e 
delia « disciplina » che dovreb¬ 
bero curare ogni crisi, della 
« buona amministrazione » e 
della « efficienza » che dovreb¬ 
bero far piazza pulita degli 
« apprendisti stregoni instal¬ 
latisi in viale Trastevere ». 

La politica conservatrice e 
restauratrice di Scalfaro. co¬ 
me ha scritto il compagno 
Giorgi Napolitano su Rinasci 
ta è una politica senza avve¬ 
nire, destinata a mostrare ra¬ 
pidamente la corda. Non ci 
vuole molto a prevedere che 
già domani genitori, studenti, 
personale Insegnante e non 
insegnante, cominceranno a 
lavorare assieme per porta 
re avanti il movimento demo 
cratico che in questi ultimi 
tempi, tanto e cresciuto e si 
è fatto attento e consapevo 
le verso i problemi concreti e 
i temi Ideali e culi.ni. de» 
rinnovamento della scuola. La 
fatica, per dirla con l'on Mo¬ 
ro sarà certo feconda, ma du 
bitiamo che piaccia ad An 
dreotti e a Scalfaro. 

m. m. 
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Le proposte 
del PCI per 
una politica 
urgente di 
rinnovamento 


La Direzione del PCI ha elaborato 
nei giorni scorsi una risoluzione sui 
problemi della scuola italiana 
Dal documento — che è stato pubbli¬ 
cato sull'Unità del 21 settembre — 
stralciamo la parte che propone gli 
obiettivi più urgenti per rispondere 
alle esigenze immediate della scuola 
italiana e avviare concretamente, sin 
dall'inizio del nuovo anno scolastico, 
una politica di riforme. 


| \ UN'AZIONE energica contro il 
* I / caro-libri e per contenere i co¬ 
sti della frequenza scolastica, sla 
incrementando I fondi a disposizio¬ 
ne delle Regioni per l'assistenza 
- scolastica cosi da estendere la gra- 
. tultà dei libri, del trasporti, del ma¬ 
teriale didattico, ecc., sia eserci¬ 
tando un efficace controllo . sui 
prezzi. 

a\ UNA ACCELERAZIONE delle 
opere di edilizia scolastica at¬ 
traverso uno sveltimento di proce¬ 
dure che valorizzi l'intervento pro¬ 
grammatone delle Regioni e I po¬ 
teri di decisione degli enti locali e 
il rapido varo di una nuova legge, 
secondo le sollecitazioni e le pro¬ 
poste che vengono anche dalle asso¬ 
ciazioni degli enti locali, tenuto con¬ 
to che II precedente piano quin¬ 
quennale è già scaduto 
Q\ L'EFFETTIVO avvio di ima 
democrazia organizzata nelle 
scuote, che assicuri le condizioni 
per un più positivo svolgimento del- 
: l'anno scolastico sia attraverso il 
. formale riconoscimento dei diritti 


democratici di studenti. Insegnanti, 
personale non Insegnante, sia apren¬ 
do la vita e la gestione della scuo- ■ 
la al contributo delle rappresentan- 
ze democratiche degli enti locali, 
delle organizzazioni sindacali del la- . 
voratori, delle popolazioni interes¬ 
sate alla vita della scuola. 

a \ UN MASSICCIO Impegno sul 
"■/ problemi dell'istruzione di base, 
con l'obiettivo della generalizzazio¬ 
ne e del rinnovamento della scuola 
per l'Infanzia attraverso II varo ne¬ 
cessario e urgente di una nuova leg¬ 
ge, della raptda e progressiva esten¬ 
sione del pieno tempo, della con¬ 
quista della piena gratuità. 

L'AVVIO Immediato della di- 
3/ scusslone sulla riforma della . 
scuola media superiore, che à pro¬ 
blema politicamente più che maturo ’ 
e per la soluzione del quale il PCI 
ha presentato già da tempo una sua 
proposta di legge. - - 

#\ IL RILANCIO di una politica 
0/ di riforma universitaria, a par¬ 
tire dalle questioni urgentissime di 


una . sostanziale democratizzazione 
delle strutture di governo dell'Un!- ... 
versità, di un rapido ampliamento ■ 
del corpo docente per rispondere al- ~ 
le esigenze della popolazione stu¬ 
dentesca, di un potenziamento del¬ 
l'attività di ricerca scientifica. 

J\ UNA REVISIONE del corsi 
• 1 abilitanti per gli ' Insegnanti, 
che eviti che essi riproducano tutti 
I difetti della scuola attuale e ne " 
faccia invece un primo effettivo av¬ 
vio di un nuovo e più democratico 
sistema di formazione e periodico 
' aggiornamento del corpo docente e 
il rapido varo del nuovo stato giu¬ 
ridico del personale insegnante e 
non insegnante, che garantisca a 
tutti I lavoratori della scuola un 
rapporto di lavoro democratico e 
un trattamento economico dignito¬ 
so, assicuri loro più solide prospet¬ 
tive di occupazione eliminando com¬ 
piutamente la piaga del lavoro fuo¬ 
ri ruolo, ne adegui le funzioni alle 
esigenze di una scuola rinnovata 
nel quadro di una direzione demo¬ 
cratica della vita scolastica. 






GENERALI 


Comunicazione del Presidente Merzagora agli Azionisti 


Il senatore a vita Cesare Merzagos, Presidente delle Assicurazioni 
Generali, ha indirizzato in questi giorni agli Azionisti la seguente 
comunicazione, destinala ad informarli sui -principali aspetti della 
attività della Compagnia nel primo semestre del 1972 e sul lavoro 
i mondiale del Gruppo. ^ , __ . . .. 

y • : V: •' .’ ’ • '; V y ’ ? ' 

Egregio Azionista, - ' ' 1 

diamo anzitutto uno sguardo al quadro generalo dell’aUività assicura* 
tiva italiana anche se, durante il primo semestre dell’esercizio in cor- 
. so, essa non ha subito mutamenti notevoli nei confronti dello scorso 
-anno.'- 

Con l’adesione della Gran Bretagna e di altri. Paesi si è maggior¬ 
mente avvicinata quella « Europa- delle assicurazioni » che, se ci sod¬ 
disfa come europeisti convinti, non mancherà di creare problemi agli 
assicuratori italiani per la eventuale ulteriore espansione dei potenti 
e tradizionali operatori del mercato inglese; ciò però spronerà tutti . 
verso una maggiore razionalizzazione dei servizi e delle rispettive 
strutture organizzative. 

Le tendenze inflazionistiche mondiali,-già esplose Io scorso anno, non 
si sono attenuate ma hanno anzi raggiuntò punti e spunti piuttosto 
preoccupanti. (In questi ultimi mesi i notevoli aumenti.dei prezzi 
in Italia possono trovare una parziale giustificazione anche nell’impo¬ 
nenza del movimento turistico' estivo, che ha provocato maggiori 
richieste stagionali di prodotti soprattutto alimentari). • 

L’onere dei nuovi contratti di lavoro grava ormai in pieno ed in 
modo assai pesante sui costi assicurativi ed è notorio che in Italia 
il carico pro-capite del personale del settore è il più alto del Mercato 
Comune. Inoltre, mentre negli altri Paesi. (Inghilterra, Germania, 
Svizzera, Austria, ecc.) le Autorità hanno consentito per la R, C. Auto 
aumenti alle tariffe che vanno dal 20 al 65%, in Italia (malgrado 
l’accresciuta sinistralità) persiste un immobilismo tariffario che inde¬ 
bolisce il settore e potrebbe spingere verso una pericolosa china di 
espedienti quelle Compagnie non patrimonialmente forti quanto oc¬ 
corre per sopportare a lungo le'perdite tecniche in questo ramo. 

A dò si aggiunga che, mentre nello scorso anno i tassi e le dispo¬ 
nibilità liquide avevano raggiunto punte eccezionalmente remunerar 
torie, quest’anno essi si sono decantati su più normali livelli. 

Anche in questa congiuntura difficile-per tutti Io sviluppo della no¬ 
stra Compagnia nel primo semestre del 1972 è proseguito con ritmo 
più che soddisfacente persino nei confronti degli ottimi indici di in¬ 
cremento del bilancio 1971. In netto progresso appare anzitutto il 
ramo Vita con un incasso in Italia e all’estero superiore ai 40 mi¬ 
liardi e con un incremento, del 14,5%. Le prospettive del ramo — ' 
almeno in via teorica e generale j— dovrebbero essere favorevoli 
anche per l’avvenire in funzione del progressivo,' sperato e logico 
aumento del reddito globale ed'indivi duale. 

Nell’ampio settore delle assicurazioni. Danni abbiamo registrato, per 
il complesso del lavoro italiano ed estero,- un incremento rispetto ai 
sei mesi dello scorso anno pari al 23%, con un incasso che sfiora i 

90 miliardi. - - * - -- 

La'-quota più rilevante di questo incremento riguarda — oseremmo 
dire, purtroppo — il ramo R. C. Auto, che nel nostro bilancio rap¬ 
presenta però soltanto il 23% e che, anche per il corrente esercizio, 
presenta prospettive non certo soddisfacènti. Anche la R. C. Diversi, 
i € Rischi speciali » e il ramo Furti danno origine alle slesse preoc¬ 
cupazioni (in una sóla città italiana peT quest’ultimo ramo contro incassi - 
per circa 350 milioni ai tono verificati sinistri per oltre un miliardo!). \ 
Sembrano invece finora in diminuzione i danni denunciati nel ramo 
Incendio. - , ? • *■ 

Le cifre di sviluppo dei rami Vita e Danni die abbiamo qui sopra 
indicato per un totale di 130 miliardi riguardano naturalmente ìa 
sola acquisizione diretta e prescindono dalle cifre relative alla no¬ 
stra attività ri assicurativa die, pur essendo ispirata —- nd settore 
danni — ad una'rigida selezione de» rischi, è di grande rilievo. 

Per^quanto concerne l’incasso premi delle Compagnie del Gruppo al 
30 giugno 1972, esso è rappresentato in totale da oltre 177 miliardi 
con un incremento in cifra assoluta di 28 miliardi rispetto al primo 
semestre dell’anno scorso. Questo totale è suddivìso in 141 miliardi 
delle Compagnie estere e in 36 miliardi delle cinque Compagnie ita¬ 
liane (fra le quali primeggia l’Alleanza, che ha già superato i 31 mi¬ 
liardi di premi) con un complessivo aumento in percentuale di oltre . . 
il 18,50%. . : ; , ; \ . - v ... } > v . - . 

Nel campo degli investimenti immobiliari possiamo assicurare che, 
terminato ormai il noto programma triennale, non abbiamo per nul-. 
la diminuito l’Interesse in questo settore di impieghi nel quale, du* !l 
rante il primo semestre, abbiamo già erogato circa 13 miliardi, men¬ 
tre sono in corso avanzato di studi altra trattative importanti « mi¬ 


gliorie di reddito per alcuni grandi edifici, primo fra tutti quello di 
piazza Venezia a Roma. 

Le Aziende Agricole stanno dandoci crescenti soddisfazioni ed ab¬ 
biamo potenziato in particolare l’attività zootecnica contribuendo, per 
la modesta parte che ri compete, al superamento delle difficoltà nelle 
- quali versa il mercato nazionale. 

La ripresa produttiva industriale, registrata negli Stati Uniti ed in 
numerosi Paesi europei, ha favorevolmente influenzato l’andamento 
borsistico a livello intemazionale e ri ha spinto, anche nel corso del 
primo semestre, verso consistenti e solidi investimenti mobiliari. 

A questa ripresa produttiva statunitense ed europea ha fatto ecce¬ 
zione l’Italia ove rimane immutata la raggelata ritrosia del capitale 
di rischio.con conseguente stasi delle Borse nelle quali il risparmio 
vero e proprio può considerarsi, ormai, il grande assente. Presenti 
sono, invece isolate operazioni ed improvvisate spinte al rialzo di titoli, 
spiegabili soltanto con motivi speculativi o di conquista, che possono 
essere vantaggiosi per pochi operatori ma non scevre di amare sor¬ 
prese per molti altri. 

Se appaiono vieppiù necessarie delle misure per riattivare le funzioni 
della Borsa quale insostituibile' e tradizionale canale finanziario, è 
però evidente che tutto servirebbe a nulla ove le aziende industriali 
dovessero continuare a* vivere in perdita produttiva ed economica 
avendo come sola risorsa, anzi come solo puntello, debiti a lungo e 
medio termine o, peggio ancora, in conto corrente presso le Banche. 
Il portafoglio titoli complessivor della nostra Compagnia, sempre più 
equilibrato dal punto di vista intemazionale, risulta alla fine del pri¬ 
mo semestre di 317 miliardi ed è composto da 235 miliardi mica in 
obbligazioni convertibili e titoli a reddito fisso soprattutto in valute 
estere e da azioni per 82 miliardi. Questa consistenza globale del por¬ 
tafoglio titoli è superiore del 15% a quella del primo semestre 1971. 
Abbiamo recentemente meato, e sarà operativa ned prossimo eserci¬ 
zio, una nuova Società finanziaria (« Generali Partecipazioni finan¬ 
ziarie ed Airicurative ») totalmente nostra, destinala a tenere in por¬ 
tafoglio — direttamente o indirettamente — titoli di nostre parteci¬ 
pazioni e ad operare nel settore mobiliare strettamente in connessione 
con là nostra attività assicurativa. 

L’espansione, complessiva del Gruppo è rispecchiata fedelmente nel 
bilancio consolidato 1971 che comprende, come è noto, le cifre della 
casa madre in Italia e all’estero nonché quelle di ima trentina di 
Compagnie affiliate delle quali possediamo la maggioranza assoluta 
(e quindi senza l’immissione delle altre interessenze; anche-vistose; di- 
minoranze che abbiamo nei diversi Paesi dèi mondo). 

Anticipiamo qui le voci più importanti del detto-bilancio consolidato; 
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premi incassati •••••• 

riserve tecniche .••••• 

patrimonio immobiliare • • • 
titoli e prestiti g& nititi ... 
capitali assicurati nel ramo Vita 


Lire 646 miliardi 

> 1.149 > 

> 376 > 

> 756 > 

» 7.272 -> 


Aumento rispetto 
esercizio precedente 

ùliardi (-|- 19%) 

> (+ 18%) 

» (+ 15%) 

> (+ 19%) 

» (+ 18%) 


Avevamo già sottolineato Io scorso anno in Assemblea il carattere 
prettamente internazionale del nostro Gruppo precisando die la sua 
. attirila si svolge per due terzi sul mercato estero e per un terzo 
in Italia; ovviamente le cifre sopra indicate di incassi e di consistenze 
patrimoniali rispecchiano questa situazione particolare; anzi unica» 
fra i titoli quotati nelle Borse italiane; • 

Aggiungiamo che notoriamente le voci attive del bilancio consolidato 
riflettono vecchie e prudenziali valutazioni e che* il globale degli in¬ 
vestimenti è rappresentato per il 30,1% dalle proprietà immobiliare 
e per il 55,8% dai titoli. 

Le frequenti riunioni collettive da noi promosse con gli esponenti del¬ 
le nostre Compagnie e sedi.estere rinsaldano sempre più la casa ma¬ 
dre con le affiliate vicine e lontane, stimolando in tutti non soltanto 
emulazione, fierezza di gruppo e lavoro comune, ma anche uno scam¬ 
bio di informazioni utilissimo per dii abbia vaste responsabilità che 
abbracciano diversi continenti operativi. 

Anche se sussistono — e sono a tutti evidenti — preoccupazioni 0 
problemi a proposito dell’equilibrio economico e monetario inter¬ 
nazionale nonché in tema di andamento tecnico di taluni rami assi¬ 
curativi, la solidità patrimoniale delle Generali .e la ripetizione inter¬ 
nazionale dei loro interessi continuano a rappresentare per 3 corpo 
azionario e per noi stessi la più valida delle garanzie. 

Mi è gradito inviarle i migliori saluti. Cordialmente 


f 


» ‘s : ■ 




' 


. ... __ 





















PAG. / IO rama -regione runita / domenica 1 ottobre 1972 


Da piazza del Popolo, piazza Cola di Rienzo, piazza della Farnesina 


ALLE 9 TRE GRANDI CORTEI FINO AL FESTIVAL 
ALLE 17 PARLERÀ’ IL COMPAGNO BERLINGUER 

v * — , . _ t 

La capitale vivrà oggi una grande e appassionante giornata attorno al Partito e al suo giornale - La manifestazione di stasera sarà aperta dal compagno Luigi Petroselli, della Dire¬ 
zione e segretario della Federazione romana; parleranno Aldo Tortorella, direttore dell'Unità, V. Afanassiev, vice direttore della Pravda, René Andrieu, redattore capo dell'Humanité 


RAGGIUNTO L’OBIETTIVO NELLA SOTTOSCRIZIONE: VERSATI 120 MILIONI 
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Le donne italiane sono sta¬ 
te, ieri sera, le protagoniste 
di una delle più commoventi 
ed entusiasmanti manifesta¬ 
zioni del Festival: rincontro 
con una delegazione di donne 
vietnamite. Sono venute al 
Flaminio da ogni quartiere di 
Roma, da ogni città e paese 
del Lazio, compagne comu¬ 
niste, giovani e anziane sim¬ 
patizzanti, ad esprimere , la 
loro concreta solidarietà con 
l’eroica lotta di liberazione di 
tutto un popolo. 

Anna è venuta da Civita¬ 
vecchia. ha 18 anni, fa la 
commessa ed è figlia di un 
pescatore. Chiede che non 
venga scritto il suo cogno¬ 
me « perché qui il mio cogno¬ 
me — dice — non ha impor¬ 
tanza. Qui ha importanza il 
fatto che siamo in tante, che 
siamo milioni di donne ita¬ 
liane a volere la fine dei bom¬ 
bardamenti sul Vietnam e la 
libertà per quei nostri fra¬ 
telli ». Insieme ad una dele¬ 
gazione di donne di Civita¬ 
vecchia. anche Anna è anda¬ 
ta sul palco a offrire un pa¬ 
ne (tradizionale simbolo di 
ospitalità e d’amicizia delle 
genti laziali) e un mare di 
garofani rossi alle due com¬ 
pagne vietnamite. Anna è sce¬ 
sa poi dal palco con gli oc- 


Gli itinerari 
che seguiranno 
i tre cortei 

I Ir* cortei con i quii si 
inizierà la grande e straordina¬ 
ria giornata di oggi si snoderan¬ 
no seguendo questi itinerari (a 
pagina 7 diamo i punti di ra¬ 
dano per le sezioni di Roma, 
del Lazio e per le rappresen¬ 
tanza delle altre regioni): 

P- DELLA FARNESINA: lun¬ 
gotevere maresciallo Diaz, ponte 
Duca D’Aosta, via Brunelleschi, 
pissa Mancini, viale Fintarle- 
dite, viale risiano, piazza Apof- 


Dall'«l!o in basso: Anna Identici, Vaiarla Moriconi a Gian Maria 
Volontà cho assiema a Renzo Montegnani hanno condotto la 
••aitante manifestazione di solidarietà con te eroiche rappre- 
«••Vanti M Vietnam 


P.LE DEL POPOLO: piazzalo I 
Flaminio, vìa Flaminia fino ai- : 
l'incrocio con viale Tiziano. . | 

P. COLA DI RIENZO: via I 
Cola di Rienzo, piazza della 14- I 
^••tà, poate Margherita, lungo- » 
lavoro Arnaldo da Iroacia, via 
Luisa di Savoia, piazzale Fla¬ 
minio, via Flaminia lino all’ln- 
crccio con viaio Tiziano. 

Qoostl dee ottimi cartai, a 
partirà da piazzalo Flaminio, 
scorreranno parallelamonto fino 
a raggiungerà la e Città dal Fa- 
stlval a. 


chi lucidi: e Ho abbracciato 
la compagna-vietnamita, mi è 
venuto da piangere. Ho pen¬ 
sato. in quel momento, a tut- 
. te le donne e a tutti i bambi¬ 
ni del Vietnam che sono mor¬ 
ti sotto le bombe americane». 

Ida è un’operaia romana di 
42 anni, lavora in una fab¬ 
brica sulla via Tiburtina. Ha 
portato al Flaminio i suoi tre 
figli, due maschietti e una 
bambina di quattro anni. «So¬ 
no qui, io e i miei figli — 
mi dice — perché voglio che 
la guerra nel Vietnam fini¬ 
sca prima possibile. Essere 
qui è un modo per dire que¬ 
ste cose, per farle capire an¬ 
che al nostro governo, che ha 
la grave responsabilità di non 
muovere un dito per aiutare 
la pace ». 

Sandra è una ragazza alta 
e bionda, laureata in biolo¬ 
gia, lavora all’Istituto supe¬ 
riore di Sanità, ha appuntata 
sul pullover azzurro una fo¬ 
tografia di Ho Chi Min. « Io 
ho 24 anni — mi dice — e 
sono una di quelle compagne, 
migliaia credo, venute al par¬ 
tito proprio dalla lotta poli¬ 
tica antimperialista. E’ stato 
l’interesse per il Vietnam, il 
desiderio di partecipare in 
qualche modo alla grande on¬ 
data di solidarietà levatasi in 
tutto il mondo contro i cri¬ 
mini imperialisti in Indocina, 
a maturarmi, a far crescere 
di misura il mio impegno ci¬ 
vile. Sì è vero: esiste in Ita¬ 
lia una generazione del Viet¬ 
nam ed io posso dire di far¬ 
ne parte. Credo sia uno dei 
più grandi risultati dell’inter¬ 
nazionalismo del nostro Par¬ 
tito ». 

Antonietta è una contadina 
di Monterotondo, ha 20 anni, 
do dico che quel signor Nì- 
xon è un vero criminale per¬ 
ché distrugge i villaggi dei 
contadini, uccide la gente, uc¬ 
cide il bestiame e distrugge 
gli alberi e i campi. Vuole 
sterminare tutto un popolo, ma 
il popolo vietnamita A come 
la terra, che sempre la rina¬ 
scere i suoi germogli e la vi¬ 
ta. Vorrei abbracciare anche 
io quelle donnine vietnamite, 
ma sul palco non ci posso 
andare. Non fa niente, le al¬ 
tre compagne le hanno ab¬ 
bracciate anche per me ». 

Anche Luisa è una conta¬ 
dina, è venuta con un pull¬ 
man dei compagni di Gema¬ 
no. ha 39 anni, due figli. Se¬ 
duta accanto a lei, sulle gra¬ 
dinate del settore est dello 
stadio Flaminio, c’è una ra¬ 


gazza che si chiama Luigia, 
attrice del centro sperimenta¬ 
le di cinematografia di Ro¬ 
ma. Per loro il Vietnam non 
è una terra lontana: « Si, è 
una cosa che ci riguarda da 
vicino ogni sopruso, ogni cri¬ 
mine commesso contro la di¬ 
gnità di un popolo, in qual¬ 
siasi angolo del mondo». Di¬ 
ce Luisa: « Certo, è cosi. Io 
sono una donna comunista an¬ 
che perché le ingiustizie non 
le sopporto. Quello che gli 
americani stanno facendo nel 
Vietnam è un'ingiustizia. E’ 
nostro dovere fare tutto ciò 
che è possibile per aiutare i 
vietnamiti ». 

Pochi nomi di donna, fra i 
tanti. Ognuna di loro, nel cor¬ 
so delle settimane scorse, ha 
lavorato alla raccolta di ma¬ 
teriali. di medicine, di stoffe 
e denari da spedire alle don¬ 
ne vietnamite. Ognuna dì lo¬ 
ro ha fatto qualcosa di con¬ 
creto per la causa della pa¬ 
ce e della fratellanza dei po¬ 
poli. Ha ragione la ragaz¬ 
za Anna, i nomi contano po¬ 
co dinanzi al grande spetta¬ 
colo di impegno e di lotta 
che ieri sera il Flaminio, in 
un mare di bandiere rosse e 
vietnamite, ha offerto. 

c. d. s. 

Per compagni 
che arrivano 
alle stazioni 

Diurno qui A Mguìto, per i 
compagni che armano all* ita¬ 
lioti! ferrori«rie e dei pullman, 
le infrcazioaì dei mezzi pub¬ 
blici con i quali si pud raggiun¬ 
gere il Festiral. 

STAZIONE OSTIENSE: auto¬ 
bus a. 95 tino a piazzale Fla¬ 
minio; poi l'autobus n. 1 fino a 
viale Tiziano dere è situate l'in¬ 
gresso del Festiral. STAZIONE 
TRASTEVERE: autobus n. 2t 
fino ai ri ale delle •elle Arti 
(Ilegresso dai Festiral è a po¬ 
che centinaia di metri). STA¬ 
ZIONE TIBURTINA: autobus 
n. • fino a piazzalo Flaminio e 
poi il a. 1. STAZIONE ROMA 
NORD: autobus a. 1. AUTOLI¬ 
NEE CASTRO PRETORIO: au¬ 
tobus a. 20 tino a pianalo Fla¬ 
minio o poi il n. 1. AUTOLI¬ 
NEE SAN GIOVANNI: autobus 
n. 30 fino a riaie delle Belle 
Arti. STAZIONE TERMINI: au¬ 
tobus e. 3. 

Per coloro tbo giungono con 
l'automobile e con i pullman 
par c o n a u da il Raccordo Anela¬ 
re, il grafico ttlaatra gli itine¬ 
rari pid brusi a aempiici per 
raggiungere Carne dal Festiral. 
SI raccomanda, comunque, di to¬ 
te lare il raccordo all'altana dal- 
l'uscita fetarie-Flamiala. 
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L'enorme bandiera della Repubblica Democratica del Vietnam donata alle patriote; a destra l'abbraccio fra la compagna Seronl e una rappresentante vietnamita 

Le donne protagoniste dell’esaltante manifestazione al Flaminio 


DA OGNI QUARTIERE, DA OGNI COMUNE 


» I _ 

per le loro sorelle del Vietnam 

Dall'offerta del pane e dei mille garofani rossi della rappresentanza di Civitavecchia al saluto delle conta¬ 
dine, delle studentesse — Un incontro commovente — Gli aiuti raccolti — Sono venute tutte con i loro figli 


Oggi Roma vivrà una esaltante ed appassionata 
giornata attorno al Partito e al suo giornale: 1 mi¬ 
gliaia, centinaia di migliaia di compagni, donne, gio¬ 
vani, lavoratori verranno da tutta Italia, da ogni re¬ 
gione e citta per il grande appuntamento di popolo 
che concluderà il Festival. Tre cortei (i punti di rac¬ 
colta sono in piazza della Farnesina, piazza del Po¬ 
polo e piazza Cola Di Rienzo) sfileranno stamani 
alle nove per le strade cittadine diretti al Villaggio 
Olimpico. Qui, nell'area della città del Festival, il 
compagno Enrico Berlinguer terrà — alle ore 17 — 
il comizio dì chiusura. Prima del compagno Berlin¬ 
guer prenderanno la parola i compagni Luigi Petro¬ 
selli, della Direzione e segretario della Federazione, 
che aprirà la manifestazione; Aldo Tortorella, della 
Direzione e direttore dell'Unità; V. Afanassiev, vice 
direttore della Pravda; Rene Andrieu, redattore capo 
dell'Humanité. 

, Intanto la Federazione romana del PCI ha rag¬ 
giunto la cifra di 120 milioni (pari al 100 per cento 
del suo obiettivo) nella sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista. La sottoscrizione prosegue, e i ver¬ 
samenti potranno essere fatti anche oggi, presso 
l'amministrazione del Fesrival al Villaggio Olimpico. 
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Il tavolo della presidenza durante la manifestazione: si riconoscono (da sinistra a destra) I compagni Gian Carlo Pajetta, 
Nilde Jotti, Adriana Seroni, la compagna Glavak, membro della delegazione sovietica ospite del Festival, il compagno Sergio 
Segre, ì rappresentanti del Vietnam e la compagna Franca Prisco; ai microfono la compagna Nguyen Hué che sta rispon¬ 
dendo al saluto della compagna Carla Capponi 
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Due immagini dell* danze vietnamita eseguite Ieri sera al termine della manifestazione: uno spettacolo di grazia e 
tozza eh* ha incantante le migliaia di parsone prosanti 
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Il voto del Lazio il 26 novembre 
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; Si vota anche nell'intero Viterbese per il rinnovo del Consiglio 
provinciale - Le pesanti responsabilità della DC e delle sue scelte 
accentratrici e di destra - Il 12 ottobre la presentazione delle liste 

Il 26 nov.erribre nella nostra regione si vota In 49 comuni per II rinnovo del consigli cotnu- 
nell ed a Viterbo per la nomina del Consiglio provinciale. Il solo arco quantitativo della con¬ 
sultazione che coinvolge 254.298 elettori ed elettrici dà una prima Idea — ma solo parziale — 
dell'Importanza politica dell'avvenimento, anche se 11 dato numerico di per sé non dica tutto. 
E' Il momento politico In cui queste elezioni cadono che ne sottolinea, con l'importanza, la pos¬ 
sibilità di cogliere l’occasione i ———-—-;-—— - . , . , 

per un attacco serrato e strin- I un® nuova politica economica i qualificata presentazione del- 


. Trentamila bambini domani per la prima volta sui banchi 

i Più caro il ritorno a scuola 
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Un giro nei grandi magazzini - Si moltiplicano le varietà dei prodotti e aumentano del 20-30% 
i prezzi - Una cartella in similpelle sfiora le 10.000 lire - Speculazione per trasportare gli alunni 


per un attacco serrato e strin¬ 
gente che ponga sotto accusa 
la politica della DC a tutti 1 
livelli: da quello governativo 

— caratterizzato dalla rovinosa 
presenza del governo andreot- 
tiano di centro destra —, a 
quello regionale, dove il grup¬ 
po dominante della DC ha im¬ 
posto all'assemblea regionale 
una costante paralisi delle Ini¬ 
ziative o il varo di misure 
contraddittorie e contrastanti 
con le linee di una reale poli¬ 
tica di riequilibrio della so¬ 
cietà e del territorio; e, infine, 
a quello locale dove il tradi¬ 
zionale malgoverno democri¬ 
stiano, imbastito dai vari clan 
sulla base del più basso dei 
clientelismi, offre, con il ca¬ 
so della Provincia di Viterbo, 
l’episodio più emblematico de¬ 
gli orientamenti della DC. A 
Viterbo, come è noto, la DC 
porta la responsabilità del 
connubio aperto ed insolente 
con 11 MSI e del rifiuto a so¬ 
luzioni democratiche della cri¬ 
si della direzione della Pro¬ 
vincia con la conseguente ge¬ 
stione commissariale in un 
momento in cui le popolazioni 
si attendevano invece da una 
gestione democratica contribu¬ 
ti Importanti e positivi alla 
soluzione del drammatici pro¬ 
blemi di una delle zone più 
depresse de» paese. 

Dei problemi posti dalle eie- 
aloni del 26 novembre, della 
loro Importanza, e del com¬ 
piti che si pongono al parti¬ 
to ha discusso a lungo nei 
giorni scorsi l'Esecutivo del 
Comitato regionale, presenti 
tutte le federazioni del La¬ 
zio e i compagni responsabi¬ 
li delle zone della Provincia 
di Roma. 

E* stato tra l’altro rilevato 
che la politica d.c., che ha 
trovato espressione nel gover¬ 
no di centro-destra, ha accen¬ 
tuato e reso gravissimi gli ele¬ 
menti di crisi sociale e poli¬ 
tica già presenti nella regio¬ 
ne. A maggior ragione, quin¬ 
di, va esaltato, contro le scel¬ 
te antiautonomlstiche ed ac¬ 
centataci della DC, il fonda- 
, mentale ruolo democratico che 
compete ai Comuni e agli enti 
locali, dando alla campagna 
elettorale quel valore più ge¬ 
nerale di intervento democra¬ 
tico e di scelta autonomlstl- 

ga parté.concreti atti di poli¬ 
tica amministrativa di cui i 
cittadini e le popolazioni han¬ 
no urgente bisogno. In. un 

• momento in cui, per respon¬ 
sabilità della DC, crescono la 
confusione ed il disordine, in 
cui I problemi dell’occupazio- 

■ ne sono diventati drammatici, 
mentre sì fanno più eviden¬ 
ti ed aspri 1 processi di sva¬ 
lutazione della lira e, al di 
sopra di essi, galoppante, il 
. fenomeno del carovita, occor¬ 
re che il partito e le forze 
democratiche sappiano rispon¬ 
dere con un’ampia e docu¬ 
mentata denuncia del signifi¬ 
cato delle scelte d.c., delle ma¬ 
lefatte dei suoi uomini, delle 
complicità che tali malefatte 
e tali scelte trovano da parte 
dei soci della DC. 

Il partito deve saper svi¬ 
luppare un’azione ampia, te¬ 
nace e tesa a cogliere e far 
proprio, risolvendolo In una 
azione ed in proposte posi¬ 
tive, la grande carica di mal¬ 
contento, di insoddisfazione e 

• anche di rabbia che colpisce - 
ormai là maggioranza dei cit¬ 
tadini, dei lavoratori, del ceti 
medi diseredati, dei giovani, 

• delle donne. Sarà così possi¬ 
bile dar vita ad un movimen¬ 
to capace di proporre ed Im¬ 
porre misure immediate per 
l’occupazione, contro 11 caro¬ 
vita, per gli investimenti so¬ 
ciali. per nuovi indirizzi di 
politica economica a Roma e 

' nel Lazio. Sarà questo un 
grande contributo che la no- 
atra regione potrà dare alla 
sconfitta del governo di cen¬ 
trodestra. il cui capo. And reot¬ 
ti. nella DC laziale la fa da 
padrone, e alla creazione di 
condizioni atte alla formazio¬ 
ne di un nuovo governo che 
passa avere in sè il segno 
di una inversione di rotta ri¬ 
spetto agli attuali gravissimi 
pericoli involutivi. 

Nel corso del dibattito nel¬ 
l’Esecutivo regionale sono sta¬ 
ti messi in luce anche squili¬ 
bri dell’impegno del partito 
nelle singole località, ma com¬ 
plessivamente ne è emerso un 
quadro generale di mobil ita- 
alone. Sono già in atto, in mol¬ 
ti centri, il dibattito e In con¬ 
sultazione delle popolazioni 
per la elaborazione dei pro- 
' grammi sulla base di un con¬ 
fronto ed un dialogo demo¬ 
cratici che ne facciano - un 
quadro vivo delle reali esi¬ 
genze delle categorie e dell'in¬ 
tera comunità. — - * 

Alle nostre sezioni, che nel¬ 
le iniziative contro II carovi¬ 
ta. per la casa, i servizi so¬ 
ciali, le comunllà montane e 
nel sostegno delle lotte del la¬ 
voratori hanno rafforzato il lo¬ 
ro rapporto con 1 cittadini e. 
l’unità con i compagni socia- - 
listi e le altre forze politiche 
di base, spetta il compito di 
operare per presentare il 12 
ottobre Uste di candidati che 
siano l’espressione di questa 
unità e dalla volontà di rin¬ 
novamento e partecipazione 
democratica delle popolazioni. 
E* questa la linea, che se 
applicata con fermezza e ca¬ 
pacità organizzativa, può assi¬ 
curare una sconfitta della DC 
e dei suoi soci, assicurando 
al comuni maggioranze capa¬ 
ci di portare avanti la b&tta- 

• glia autonomista e di raccor¬ 
do tra Comuni, Province e Re¬ 
gioni per bloccare ! fenomeni 

- di accentramento burocratico, 
per sconfiggere 11 clientelismo 
democristiano (sotto qualsia- 

« etichetta politica si presen- 
) ed aprire la strada ad 


L’Esecutivo regionale ha im¬ 
pegnato pertanto le organizza¬ 
zioni di partito ad un ampio 
lavoro di orientamento nel 

f iartlto e fra l cittadini, di 
mpegno unitario, lavorando 
per una tempestiva efficace e 


qualificata presentazione del¬ 
le liste, ad accrescere la mo¬ 
bilitazione e lo slancio per 
costruire una nuova avanzata 
del partito, condizione prima 
ed indispensabile per determi¬ 
nare nuovi orientamenti poli¬ 
tici nel paese. 


Dove si voterà 


VITERBO — Rinnovo del Consiglio provinciale: si vota In 
tulli I collegi della provincia. Comuni superiori al 5000 abi¬ 
tanti: Acquapendente, Civitacastellana, Soriano del Cimino. 
Comuni inferiori ai 5000 abitanti: Barbarano Romano, Bas- 
sano Romano, Blera, Caprarola, Fabbrica di Roma, Fa- 
leria, Marta. 

ROMA — Comuni superiori ai 5000 abitanti: Albano, Gemano, 
Cave, Grottaferrata. Comuni inferiori ai 5000 abitanti: Ago- 
sta. Beliegra, Canale Monterano, Canterano, Montorlo Ro¬ 
mano, Rlgnano Flaminio, Riofreddo, Valleinfreda. 

FROSINONE — Comuni superiori ai 5000 abitanti: Anagnl, 
Arpino, Cassino, Coprano, Roccasecca. Comuni inferiori al 
5000 abitanti: Acquafondata, Alvito, Castrocielo, Collepardo, 
Esperia, Posta Fibreno, San Giovanni Incarico, Sgùrgola, 
Trevi nel Lazio, Vicalvi, Viticuso. 

LATINA — Comuni superiori ai 5000 abitanti: Monte San Bia¬ 
gio, Sonnlno, Terracina. Comuni inferiori ai 5000 abitanti: 
Roccasecca nel Volici, S.S. Cosma e Damiano. 

RIETI — Borgovellno, Castelnuovo di Farfa, Cittareale, Citta¬ 
ducale, Collabo Sabino, Monteleone Sabino, ’.v 
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Il « CORREDO » scolastico per la prima elementare 

Cartella similpelle da L. 3200 a 6000 I Colletto rigido da L. 200 a 350 


Astuccio 


1650» 2400 
24 pastelli » 1000» 1050 
Pongo » 600» 800 

Blocco da disegno » 300» 350 

Quattro quaderni » 600» 800 

Diario scolastico » ' 350 » 500 
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Tensioni nel centro sinistra 

I socialdemocratici chiedono una verifica a livello regionale su tutte le 
Giunte — Ignorate te decisioni già adottate dall'assemblea regionale 
che deve discutere importanti leggi e sui problemi dell’occupazione 
Le inadempienze de per l’attuazione del decentramento comunale 


Tensioni, contrasti, e confu¬ 
sione nel partiti del centro 
sinistra a livello regionale. 
Ieri mattina avrebbe dovuto 
aver luogo un ^ incontro fra le, 

So ^^^^^tati -fabèniP 

giùngere ai segretari degli al¬ 


tri tre partiti una lettera fir¬ 
mata dal segretario regiona¬ 
le socialdemocratico Pulci, in 
cui l’incontro viene definito 
pon opportuno in quanto « prl- 
/Tv^^u^à9^d|^en.definl- 

t> secondo 
loro avrebbe dovuto essere ef- 


Riscuotendo assegni rubati 

Cercano di truffare 
la banca: arrestati 


Due si spacciavano per uomini d'affari, un ter¬ 
zo per diplomatico - Il meccanismo della truffa 


Se la truffa fosse riuscita i 
tre, due falsi uomini d’affari 
e un altrettanto falso diplo¬ 
matico, sarebbero riusciti a 
spillare otto milioni alla Ban¬ 
ca nazionale del lavoro, utiliz¬ 
zando degli assegni della Ban¬ 
ca commerciale rubati nel feb¬ 
braio scorso. Una telefonata 
dell’istituto, che aveva subito 
il furto, ha fatto però fallire 
il piano cosi ben architettato 
e dei truffatori due sono sta¬ 
ti arrestati, mentre l'altro è 
stato soltanto denunciato per¬ 
chè, sembra, molto malato di 
cuore. ; 

Quest'ultimo, il « cervello » 
dell’impresa, si chiama Cal¬ 
cedonio Balsamo, ma si fa an¬ 
che chiamare Blasco e Tino. 
Aveva fatto credere al diret¬ 
tore della Banca nazionale del 
lavoro di piazza del Pantheon 
di essere un diplomatico mol¬ 
to Influente e gli aveva pre¬ 
sentato un complice Arturige 
Paganelli. 41 anni. II Paganel¬ 
li. conquistata la fiducia del 
direttore si era fatto subito 
aprire un conto in banca per 
otto milioni in assegni della 
Banca commerciale italiana. 

L’altra mattina il personag¬ 
gio è andato negli uffici di 
piazza del Pantheon e ha riti¬ 
rato due milioni, ma poco do¬ 
po una telefonata ha avvertito 


l’agenzia, che la Banca com¬ 
merciale non avrebbe pagato, 
perchè il « conto » consiste¬ 
va in assegni rubati. A questo 
punto è scattata l'operazione 
di polizia che ha portato al¬ 
l’arresto del Paganelli, di Ar- 
'• naldo Iannotta, un altro com¬ 
plice e alla denuncia del «di¬ 
plomatico», anche noto come 
« direttore » dell’Istituto di 
Archeologia e di Etnologia 
Comparata. L’altro ieri, nel 
pomeriggio, si è presentato a 
piazza del Pantheon Arnaldo 
Iannotta. l’altro « compare », 
che a nome del Paganelli, do¬ 
veva ritirare mezzo milione 
di lire. Ad attenderlo era un 
funzionario di polizia che lo 
ha subito arrestato. 

Alcune ore dopo il Paganelli 
ha telefonato in banca per 
sapere che fine aveva fatto il 
suo socio e ha capito che le 
cose stavano prendendo una 
bruttissima piega. Ha cerca¬ 
to di mettersi d'accordo con 
la banca. — Vediamoci — ha 
detto — in via Archimede a 
casa dell’amico diplomatico —. 
All’appuntamento c’è andato 
il funzionario di polizia che 
aveva già arrestato Iannotta, 
che ha messo le manette an¬ 
che ad Arturige Paganelli, 
per la stessa accusa: truffa 
continuata. 


A partire da domani 


l'orario invernale 

Leggere modifiche per le chiusure serali 


Da oggi 1 negozi, con la ces¬ 
sazione dell’ora legale, ripren¬ 
deranno a praticare l’orario 
invernale. L’orario di chiusu¬ 
ra serale dei negozi di generi 
alimentari quest'anno è stato 
lievemente modificato. Pertan¬ 
to da oggi, fino al giorno in 
cui entrerà di nuovo in vigore 
l’ora legale, gli orari dei ne¬ 
gozi del comune di Roma sa¬ 
ranno 1 seguenti: per il set¬ 
tore alimentare (compresi i 
supermercati) dalle 8 alle 
13,30 e dalle 17 alle 19,30, la 
chiusura Infrasettimanale sa¬ 
rà il giovedì pomeriggio. 

Oli esercizi di vendita al 
dettaglio di prodotti alimen¬ 
tari potranno anticipare di 
mezz'ora l’apertura antimeri¬ 
diana per la sola vendita del 


pane. * 

Gli orari dei mercati riona¬ 
li coperti e scoperti sarà dal 
lunedi al venerai il seguente: 
dalle 7,15 alle 13,30, il sabato 
l’orario sarà Ininterrotto dalle 
7,15 alle 20. ? :. > 

Per il settore abbigliamento, 
arredamento e merci varie 
l’orario sarà dalle 9 alle 13 e 
dalle 15,30 alle 19,30, la chiu¬ 
sura infrasettimanale sarà ri¬ 
spettata il lunedi mattina. • 
Infine per il settore articoli 
tecnici e beni strumentali l’o¬ 
rario sarà dalle 8,30 alle 12 e 
dalle 16 alle 19,30 del lunedi 
al venerdì, 11 sabato Invece 
saranno aperti solo di matti¬ 
na dalle 9 alle 13, la chiusura 
infrasettimanale sarà pratica¬ 
ta il sabato pomeriggio. 


fettuata prima della ripresa 
della attività regionale. 

Su due punti della lettera 
occorre porre l’attenzione. U 
primo riguarda il fatto che 
la «verifica» dovrebbe avve¬ 
nire ’cort-.'rlférlmento anche 
al' quadro^ politico delle am¬ 
ministrazioni locali della' in¬ 
tera regione », il che significa 
che da parte del PSDI, o me¬ 
glio da parte della sua segrete¬ 
ria regionale, viene riproposto 
Il tema della «omogeneità» 
delle maggioranze In tutti 1 co¬ 
muni del Lazio dove il gruppo 
dominante socialdemocratico, 
(ma non tutto 11 partito che ha 
espresso posizioni più articola¬ 
te anche tramite alcuni suol 
qualificati dirigenti) sembra, 
cioè battere il tema del cen¬ 
tro sinistra obbligatorio. Il se¬ 
condo punto fa riferimento in¬ 
diretto all’acquisto della nuo¬ 
va sede in via capitan Bava* 
stro. la cui deliberazione adot¬ 
tata dal centro sinistra regio¬ 
nale. è stata bocciata dal co¬ 
mitato di controllo. Della que¬ 
stione si doveva discutere, 
con ogni probabilità, proprio 
ieri mattina nella riunione dei 
auattro segretari regionali, ma 
nella lettera del segretario del 
PSDI si giudica inopportuno 
«che le segreterie politiche 
vengano Interessate su pro¬ 
blemi particolari, che rientra¬ 
no nelle competenze degli or- 
•ganl regionali risolvere nel lo¬ 
ro ambito con riferimento agli 
interessi ed alle buone regole 
della amministrazione ». 

• I socialdemocratici chiedono 
comunque una riunione che 
serva di a verifica » e fanno ri¬ 
ferimento ad un documento 
votato nel luglio scorso in cui 
tra l’altro si comunicava che 
i due assessori regionali del 
PSDI avevano rimesso nelle 
mani del Partito le loro di¬ 
missioni callo scopo di ren¬ 
dere possibili le necessarie ini¬ 
ziative politiche ». -. 

A cosa miri la mossa del 
gruppo dominante del PSDI 
non è ancora del tutto chia¬ 
ro. E* certo tuttavia che la 
assemblea regionale all’unani¬ 
mità, ha già fissato un pro¬ 
prio calendario di lavoro ba¬ 
sato su alcune priorità. Già 
da questa settimana dovreb¬ 
be cominciare il dibattito sul¬ 
le leggi regionali per l'assi¬ 
stenza farmaceutica, mentre 
poi dovrebbe essere affronta¬ 
to il drammatico problema 
dell'occupazione operaia e del¬ 
la situazione economica (il 
PCI su questo tema ha pre¬ 
sentato un suo documento). 
Altra legge da discutere è 
quella degli asili nido. I social¬ 
democratici ed , i partiti del 
centro sinistra hanno certo 
il diritto di indire tutte le 
riunioni che. vogliono e di fa¬ 
re il punto sui loro proble¬ 
mi interni, ma non possono 
far ricadere il peso dei loro 
contrasti sul buon funziona¬ 
mento dell’assemblea e sulla 
soluzione dei problemi più 
urgenti. D'altra parte le de¬ 
cisioni adottate dall’ Assem¬ 
blea regionale sono state 
approvate anche dal gruppo 
socialdemocratico ed è certo 
impossibile ammettere che es¬ 
se possano essere ora cambia¬ 
te da una riunione di vertice 
dei quattro partiti di centro 
sinistra a cui, secondo il se¬ 
gretario del PSDI Pulci do¬ 
vrebbe partecipare anche la 
«presidenza della Giunta re¬ 
gionale », coinvolgendo cioè 
un organo che deve esser al 
di sopra delle parti in deci¬ 
sioni extr&ssembleari. 

A tutto questo si deve ag¬ 
giungere la situazione capito¬ 
lina dove sono scaduti i ter¬ 
mini fissati dal consiglio co¬ 
munale per la nomina del 
consiglieri di circoscrizione e 
dove la crisi potrebbe matu- 
rtre^er le Inadempienze del- 


- Le luci multicolori del gran¬ 
di magazzini richiamano per 
, questo nuovo inizio delTanno 
scolastico mamme e bambini 
che si riversano nei reparti 
appositamente allestii e cor¬ 
redati con tanto di slogans: 
« I giorni del bambino, l gior¬ 
ni della scuola ». oppure « Al¬ 
legramente a scuola » e via in¬ 
vitando. Ma tutti gli articoli 
in vendita hanno subito un no¬ 
tevolissimo aumento che si ag¬ 
gira intorno al 20-30%. 

Per fare un bilancio della 
situazione è bastato girare un 
po’ per 1 grandi magazzini; 
la scuola diventa sempre più 
il terreno favorevole per gros¬ 
si incassi, per le più « fortuna¬ 
te » speculazioni commerciali. 
Ecco i prezzi più significativi: 
una borsa in finta pelle costa 
3200 lire, un astuccio 1600 lire, 
un grembiule più di 5000 li¬ 
re. e sempre piu si moltipli¬ 
cano le varietà dei prodotti 
allo scopo di proliferare la 
produzione di beni di consu-; 
n$p .#£:#à£e~In pasto ai bpn- 
sùmatori ar pfezzl séftipregpni 
alti,'ih "barba alle disposizioni 
che vogliono la scuola elemen¬ 
tare obbligatoria e gratuita. 
Per di più si sta assistendo ad 
un graduale ritiro dal mercato 
degli articoli a basso costo- La 
giustificazione di questo feno¬ 
meno sta proprio nella neces¬ 
sità, da parte dei grossi grep¬ 
pi industriali, di immettere sul 
mercato merce sempre più co¬ 
stosa che assicuri margini più 
ampi di profitto. Ad esempio: 
l’anno scorso l’astuccio costa¬ 
va circa 1000 lire ora costa ol¬ 
tre 1600. 

Lo stesso discorso vale per 
l’abbigliamento: il fittizio ag¬ 
giornamento del modelli espo¬ 
sti, che seguono, almeno nel¬ 
le intenzioni dei oroauttori. 
gli ultimi dettami della moda 
per bambini, viene fatto pa¬ 
gare con prezzi alle stelle. I 
maelioncini. 1 ’ pantaloni pe¬ 
santi arrivano a costare an¬ 
che 6-7.000 lire: 1 cannotti e 
gli Impermeabili per bambini 
superano le 15.000 lire in qua¬ 
si tutti i erandi magazzini del¬ 
la capitale. - 

«Una volta venire a spen¬ 
dere qui ai prandi magazzini 
conveniva soprattutto quando 
si dovevano acquistare i ve¬ 
stiti ai bambini — ha detto 
una signora che stava acqui¬ 
stando 11 gremblulino alla sua 
figliola — ma ora non si sa 
dove andare, nei negozi ti 
"■pelano". Ora anche nel ma¬ 
gazzini diventa impossibile 
comperare. Qui — ha aggiun¬ 
to la signora — dicono: "al¬ 
legramente scuola", ma alle¬ 
gramente ver chi? mi chiedo 
io ». In effetti girando per 1 
grand! magazzini ci si può 
rendere conto che c'è poco 
da essere allegri con quel 
prezzi, cosi come c’è poco da 
essere contenti se si pensa 
alla situazione della scuola In 
generale. «L’agguato» al pic¬ 
colo consumatore che va a 
scuola per la prima volta di¬ 
venta poi più macroscopico 
ed evidente se si considerano 
i prezzi praticati nei magazzi¬ 
ni più alla moda, dove magari 
una cartella sempre in simil¬ 
pelle costa fino a 10.000 lire. 

Il discorso sul caro-scuola 
non finisce qui. Vanno aggiun¬ 
ti, infatti, altri capitoli di 
spesa che le famiglie debbo¬ 
no sostenere come per esem¬ 
pio il problema dei trasporti. 
Molti genitori, il più delle 
volte, si trovano nella condi¬ 
zione di dover accompagnare, 
prima di andare al lavoro, I 
loro figli a scuola trovandosi 
costretti a fare itinerari con¬ 
torti in mezzo alla bolgia del 
traffico cittadino, prima di 
arrivare sul posto di lavoro. 
Di questa situazione hanno ap¬ 
profittato i soliti speculatori 
che anche per quest'anno han¬ 
no organizzato servizi di tra¬ 
sporti che assicurano un « pas¬ 
saggio » da casa alla sede 
scolastica dietro pagamento di 
50.000 lire l’a no, più 15.000 
lire per rassicurazione e in 
più 100 lire ogni giorno. 

Entrano in ballo a questo 
punto le gravi responsabilità 
del governo che ha lasciato 
aumentare il prezzo del libri 
e de] « corredo » scolastico. 
A questo si aggiunge l'Insuf¬ 
ficienza del servizi, la man¬ 
canza di aule. Il tutto In un 
quadro generale di aumento 
del prezzi nel vari settori. 


Fiocco : 
Grembiule 


: 200 » 250 
2800» 3000 


Berretto 
Maglioiicino 
Pantaloncini 
Giubbotto 
Impermeabile 
Stivali ; 

Scarpe ; ; 
Calze ! 


» 1500» 2500 
» 3500 » 4500 
» 5000 » 6000 
» 6000» 8700 

» 5900 » 10500 

..... ; 1 

» 4000» 5000 
» 3500» 5000 
» 500» 700 




N.B. — Questi sono i prezzi praticati nei grandi magazzini di Roma. Rispetto 
al 1971 si è avuto un aumento del 20-30 per cento. Ad esempio l'anno scorso 
un berretto costava 1.200 lire quest'anno il prezzo è salito dalle 1.500 all» 
2.500; il prezzo di un grembiule era di 2.800 lire ora non lo si acquista a 
meno di 3.000 lire. ' ‘ . 


■ A Roma e 1 In provincia A :j 
saranno 30 mila t bambini 
che slederanno per la pal¬ 
ma volta sui banchi di 
scuola. Complessivamente 
la ripresa delle lezioni in¬ 
teressa in ciilà: 10.116 alun¬ 
ni (scuote materne pubbli¬ 
che), 215.016 (elementari), 
118.497 (medie), 110.202 (se¬ 
condarie superiori); in pro¬ 
vincia: ‘ 70.230 (scuole ele¬ 
mentari), 36.420 ' (medie), 
18.302 (secondarie supe¬ 
riori). 

Il primo giorno di scuola 
sarà una amara sorpresa 
per molti: In numerosi Isti¬ 
tuti manca ancora il per¬ 
sonale Insegnante ed ausi¬ 
liario; I doppi lumi costrin¬ 
geranno a gravosi sacrifici 
migliala di famiglie. La si¬ 
tuazione quest'anno si è ag¬ 
gravata ulteriormente negli 
istituti. tecnici e nei licei 
scientifici, noi)* intendo la 4 _r 
Amministrazióne' provincia- J . V 
le (che deve provvedere a 
questo tipo di scuole) con- 
- segnato nessuna nuova aula. 

Il Comune, invece, dovrebbe 
approntare 827 nuove aule. 

Ma non tutti I locali sa¬ 
ranno pronti prima di Na¬ 
tale. Tuttavia anche dopo 
la consegna di queste aule 
I doppi turni a Roma sa¬ 
ranno 3.350 e In provin¬ 
cia 1.037. 


PERCHÈ “FID-”? 

PERCHE E SUFFICIENTE VENIRE 
NEI NOSTRI UFFICI E Vi VIENE 
CONCESSA IMMEDIATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA A 
SIA CHE SIATE OPERAI- / 

IMPIEGATI-COMMERCIANTI OX 
ARTIGIANI — SERIETÀ* £ 

E CORTESIA AL VOSTRO £ 
SERVIZIO ■■■■.£■ 


PERCHÈ UN PRESTITO? 


S 


DERNO PER SODDISFARE OGNI 
VOSTRA ESIGENZA <VIAGGI 
w ACQUISTI - REGALI NATA 

L1ZI E IMPEGNI Fl- 
. NANZIARI pi QUA 
LUNQUE GENE 
REED |M- 

W /ly7 PORTO;) 


m 


VIA DELLO STATUTO, 44 - ROMA • TEL 734080 - 734090 
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DA DOMANI ORE 16 ^ 

VIA BOCCE A Km. 4 esatto 


ECCEZIONALE 


DIRETTAMENTE IN 

FABBRICA 

e in VI* COU DI *1000, 15* 

MOBILI - SALOTTI- POLTRONE 


TUTTO A 


META' PREZZO 

dai prezzi segnati sul cartellino 


w.-''. **v► *.• la -* 
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GLI ABBONAMENTI 
A SANTA CECILIA 

Presso l'Ufficio Concerti di Via 
Vittorio 6. tei. 67.93.617, si pos¬ 
sono rinnovare fino al 4 ottobre gli 
abbonamenti alla stagione sinfonica 
e di musica da camera dell'Accade¬ 
mia mentre dal 6 al 10 ottobre sa- 
rè possibile effettuare i nuovi abbo¬ 
namenti. L'Ufficio Concerto è aperto 
nei giorni feriali dalie 9 alle 13 e 
dalle 16 olle 19 e nei giorni festivi 
dalle 9 alle 13. 

ALL'OPERA 

TRE SERATE DI DANZE 
FOLCLORISTICHE 
COREANE . 

E* Iniziata al botteghino del Tea¬ 
tro dell'Opera la vendita dei bigliet¬ 
ti per lo spettacolo di danze fol¬ 
cloristiche coreane, che avranno 
luogo nei giorni 3, 4 e 5 ottobre, 
nelle quali verranno presentati al¬ 
cuni balletti tipici rituali, di corte 
e popolari, alcuni dei quali risalen¬ 
ti al III sec. d.C. Coreografo e pri¬ 
mo ballerino Bum Song, direttore 
di scena e primo ballerino Hwang 
Ciun, costumista e primo ballerino 
Hee son Chol. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601702) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione ‘72-73 che 
si inaugurerà II 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 

ELISEO (Via Nazionale) 

A chiusura della stagione, alle 17 
la « Traviata » di G. Verdi; olle 
21 c La Medium » di Giancarlo 
Menotti e « I Pagliacci » di R. 
Leoncavallo 

■ALA DEI CONCERTI (Conserva- 
torio S. Cecilia) 

Incontri musicali Romani. Marte¬ 
dì 3 ottobre alle 21,15 Concerto 
n. 1: Complesso Musica da Ca¬ 
mera di Roma: Musiche A. Ca¬ 
sella; Laurita, Grossi, Ravenna: 
musiche di I. Ravinale; Cavicchio- 
li: musiche di Quaranta e Zaffiri; 
Caporalonl, Persichi Ili, Fusco, 
Carbone, Lo Jodice, Sauri (primi 
ballerini): musiche di Chiti. In¬ 
formar. prenotai, e vendita P.zza 
di Spagna, 38 telef. 68S751 - 
689741 - 681741. 


Appunti 


FARMACIE 

Acida: L.go G. da Montesar- 
Chio 11; Ardeatino: via Lorenzo 
Bonincontri 22, via Fontebuo¬ 
no, 45; Boccea: via Boccea 184, - 
via Accursio 6; Borgo - Aurelio: 
l.go Cavalleggeri 7; Casalber- 
tone: via Badissera 1-c; Cello: 
via S. Giov. in Laterano 112; 
Centocelle - Prenestlno Alto: 
via dei Castani 168 (ang. piazza 
dei Gerani), via Prenestina 365; 
largo Irpinia 40. via dei Piop¬ 
pi 5-c, via Federico Delpino 
nn. 70-72-74, via del Grano nu¬ 
mero 69-b : c; Coltatfno: via Tri- 
vento 12; Della Vittoria: via 
Paulucci de’ Calboli 10, via 
Trionfale 118; Esquilfno: via 
Cavour 2, piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45, via Merulana 185-187, 
via Foscolo 2, via S. Croce in 
Gerusalemme 22, Gallerìa di 
testa Stazione Termini; EUR 
e Cecchignola: via dell’Aero¬ 
nautica 113; Fiumicino: via del¬ 
le Gomene 21; Flaminio: via 
Flaminia ■ 7, via Pannini 37; 
Glanlcolense: p.za S. Giovanni 
di Dio 14. via Valtellina 94. via 
Abate Ugone 25. via C. Sera¬ 
fini 28, via delia Pisana 279; 
Magliana-Trullo: via del Trul¬ 
lo 290; Medaglie d'oro: piazza¬ 
le Medaglie d’Oro 73; Monte 
Mario: via Trionfale 8578; Mon¬ 
te Sacro: via Isole Curzonale 
n. 31, via Val di Cogne 4, via 
Nomentana 564. piazza Ateneo 
Salesiano 48. via Val Maira 11- 
13-15; Monte Sacro Alto: via 
Francesco D’Ovidio 84; Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 
n. 44: Monti: via Nazionale 228. 
via dei Serpenti 127; Nomen- 
tano: viale Provincie 66. piazza 
Massa Carrara 10. via Livorno 
n. 27-a-b-c, via Campi Flegrei 
n. 11; Ostia Lido: via Vasco de 
Gama 42. via Pietro Rosa 42, 
via Stella Polare 41; Ostiense: 
via Rosa Raimondi Garibaldi 87, 
via Salvatore Pincherle 28, 
Circ. Ostiense 269, via Ostien¬ 
se 85-87; Parloli: viale Rossini 
n. 34, via Gramsci 1; Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 
n. 19; Porfonaccto: via dei Clu¬ 
niacensi 20. via dei Duranti- 
ni 273-a; Portuense: via G. Car¬ 
dano 62, via F. Arese 6-6-a, 
via Vicopisano 62; Prati-Trion¬ 
fale: piazza Risorgimento 44. 
via Leone IV 34. via Cola di 
Rienzo 124, via Scipioni 204-206, 
via Federico Cesi 9. largo G. 
Montezemolo 6; Prenestino - 
Labicano • Torpignaftara: piaz¬ 
za Roberto Malatesta 38. via 
Torpignattara 47, via dei Pi- 
gneto 110; Primavalle: piazza 
Capecelatro 7. via Monti di Pri¬ 
mavalle 187; Quadrerò - Cine¬ 
città: via Marco Papio 35. 


PROSA . RIVISTA , 

K . : V ' 1 . 

BORGO S. SPIRITO (Via Penilo»- 
litri, 11 ♦ Tal. 8452674) 

Alle 17 le C.la d’Origlla-Palml 
presenta: ■ Nlktla » tre atti In S 
quadri di Paul Lebrun - Prezzi 
familiari 

DEI SATIRI ( Via Grottaplnta • 
Tal. 565352) 

Alle 17,30 s richiesta le C.le 
Teatrale Italiane presenta « La 
merle ha I capelli ressi » giallo 
americano di 5. Loke e P. Ro- 
berts, Tina Sclarra, Rino Bolo¬ 
gnesi e Tony Fusaro. Regia Pao¬ 
lo Paolont 

DELLE ARTI (Via Sicilie, 59 • 
Tel. 480564) 

Alle 17,30 fam. la C.la di Pro¬ 
sa Italiana diretta da Alessan¬ 
dro Ninchl presenta « Infede- 

- tu a di Roberto Bracco con Bian¬ 
ca Galvani, Alessandro Ninchl, 

_ Mauro Bosco. Scenografie e co¬ 
stumi Titus Vossberg. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 88.29.48) 

Alle 18 fam. < il momento di 
Giuda a di Ernesto d’Orsi con 
M. T. Bax, M. Busoni, M. 
Chlocchio, R. Del Giudice, 1. 
Stacdoli 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 16,30 e alle 19,30 * Chlc- 
chlgnola a di Ettore Petrolini nel 
nuovo allestimento di Mario 
Scaccia con G. Giar.hettl, Carla 
Macedoni, Giorgio Favaretto. 
Scene di Misha Scandella. Inf. 
Via G. Borzi, 20 tei. 80.35.23 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta 16 • Tel. 657206) 

Alle 21,15 "prima'’ C.ia del Tea¬ 
tro Contemporaneo in due atti 
unici di Carlo Terron « Came¬ 
ra 337 » e « Due volte Ame¬ 
lia ». Regia di Gioacchino Maz¬ 
zoli , 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 le più belle canzoni anti¬ 
che e moderne in uno spettacolo 
di folklore romano con cantanti 
e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via Saechl, 3 • 
Tel. 5892374) 

Ade 18 Folk studio giovani: pro¬ 
gramma di folk happening con la 
partecipazione di Mario Fales e 
Giovanna Marinuzzi 



P. Cominio 29. via Appio Clau¬ 
dio 306, piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco 39-40-41-42; Quartlcciolo: via 
Ugento 44; Regola • Campitelll • 
Colonna: via Banchi Vecchi 24, 
via Arenula 73, piazza Campo 
de’ Fiori 44; Salario: via No¬ 
mentana 67, via Tagliaraento 58, 
via Po 37; Sallustiano - Castro 
Pretorio • Ludovisi: via Quinti¬ 
no Sella 28. piazza Barberini 10. 
via A. Valenziati 20-20-a. via 
Volturno 57; S. Basilio • Ponte 
Mammolo: via Pollenza 58; . 
S. Eustacchlo: . corso Rinasci¬ 
mento 50; Testacelo - S. Saba: 
via Marmorata 133; Tiburtfno: 
via degli Equi 63; Tor di Quinto- 
Vigna Clara: corso Francia 176, 
via Flaminia Vecchia 734; Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gala: via 
Casilina (ang. via Tor Vergata), 
via dei Fagiani 3; Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: via de¬ 
gli Armenti 57-c; Trastevere: 
piazza Della Rovere 103, viale 
Trastevere 229; Trevi - Campo 
Marzio - Colonna: via Due Ma¬ 
celli 104, via di Pietra 91, via 
del Corso 418. piazza di Spa¬ 
gna 4; Trieste: corso Trieste 
n. 167, via R oc cantica 20. via 
Nemorense 182. via Priscilla 79; 
Tuscolano - Apple Latino: piaz¬ 
za F. Aprile 13, via Appia Nuo¬ 
va 53, via Acaia 47; Adolfo 
Omodeo 66-68, via La Spezia 96- 
98. via Enea 28. via Lanuvio 
nn. 9-11. . 

OFFICINE 

Ricca (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carburatori). Circonv. 
Nomentana. 290, telef. 425.119; 
Cori (elettrauto), via Como. 23, 
tei. 864.794; Zanoli (riparazioni 
auto - elettrauto), via Casilina 
535. tei. 27.19.889; Elettrauto 
Tulli, via A. Roiti, 22 (v.le Mar¬ 
coni), tei. 556.279; Beiforte (ri¬ 
parazioni auto), via Todi, 69. 
tei. 78.83.544; F.lli Pescosolido 
(riparazioni auto), viale Jonio. 
275. tei. 883.381; Elettrauto Co¬ 
stantini, via Concordia. 18. te¬ 
lefono 75.79.244; Autorimessa 
« Residence » (Officina - Servi¬ 
zio Innocenti (piazza Madonna 
delle Salette, 12 (Monteverde 
Nuovo), tei. 533.441; Desideri 
(autofficina autorizzata Alfa Ro¬ 
meo). via Grotta Perfetta. 333. 
tei. 54.04.608: Lipari (riparazio¬ 
ni auto - carrozzeria), viale del¬ 
le Provincie. 135. tei. 426.257; 
Carrozzeria Gonella (riparazioni 
auto - elettrauto), viale Ameri¬ 
ca. 119 (EUR), tei. 59-11.930; 
Nesci (riparazione auto - elet¬ 
trauto). via di Bravetta, 339. 
tei. 62.36.422: Soccorso stradale: 
segreteria telefonica o. 116; 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261. tei. 51.10.510 


Schermi e ribalte 




PIRER MUSIC HALL (Vie raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16 e 21 ultimo giorno di 
un complesso di eccezione « I De¬ 
lirium ». Domani - ore 21 com¬ 
plesso « Amon Duul » ' 

SPERIMENTALI ' 

‘ FILMS1UDIO (Via Orti d'Aliibert 
1-C • Tel. 650464) 

Alle 17, 19, 21, 23 la comme¬ 
dia sofisticata hollywoodiana 
• Vogliamo vivere » di Lubtsh 
, con Carol Lombard s 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA 1UVINELLI (I /JUJ3I6) 
Storia di tifa e di coltello, con 
Franchi-lngrassia C ® e rivista 
Nuovo strip-tease intemazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

...e poi la chiamarono 11 Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G ® 

AMBASSADE 

Ma papà 11 manda «ola? con B. 
Streisand SA @® 

AMbKlUA (Tel. 586.168) 

' ...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 9® 

ANIAKES (Tel 890.947) 

La dama rossa uccide 7 volte, 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 
Afflo (lei /79.63S) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Cabaret (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Girollmoni, con N. Manfredi 

DR 9®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La ragazza dalla pelle di luna 
con Z. Araya (VM 18) S ® 
AVANA (Tel. 511,51.05) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA ®9® 

AVENTINO (lei. 572.137) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Ma papà II manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®® 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Fango sudore e polvere da sparo, 
con G. Grimes DR @9® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il West tt va stretto amico è 
arrivato Alleluia, con G. Hilton 

A ® 

CAPRANICHETTA (T. 679246S) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 
OUE ALLORI (Tei. 273.207) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Decamerone proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S ® 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®®® 

EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 2.000 

Il padrino, con M. Brando OR ® 
SORCINE (Piazza Italia, 6 EUR - 
Tei. 591.09.86) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 999® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La ragazza dalla pelle tf] luna 
con Z. Araya (VM 18) S « 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non s! sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli - S ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Melfi lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 
GARDEN (TeL 582.848) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 
GIARDINO (Tei. 894.940) 

Fratello eole sorella luna, con G. 

. Faulkner . DR ® 

GIOIELLO 

Perchè quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer, con 
E. Fenech (VM 14) G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tel. 63.80.600) 

Jus primae noeti*, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

GREGURV (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Meo Patacca, con L. Protetti 
.>• c 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tal. 858.326) 

II padrino (versione originale) 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.4t) 

Meo Patacca, con L. Proietti 

C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il West ti va stretto amico 4 arri¬ 
vato Alleluia, con G. Hilton A ® 
MAJES1IL (Tei 67.94.908) 

I fratelli Karamazov. con L. Py- 
rieva DR ®® 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Agente 007 missione GoldHnger, 
con S. Connery A ® 

MERCURT 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner OR ® 

METRO ORIVE-IN (T. 609 02.43) 
Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A *® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La corsa della lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel 869 493) 
Ultime lettera da Stalingrado 
con P. Crauchet DR ® ® 

MODERNEIIA (TeL 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9®*® 

NEW YORK (Te*. 780.271) 2.000 

II padrino, con M. Brando OR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9® 
PALAZZO (Tei 495.66.31) 

La feccia, con W. Holden A ® 


PARIS 

...e poi lo chiamarono II Magni- 
- fico, con T., Hill SA 9® 

PASQUINO (Tel 503.622) 
Thunderball (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico DA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) ' 
Chi è l'altro? con C. Udvarnoky 
DR ®® 

QUI RINE I I A (lei. 679 Uu. 12) 
Rome, di Federico Fellinl 

(VM 14) DR ®®® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Jus primae noctls, con L. Buz- 
zanco SA ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

, Improvvisamente una aera... un 
amore, con V. Lisi S ® 

REA (tei. 884.165) 

Mimi metallurgico ierilo nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 
Improvvisamente una sera... un 
amore, con V. Lisi S ® 

RIVOLI (lei. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il genio della rapina, con W. 
Beatty DR ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Girollmoni, con N. Manfredi 

DR ®®® 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli • Tel. 679.14.39) 

Chiuso per ferie 

SAVOIA (Tel. 665.023) 1.500 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR $ 

SISTINA ^ 

Il dottor Zlvago, con O. Sharlf 

DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La dama rossa uccide 7 volte, 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
TIFFANY (Via A. De Preti! - Te¬ 
lefono 462.390) 

La ragazza dalla pelle di luna, con 
Z. Araya (VM 18) S ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Camorra, con F. Testi DR ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Luci della città, con C. Chaplln 
DR ®S®® 

UNIVERSAL 

La spia che vide II suo cada¬ 
vere, con G. Peppard DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il West tl va stretto amico 8 ar¬ 
rivato Alleluia, con G. Hilton 

A ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Maddalena 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gem¬ 
ma A ® 

ACIDA: Uomo avvisato mezzo sal¬ 
vato, con G. Garko A ® 

AFRICA: Bianco rosso e... con S. 

Loren DR ® 

AIRONE: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
ALASKA: Don Camillo e i giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA ® 
ALBA: Addio fratello crudele, con 
O. Tobias (VM 18) DR ®®® 
ALCE: Bianco rosso e... con S. 

Loren DR ® 

ALCYONE: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano alletto, con V. 
Gassman SA ®®® 

AMBASCIATORI: Nel buio non ti 
vedo ma tl sento, con S. Jullien 
(VM 18) DR ® 
AMBRA JOV1NELLI: Storia di fifa 
e di coltello, con Franchi-lngras¬ 
sia C @ e rivista 
ANIENE: Arrivano I fantastici tre 
supermen 

APOLLO: Don Camillo e I giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA ® 
AQUILA: Il faro In capo al mondo 
con K. Douglas DR ® 

ARALDO: I tra moschettieri, con 
G. Kelli A ®» 

ARGO: I tra moschettieri, con G. 

Kelly A ®» 

ARIEL: Amico atamml lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A ® 

ASTOR: Storia di Hfa a di coltello. 

con Franchi-lngrassia • C @ 
ATLANTIC: La dama rossa uccide 
7 volte, con B. Bouchet 

(VM 18) G ® 
AUGUSTUS: Il braccio violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 

DR «® 

AUREO: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
AURORA: Indio Black sai che tl 
dico..., con Y. Brynner A ® 
AUSONIA: Il brt ciò violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 
DR 

AVORIO: 7 orchidee macchiate di 
rosso, con A. Sabato 

- (VM 18) G ® 
BELSITO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman ' • SA 99® 

BOITO: Agente 007 missione Thun¬ 
derball, con S. Connery A 9 
BRANCACCIO: La più grande av¬ 
ventura dì Tarzan SM ® 

BRASIL: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C ® 

BRISTOL: Agente 007 operazione 
Goldfinger, con S. Connery 

A ® 

BROADWAY: Storia di Hfa e di 
coltello - (cr._seguito der più), 
con Franchi-lngrassia C ® 

CALIFORNIA: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR ® 
CASSIO: Il corsaro dell’isola verde, 
con B. Lancaster SA 99® 
CLODIO: tl braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR 9® 
COLORADO: Tarzan contro gli «©- 
mir.i blu - - SM ® 

COLOSSEO: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA ®99 

CORALLO: Il sangue di Dracule 
CRISTALLO: C’era una volta il 

West, con C Cardinale A 9 

DELLE MIMOSE: Donne in amore, 
con A. Bates (VM 18) S 999 
DEL VASCELLO: Senza famiglia 
nullatenenti cercano effetto, con 
V. Gassman SA 99® 

DIAMANTE: La più grande a rv en - 
lura di Tarzan SM ® 

DIANA: Fratello sole sorella Iona, 
con G. Faulkner OR 9 

DORI A: Decameroticus, con O. 

De Sanlis (VM 18) C 9 

EDELWEISS: Tarzan contro gli 
uomini blù SM 9 



s 

L. 884.000 OOMPRESt ASP ° RTl 

30 mesi senza cambiali A MINI - ANTICIPO 





SpA - ROMA 


• Via della Conciliazione 4-7 • Tel. 65 23 97 

• Piazza di Villa Cerpegna 50-51 • Tel. 

• Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 • Tel. 

® Viale Medaglie d’Oro 384-A-B - TeL 

SERVIZIO ASSISTENZA • RICAMBI 

• Piazza di Villa Carpegna 52 - • Tal. 

MAGAZZINO RICAMBI 

• Via Bartolomeo Cristofarl 19-21 - Tel. 


65 15 03 
622 38 78 
55 22 63 
345 33 13 

622 33 53 

SS 23 91 


ESPERIA; Cesa avita tatto a So¬ 
lante? con F. Testi 

(VM 18) G 9 
ESPEROi Amico atamml lontano 
almano un palmo, con G. Gam¬ 
ma A 9 

FARNESE: Petit d'essah Quelmada, 
con M. Brando DR 999 

FARO: Bianco rosso teee COJ1 S. 

Loren DR 9 

GIULIO CESAREI I Ire moschet¬ 
tieri, con G. Kelly A 9 

HARLEMt All'onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
HOLLYWOOD: il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR ® 

IMPERO Amico atamml lontano al¬ 
meno un palmn, con G. Gemma 
. . ■ ~ - A 9 

INDUNOi Chiuso per restauro 
JOLLY: GII ordini sono ordini, 

con M. Vitti (VM 14) SA 9® 
JONIO: Tarzan contro gli uomini 
blù SM ® 

LEBLON: Anche se volessi lavora¬ 
re che faccio? con N. Davoll 

DR ® 

LUXOR: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR ® 

MACRYS: C'era una volte II West 
con C. Cardinale A ® 

MADISON: Anche ce volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Davoll 
DR ® 

NEVADA: Le grande avventura di 
Tarzan SM 9 

NIAGARA: Agente 007 Thunderball 
(operazione tuono), con 5. Con¬ 
nery A ® 

NUOVO: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 9® 
NUOVO FIDENE: lo non spezzo 
rompo, con A. Noschese C 9 
N. OLIMPIA: Questa apode d’amo¬ 
re, con U. Tognazzi DR 9® 
PALLADIUM: Si può lare amico? 

con B. Spencer A ® 

PLANETARIO: Ispettore Callaghan 
il caso Scorplo è tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G 9 
PRENESTE: Senza famiglie nulla- 
tenenti cercano alletto, con V. 
Gassman SA 99® 

PRIMA PORTA: Era Sam Wallace 
ma lo chiamavano Penitenza A ® 
RENO: Bianco rosso e... con S. 

Loren DR ® 

RIALTO: Donne In amore, con A. 

Bates (VM 18) S ®9® 

RUBINO: Anche se volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Devoti 
DR ® 

SALA UMBERTO: 7 orchidee mac¬ 
chiate d! rosso, con A. Sabato 
(VM 18) G ® 
SPLENDID: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA 9® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Cosa avete latto a So¬ 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G ® 
ULISSE: Gli arlstogetti DA ® 
VERBANO: Storia di «la e di col¬ 
tello (ar seguito der più), con 
Franchi-lngrassia C 9 

VOLTURNO: Valerla dentro e fuo¬ 
ri, con B. Bouchet 

(VM 18) DR ® 

TERZE VISIONI . 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

OEI PICCOLI: Arriva Charlie Brown 

DA 9® 

ELDORADO: Decameroticus, con 

O. de Sanctis (VM 18) C ® 
NOVOCINE: I girasoli, con 5. Loren 


ODEON: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A ®9® 
PRIMAVERA: Il figlio di Tarzan: 
l'artiglio insanguinato, con M. 
O* Sulllvan A 9 


SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Ercole contro Roma 

SM $ 

AVILA: Paperino story DA 9 
BELLARMINO: Correva l’anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR 99 

BELLE ARTI: I due Invincibili, con, 
R. Hudson A 9 

CASALETTO: Gappa II morire che 
' minaccia II mondo 
CINE SAVIO: Come svaligiammo la 
banca d'Italia, con Franchi-In- 
' grassia C 9 

CINE SORGENTE: La vendetta di 
Spartacus SM 9 

COLOMBO: Latitudine zero, con 
J. Cotten A 9 

COLUMBUS: Zorro marchese di 
: Navarra . 

. CRISOGONO: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Holfman A 99® 
CINE FIORELLI: 007 una cascala 
di diamanti, con S. Connery A ® 
DELLE PROVINCE: I due della 

formula uno, con Franchl-lngras- 
sia C ® 

' DEGLI SCIPIONI: Topolino «tory 

DA ®9 

DUE MACELLI: Totò cerca casa 

C 9® 

ERITREA: Lo chiamavano tergen¬ 
te Blù 

EUCLIDE: Guardie e ladri, con 
Totò - SA ®9® 

FARNESINA: Lo scudo dei Fat- 
woorth, con T. Curtls A ® 

GERINI: Il grande Jack 
GIOV. TRASTEVERE: Mania di 
grandezza, con L. de Funés C ® 
GUADALUPE: Ciccio e Franco I 

due della formula uno C ® 

LIBIA: Paperino story DA ® 

MONTE OPPIO: Per grazia rice¬ 
vuta, con N. Manfredi SA 9® 
MONTE ZEBIO: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe... con 
A. Sordi SA 9® 

NATIVITÀ’: La battaglia di Alamo 
con 1. Wayne A 9® 

NOMENTANO: Gli sposi dell’anno 
secondo, con J. P. Beimondo 

SA 9® 

N. D. OLIMPIA: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A 9 

ORIONE: Guardie e ladri, con Totò 
< SA 99® 

PANFILO: L’ultima valle, con M. 

Calne (VM 14) DR 9® 

PIO X: Il computer con le scarpe 
da tennis, con K. Russell A 9 
QUIRITI: Domani: Lawrence d'Ara¬ 
bia, con P. O'Toole DR 999 
REDENTORE: Uomini violenti, con 
G. Ford A 99 

RIPOSO: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jone* C 9 
SACRO CUORE: Gii invincibili guer¬ 
rieri 

SALA CLEMSON: Dramma del¬ 
la gelosia tutti I particolari In 
cronaca, con M. Mastroianni 

DR ®9 

SALA S. SATURNINO: Zorro il 
cavaliere della vendetta A ® 
SALA URBE: La battaglia del Ta¬ 
lismano verde A 9 

SALA V1GNOLI: Tre supermen e 
Tokio, con G. Martin A ® 
5. FELICE: Il leone di Giuda 
SE5SORIANA: Er più 
TIBUR: Continuavano a fregarsi il 
milione di dollari, con L. Van 
Cleet A 9 

TIZIANO: Totò C 9® 

TRASPONTINA: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

c ® 

TRASTEVERE: Il colosso di-Bagdad 
TRIONFALE: Armiamoci e partite, 
con Franchi-lngrassia C 9® 


AL MAJESTIC 

GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO E DI CRITICA PER IL 
CAPOLAVORO DELLA CINEMATOGRAFIA RUSSA TRATTO 
DALL'OPERA IMMORTALE DI 

DOSTOJEVSKY 



I FRATELLI 

KARAMAZOV 


.Regia dirami -abev — —. 

UN GRANDIOSO SPETTACOLO PER TUTTI 


U DIT 

CON I MODERNI APPARECCHI ACUSTICI 

MA I CO 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI Ol UDITO - 

Via Castel Jidardo, a. 4 ■ Via XX Settembre, il 95 
ROMA Tel 461.725 - 474.076 


RIFORNIMENTO DI PILE DI LUNGA DURATA 


CORSI ACCELERATI 

DIURNI E SERALI 

.» . . ; ■ f . t ■ ì 


RICUPERO ANNI SCOLASTICI 


Istituto «FERRARIS» 


•SEDI : 

Piazza di Spagna 35 I Via Piave • (Piazza Fiume) 
TeL 67.fS.M7 | Tel. 417.237 

SCUOLA MEDIA* GINNASIO - UCEO CLASSICO E 
SCIENTIFICO - ISTITUTO MAGISTRALE - ISTITUTO 
COMMERCIALE (rafioneria) e PER GEOMETRI 
DIPLOMA MAESTRA ASILO 

iaia UNA TRADIZIONE 
DAL ■710 DI SSUETA 1 e competenza 

1* PREMIO ASSOLUTO «C0MPINTER», TRA LE SCUOLE DI 
ROMA, PER LA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 


grazie mille...Simca 1000! 

I (glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L’automobile a sole Ù 884.000 

(Ige e trasporto compresi) x 



aiiwsttRl 


.rivolgetevi al vostro 

Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 


MUCCI 

AUTOMAR 


i Via Labìcana, 88/90 

i Via della Conciliazione, 4/F 
i Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 


MAESTRE 

D'ASILO 

Iscrizioni 


SI comunica che • presso 
ITitifuto FEV0LA, autoriz¬ 
zato dal Ministero P. I., so¬ 
no aperte le iscrizioni ai 
corsi pomeridiani e serali 
per conseguire il diploma di 
Maestra d’Asilo in un anno 
scolastico. Funzionano inol¬ 
tre I normali corsi di recu 
pero per Licenza Media, Li 
cei. Magistrali, Ragioneria 
Geometri con orario sia diur- - 
no che serale. Diplomi . fri ,, 
stenodattilografia. 

Via P. Masrimo 72 T. 35296? 

Via Torrevecchla 147 Telefo¬ 
no 3378656 


AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico par la 
diagnosi a ctm della "Boia” dfsfuo- 
donl a dottatone aeaa uell <■ origine 


Dr. PIETRO MONACO 

MOdlCO ONIC8V9 OOCHIOlYOnaOflTO 

■Ila aa Mo ofrtg M (mute tenie aeeenaA 

(Mite imo tonfino onoocfinoe iHnino 
nipMiio. «vuoti viso» oonctono 
Innaetl la loco 

SOMA VIA VIMINALE 38 (TÉmferf) 

c.hS'e-W.iffir.si'Swino 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite carivere.' 


SESSUALI 


DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d'ognl origine • 
nature, SENILITÀ’ SESSUALE, PRE¬ 
COCITÀ’, STERILITA', CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI. CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Dot». G. MONACO 

Metf. Chlr. SPECIALISTA CI. Derm.ea 

ROMA-VIA VOLTURNO n. 19 

Pieno 1. Int. 3 (Staziona Termini) 
t*L' ‘474.764* - ■ oro * 8-20 > Poetivi 

ore 9,30-12 (cale separate). 

Aut. Comune Roma 31798/D-5-*69 



comoda 


moderna 

sicura 
poiente 

più conveniente i 
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4 PORTE • 5 POSTI POLTRONA • 18 KM LITRO • 147 KM ORARI 


SINICA 1000 


Solo L 884.000! 


IGE E TRASPORTO COMPRESO 


ECCEZIONALE! SINO AL 39 OTTOBRE: --- 

L 149.000 contanti e 30 rate senza cambiali - Consegna in 48 ore 


ACQUISTATELA DIRETTAMENTE PRESSO LA SEDE CENTRALE O LE SUE 
FILIALI DIRETTE: AVRETE MAGGIORI VANTAGGI E PIU' FACILITAZIONI 

21 MODELLI «73 » SIMCA-CHRYSLER 

E LA PRESTIGIOSA MATRA - SIMCA 

NOVITÀ' PER L'ITALIA: Furgoni SIMCA «tutti usi» per commercianti e artigiani 


iuzzorn sinica l 


SEDE DI ROMA: Via Tuscolana, 301-303 - Tel. 784941 (5 linee) 

• FILIALE DI ROMA - Via Prenestina, 214 - Tel. 295095 

# » » Via Casilina, 1001 - Tel. 2674022 

• SEDE UNICA A RIETI - Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43315 

# ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA - ROMA 

VIA TUSCOLANA, 305 - TELEFONO 784.941 





# r . _ . . 4 . . . > . . 


•jé-'-Àì«A ito 4 - 1 » -ytfc .-aìu 

































































l'Unità / domenica 1 ottobre 1972 


pag. 13 / spettacoli-arte 


Affollata e combattiva conferenza stampa degli a utori ieri a Roma 

l'assembleo I CINEASTI RESPINGONO 

L’ATTACCO REAZIONARIO 


La stagione dello Sperimentale 


Rai $ 


Voci nuove _ _?9?trocanale 

‘/ • V SERATA CON CAPRIOLI — unici, autentici snob (vec 

m »» m Con lo spettacolo di Vittorio due scenette sulla favola 

■ M m m ■ ■ ■ ■ I Caprioli, i programmisti han • scarta e sulla camene in s 

Ili S M m S m B ■ i no tentato per la prima voi- americano). Umorismo da 

\ f ta, se non andiamo errati, di lotto borghese magari rat 

^ * introdurre lo stile del caharet le. nome nell’ultima scena 


Un’assemblea di tutti 1 lavo¬ 
ratori dipendenti dalle spcletà 
Inquadrate nell’Ente gestione 
cinema (Cinecittà, Istituto Lu¬ 
ce, Italnoleggio) 6 stata con¬ 
vocata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, FILS CGIL, FULS-OISL 
e UILrspettacolo, per domani, 
lunedi, alle 14,30 nella sed** 
del «Luce»: all’ordine del ' 
giorno è — dice un comuni¬ 
cato dei sindacati — « l’azione 
necessaria per battere le ma¬ 
novre tese evidentemente a 
provocare la paralisi e la smo¬ 
bilitazione delle strutture e 
delle attività del settore pub¬ 
blico della cinematografia ». 

Le segreterie del sindacati 
— informa sempre il comuni¬ 
cato diffuso ieri — si sono in¬ 
contrate con i dirigenti del¬ 
l'Ente gestione cinema per 
prendere in esame la grave 
situazione determinatasi dopo 
la decisione del Consiglio di 
amministrazione dell’Ente di 
procedere alla liquidazione del 
« Luce » e alla costituzione di 
nuove società, « delle quali non 
sono chiari — a giudizio dei 
sindacati — né l fini né gli 
Impegni concreti sul piano del¬ 
la produzione ». 

I dirigenti dell’Ente e il 
Consiglio di amministrazione 
eraho già stati messi sull'av¬ 
viso dai sindacati, i quali af¬ 
fermavano che i lavoratori non 
avrebbero accettato nessuna 
deliberazione in materia se 
non si fossero prima precisati 

I tempi e i modi dell’operazio¬ 
ne, e fissate le indispensabili 
garanzie per i lavoratori di¬ 
pendenti dal «Luce». Ora 1 
sindacati respingono la deci¬ 
sione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, e chiedono il rin¬ 
vio della nuova seduta del 
Consiglio stesso. 

I tre sindacati richiamano 
l’attenzione dei lavoratori sul¬ 
la pericolosità di una decisio¬ 
ne adottata proprio mentre si 
concentrano gli attacchi a tut¬ 
ta l’attività dell’Ente gestione 
cinema. Le prese eli posizione 
di autorità del governo (vedi 
lettera del Ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali, Ferrari Ag¬ 
gradi), le dimissioni di alcuni 
consiglieri * di amministrazio¬ 
ne, la pretesa di trasformare 

II Consiglio di amministrazio¬ 
ne in una «commissione di 
lettura» delle opere propo¬ 
ste, ecc. rivelano l'esistenza di 
una volontà politica tesa non 
solo a impedire lo sviluppo 
dell’Ente, ma addirittura a 
bloccare 1 sia pur modesti 
programmi che sì è riusciti a 
tracclarè. 

r * ( 3f ar»oÌ:b*£j C .U.i in M*t 
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Rilevata la gravità della direttiva del ministro Ferrari Aggradi, che vuole imporre all'Ente 
gestione di finanziare solo film privi d'impegno politico e sociale - Denunciata una serie 
di manovre governative contro il miglior cinema italiano - Documento delle associazioni 


a Spoleto 

In scena « Così fan luffe » di Mozart • Difficoltà e li¬ 
miti di una iniziativa che ha bisogno di rinnovarsi 


Affollata e accesa conferen¬ 
za stampa ieri mattina, a Ro¬ 
ma, indetta delle associazioni 
degli autor} cinematografici 
(ANAC e AACI) per discute¬ 
re sulla crisi degli Enti cine¬ 
matografici di Stato e sul si¬ 
gnificato della « direttiva » di 
Ferrari Aggradi, secondo la 
quale il gruppo cinematogra¬ 
fico - pubblico dovrebbe pro¬ 
durre film che elevino «gra¬ 
dualmente il gusto del pubbli¬ 
co ’’ escludendo ” altre finali¬ 
tà specie di carattere politico 
e principalmente se contesti¬ 
no i principi costituzionali e 
gli ordinamenti democratici 
del nostro Paese». 

Ha aperto la conferenza 
stampa Francesco Moselli, fa¬ 
cendo rilevare come, in se¬ 
guito al successo delle Gior¬ 
nate del cinema italiano a 
Venezia, e all’inizio della bat¬ 
taglia per il diritto d’autore, 
il fronte dei produttori e de¬ 
gli esercenti cinematografici 
abbia reagito contrattaccan¬ 
do. Ne sono una prova una 
serie dì incontri, piuttosto 
febbrili, che, a quanto è dato 
sapere, si sono svolti tra An- 
dreotti, i suoi collaboratori e 
le associazioni dei produttori 
e degli esercenti. L’orienta¬ 
mento politico che ne è emer¬ 
so — ha detto Maselli — è 
di colpire, di neutralizzare il 
cinema italiano migliore, cioè 
quello di impegno civile. E 
per far - ciò il primo passo 
consiste nel paralizzare l’atti¬ 
vità degli enti di Stato che, 
per quanto carenti, sono frut¬ 
to di una lotta condotta in¬ 
sieme dai lavoratori, dagli au¬ 
tori, dalle associazioni cultu¬ 
rali, e possono costituire una 
alternativa all’industria priva¬ 
ta. Maselli ha poi accennato 
alle sostituzioni avvenute al¬ 
l’interno del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente; alcu¬ 
ni critici sono stati sostituiti 
con funzionari, e funzionari 
stessi sono stati sostituiti con 
altri appartenenti a correnti 
di più stretta osservanza go¬ 
vernativa. (Si dice addirittu¬ 
ra che un nipote di Sceiba 
subentrerà ad un democri¬ 
stiano di sinistra). Nel corso 
della conferenza stampa è sta¬ 
ta anche data lettura della 
missiva di terrari Aggradi, 
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nella quale, come notavamo 
già ieri, si « ordina » che sia 
la sceneggiatura sia il cast di 
ogni film finanziato dall’Snte 
gestione vengano approvati dal 
Consiglio di amministrazione 
nella sua « interezza ». 

Il regista Vancini ha poi ra¬ 
pidamente ricordato le tra¬ 
versie del suo film sul delit¬ 
to Matteotti. Dieci mesi or, 
sono il film aveva avuto 11 
primo via dall’Ente gestione. 1 
Ora, al momento di conclu¬ 
dere, alcuni membri del Con¬ 
siglio di amministrazione, an¬ 
ticipando quella che doveva 
poi essere la «direttiva» di 
Ferrari Aggradi, hanno avan¬ 
zato una serie di osservazio¬ 
ni, rimettendo in discussione 
il fatto se il presidente aves¬ 
se o no la prerogativa di de¬ 
cidere sul finanziamento di 
un film. Dopo sette ore di 
discussione finalmente la ma¬ 
novra. grazie anche al fermo 
atteggiamento del consiglieri 
socialisti, è stata respinta. Ma 
pochi giorni dopo — ha con¬ 
cluso Vancini — è arrivata la 
direttiva di Ferrari Aggradi. 
Come particolare « di colore », 
Vancini ha aggiunto che da 
parte di alcuni consiglieri so- 
sono state chieste precise do¬ 


cumentazioni ’ su elementi 
contenuti nella sceneggiatura, 
come, per esempio, le fotoco¬ 
pie dogli assegni di Agnelli a 
Mussolini...! 

Elio Petri lia, da parte sua, 
fatto notare come, accanto 
all’attacco agli Enti di Stato, 
difficoltà vengano fatte an¬ 
che al produttori privati, che 
si vedono spesso negati i cre¬ 
diti della Banca del Lavoro. 
Insomma quella in atto è una 
operazione a ventaglio contro 
il cinema d’impegno. 

In un documento elaborato 
ieri, al termine della conferen¬ 
za stampa, dall’ANAC e dal- 
l’AACI, si sottolinea come 
dalle « indicazioni » del mini¬ 
stro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali derivi che « lo Stato po¬ 
trà produrre anche cultura 
cinematografica, a patto che 
essa porti profitto; lo Stato 
potrà produrre cultura cine¬ 
matografica. a patto che non 
si occupi mal di politica; lo 
Stato potrà produrre cultura 
cinematografica, a patto che 
questa venga collegialmente 
elaborata da un gruppo di 
sceneggiatori parastatali, a 
ciò appositamente designati 
sulla base della più oggettiva 
Incompetenza ». Il documen- 


Il Canteuropo in Austria 

Defezione (solo temporanea?) di Claudio Villa 


INNSBRUCK. 30 
Il Canteuropa da oggi è al¬ 
l’estero; con un salto di oltre 
mille chilometri da Diamante, 
in Calabria, sostando soltanto 
a Roma e a Verona, attraver¬ 
sando l’intera penisola e supe¬ 
rando il Brennero, è giunto 
all’alba nella città austriaca di 
Jnnsbruck. L’appuntamento 
per lo spettacolo è questa sera 
aU’« Olimpia stadio », dove av¬ 
verrà Il primo Incontro con 
gli emigranti italiani ma non 
soltanto con quelli. La scelta 
del cast dei cantanti, che com¬ 
prende alcuni Interpreti tra 1 
più significativi della canzone 
all'italiana, risponde infatti 
non solo alle attese del con* 
nazionali nostri, ma anche 
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del pubblico straniero. 

Qui ad Innsbruck non sarà 

{ «■esente tuttavia Claudio Vil- 
a. che pure figura nel car¬ 
tellone. L’organizzazione ha 
spiegato che si tratta di una 
assenza già concordata e di 
appena due giorni, tanto che 
domani a Monaco egli do¬ 
vrebbe essere insieme con 
tutti gli altri colleghi. E’ cer¬ 
to comunque che la defezio¬ 
ne improvvisa del « reuccio 
della canzone » è arrivata pun¬ 
tuale dopo le concitate di¬ 
chiarazione fatte da Villa in 
Calabria, quando ha detto che 
lui al Canteuropa non cl vo¬ 
leva più stare e che se ne 
sarebbe tornato subito a 
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to, Inoltre, asserisce che «do¬ 
po le gestioni andreottiane e 
scelblane, dirette a sopraffare 
la nostra migliore cinemato¬ 
grafia, ci troviamo di fronte 
a un rigurgito inconcepibile di 
maccartismo ». 

Che cosa fare contro questo 
attacco reazionario? « Gli au¬ 
tori — prosegue il documen¬ 
to — chiedono in primo luogo 
che il ministro ritiri imme¬ 
diatamente la sua direttiva; 
si dichiarano al fianco di co¬ 
loro che all’interno del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Ente rappresentano lo schie¬ 
ramento democratico e sinda¬ 
cale, li invitano a resistere a 
questo vergognoso tentativo di 
liquidare ogni possibilità del¬ 
l'Ente di svolgere liberamen¬ 
te la funzione per cui è sta¬ 
to creato». Ma — dice infine 
il documento — « oggi le cose 
non stanno più come all’epo¬ 
ca in cui Andreotti e Sceiba 
soffocavano il neorealismo. I 
cineasti, oggi, sono più forti e 
combattivi; i sindacati dei la¬ 
voratori, i critici, l’associazio¬ 
nismo culturale del pubblico, 
le forze politiche democrati¬ 
che c le stesse grandi confe¬ 
derazioni del lavoro hanno 
raggiunto una coscienza, una 
unità e capacità organizzati¬ 
va, di cui si sono avute re¬ 
centi e perentorie prove». 

«Per questo, da oggi, le as¬ 
sociazioni degli autori hanno 
Iniziato una vasta mobilita¬ 
zione antifascista del cinema 
e della cultura italiana e pre- 

1 )arano un’sssemblea genera- 
e per definire le forme di 
lotta ». , 

Ieri mattina la sede comu¬ 
ne delle due associazioni 
ANAC e AACI era affollatis¬ 
sima; c’erano, tra gli altri, 
Comencinl. Fondato, Petri, 
Age, Carpi, Zanchi, Montaldo, 
Vancini, Di Palma, Ricci, 
Frezza, Pirro, Vivateli!, De 
Bernardi, Benvenuti, Ferreri, 
Amidel, Continenza, Jemma, 
Andrioli, Ponzi, Scarpelli, Sco¬ 
la, Magnolia. Lorenzini, Loy, 
Bellocchio, Serra, Magni, So- 
linas; hanno inviato telegram¬ 
mi di adesione Zavattini, Pa¬ 
solini, Fontecorvo e Rosi. Ma 
il fronte è destinato ad allar¬ 
garsi a tutte le forze demo¬ 
cratiche del cinema. 


Dal nostro inviato 

8POLETO, 30 

8ono tempi di magra per le 
voci nuove, e citiamo subito 
quelle che han fatto qui da 
protagoniste. giovedì, nel primo 
del due spettacoli della XXVI 
edizione del «Teatro Urico spe¬ 
rimentale Adriano Belli »; Co¬ 
si fan tutte, di Mozart, che 
forse un po’ alla leggera si è 
ritenuto di scomodare. 

L’esecuzione era un po’ acer¬ 
ba, nel complesso. Le voci, pe¬ 
rò, erano buone e con Mozart, 
poi, non c’è da ricorrere a 
trucchi. 

Mariella Devia ha superato 
con bravura gU ostacoli riser¬ 
vati da Mozart a Flordiligi 
(certe «arie» tolgono il fia¬ 
to) e Benedetta Pecchloll è 
apparsa abbastanza a fuoco 
nelle vesti di Dorabella. Sono 
le due sorelle messe alla pro¬ 
va dai loro fidanzati e che fi¬ 
niscono col cedere alla corte 
di estranei (gli stessi fidanza¬ 
ti, travestiti alla turchesca). 

La fedeltà delle due giovani 
soccombe grazie anche alla 
spregiudicatezza di Desplna. 
la cameriera, che ha trovato 
in Cecilia Valdenassi un'inter¬ 
prete sorprendente e Intra- 
, prendente pur nell’assumere i 
panni di un medico e poi di 
un notaio. 

In Cosi fan tutte, capolavoro 
mozartiano (risale allo scorcio 
finale del 1789; Mozart mori 
nel 1791), si intrecciano sei vo¬ 
ci: tre e tre. Alle tre maschili 
hanno dato risalto il basso 
Aldo Frattinl, troppo giovanil¬ 
mente realizzante la figura del 
vecchio Don Alfonso che è la 
eminenza grigia della vicenda 
(e potrebbe essere addirittura 
l il Diavolo), il tenore Antonio 
Bevacqua (Ferrando) e il ba¬ 
ritono Giorgio Gatti (Gugliel¬ 
mo): tutti In buona forma vo¬ 
cale e ben disposti a muoversi 
come personaggi veri. Ma la 
regia di Marcella Govoni ha 
un tantino ecceduto nel pre¬ 
sentare le cose come «« frivo¬ 
lo divertissement, incline alla 
farsa. 

Il maestro Carlo Frajese, cui 
va certamente il merito d’una 
intensa concertazione, non ha 



però potuto portare fino in 
fondo all’orchestra il segno del¬ 
la sua ricca sensibilità, peral¬ 
tro bene emersa nei passi or¬ 
chestrali, a incominciare dal¬ 
la splendida ouverture. 

Tutto sarebbe più giustifica¬ 
bile se a cimentarsi nell’ope¬ 
ra mozartiana fossero stati 
cantanti al loro primo esordio. 
Invece, hanno Interpretato la i 
opera 1 vincitori della scorsa 
stagione dello « Sperimentale » 
che, quest’anno, ha dato in 
tutto una sola voce: quella del 
soprano Stefania Magnifico, 
Interprete (domenica) della 
Maria Egiziaca, di Resplghl. 

Questa singolare circostanza 
porta anche lo Sperimentale 
nel discorso generale delle i* 
stituzionl musicali che han 
fatto 11 loro tempo e debbono 
darsi una diversa fisionomia 
e nel discorso particolare del¬ 
l'Umbria, bellissima terra nel¬ 
la quale ogni anno, da molti 
anni, si avvicendano almeno 
tre grosse manifestazioni, la 
una però estranea all’altra e 
non ancora Inserite in un 
quadro di attività coordinate 
dalla Regione. Succede cosi 
che mentre il Festival del due 
mondi rimane chiuso nel suo 
sterile eclettismo e la Sagra 
musicale boccheggia in cerca 
di ossigeno, anche lo Speri¬ 
mentale (che pure ha dato al 
teatro lirico cantanti di fama) 
faccia una stagione, cosi, tan¬ 
to per fare. E questo sempre 
perché, se non si fa niente, 
se cioè si «salta» un turno, 
alle beffe si aggiungono an¬ 
che i danni (taglio delle sov¬ 
venzioni). 

Ma non è, appunto, per por¬ 
re fine alle beffe e ai danni 
che occorre intensificare la 
azione per 11 generale rinno¬ 
vamento degli enti musicali? 

Erasmo Valente 


le prime 


Cinema 

Ultime lettere 
da Stalingrado 

Chi non ha Ietto l’aureo 
libricino pubblicato in Italia 
da Einaudi lo legga subito, 
e si risparmi magari questo 
film, che ha il merito di far¬ 
ci riascoltare parecchi brani 
scritti nel dicembre 1942 da 
anonimi soldati tedeschi chiu¬ 
si in un inferno da cui po¬ 
chissimi avrebbero fatto ritor¬ 
no, ma ha il torto di tenta¬ 
re l’impossibile visualizzando¬ 
li, col risultato di disperder¬ 
ne l’atroce evidenza e il sem¬ 
pre attuale Insegnamento. 

Gilles Katz, il regista, pro¬ 
viene dalla distribuzione. Do¬ 
po aver importato in Francia 
opere cinematografiche dal 
linguaggio sobrio, come La 
passeggera del polacco Munk, 
ha vanamente cercato di e- 
mularli con un montaggio 
(anche. In parte, di materia¬ 
le documentario), che rima¬ 
ne troppo sordo e opaco di 
fronte all’eloquenza delle pa¬ 
role. Eppure le intenzioni del¬ 
l’autore sembrano buone, spe¬ 
cie quando, negl! spezzoni di 
cineattualità, egli non fa di¬ 
stinzione tra i tedeschi In Rus¬ 
sia e, poniamo, 1 francesi in 
Algeria o gli americani nel 
Vietnam. E gli siamo anche 
grati di farci conoscere (o ri¬ 
conoscere) il famoso regista 
brasiliano Alberto Cavalcanti 
nella parte del vecchio astro¬ 
nomo. Degli altri attori ricor¬ 
diamo Paul Crauchet. rierre 
Tabard, Gilles Sègal, Patricia 
Saint-George. 


SERATA CON CAPRIOLI — 
Con lo spettacolo di Vittorio 
Caprioli, i programmisti han • 
no tentato per la prima voi- 
ta, se non andiamo errati, di 
introdurre lo stile del cabaret 
nel varietà televisivo più po- 

S olare, quello del sabato sera. 

’avvenimento va sottolinea • 
to, anche perché, contraria¬ 
mente a quanto è avvenuto 
in occasione di altri tentativi 
di innovazione, questa volta il 
compromesso è stato ridotto 
al minimo. Naturalmente, al¬ 
cuni elementi del grande 
spettacolo sono rimasti: la 
scenografia, i costumi, la cor¬ 
nice, la presenza (ma appena 
accennata) di alcune dive. 

Ma si è rinunciato perfino 
alle canzoni: solo Ornella Va- 
noni ne ha cantata una, in 
una chiave inconsueta, direm¬ 
mo di costume, legata stret- 
‘ tornente al resto dello spetta¬ 
colo. E poi sul video è rima¬ 
sto praticamente soltanto Vit¬ 
torio Caprioli, che ha potuto 
dar corso alla sua tipica ve¬ 
na, alle sue osservazioni, ai 
suoi « numeri » come in un 
ininterrotto monologo sceneg¬ 
giato. 

Decisamente una novità, 
dunque. Ma, purtroppo, una 
novità già incartapecorita sul 
nascere: nuova per il video, 
almeno nella forma, ma vec¬ 
chissima nei contenuti. Ca¬ 
prioli non ha fatto alcuno 
sforzo: ha ripetuto alcune sue 
imitazioni che chiunque lo 
conosca ricorda da tempo a 
memoria (come quelle del 
caffè concerto); ha rivangato 
i suoi solili motivi sul « latin 
lover »; ha recitato ancora 
una volta le sue tirate e le 
sue battute sugli snobismi de¬ 
gli intellettuali di mezza tac¬ 
ca e su quelle che egli stes¬ 
si ha preteso di definire « le 
nostre nevrosi ». 

L’ha fatto, ovviamente, con 
gusto e con consumato mestie¬ 
re: ma senza varcare mai con¬ 
fini del tipico umorismo da 
salotto borghese, costruito su 
misura per un « giro » di ami¬ 
ci che si divertono alle spal¬ 
le di altri « giri » di amici 
sfottendo lo snobismo perché, 
sotto sotto, sì considerano gli 


unici, autentici snob (vedi le 
due scenette sulla favola to¬ 
scana e sulla canzone in slang 
americano). Umorismo da sa¬ 
lotto borghese magari radica¬ 
le, come nell’ultima scena: di 
sapore antifascista, ma anche 
troppo finemente allusiva (co¬ 
me se ci fosse ancora da allu¬ 
dere, con i tempi che corro¬ 
no!). E, comunque, piuttosto 
ambigua (perché mat erano 
proprio dei ragazzi a giocare 
pericolosamente? Era forse 
una vaga critica alle nuove 
generazioni dall’alto dell’espe¬ 
rienza di chi sa come fossero 
di cattivo gusto le inclinazio¬ 
ni dei gerarchi?). 

Ora, si dà il caso che gli 
spettacoli del sabato sera sia¬ 
no regolarmente destinati ad 
alcuni milioni di telespetta¬ 
tori: qualcosa di più di un sa¬ 
lotto borghese, dunque. E pro¬ 
prio la vastità della platea te¬ 
levisiva è stata sempre, fino¬ 
ra, l’argomento principe con 
il quale i programmisti han¬ 
no rifiutato di apportare qual¬ 
siasi mutamento allo stile dei 
varietà televisivi. Come mai, 
allora, improvvisamente ci si 
è decisi a lasciare mano li¬ 
bera a Caprioli, compiendo 
perfino qualche sforzo per 
rompere la teatralità dello 
spettacolo e utilizzare final¬ 
mente qualche tipica trovata 
televisiva? C’è solo una rispo¬ 
sta possibile: perché l’umori¬ 
smo da salotto borghese non 
fa male a nessuno, e, in fon¬ 
do, sia pure in chiave assai 
più elegante, non disdegna di 
attingere ul consueto qualun¬ 
quismo (come ha dimostrato 
tutta la parte iniziale dello 
spettacolo). 

Insomma: mutato l’ordine 
dei fattori, il prodotto non 
cambia. Un bel battesimo per 
il cabaret televisivo. D’altra 
parte, sabato prossimo parte 
Canzonissima: e ci sarà poco 
da lamentarsi se i telespet¬ 
tatori la troveranno, dopo tut¬ 
to, decisamente preferibile a 
una serata con Caprioli. Se 
tanto mi dà tanto, Claudio 
Villa almeno non ha ta pre¬ 
tesa di fustigare i costumi. 

g. c. 


oggi vedremo 

SPORT 

(1°, ore 15 e 19,20 - 2 °, ore 16,45 e 18,40) 

Domenica scorsa è cominciato 11 campionato Italiano di 
calcio, serie A. Quest’anno, in base all’accordo raggiunto 
dopo lunghe discussioni con la Federcalclo, la televisione 
trasmetterà ben due tempi di differenti incontri, anziché 
imo come negli anni passati. Questo pomeriggio, dunque, 
alle 19,20 sul programma nazionale e alle 18,40 sul secondo, 
potremo assistere a due diversi collegamenti fn ampex con 
i campi di gioco delle serie A e B. Le trasmissioni sportive com¬ 
prendono stasera anche alcune telecronache per la classica 
di ciclismo «Parigi-Touns» e per i campionati assoluti di 
tennis che si svolgono a Roma. La consueta «Domenica 
sportiva», alle ore 22,25 sul primo canale. Informerà come 
sempre gli spettatori sulle manifestazioni della giornata. 

LEI, LUI, QUELLO E L’ALTRO 
(1°, ore 18,10) 

Si apre stasera una serie di varietà musicali dedicati al 
«Quartetto Cetra», il gruppo canoro che non conosce gene¬ 
razioni, sulla breccia da circa trent’anni. Durante lo spetta¬ 
colo, 1 Cetra ripercorrono le principali tappe della loro lunga 
carriera, eseguendo i brani che hanno riscosso maggior suc¬ 
cesso presso il pubblico. 

LE SORELLE MATERASSI 
(1°, ore 21) 

Abbiamo visto come la presenza del giovane Remo abbia 
rivoluzionato la pacata esistenza delle sorelle Materassi. Con 
il passar degli anni, 11 giovane si approfitta sempre più del 
morboso affetto delle zie, rivelandosi egoista e prepotente, 
costringendo le tre donne a pagare debiti di gioco e danni 
morali e materiali d’ogni tipo, riducendole ben presto sul 
lastrico. 

IN FRANCIA OGGI (2°, ore 22,30) 

La puntata di stasera del programma-inchiesta di Vittorio 
Marchetti e Gilberto Tòfano ha per titolo Cambiare vita • 
cl riporta in pieno 1968, durante quel «Maggio francese» 
che parve segnare per la Francia una svolta decisiva nei rat/ 
porti fra cultura, politica e potere, si tenta oui di tracciare 
un consuntivo provvisorio dell’esperienza di allora, cercando 
di fare chiarezza nel complesso fenomeno esaminandone all 
approdi attuali. * 
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una sera... 
un amore 

Una sera di pioggia, improv¬ 
visamente, Maurice Ronet (un 
campione del volante, donna¬ 
iolo, col sorriso di un ven¬ 
tenne sulla faccia di un qua¬ 
rantenne) coglie la verginità 
di Vi ma Lisi (proprietaria 
di un istituto di bellezza con 
annesso ristorante...). Altro che 
amore, dal momento che Vir¬ 
ila decide di vendicarsi del 
seduttore, e lo farà attraverso 
una serie di schermaglie e di- 
spettucci. • 

Per Maurice, tuttavia, il 
«gioco» finirà per trasformar¬ 
si in una cosa seria (alme¬ 
no cosi dice, e poi ci sono 
la musica romantica e la di¬ 
chiarazione al magnetofono). 
Si tratterà di vedere se lei 
(una borghesuccia che «guar¬ 
da la vita al di là di un 
sipario») potrà andare d’ac¬ 
cordo con un uomo incostan¬ 
te che ha deciso che «la vir¬ 
tù è noiosa ». Quasi tutta qui 
la love story girata a colori 
da Sergio Gobbi. Per chi vo¬ 
lesse saperne di più consiglia¬ 
mo un’indagine sulle imma¬ 
gini di repertorio che si ri¬ 
feriscono alle corse. 

vice 


« Metello » 
al Golden 

Questa mattina, alle 10, al 
cinema Golden verrà proiet¬ 
tato Metello di Mauro Bolo¬ 
gnini. n prezzo del biglietto 
è di lire 500. L'incasso sarà de¬ 
voluto * favore del lavoratori 
della De Lamentile occupata. 


11,00 Messa 

12.15 Rubrica religiosa 
della domenica 

12^0 Oggi ' disegni ani¬ 
mati . 

13,30 Telegiornale 
14,00 A corte agricoltura 
15,00 Sport • 

16/15 La TV del ragazzi 
17/45 90® minuto 
18,00 Telegiornale 

18.15 Lei. lui, quello e 
l’altro 

Spettacolo musicale 

19,20 Sport 

20,10 Cronache italiane • 


Radio 1° 

: GIORNALE RADIO • Or*: 8, 
1 J. 15 . 20 . 21 , 23 » A,OS: 

MMMiM »wi »l«i 0,4Ss AK 
. minate*. 8 ,SO: Vita a*t campii 
. 5 .S 0 -. Marna; 13 . 05 : S eoe * la 
prima! 10 , 43 : I matonaia, 
• 11 , 33 : || circolo dai Ruttarli 
12 : Via cri ««coi là» Mtt 
-. Paria», 13 , 13 : Grattar 1 * Ca¬ 
mpano m rivetti; 13 , 10 » Nat 
. riatta caa Mia*» ICt Tatti H 

- — ida miaa«a par marn a » 17 » 
•ama aa artr o i 17 , 30 » Cote- 
pCacai atta riama; 13 . 15 : lari- 
la al c al carl o ; 13 , 30 ! J Up a * 

„ la a «para, Maria OaT Watt» 
/ 20 , 23 ; A»«ma a ritorn a » 
Con to r t a ; 22 , 15 : a Ram p e, tì» 

- liatfa a la t ar marl i 23 , 10 » W- 

’ co m p r a it mtt * . , . 


20.30 Telegiornale 

21,00 Le sorelle Mate¬ 
rassi 

di Aldo PalazzeschL 
Seconda parte. 
22,25 La domenica spor¬ 
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

16^5 ' Sport 
18.40 Sport 

19.20 Canzoni da Pesaro 
21,00 Telegiornale 

21.15 II buono e il cattivo 

22.20 Prossimamente 

22.30 In Francia, oggi 

« Cambiare la vita » 
Terza puntata 


S-adischi; ' 945 : Crai vari— 
M; li; Aperto amar a par ap¬ 
io— 12 . 30 -, C olon * a—rica¬ 
la; 13 : Il p m r»«r o , 13 , 35 : Al¬ 
to prari manto; 14 , 30 » Con»’* 


13 . 40 : 3 — t —le. 17 : Da—a 
alca aport; 10 » Sartia A M» 
mr. 13 ^ 40 » C an n a imi ma * 7 * . 
13 , 03 » L’aOc 4 M mm 20 , 10 » 
Il mopio 4 a»apara» 21 » da- 
ftellaM Italiani OrfTSOOi 21 , 30 » 
La -rima è aimpra adamaT 
22 , 10 » Il il i w li u Limi 23 , 03 » 


Radio 2° : 

GIORNALE RADIO - Ora» 
7 , 30 . 3 , 30 , 10 , 30 , 13 , 30 , 

IMS, IMO, 22 , 30 ; 0» ir 
atattlnlaraj 7 , 40 ; R ib utt ane 
con Mlll? a K. Mantrari; 9 , 14 » 
Mattea wpraaea i RriO» tt mw 


Radio 3° 

Ora IO» Cori car le » 11 , 19 » 
’ a Obero»» >; 12 , 10 » Camm— 
tioaa; 13 , 50 » Fatte M « alalo 
—ha la tborir; 14 » Maaidt* 
’ 41 Roattai; 14 , 45 : Motte** 41 
■ 4 —; 13 , 30 : Il marnacele— 
1 17 . 03 » Makbe 41 tee*; 17 , 30 » 
Raaaepna 4 M «Use— 18 : Cicli 
lattarari; 13 , 30 » I damici 4 al 
t$Oi 13,19 Cornano aar a la ; 
20 , 19 » Fama— a n—iala i 
, 21 » Ci ornala 4*1 Tari— 21 , 30 » 
' Club 4 ’atcoit— 23 » Mattea fe¬ 
ri adwme. . 
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l’Unità / domenica 1 ottobre 1972 


Oggi con inizio alle ore 15 la seconda giornata di campionato 



Ma il record è di 1 miliardo e 120 milioni 


La Lazio a Firenze per strappare un punto 


Di fronte le due capoliste 

Bari - Catanzaro 
il «clou» in serie B 


Anche per il Foggia un 
difficile fesf (a Taranto) 


Prima di procedere alla let¬ 
tura di questa modesta pre¬ 
sentazione della terza gior¬ 
nata del campionato di serie 
B. munitevi di una classifica 
e leggete: Catanzaro punti 4. 
Bari punti 4... 

E cosa c’è in programma, 
oggi? Bari-Catanzaro! Ditemi 
voi, ora, se questo calendario 
non sembra manovrato da un 
abilissimo, e fors'anche un po’ 
sadico, regista. Brogna met¬ 
tersi dall’angolo di usuale del 
Bari, per intendere. Partito 
senza il conforto di molti con 
sensi — è una squadra tut¬ 
ta da scoprire, si diceva —, 
balzato in testa alla classifica, 
ed anche questo suo « exploit » 
è ancora ammantato da riser¬ 
ve perché, si dice, ha avuto 
la fortuna di incontrare du." 
matricole, questo Bari è chia¬ 
mato oggi subito a chiarire 
ogni dubbio, a mettersi in mo¬ 
stra spietatamente, contro il 
Catanzaro che, partito col fa¬ 
vore del pronostico, ha fatto 
ancora meglio di quanto fos¬ 
se lecito sperare, vincendo a 
Taranto, e ripetendosi in ca¬ 
sa con 1'AscoÌi. senza che gli 
facessero velo l’assenza di Riz¬ 
zo e quella di Bandoni. 

Una partita tutta da vedere, 
dunque. Nel Catanzaro Tor¬ 
nano Bandoni e Rizzo, e pro¬ 
babilmente l’eclettico Spelta 
sarà ancora chiamato a fare 
il regista, almeno fin quando 
la gara non avrà chiarito il 
suo svolgimento. Una partita, 
però, particolarmente terribi¬ 
le per il Bari del quale se si 
sono già ammirate la buona 
impostazione collettiva e la 
felice predisposizione del cen¬ 
travanti Butti a giocare a tut¬ 
to campo (alla maniera dei 
Di Stefano e dei Bobby Charl- 
ton) restano tuttavia da ve¬ 
rificare la saldezza psicologica 
e la resistenza dei suoi gio¬ 
vani, e francamente non ri¬ 
teniamo che questa sia l’occa¬ 
sione buona, perché è venuta 
con troppo anticipo. Il rischio 
pei il Bari insomma, è che 
se le cose non dovessero an¬ 
dare per il verso giusto, il 
contraccolpo potrebbe essere 
accusato troppo bruscamente. 
Una partita terribile, dunque, 
perché troppo delicata, capi¬ 
tata nel momento meno op¬ 
portuno per entrambe le squa¬ 
dre. Proibito, pertanto, az¬ 
zardare pronostici. 

Ma gli scherzi del calenda¬ 
rio, ovviamente, non sono fi¬ 
niti qui. E diciamo «ovvia¬ 
mente» perché siamo convin¬ 
ti che ne vedremo davvero 
delle belle con tante squadre 
che aspirano alla promozione, 
e con tante altre che, alme¬ 
no a giudicare dalla partenza, 
non sembrano rassegnate ad 
un ruolo di secondo piano. 
Una di queste è il Foggia, al¬ 
tra squadra a punteggio pie¬ 
no. E anche per il Foggia 
puntuale è venuto lo scherzo, 
perfido stavolta, del calenda¬ 
rio: Taranto-Foggia. Il Foggia 
ha sorpreso tutti, il Taranto 
— che era più quotato — 
morde il freno in fondo alla 
classifica, a zero punti. Non 
abbiamo da aggiungere, per 
illustrare le difficoltà, le in¬ 
sidie, e anche i pericoli di 
questa partita, se l’arbitro non 
sarà equanime e di polso, che 
si tratta di un derby. Man¬ 
cava solo questo! 

Nella scia delle capoliste 
troviamo un nugolo di squa¬ 
dre che regge al ritmo, e al¬ 
cune non intenzionate a per¬ 
dere contatto. Il Como, ad 
esempio, farà fuoco e fiamme 
contro il Mantova per prolun¬ 
gare la bella partenza; l’Arez- 
so " vorrà contrastare, sullo 
slancio del magnifico successo 
del Varese, anche il più quo¬ 
tato Cesena; il Catania insi¬ 
sterà con la esperienza dei 
suoi giocatori per mettere in 
difficoltà il non ancora accli¬ 
matato Ascoli che toma sul 
campo amico; Reggina-Brindi- 
si s’annuncia come un'altra 
partita scorbutica, con la 
Reggina in difficoltà — e a 
«ero punti — e fi Brindisi 
che vuol riguadagnare il ter¬ 
reno perduto per la inopina¬ 
ta sconfitta col Bari della pri¬ 
ma giornata. 

Ma la partita che più delie 
altre potrà cominciare a dare 
qualche indicazione sulle pos¬ 
sibilità di due squadre prota¬ 
gonista è senz’altro Genoa-Reg- 
giana. - - 

Il Genoa non fa mistero del¬ 
le sue intenzioni, e sta im¬ 
pressionando - favorevolmente 
per la impostazione e la si¬ 
curezza che dimostra; 1 a Reg¬ 
giana, annunziata tra le più 
temibili concorrenti, è partita 
col piede sbagliato, ma accen¬ 
na a riprendersi. Una bella 
partita. 

Favorito il Brescia con il 
Lecco, all'insegna dell'equili¬ 
brio Monza-Perugia e Novara- 
Varese. 

Mietiti* Muro 


Battendo Macchia 

Almanzo 
campione dei 
medio-massimi 


LECCO, 30 

Mario Almanzo di Lecco è 
il nuovo campione italiano 
dei mediomassimi. Il pugile 
ha battuto ai punti il deten¬ 
tore Gianfranco Macchia di 
Ferrara, l’incontro si è svol¬ 
to oggi a Lecco. 

Debutto positivo e brillante di 
Almanzo che. consigliato dai 
tecnici a abbandonare la cate¬ 
goria dei medi, causa la sua dif¬ 
ficoltà a rientrare nei limiti di 
peso, ha colto oggi un pieno 
successo. 

Il pugile ha superato con un 
punteggio abbastanza chiaro il 
ferrarese Macchia, che già due 
anni or sono aveva detenuto il 
titolo perdendolo e riconquistan¬ 
dolo infine all'inizio di questo 
anno respingendo, poco dopo, 
l’assalto di Grespan. Più an¬ 
ziano di un paio d’anni e più 
pesante di due chili, Macchia, 
ha tentato, nella parte centra¬ 
le del match di mettere in dif¬ 
ficoltà il suo sfidante riuscen¬ 
do anche a colpire ripetutamen¬ 
te al volto Almanzo. 

Lo sfidante però, che in tre 
delle prime quattro riprese ave¬ 
va accumulato un certo van¬ 
taggio, è riuscito a riequilibra¬ 
re le sorti nelle ultime tre ri¬ 
prese. Nell’ultima ha dato fon¬ 
do a tutte le sue energie por¬ 
tando ripetuti attacchi al corpo 
di Macchia che. proprio sul fi¬ 
ne dell’incontro è stato contato 
dall’arbitro. ' ma ha terminato 
in piedi. Proprio la vitalità di¬ 
mostrata nella ultima ripresa 
ha consentito ad Almanzo di 
conquistare il titolo nazionale 
della categoria: nelle altre un¬ 
dici riprese, infatti, i pugili si 
erano pressocchè equivalsi. Il 
lecchese è apparso più potente 
mentre Macchia ha dimostrato 
una certa continuità ed una 
buona impostazione. L’incontro 
è stato arbitrato da Prandino. 
di Firenze, il quale con un ver¬ 
detto giudicato obiettivo, ha 
sancito la superiorità di Al¬ 
manzo. 



Il Napoli a Bergamo - Miian (a Terni) e Juve (in casa col Ve¬ 
rona) tentano la prima fuga - Riscatto di Cagliari e Inter ? 


Riva è atteso al collaudo a Vicenza, anche in vista di una 
sua convocazione (o meno) in nazionale. 


Il tentativo della Juve e del 
Milan di dare uno scrollone 
alla classifica iscenando una 
prima fuga, le prove di appel¬ 
lo cui sono chiamati Cagliari 
e Inter, la verifica delle con¬ 
dizioni di Riva e le indicazio¬ 
ni per il varo della nazionale 
sono i principali motivi di in¬ 
teresse della seconda giorna¬ 
ta. Da non trascurare però an¬ 
che i meno importanti ma 
egualmente attraenti motivi 
di richiamo presenti in altri 
campi: come per esempio la 
tradizionale rivalità tra Fio¬ 
rentina e Lazio nel derby del 
Centro sud, o come la sfida 
tra i due Herrera all’Olimpi¬ 
co in occasione di Roma-Samp- 


Gli arbitri 
di oggi 

SERIE A 

Atalanta-Napoli: Francescon; 
Fiorentina-Lazio: Casarin; inter- 
Bologna: Gonetla; Juventus-Ve- 
rona H.: Lattanzi; Vicenza-Ca- 
gttari: Menegati; Palermo-Torl- 
no: Angonese; Roma-Sampdorla: 
Gussoni; Temana-Mllan: Monti. 

SERIE B 

Arazzo-Cesena: Trono; Ascoll- 
Catania: Mlchelottl; Bari-Catan¬ 
zaro: Barbaresco; Broscia-Lec¬ 
co: Frasso; Como-Mantova: 

Panzino; Genoa-Reggiana: Se¬ 
rafini; Monza-Perugia: Giallulsi; 
Novara-Varese: Giunti; Reggi- 
na-Brindisi: Clacci; Taranto- 
Foggia: Torelli. 


Davanti a Patroclo e Sem (squalificato Bourbon) 

Il « Derby » a Sharif 
a tempo di record 


u . 


Oggi alle Capannello il Premio Lidia Tesio 


Conclusione a sorpresa per 
il 45. Derby del Trotto dispu¬ 
tato Ieri a Tor di Valle in 
una giornata di sole e con 
una cornice di pubblico ecce- ’ 
zionale: il gran favorito Bour¬ 
bon prima danneggiato da un 
concorrente e poi vittima di 
ima rottura è stato eliminato 
e la vittoria dopo un finale 
al cardiopalmo ed il ricorso 
alla fotografia è andata a 
Sharif di desolo che ha pre¬ 
ceduto Patroclo e Sem. 

Ma andiamo per ordine. Al 
«betting» Bourbon che ave¬ 
va aperto alla pari era poi sa¬ 
lito ale mezzo, per scen¬ 
dere bruscamente a 4 quinti. 
Come dire che era diventato 


Agli assoluti di tennis 

Panatta in fìaale 
contro Bertolucci 

Per rinuncia della Nasuelli il singolo femmini¬ 
le alla Bassi e il doppio alla Bassi e alla Giorgi 


Il programma di ieri è vis¬ 
suto sulie due semifinali ma¬ 
schili e su tre notizie. Comin¬ 
ciamo dalle ultime: Maria Na- 
suelli, colpita da un forte at¬ 
tacco di tonsillite, pure sfeb¬ 
brata. non ha potuto presen¬ 
tarsi in campo e quindi è 
stata dichiarata sconfitta sia 
nel singolare — e la nuova 
campionessa d’Italia è, senza 
colpo ferire, Lucia Bassi — 
che nel doppio dove avrebbe 
dovuto incontrare, in coppia 
con Lea Pericoli, Lucia Bas¬ 
si e Monica Giorgi. Una bella 
sfortuna, anzi una bruttissima 
jella per la bravissima ragaz¬ 
za sanremese. 

Tra le notizie vi è, ancora, 
quella relativa alla dichiara¬ 
zione dell’ingegner Luigi Or¬ 
sini, federpresidente del ten¬ 
nis italiano, che ha annun¬ 
ciato di non essere più dispo¬ 
nibile per una nuova eiezióne 
al massimo vertice della FIT. 
Avremo, quindi, una vecchia 
federazione nuova di zecca al¬ 
la fine del prossimo febbra : o. 

E veniamo al tennis gioca¬ 
to dopo l’introduzione su quel¬ 
lo parlato La prima semifi¬ 
nale vede di fronte i due gio¬ 
vani toscani Paolo Bertolucci 
detto « il mite » e Pietro Tori 
detto « l’astuto ». Favorito è 
Paolo « il mite ». ma Pietro 
«l’astuto» non va sottovalu¬ 
tato perché sta vivendo una 
staeione dorata eh? gli consen¬ 
te le cose più straordinarie. 
P : ?tro confinola. comunaue. 
mal® cedendo la mima parti- 
ta all’avversario per 6-2 E il 
punteggio è lina rivelazione 
perchè in genere il gambacorta 
v#>rsM ; ese stenta parecchio a 
ingranare. Il secondo set è 
più vivo e « gambacorta », vi- 
cenomignolo del «mite» pre¬ 
vale ai dodicesimo game. 

La terza partita è una sor¬ 
ta di fioco di fantasia. «L’a- 
atuto a decide di cambiare re¬ 


gistro all’andamento del match 
e come si accorge che « il 
mite » è proprio mite, si sca¬ 
tena e lo lascia a zero. Ci 
vuole un quarto set che sarà 
consumato dopo il riposo dei 
guerrieri. Qui Bertolucci sta¬ 
bilisce una volta per tutte che 
lui si è mite, che lui si è 
gambacorta, ma che, pure, non 
non è fesso. Conterranei d’ac¬ 
cordo, lui e «l’astuto», ma il 
più forte si chiama Paolo Ber¬ 
tolucci, 21 anni, da Forte dei 
Marmi. Paolo .infatti, preva¬ 
le al nono gioco realizzando 
il primo match-ball che ha 
avuto a disposizione. Il primo 
finalista dei campionati 1972 
è, quindi. Paolo « il mite ». 

Semifinale n. 2 con Tonino 
Zugarelli, romano di Monte Sa¬ 
cro, e Adriano Panatta, roma¬ 
no dei Parioli. Ancora due fa¬ 
zioni per una lotta che si 
può prevedere — se non di 
coltello — di racchette avvele¬ 
nate. I precedenti dicono A- 
driano (4 vittorie e 2 sconfit¬ 
te) ma la simpatia vuole Toni¬ 
no. Il tifo di Monte Sacro è ar¬ 
rembante, quello dei pariolini 
sparuto, cioè applausi essen¬ 
ziali per le cose bellissime. 
Adriano vince con fatica il 
primo set (dopo aver condot¬ 
to 4 a 0) e rivince, ancora con 
fatica, il secondo. Cede, tutta¬ 
via, il terzo al primo break 
subito dopo undici giochi. Ci 
vuole la quarta partita. Pa¬ 
natta va subito 2 a 0, subi¬ 
sce il 2 a 1 e poi stringe i 
tempi sciupando due match - 
ball sul 5 a 1 con «Zuga» al¬ 
la hattuta. Accade, poi, che 
si regali una palla a Panatta 
— era chiaramente fuori — 
e cosi il ragazzo di Monte Sa¬ 
cro volutamente e polemica¬ 
mente sciupa il suo ultimo 
servizio anticipando la vitto¬ 
ria del pariollno. 

Rumo Musum*ci 
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11 favoritissimo. Subito in par¬ 
tenza però Bourbon veniva 
danneggiato da Buggè e ri¬ 
maneva in coda mentre in te¬ 
sta faceva una rapida appa- 
rizione Patroclo che poco do¬ 
po veniva superato da Sem. 
Il cavallo di Beilei insisteva 
in testa seguito da Patroclo 
e Sharif di Jesolo mentre 
Bourbon nel tentativo di re¬ 
cuperare il terreno perduto 
si produceva in un oneroso 
inseguimento che pagava pe¬ 
rò con- la rottura e la squa¬ 
lifica. Si affrontava la retta di 
arrivo con Sem sempre in te¬ 
sta seguito da Patroclo e Sha¬ 
rif che stava effettuando il 
massimo sforzo. I tre cavalli 
piombavano insieme sul tra¬ 
guardo costringendo il giu¬ 
dice a! ricorso alla fotografia 
anche se l’impressione era 
che Sharif ce l’avesse fatta. 

Ed infatti il fotofinish con¬ 
fermava l’impressione gene¬ 
rale. Primo Sharif, secondo 
Patroclo e terzo Sem. In fon¬ 
do ai primi due posti si sono 
classificati due tra i migliori: 
non per niente con 20’4 è sta¬ 
to stabilito il nuovo record. 
Però resta il rammarico per 
la rottura e la squalifica di 
Bourbon che avrebbe dovuto 
esse il primo protagonista 
(anche se il pessimo numero 
di partenze aveva suscitato 
qualche dubbio nei confronti 
del cavallo affidato a Carlo 
Bottoni). 

A ventiquattro ore di di¬ 
stanza dal Derby la domeni¬ 
ca ippica si presenta in gran¬ 
de stile. Alle Capannelìe le 
femmine di tre e quattro an¬ 
ni sono chiamate a misurar¬ 
si sul 2000 metri del venti 
volte milionario Premio Lydia 
Tesio e aU’Arcoveggk» dì Bo¬ 
logna una cifra leggermente 
superiore attende i trottatori 
di quattro anni. 

Nella prova romana del gen¬ 
til sesso si avrà un campo al¬ 
tamente affollato e qualitati¬ 
vo, almeno in rapporto a quel¬ 
lo che offre attualmente il 
nostro galoppo, in campo fem¬ 
minile. Sedici cavalle saranno 
alla partenza, nove di tre an¬ 
ni e sette di quattro. Anche 
tra le esponenti delle due 
generazioni a confronto vi -è 
in questa edizione un certo 
equilibrio a differenza della 
passata edizione. La ricerca 
di una favorita si presenta 
indubbiamente difficile: la 
concorrente più titolata tra le 
giovani è certamente Kerken- 
na deila razza del Levante, 
al suo attivo figurano i due 
maggiori allori riservati al 
gentil sesso: il Regina Elena 
e le Oaks d’Italia. La figlia 
di Bazille. anche se non cor¬ 
re dalla primavera, merita 


Canottaggio: 
gli assolati aggi 
a Castelgandolfo 

CASTELGANDOLFD, 30 
Si sono iniziati nelle acque 
del lago di Albano a Castelgan- 
dolfo i campionati italiani as¬ 
soluti di canottaggio con la 
disputa delle batterie 
- Nel pomeriggio è stata la 
volta dei recuperi delle due 
gare mentre domani mattina 
si svolgeranno le aemlfinali e 
nel pomeriggio le finali di tut¬ 
te e «ette le gpeelalUA. 

-■SÌ 


quindi il maggior credito. Le 
avversarie piu pericolose per 
l’alUeva di Vittorio di San 
Marzano dovrebbero essere 
piu che le coetanee Homs, 
Mac ri nella, Pamy e l’alleata 
Vejana, le quattro anni Brise 
Marine e Black Dragoness, 
ambedue peraltro avvantag¬ 
giate sensibilmente in caso 
di terreno faticoso. 


Operato al naso 
il terzino Marchetti 

TORINO, 30 

Giampiero Marchetti, il terzi¬ 
no della Juventus e della nazio¬ 
nale, è stato sottoposto stama¬ 
ne ad un intervento chirurgico 
per la « riduzione » della frattu¬ 
ra al naso riportata mercoledì 
sera nel corso dell’incontro di 
Coppa dei Campioni contro lo 
Olympique di Marsigb'a. 

Il giocatore rimarrà in clini¬ 
ca sino a martedì e, se tutto 
andrà bene, potrà riprendere la 
preparazione tra una decina di 
giorni. 


doria. Come si vede ce ne è 
per tutti i gusti: per cui pas¬ 
siamo subito all'esame detta¬ 
gliato del programma odierno 
(tra parentesi i punti che cia¬ 
scuna squadra ha in classi¬ 
fica). 

Juventus (2) Verona (1) — 
Non dovrebbe esserci partita 
stante l’enorme divario tra le 
due squadre: le uniche per¬ 
plessità, più. che dall’assenza 
dell’infortunato Marchetti nel¬ 
le file bianconere, possono de¬ 
rivare dall’eventuale stanchez¬ 
za degli juventini per la vit¬ 
toriosa partita di mercoledì 
con VOlimpique Marsiglia. Ma 
sono le perplessità di chi pro¬ 
prio vuole cercare il pelo nel¬ 
l’uovo. 

Ternana (0) Milan (2) — 
Il Milan che recupera anche 
Bigon e che ha dato spetta¬ 
colo contro il Palermo si pre¬ 
senta nettamente favorito al¬ 
lo stadio Liberati, anche se la 
squadra di Viciani (che pur 
sconfitta non è dispiaciuta a 
Napoli) proverà con la sua 
generosità ed il suo gioco cor¬ 
to a invischiare la manovra 
dei rossoneri per strappare 
almeno un pareggio. 

Fiorentina (2) Lazio (1) — 
La Fiorentina che recupera 
De Sisli e che è reduce dal¬ 
le vittorie sulla Samp e sui 
turchi è chiamata alla riprova 
nei confronti di un « test » 
quanto mai attendibile: in¬ 
fatti la Lazio che ha saputo 
fermare l’Inter può imporre 
l’alt anche ai viola se gioche¬ 
rà come ha fatto contro i ne- 
roazzurri. 

(Inter (1) Bologna (0) — 
L’Inter deve riscattare la de¬ 
ludente prova offerta all’Olim¬ 
pico. Però il suo compilo non 
è facile sia perché manca Bo- 
ninsegna (giocherà Magistrel- 
li), sia perché il Bologna che 
a sua volta anela alla rivin¬ 
cita. si presenta come un osso 
duro da rodere. Ci vorranno 
buoni denti: dimostreranno di 
averli i milanesi, che senza 
Boninsegna in genere perdono 
del 50 per cento? 

Roma (1) Sampdoria (0) 

La Roma vuole festeggiare il 
suo debutto tra le mura ami¬ 
che con un franco successo. 
Potrebbe farcela, anche perché 
rientra Mujesan. Ma atten¬ 
zione perché la Sampdoria 
non è la squadra ingenua che 
è apparsa contro i viola: la 
Sampdoria in trasferta gioca 
con maggiore prudenza e poi¬ 
ché Heriberto non è disposto 
a subire due sconfitte conse¬ 
cutive, è certo che oggi i 
blucerchiati ce la metteranno 
tutta per strappare dimeno un 
punto. 

Vicenza (0) Cagliari (1) — 
Confermata la presenza in 
campo di Riva resta da vede¬ 
re quali sono le reali condi¬ 
zioni fisiche del grande can¬ 
noniere (anche in vista di 
Italia-Lussemburgo). La parti¬ 
ta è - attesa soprattutto per 
questo motivo nonché per il 
riscatto cui è chiamato il Ca¬ 
gliari dopo il pareggio interno 
con l’Atalanta. A ben vedere 
comunque le due cose sono 
strettamente legate perché 
solo se avrà il miglior Riva 
il Cagliari potrà superare il 
difficile test costituito da un 
Vicenza che anela a riscatta¬ 
re la sconfitta di Torino. 

Atalanta (1) Napoli (2) — 

L’Atalanta ha una bella difesa 
ma non brilla all’attacco (che 
per di più oggi sarà privo di 
PeUizzaro), a Napoli si trova 
su per giù nelle stesse condi¬ 
zioni. In conclusione una par¬ 
tita che dovrebbe finire sen- 


Atletica a Palermo 


L'Italia facilmente 
sulla Bulgaria (130-82) 

Del Buono corre i 1500 in 3’39”8 
Mennea 10”3 nei 100 contro vento 


PALERMO. 30 

Si è concluso questa sera al¬ 
io stadio delle Palme il « mee¬ 
ting » intemazionale di atletica 
leggera maschile con la facile 
e scontata vittoria dell’Italia 
sulla Bulgaria. Gli azzurri si 
sono imposti per 130 a 82. Nella 
seconda ed ultima giornata gli 
italiani si sono aggiudicati otto 
vittorie su dieci gare. 

Va subito detto che la giorna¬ 
ta conclusiva è stata disturbala 
dal lento, che ha pregiudicato 
la prestazione tecnica in molte 
gare. Non sono tuttavia manca¬ 
te alcune apprezzabili « per¬ 
formance ». Pietro Mennea ha 
stupito ancora una volta tutti 
vincendo i cento metri contro 
vento e praticamente senza av¬ 
versari in I0”3. Anche * Del 
Buono si è distinto, a testimo¬ 
nianza del suo splendido stato di 
forma, aggiudicandosi i 1500 me¬ 
tri in 3'39”8. tempo ragguarde¬ 
vole se si considera che il se¬ 
condo arrivato, il bulgaro Atana- 
sov. è stato distaccato dall’az¬ 
zurro di ben dieci secondi, i! 
che gli ha consentito di non im 
pegnarsi allo stremo nel fi¬ 
nale. 

E' tornato alla luce Azzaro. 
che si è aggiudicato fl secondo 
posto nel salto in alto con m. 
2.10 (dietro Schivo, m. 2.15) e 
confermando cosi di essere in 
ripresa dopo tutte le traversie 
di questa stagiona. 

I bulgari barn» vinto 1 10.000 


metri con Jeley davanti ad un 
Cindolo, che sembra l’ombra del 
bdi’atleta di qualche tempo fa 
e il getto del peso con Kochev 
con m. 18,63 davanti al conna¬ 
zionale Stoew. Nelle altre gare 
successi di Puosi nei 400 piani, 
di Buttati nei HO ostacoli, di 
Arrighi nel salto in lungo e di 
Vecchiato ne! landò del mar¬ 
tello. 

La staffetta 4 x 100 è stata 
infine facile appannaggio degli 
azzurri, die hanno vinto m 40’’1. 
La gormazione: Guerini, Oliosi, 
Benedetti. Mennea. 


Bitossi vince 
il G,P. Cuoio 

EMPOLI, 30. 

Franco Bitossi della Filotex, 
battendo in volata Primo Mori, 
ha vinto la 12. edizione dei 
Gran Premio del Cuoio. 

Nella volata a due il capita¬ 
no della Filotex non aveva dif¬ 
ficoltà a battere Mori mentre, 
Gimondi, a sua volta, riusciva 
a staccarsi dal gruppo e ad 
arrivare alle spalle dei due bat¬ 
tistrada. La volata del gruppo 
era vinta da Polidori, mentre 
Ritter si aggiudicava il Gran 


za vincitori e senza... reti. 

Palermo (0) Torino (2) — 
La prima vittoria col Vicenza 
aveva fatto dimenticare tutte 
le critiche avanzate sul conto 
dei granata in precampionato. 
Ma la successiva sconfitta con 
il Las Palmas ha riproposto 
critiche e dubbi. Logico per¬ 
ciò che la partita di oggi si 
presenti come una specie di 
prova del nove per i torinesi 
anche se i rosanero sono un 
po’ una incognita (a casa è 
presumibile che figurino assai 
di più di quanto non è riuscito 
loro di fare nella prima sfor¬ 
tunata partita di San Siro con 
il Milan). 

r. f. 


Oltre 760 milioni 
intassati dai Napoli) 
per gli abboaameatì 


- NAPOLI, 30. 

Oltre 760 milioni di lire — la 
cifra esatta è di 762.472.500 — 
sono stati 1 incassati dal calcio 
Napoli per la campagna abbo¬ 
namenti 1972-73. La cifra supe¬ 
ra di oltre 123 milioni quella 
dell'anno scorso (che era stata 
di 638 milioni 934.950). Anche il 
numero degli abbonati è aumen¬ 
tato: quest'anno sono 38.375 men¬ 
tre l'anno scorso furono 37.221 
e due anni fa 32.569. L'Incremen¬ 
to è di 1154 in più rispetto alla 
scorsa stagione e di 5.806 ri¬ 
spetto a due anni fa. I dati di 
quest'anno, comunque, non sono 
ancora definitivi. 

La campagna abbonamenti In¬ 
fatti, pur essendo qià comincia¬ 
to il campionato, è ancora tn 
corso, li Napoli ha concesso un 
biglietto omaggio ai nuovi ab¬ 
bonati, per compensare II ta¬ 
gliando inutilizzabile per la par¬ 
tita già disputata con la Terna¬ 
na. Nonostante l'aumento di ab¬ 
bonati e di incasso, rispetto al¬ 
le ultime due stagioni, le cifre 
della campagna abbonamenti di 
quest'anno restano comunque 


sempre molto lontane, da quel¬ 
le fatte registrare negli anni tra 
il 1967 e il 1969 — l'epoca di 
Slvorl e Abatini. 

Allora II Napoli registrò un 
Incasso per la campagna abbo- ' 
namentl rispettivamente di 1 ' 
miliardo, 120 milioni e 772.000* 
nel 1966-67, un miliardo, 88 mi¬ 
lioni e 698.000 nel 1967-68, e un 
miliardo e 180 milioni nel 1968- 
69. Gli abbonali furono rispet¬ 
tivamente 69.344, 54.977 e 52.306. 


Anche Merckx 
al giro dell'Emilia 

BOLOGNA. 30. 

Eddy Merckx tenta per la ter¬ 
za volta il successo al giro del¬ 
l’Emilia (che si corre merco¬ 
ledì). Nel 1970 il campione fiam¬ 
mingo favori e protesse la fuga 
di Zilioli che poi sul traguardo 
fu battuto da Bitossi. 


itimiiiiiimimiitiimiiiiiimnmtiiiiiiimiiiiimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiimiiiiiiutitiiiimiiiMiiiiiiimi 



stitichezza 

ia stitichezza è causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza, 
li lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 

E' facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno può essere preso 
da adulti e bambini. 
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Duri colpi inflitti al criminale aggressore americano 


UN B-52 E ALTRI SETTE AEREI USA 

„ * * „ » T t • > 

abbattuti in tre giorni sulla RDV 

i 

Incursioni americane anche sul Vietnam del Sud, il Laos e la Cambogia - Una serie di attacchi del FNL nella pro¬ 
vincia di Binh Dinh - Nuove accuse al Pentagono per il « sequestro » dei tre piloti liberati da Hanoi 


SAIGON, 30 

Un aereo strategico ame¬ 
ricano B 62 ed altri sette ae¬ 
rei sono stati abbattuti negli 
ultimi tre giorni sul Nord Viet¬ 
nam. Sei aerei, tra cui il B 52, 
sono stati abbattuti l'altro 
giorno, mentre altri due sono 
stati abbattuti ieri I piloti 
di questi ultimi aerei sono 
stati catturati. Il totale degli 
aerei americani abbattuti sul 
Nord Vietnam dall'Inizio del¬ 
l'aggressione aerea (1964) è co¬ 
si salito a 3 945. 

U B 52 è stato abbattuto 
nella fascia tra la zona smilita¬ 
rizzata del 17.0 parallelo e 
Dong Hoi, la città martire 
che 1 B-52 prendono presso¬ 
ché quotidianamente di mira 
con 1 loro bombardamenti a 
tappeto. I giganteschi aerei, 
ognuno del quali porta un ca¬ 
rico di trenta tonnellate di 
bombe (quanto trenta caccia¬ 
bombardieri « convenzionali ») 
volano ad una altitudine va¬ 
riante tra i 10 000 ed i 20 000 
metri, e sono stati ultima¬ 
mente dotati di perfezlonatis- 
sime attrezzature elettroniche 
che, in teoria, dovrebbero 
renderli invulnerabili alla sola 
arma che potrebbe raggiunger¬ 
li, il missile terra aria. E’ ba¬ 


ll conflitto 


tra I due Yemen 

Aden denuncia 
il pericolo 
di intervento 
di truppe inglesi 


IL CAIRO, 30 

Per 11 quarto giorno con¬ 
secutivo sono continuati gli 
scontri e 1 combattimenti al¬ 
la frontiera tra truppe dello 
Yemen del Nord e quelle del¬ 
lo Yemen del Sud (Aden). Se¬ 
condo l'agenzia egiziana 
«Men », che cita fonti milita¬ 
ri nprdyemenite, le-forze di 
Ad< 
ni 

la cmp»'ocmnmna tu iberno*/ 

dove si * sarebbero 13' 

morti, numerosi feriti e Ingen¬ 
ti distruzioni. Dal canto suo, 
l’ambasciata dello Yemen me¬ 
ridionale, nega che forze di 
Aden abbiano lanciato attac¬ 
chi contro Qataba, ribadendo 
al contrario che truppe nord¬ 
yemenite hanno lanciato una 
aggressione contro il territo¬ 
rio sudyemenita occupando 
quattro villaggi di frontiera. 
Come è noto lo Yemen dei 
Sud da tempo accusa quello 
del nord e l’Arabia Saudita 
di appoggiare ribelli e Invia¬ 
re mercenari per cercare di 
rovesciare l’attuale regime di 
Aden, il cui primo ministro 
appena tuia settimana fa de¬ 
nunciava l’Arabia Saudita di 
tramare un complotto e una 
guerra « per smembrare il 
suo paese ed assicurare agli 
americani il controllo delle 
importanti risorse petrolifere 
nella penisola arabica». Il 
presidente sudyemenita si è 
appellato al governo del nord 
Yemen per sventare una guer¬ 
ra totale fra 1 due stati; en¬ 
trambi I governi hanno poi 
sollecitato una mediazione 
della Lega araba. 

Ma la cosa potrebbe se¬ 
riamente complicarsi se do¬ 
vesse verificarsi quanto una 
fonte ufficiale del ministero 
degli Elster! di Aden ha affer¬ 
mato oggi e cioè che « le for¬ 
te britanniche di stanza negli 
emirati di Muscat e di Oman » 
•i starebbero apprestando ad 
attaccare lo Yemen del sud. 

Secondo la fonte citata, c’è 
« una cospirazione generale 
per rovesciare il regime pro¬ 
gressista nello Yemen del 
•ud ». 


sandosl su questi ritrovati 
che i comandi americani han¬ 
no preso ad inviare quotidia¬ 
namente i B 52 sul Nord, sia 
pure limitandone di solito la 
azione alla zona di Dong Hoi. 
Nonostante questo, i vietna¬ 
miti sembrano aver trovato 
un metodo per mettere a se¬ 
gno i missili, dato che vari 
altri B52 sono stati abbattu¬ 
ti in questi mesi di « sca¬ 
lata ». 

ali stessi B 52 hanno nelle 
ultime 24 ore effettuato una 
serie di incursioni sia sulla 
zona di Dong Hoi nel Viet¬ 
nam del Nord, che sul Viet¬ 
nam del Sud, 11 I^ios e la 
Cambogia. L’aviazione tattica 
ha invece condotto una serie 
di incursioni, stando alle di¬ 
chiarazioni del comando di 
Saigon, contro gli aeroporti 
nord-vietnamiti. In seguito al¬ 
le quali sarebbero stati di¬ 
strutti a terra cinque Mig, 
mentre altri quattro sarebbe¬ 
ro stati danneggiati. 

L’attacco contro gli aeropor¬ 
ti, a parte le affermazioni 
USA sul risultato raggiunto, 
che probabilmente peccano 
per grande eccesso, è indica¬ 
tivo del timore degli america¬ 
ni per il ruolo che la giova¬ 
ne aviazione nord-vietnamita 
àvolge nella difesa del terri¬ 
torio della RDV, contro gli at¬ 
tacchi aerei americani. Nono¬ 
stante 1 comandi americani 
siano perennemente riluttan¬ 
ti a fornire informazioni su 
questo argomento, si sa che 1 
Mig vietnamiti costituiscono 
un temibile avversarlo per 
la aviazione americana, che 
pure è dotata di aerei più 
potenti e moderni come 1 
Phantom e gli F-lll, entrati 
in azione da due giorni. La 
loro azione, strettamente coor¬ 
dinata con quella delle dife¬ 
se antiaeree terrestri, è servi¬ 
ta non solo ad abbattere un 
gran numero di aerei incur¬ 
sori, ma anche a sventare 
molte incursioni, costringen¬ 
do gli aerei nemici a liberar¬ 
si prematuramente del carico 
di bombe o a invertire la 
rotta. ' • . 

Nel Vietnam del Sud, do¬ 
ve l’offensiva delle forze po¬ 
polari di liberazione entra da 
oggi nel suo settimo mese, 
i reparti del FNL hanno lan¬ 
ciato una serie di attaccP 
t r at ta i di quasi 
ìtrl della*''strada ci 
attera numero 1. nella provin¬ 
cia di Binh Dinh. I comandi 
americani dicono di temere 
che le forze di liberazione 
stiano preparandosi ad una 
serie di altre offensive su va¬ 
ri fronti. 

* • • 

WASHINGTON, 30 
Il Pentagono sta cercando 
di difendersi dalle accuse che 
pacifisti e giornali tra i più 
autorevoli stanno lanciando 
contro di esso per il modo 
come I tre piloti liberati da 
Hanoi sono stati « ricattura¬ 
ti » al loro arrivo a New York. 
L'assistente segretario alla Di¬ 
fesa Rogers Shields ha detto 
infatti che I tre, attualmente 
separati l’uno dall’altro e sot¬ 
toposti ad un intenso «indot¬ 
trinamento » dalle autorità mi¬ 
litari, stanno bene e «prossi¬ 
mamente » potranno incon¬ 
trarsi coi giornalisti. 

Shields si è premurato di 
dire che i tre sono entrati In 
ospedale (tre ospedali diver¬ 
si) « con il loro pieno consen¬ 
so», Il che è dubbio, vista la 
insistenza con la quale 1 tre 
avevano chiesto di rientrare 
invece in seno alle rispettive 
famiglie. 

Shields si è anche premu¬ 
rato di sottolineare che essi 
devono preoccuparsi della lo¬ 
ro «condizione fisica», «se 
vogliono proseguire la loro 
carriera di piloti ». 

Ieri il New York Times ave¬ 
va intitolato un suo editoria¬ 
le «Accoglienza ingrata », scri¬ 
vendo che la risposta ameri¬ 
cana alla liberazione dei tre 
prigionieri «è Indegna delle 
tradizioni del nostro Paese», 


Ultim'ora 

Condannati 
a 18 e 15 anni 
di carcere 
4 comunisti 
sparinoli 

BARCELLONA, 30 
Un tribunale militare spagno¬ 
lo ha condannato oggi quattro 
militanti del partito comunista 
a pesanti pene detentive, sot¬ 
to l'accusa di aver bruciato con 
una bomba Incendiaria un'auto¬ 
mobile della polizia nel corso di 
una dimostrazione a Barcellona 
all'Inizio del 1971. José Maria 
Palomas, opera’o metallurgico, 
definito « uno dei principali di¬ 
rigenti comunisti della regione 
di Barcellona », è stato condan¬ 
nato a 18 anni di reclusione, 
Miguel Gimenez e Ramon Ca- 
ballero sono stali condannali a 
16 anni, e Tomas Gonzales a 
15 anni. Un quinto Imputato, En- 
rique Curio, ha avuto tre anni. 

I condannati hanno dichiarato 
di essere membri del parlilo 
comunista ma hanno recisamen¬ 
te negato di aver partecipato 
all'attacco all’auto della polizia. 



La delegazione della Repubblica Democratica Tedesca, che ha partecipalo In Roma alla Con¬ 
ferenza dell'Unione Interparlamentare, ha reso omaggio con profonda emozione alle Fosse Ar* 
deatine. Accolta dalla presidenza dell'Anfìm, da un gruppo di familiari e da numerosi parla¬ 
mentari italiani ha deposto una corona atta lapide che ricorda l'efferato eccidio nazista 


Dal comandante in capo dell’esercito gen. Prats 

RIBADITA LA PIENA LEALTÀ 
DELLE FORZE ARMATE CILENE 

i posizione contro una campagna di stampa sobillatrice - I circoli 
ascisti cercano di creare divisione nelle forze armate 



Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 30. 

Chiare ed energiche paro¬ 
le, indirizzate a coloro che 
puntano sull’Insubordinazione 
delle forze armate e sul com¬ 
plotti contro i poteri legal¬ 
mente costituiti, sono conte¬ 
nute in una lettera che il ge¬ 
nerale Prats, comandante in 
capo dell’esercito, ha fatto 
pervenire al collegio dei gior¬ 
nalisti cileni. ET questo 11 
terzo Intervento pubblico In 
pochi giorni che 11 generale 
Prats ha sentito ta necessità 
di compiere a riconferma 
della lealtà dei militari cile¬ 
ni. La lettera è stata provo¬ 
cata dalle reazioni seguite al¬ 
la decisione di mettere a ri¬ 
poso il generale Alfredo Ca- 
nales. Come si ricorderà, que¬ 
sti è stato allontanato dal 
servizio attivo in seguito al¬ 
la denuncia, fatta da un am¬ 
miraglio, del euoi espliciti 
, propositi politici di Insubordi¬ 
nazione contro il governo. La 
coincidenza della denuncia 
del suo comportamento sedi¬ 
zioso con la scoperta e l'eli¬ 
minazione dei focolai di di¬ 
sordine e di provocazione 
programmati per l giorni 14. 
16 e 19 settembre è indicati¬ 
va deila gravità di quanto si 
Intendeva attuare contro la 
democrazia cilena. 

La campagna di stampa a 
cui si riferisce II generale 
Prats è stata condotta con 
particolare accanimento dal 
giornale del Partito naziona¬ 
le « Tribuna ». che, con titoli 
su tutta la pagina, aveva an¬ 


nunciato «cospirazioni», «ru¬ 
more di sciabole» (come si 
usa dire qui quando sta per 
scoppiare qualcosa nelle for¬ 
ze armate) e, ancora, che 
« l’esercito sta togliendo le ca¬ 
stagne dal fuoco con le mani 
della marina». Il giornale ha 
tentato cosi di attizzare gelo¬ 
sie-e rancori tra 1 due cor¬ 
pi armati e di gettare discre¬ 
dito sulla misura disciplina- 
re presa dal comandante del¬ 
l’esercito. Non si contano le 
insinuazioni e le speculazioni 
della « Tribuna », che ha cer¬ 
cato di fare di Canales una 
vittima del «governo marxi¬ 
sta» e dei comandi delle for¬ 
ze armate che a quel gover¬ 
no non saprebbero opporsi. 

Ma la gravità della campa¬ 
gna di stampa non risiede 
tanto nel commenti e nei ti¬ 
toli delia « Tribuna », giorna¬ 
le fazioso, sempre proteso a 
ravvivare 1 fuochi e 1 fuoche- 
relll del golpismo, quanto 
nella partecipazione di altri 
fogli di ben diversa impor¬ 
tanza e diffusione. 

Tra questi il più autore¬ 
vole è certamente il « Mer¬ 
curio», diretto rappresentan¬ 
te dei monopoli nazionali e 
degli interessi stranieri in Ci¬ 
le. In un lungo commento 
seguito alla destituzione dei 
generale Canal es, tl « Mercu¬ 
rio* indica nei «governanti 
marxisti» nemici «molto po¬ 
tenti » che si propongono di 
trasformare l'esercito secon 
do i principi ideologici che li 
guidano. Inventato cosi il ne¬ 
mico tale come lo si vorreb¬ 
be. il giornale assimila l'episo- 


Scandalosa collusione contro una risoluzione africana al Consiglio di Sicurezza 

La Gran Bretagna protegge con il veto 
il regime razzista rhodesiano all’ONU 

Il Sud Africa invoca il pretesto del « terrorismo » per sfuggire alle sue responsabilità 


NEW YORK, 30 
La Gran Bretagna ha messo 
tre volte il veto al Consiglio 
di sicurezza dell’ONU. a un 
progetto di risoluzione pre¬ 
sentato da tre Stati africani 
sulla Rhodesia. I presentato¬ 
ri avevano rinunciato al te¬ 
sto originale, che condanna¬ 
va ringhllterra per non aver 
messo fine al regime illegale 
dei razzisti di Salisbury. Il 
nuovo testo chiedeva a Lon¬ 
dra di convocare una confe¬ 
renza costituzionale per deter¬ 
minare il futuro della Rho¬ 
desia, partendo dal presup¬ 
posto che non può esserci in¬ 
dipendenza se non si applica 
la regola della maggioranza 
e se non si tengono elezio¬ 
ni a suffragio universale. La 
Gran Bretagna ha messo II 
veto In tre votazioni consecu 
tive. due su singoli paragrafi 
. della risoluzione e una sulla 
risoluzione nel suo complesso. 
Ir. precedenza, il Consiglio 
* aveva approvato una rlsolu 
. rione che mantiene In vigo¬ 
re le sanzioni contro la Rho- 
1 desia, finché non saranno rag¬ 
giunti gli obiettivi delle Na¬ 


zioni Unite relative a questo 
paese. 

Il rappresentante italiano, 
ambasciatore Vinci, ha basa¬ 
to il suo discorso sui risul¬ 
tati della commissione di in¬ 
chiesta presieduta da Lord 
Bearoe, che hanno dimostra¬ 
to la volontà delle popolazio¬ 
ni africane di ottenere il ri¬ 
conoscimento dei loro diritti e 
di creare una nazione indipen¬ 
dente e democratica. Il rap¬ 
presentante italiano ha mes¬ 
so l’accento sulla necessità 
che le Nazioni Unite aiutino 
le masse africane ad emanci¬ 
parsi. L’Italia, egli ha detto, 
applica le sanzioni decise dal 
Consiglio di sicurezza a que¬ 
sto scopo. 

In contrasto con questa pre¬ 
sa di posizione, il delegato 
italiano si è astenuto (al pari 
di quelli degli Stati Uniti, 
del Belgio e della Francia) 
dalla votazione sulla risoluzio¬ 
ne che la Gran Bretagna ha 
bloccato con il « veto ». Egli 
ha W’tato Inveoe a favore (a- 
stenuti la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti) di quella che 
riafferma le sanzioni contro 


Il regime di Smith. 

Nel corso del dibattito al¬ 
l’Assemblea generale, il mini¬ 
stro degli esteri del governo 
razzista sudafricano. Hilgard 
Muller, ha sollevato intanto la 
questione del « terrorismo » in 
Africa, cercando di far rien¬ 
trare (n questa definizione an¬ 
che le attività del movimento 
di liberazione africano, che 
si batte contro il colonialismo 
e il razzismo. Facendo eco al 
segretario di Stato america¬ 
no. Rogers. e al ministro de¬ 
gli esteri israeliano, Eban, 
Muller ha sostenuto che 
l’ONU deve prendere « posi¬ 
zioni chiare e decise » su 
questo problema. 

In realtà, come è ben noto, 
l’ONU ha preso ripetutamen¬ 
te «posizioni chiare e deci¬ 
se» contro l’oppressione cui 
la minoranza bianca sudafri¬ 
cana assoggetta la maggio¬ 
ranza africana e contro lo 
odioso sistema dell’apartheW 
(la segregazione degli afri¬ 
cani). 

piando Muller ha preso la 
parola, le delegazioni africane 
hanno abbandonato l’aula. 


Sette morti 
ieri a Belfast 

BELFAST, 30 

Un'altra giornata di sangue 
in Irlanda: un’auto piena di 
esplosivo (forse 50 chili) è 
saltata in ar-a stasera davan¬ 
ti a un locale pubblico del 
centro di Belfast, frequentato 
da cattolici; il primo bilancio 
è di una donna uccisa e dieci 
feriti, ma si cercano altre vit¬ 
time tra i rottami e le ma¬ 
cerie. In precedenza si erano 
avuti altri sei morti: u- solda¬ 
to e due guerriglieri (fra cui 
una ragazza. Patti ca McKay dì 
20 anni, che è la prima donna 
caduta in combattimento) uc¬ 
cisi in uno scontro a Lower 
FalL«>; un giovane di 23 anni, 
cattolico, «giustiziato» da igno¬ 
ti; un uomo di 44 anni, feri¬ 
to mercoledì dai soldati e mor¬ 
to oggi all’ospedale; ed un sol¬ 
dato ucciso da un franco ti¬ 
ratore. 


dio Canales a tentativi di di¬ 
sunione all’interno delle forze 
firmate, che favorirebbero « 11 
nemico marxista». E conti¬ 
nua: «L’impiego di misure 
che allontanino progressiva¬ 
mente dalle file 1 capi e gli 
ufficiali che si mantengono 
nella vera dottrina della no¬ 
stra difesa nazionale è un 
metodo straordinariamente 
dannoso per le forze arma¬ 
te e il paese- Con ciò si 
sta ponendo In giuoco nien¬ 
te meno che il criterio costi¬ 
tuzionale che deve imperare 
tra 1 nostri uomini d’armi... 
Non si deve confondere la 
vera dottrina dell’esercito con 
la mancanza di personalità e 
la sottomissione indiscrimina¬ 
ta ai possibili arbitri del go¬ 
verno... Non basta che le for¬ 
ze armate si limitino a non 
intervenire nella politica con¬ 
tingente. ET necessario che il 
loro spirito di lealtà alla Co¬ 
stituzione non sia utilizzato 
perchè si mantengano inerti 
mentre si violano i principi 
della Carta fondamentale re¬ 
lativi alla missione e ai carat¬ 
teri dei corpi armati». 

Come si vede da questa 
breve antologia, la contorta ar¬ 
gomentazione della destra è 
tutta una polemica con 1 pro¬ 
positi più volte esposti dal 
generale Prats e con la pra¬ 
tica della vita dell’esercito 
nella società dopo la vitto¬ 
ria di Allende nelle elezioni 
di due anni fa. Impossibilitati 
ad argomentare pubblicamen 
te a favore della ribellione, del 
rifiuto delia disciplina e dei 
dettami della Costituzione, 
non solo perchè si esporreb¬ 
bero cosi a una denuncia ma 
perchè tali propositi non sa¬ 
rebbero accolti dalia maggio¬ 
ranza degli stessi cittadini so¬ 
stenitori dell’opposizione, I se¬ 
diziosi cercano di trasforma¬ 
re quella che è la convinzio¬ 
ne democratica e costituzio¬ 
nalista dei militari in un giu¬ 
dizio settario e classista sul 
governo Allende e sulle rifor¬ 
me da esso attuate. In que¬ 
sta visione, non importa che 
gli elettori abbiano scelto e 
che la democrazia sia vigen¬ 
te In tutte le sue forme Im¬ 
portante dovrebbe essere 
l’uso che della democrazia si 
fa, e cioè l'assunzione di una 
scala di valori classisti con¬ 
servatori che definirebbe che 
cosa è infrazione delia Costi¬ 
tuzione e che cosa non lo è 

ET caratteristico che argo 
mentazioni per molti versi 
uguali siano state fatte dal 
giornale dei fascisti cileni 
« Patria e libertà ». Di que¬ 
sto movimento è capo l’avvo¬ 
cato Rodriguez, che è U difen¬ 
sore del generale Vlaux nel 
processo di appello in corso 
In questi giorni per U com¬ 
plotto militare-fascista e l’as¬ 
sassinio del gen Schneider. av¬ 
venuti nell’ottobre di due an¬ 
ni fa allo scopo di impedire 
che Allende assumesse la pre¬ 
sidenza del Cile. « ha Segua- 
da », giornale della sera de¬ 
gli stessi padroni del « Mer¬ 
curio » e abitualmente più 
golpista del confratello del 
mattino, non st è smentita 
in questo caso. Ieri, In un 
grande riquadrato in prima 
pagina, essa Invitava a colle- 
gare le parole d’ordine di 
«resistenza civile» (anticame 
ra di guerra civile, evidente¬ 
mente) con l’esempio e le ar- 
gomentaalonl del generale Cd- 


I nuovi rincari dei prezzi 


(Dalla prima pagina) 

£ io, anche 1 prezzi delle au- 
smobili, come ha voluto la 
FIAT, e quelli delle assicu- 
razionl-auto, che sono state 
giustamente rese obbligatorie 
ma non sono state sottratte 
alla speculaziono delle grandi 

B0CÌ6ta 1 

Il risultato è che gli affari 
delle aziende di assicurazio¬ 
ne, al pari di quelli delle 
grandi case automobilistiche, 
sono andati ancor meglio che 
nel passato, al punto che il 
presidente delle «Assicurazio¬ 
ni generali», Merzagora, ha 
potuto annunciare ieri che le 
cose vanno migliorando, con 
evidente soddisfazione 6 1 co¬ 
loro che, alla fine dell’anno, 
si ripartiranno i maggiori utili 
agatl dagli utenti. 

Il potere d’acquisto dei sa¬ 
lari, già cosi scarso, d'altron¬ 
de, viene colpito - in questi 
giorni anche da altri aumenti. 
Quello del quaderni e del li¬ 
bri di testo, oscillante sul 20-30 
per cento, è stato annunciato 
ed attuato Alla viglila della 
riapertura delle scuole. Non 
si tratta naturalmente di ge¬ 
neri di « lusso », visto che a 
scuola devono andarci oppor¬ 
tunamente tutti 1 ragazzi Ita¬ 
liani, ma di generi indispen¬ 
sabili che le famiglie devono 
acquistare per forza. 

L'aumento dei fitti, fino al 
30 per cento, Infine è stato 
comunicato proprio in questi 
giorni, alle soglie dell’Inverno. 
Ed anche questo fardello gra¬ 
verà assai pesantemente sulle 


nales. Quest’ultimo, dal canto 
suo, lasciatesi alle spalle le 
smentite e le riaffermazioni 
di buona condotta, è divenu¬ 
to più corrivo e in alcune 
interviste si è presentato co¬ 
me l’uomo capace di interpre¬ 
tare le «inquietudini» delle 
forze armate di fronte alla 
situazione «anormale» in cui 
sarebbe il paese. E, natural¬ 
mente, ha auspicato l’assolu¬ 
zione del generale Vlaux. 

Contro tutto ciò si è leva¬ 
to con chiarezza di visione il 
generale Prats. Egli è espres¬ 
sione di quei militari che con¬ 
cepiscono le forze armate co¬ 
me un'istituzione rappresen¬ 
tativa della nazione e dei suol 
permanenti interessi. Cioè, 
un’istituzione che non deve 
essere condizionata da inte¬ 
ressi e pregiudizi temporali 
originati da privilegi e con¬ 
dizioni di potere precostltui- 
to. Per Prats, dunque, è me¬ 
glio che le forze annate svi¬ 
luppino la loro funzione e la 
loro qualità professionale sen¬ 
za timori per un rinnovamen¬ 
to sociale, purché questo non 
attenti alla pace Interna, al¬ 
l’unità del cileni e alle leggi 
fondamentali che essi si so¬ 
no dati. Il tono netto e pole¬ 
mico della sua lettera rende 
evidente la saldezza dei suoi 
convincimenti e della posizio¬ 
ne che occupa nel comando 
dell’esercito, ma anche la cre¬ 
scente aggressività di settori 
dell’opposizione, il moltipll¬ 
carsi degli intrighi e delle 
pressioni esterne su quel mi¬ 
litari disposti a scelte con- 
flittive che possano mettere 
in moto un meccanismo per 
abbattere il governo Allende. 

Guido Vicario 


Secondo un 
giornale libanese 

Truppe israeliane 
si concentrano 
al confine 
con la Siria 

BEIRUT, 30 

Concentramenti massicci d. 
mezzi blindati israeliani sa 
rebbero In corso nella regione 
di Arkub ai confine tra Israe 
le e la Siria. La notizia vie¬ 
ne riferita dal quotidiano li¬ 
banese «Al Liwa», vicino al 
governo 

Il giornale aggiunge che gli 
osservatori prevedono che nel 
le prossime 48 ore verrà sfer¬ 
rato un attacco di grande por¬ 
tata contro la Siria, con la 
partecipazione di forze terre¬ 
stri ed aeree, del tipo della 
criminale rappresaglia sferrata 
nelle scorse settimane contro 
Il Libano e inermi villaggi 
e campi .di profughi 
L’agenzia « Men » informa 
stasera dal Cairo che il Pre¬ 
sidente siriano Assad ha com¬ 
piuto una visita di 48 ore a 
Mosca e, al suo ritorno, si è 
intrattenuto Ieri per tra ore 
col Presidente egiziano Sadat 
A tarda sera, la stessa agen¬ 
zia ha annunciato che il pre- 
mier egiziano Lidky si reche¬ 
rà a Mosca il 16 ottobre in 
visita ufficiato, . 


spalle delle masse lavoratrici 
• popolari. ' 

Tutta la gamma del prodot¬ 
ti di consumo, compresi 1 ge¬ 
neri di abbigliamento, sta su¬ 
bendo Incrementi di prezzo. 
Nello scorso mese di agosto, 
secondo le statistiche del- 
l’Istat, 11 costo della vita era 
aumentato del 6 per cento nel 
confronti dell’agosto 1971. 

1 Pochi giorni prima, per ef¬ 
fetto dei rincari verificatisi nel 
mesi precedenti, uno scatto di 
4 punti della «scala mobile» 
aveva consentito al lavoratori 
a reddito fisso di reintegrare, 
parzialmente, il potere d’ac¬ 
quisto perduto dalle loro re¬ 
tribuzioni. AU’incirca nello 
stesso periodo la maggioran¬ 
za di centro destra — aiutata 
dal fascisti — aveva «conces¬ 
so » al pensionati migliora¬ 
menti di 2-3 mila lire mensili, 
anche questi largamente infe¬ 
riori agli aumenti dei prezzi 
degli ultimi mesi. Ma sta di 
fatto che, mentre la maggio¬ 
ranza del pensionati non han¬ 
no ancora ricevuto 1 mode¬ 
stissimi aumenti di cui sopra, 
11 costo della vita ha subito 
una nuova impennata verso 
l’alto. 

Tutto questo non è avve¬ 
nuto solo perchè il mercato 
è dominato dalle grosse con¬ 
centrazioni capitalistiche e fi¬ 
nanziarie, ma anche e in par¬ 
ticolare perchè il governo — 
oltre ad aumentare prezzi da 
esso amministrati — ha por¬ 
tato avanti una politica eco¬ 
nomica fondata sulla specula¬ 


zione, sul massimo profitto, 
sullo sfruttamento delle gron¬ 
di masse. 

Che il grave fenomono del 
rincari In atto debba essere 
direttamente - collegato olla 
politica governativa, e in par¬ 
ticolare dello DC, è dimostrato 
oltretutto da ciò che è avve¬ 
nuto nel settore delle carni. 
Sono parecchi anni ormai che 
1 prezzi delle « bistecche » sal¬ 
gono. Nelle ultime settimane 
hanno subito rialzi enormi, 
tanto che la voce «carne » com¬ 
pare nel menù delle famiglia 
, meno abbienti In modo sem¬ 
pre più saltuario. 

Ciò è dovuto, fondamental¬ 
mente, al fatto che 1 nostri 
governanti hanno attuato una 
politica agricola disastrosa, 
operando fra l’altro In manie¬ 
ra da ridurre drasticamente 
il nostro patrimonio zootecni¬ 
co, secondo le « direttive » del 
grandi produttori stranieri che 
manovrano la Comunità eco¬ 
nomica europea. Cosi oggi sla¬ 
mo giunti al punto che 11 no¬ 
stro Paese deve Importare car¬ 
ni per oltre due miliardi al 
giorno, pagandola ovviamente 
al prezzo imposto dal produt¬ 
tori esteri e dal grossisti im¬ 
portatori italiani. 

Questa situazione esige un 
mutamento di fondo degli in¬ 
dirizzi economici. E il movi¬ 
mento di lotte in atto, pur 
tra tante difficoltà, punta an¬ 
che a realizzare l’obiettivo di 
una nuova politica capace di 
affrontare e risolvere 1 più 
gravi problemi sociali. 


La spesa pubblica gonfiata 


(Dalla prima pagina) 

poraneamente alla riduzione di 
circa 200 mila posti di lavoro 
nell'industria. Solo le aziende a 
partecipazione statale hanno au¬ 
mentato gli investimenti, del 21,1 
per cento in termini monetari 
(15% circa m termini reali). La 
azione pubblica è stata limitata: 
la Cassa per il Mezzogiorno pre¬ 
vede, per l’intero 1972, una spe¬ 
sa di 600 miliardi, contro i 522 
del 1971; cioè poco di più del¬ 
l’anno precedente considerando 
la svalutazione monetarla. 

RAPPORTI CON L'ESTERO - 

Si prevede un saldo equilibrato 
della bilancia del pagamenti, 
nonostante le esportazioni di ca¬ 
pitali (oltre 400 miliardi nei 
primi sette mesi dell’anno). Si 
teme, ora, che « l'integrazione 
monetaria europea possa inde¬ 
bolire la capacità dei singoli 
paesi di attuare la politica eco¬ 
nomica considerata necessaria », 
cioè che 1 t soci * dellTtalia 
nella Comunità europea impon¬ 
gano allTtalia restrizioni (au¬ 
mento del tasso d'interesse, 
perdita ulteriore di capitali 
ecc.) che comprometterebbero 
ancora di più la situazione. 

PIANO 1973 — Sarà presentato 
soltanto alla fine dell'anno (la 
consultazione delle Regioni co- 
mincerà il 3 ottobre) ma si an¬ 
nunciano c iniziative straordina¬ 
rie per sbloccare l’attività edi¬ 
lizia e garantire un impegno del¬ 
le partecipazioni statali più in¬ 
tenso di quello che risulta dai 
programmi finora predisposti, 
estendendone il campo d’azione 
nel settore delle opere pubbli¬ 
che». Si procederà alla riorga¬ 
nizzazione funzionale delle am¬ 
ministrazioni centrali e l’attribu¬ 
zione alle Regioni di una certa 
quantità di maggiori fondi. Per 
1 prezzi non viene presa alcuna 
iniziativa e viene respinta una 
delle indicazioni concrete — la 
riduzione dell’imposta sui generi 
alimentari e di prima necessi¬ 
tà, mediante riduzione dell’ali¬ 
quota IVA — (su cui però ieri 
il Consiglio dei ministri non ha 
deciso formalmente, prendendo¬ 
si qualche altro giorno di 
tempo). 

NO Al LAVORATORI — Riguar 
do alle scadenze contrattuali si 
devia il discorso alle richieste 
espresse nelle piattaforme, ac¬ 
corgendosi ora, a tre anni dalla 
presentazione delle rivendicazio¬ 
ni di riforma, che « le condizioni 
di lavoro in azienda sono con¬ 
nesse alla trasformazione posi¬ 
tiva delle condizioni esterne, 
attraverso la riforma della ca¬ 
sa. sanità, trasporti, istruzio¬ 
ne ». Nessuna esplicita indica¬ 
zione. o impegno, emerge però 
in questa direzione. Il governo 
«non intende — e d’altra par¬ 
te non potrebbe — assumere au¬ 
tomaticamente a carico della 
collettività costi discendenti dal¬ 
la contrattazione collettiva ». 
Potrebbe agire per fermare l’au¬ 
mento dei prezzi, ma non inten¬ 
de ridurre le imposte di consu¬ 
mo e si limita ad accennare al¬ 
le « strozzature che si incon¬ 
trano nella fase di produzione e 
importazione, del commercio al- 
l’ingrosso e al dettaglio », secon¬ 
do una formula generica che 
non impegna ancora a mente. 

Sempre riguardo alle lotte 
contrattuali, il governo ricono¬ 
sce che « in alcuni casi la cri¬ 
si delie aziende ha cause strut¬ 
turali. connesse con l’inevitabi¬ 
le mutare delle tecnologie e del¬ 
la domanda e. talvolta, con gravi 
carenze di direzione: talvolta le 
vicende congiunturali e l’aumen¬ 
to del costo del lavoro hanno 
accelerato o aggravato il mani¬ 
festarsi del a crisi ». L’aumento 
dei costi dì lavoro, cioè, ha sti¬ 
molato la presa di coscienza di 
carenze strutturali che preesiste¬ 
vano e rimangono ad impedire 
un migliore uso delle risorse. 
Niente di nuovo, tuttavia, viene 
detto circa interventi per pro¬ 
muovere la ristrutturazione in¬ 
dustriale. 

I PROGRAMMI, n governo in¬ 
siste sulla « contrattazione pro¬ 
grammata > col grande padro¬ 
nato privato (che esclude, fra 
l’al'ro. le Regioni, colpendo la 
loro sovranità in fatto di scelte 
territoriali) e sugli incentivi. 
Non ha proposte per la ridu¬ 
zione dell’interesse bancario e 
l’allargamento del credito a tut¬ 
te le piccole imprese. Non ha 
programmi per un finanziamen¬ 
to straordinario per finanziare 

10 sviluppo di moderne imprese 
individuali e associate in agri¬ 
coltura, specialmente per pro¬ 
dune la carne. Afferma che 
porterà avanti gli investimene 
già previsti nei settori chimico 
aerospaziale, elettromeccanico 
tessile e altri minori. Non dà 
rilievo al più importante prò 
gramma del settore pubblico - 
fi Piano poliennale delle ferro 
vie, per 4 mila miliardi — per 

11 quale continua a prendere 
tempo nonostante gli impegni 
assunti durante la lotta dei fer 
rovi eri. 

In cambio, nella riunione di 
Ieri è stata presa la decisione 
di rinnovare il contributo di 3 
lire per litro di benzina ven¬ 
duto alle compagnie petrolifere. 


Le 3 lire — si tratta di almeno 
140 miliardi all'anno — sono 
prelevate dal gettito fiscale e 
furono concesse per la prima 
volta quale « compenso » per i 
mutamenti avvenuti nel 1971 sul 
mercato mondiale del petrolio 
grezzo. Da alcuni anni, con un 
crescendo impressionante, le 
compagnie petrolifere (70% in 
mano al capitale straniero), 
mungono lo Stato italiano: fino 
al punto che ogni qualvolta i 
gestori delle pompe di distribu¬ 


zione. loro dipendenti, chiedono 
qualche miglioramento, rifirta- 
no di trattare con loro e li 
mandano... a bussare a cassa 
dallo Stato. R governo ha ri¬ 
nunciato ad usare l’Ente pub¬ 
blico per gli idrocarburi in fun¬ 
zione antimonopolistica, accol¬ 
lando all'economia italiana one¬ 
ri crescenti e lasciando sempre 
maggiore spazio all'influenza 
dei gruppi petroliferi intema¬ 
zionali nella vita politica ed 
economica italiana. 




udite 

solo a metà? 

capite solo la metà 
di ciò che dice la gente? 

non siete sordi 

ma forse... vi minaccia una perdita acustica? 

Se agirete subito, potreste udire di nuovo chiara¬ 
mente con 

entrambe le orecchie 

in soli 20 secondi! - e capire ogni parola, anche i 
bisbigli. Rivolgetevi ad Amplifon; scoprirete come 
ciò sia possibile grazie ad un nuovo sistema invi¬ 
sibile che vi fornirà un facile ascolto con 

niente nelle orecchie 

Vi sentirete subito molto più giovane e felice. 

Offerta Speciale limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica¬ 
zione solo ai lettori deboli d’udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e lo spedisca prima del giorno 

. ... LO .ottobre_ 

Amplifon le invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi stesso! 

L’OFFERTA E ’ VALIDA SOLO FINO AL }. .“e 1 ?.* 

>==amplifon 


r 


71 

L 



£ 


A 


AMPLIFON Rep. 45 - L - 45 

20122 Milano. Via Omini 26. • Tel. 792707 - 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i emboli d’udito. Nessun impegno. 


NOME- 


INDIRIZZO 
CITTA'_ 


N.COO. 


AZIENDA FARMACIE MUNICIPALI 
DI MILANO 

L'Azienda Farmacie Municipali di Milano ha bandito un 
concorso pubblico per titoli ed esami per il posto di: 

« DIRETTORE DELL'AZIENDA» 

Titolo di studio: laurea in farmacia oppure in chimica e 
farmacia con relativa abilitazione. Limiti di età: alla data 
dei bando non inferiore ad anni 35 e non superiore ad an¬ 
ni 55. Retribuzione mensile: L. 6MJOO più indennità di ca¬ 
rica di L. 15C.ec; mensili, il fullo ai lordo delie ritenute 
di legge 13. e 14. mensilità. Anzianità minima quinquenna¬ 
le di servizio comunque reso presso farmacie comunali. 
Termine di scadenza 45. giorno dalla pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiate n. 231 del 5 settembre c.a. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell' Aztan- 
da - Vinte Majno, 9 - Tel. 7S305* 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilita NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
_ calli e duroni, li 

estirpa dalla 
^ radice. 


NOXACOt 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


BALBUZIE 

e disturbi del lìi»*u»rj*ìo 
eliminati in breve tempo 
cor» Il m e tede peketenlco del 


Dot}. Vincenzo Masfrangeli 

( Wawiete —cVeetl 

Coni ama di 12 atomi 
Richiedete propramei grato!tl m 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA BENIA RAPALLO (GE) 
Telefono 41141 ■ 51.043 
AnlmUnitone del Mini»*ere dell» 
Pubblica IrtrvxkMM ta dot» 3-3-’49 
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Il consigliere speciale di 
Nixon, Henry Kissinger, ha 
avuto martedì e mercoledì 
scorsi a Parigi due incontri 
consecutivi con il consiglie¬ 
re della delegazione di Ha¬ 
noi, Le Due Tho, e con il 
capo della delegazione stes¬ 
sa, Xuan Thuy, e sembra che 
un altro incontro sia in pro¬ 
gramma per la metà della 
prossima settimana. « I ne¬ 
goziati tra Stati Uniti e Viet¬ 
nam dei nord sono attual¬ 
mente più seri di quanto 
non siano mai stati » ha di¬ 
chiarato il segretario alla di¬ 
fesa statunitense, Laird. Ma 
i vietnamiti hanno rilevato, 
nell'ultima seduta ufficiale 
della conferenza, che t il di¬ 
vario tra la nostra posizione 
e quella deU'avversario ri¬ 
mane molto, molto vasto ». 

« La questione-chiave — 
ha detto Xuan Thuy in quel¬ 
la che era la sua prima di¬ 
chiarazione ufficiale dopo 
gli incontri di questa setti¬ 
mana — resta quella del fu¬ 
turo potere politico a Sai¬ 
gon. Si parla di elezioni li¬ 
bere. Ma che cosa si deve 
eleggere e chi dovrà orga¬ 
nizzare le elezioni? La no¬ 
stra posiziore è che dovrà 
essere eletta un’Assemblea 
costituente e che le elezioni 
dovranno essere organizzate 
da un governo di coalizione, 
composto da tre parti: ele¬ 
menti del GRP sudvietna¬ 
mita, elementi dell’ammini- 
alrazione di Saigon e rappre¬ 
sentanti di altre forze politi¬ 
che sudvietnamite. Gli Sta¬ 
ti Uniti vogliono invece ele¬ 
zioni per un presidente. Ma 



NIXON — La « viet- 
lamlzzazione » 


chi ha il diritto di insediare 
il regime presidenziale che 
indirà le elezioni presiden¬ 
ziali? Certo, l’attuale gover¬ 
no di Saigon non ha questo 
diritto. Chi, se non un’As¬ 
semblea costituente, può sta¬ 
bilire se il Vietnam del sud 
deve avere un presidente, 
un primo ministro o che 
cos’altro? ». 

Invitato a commentare 
queste dichiarazioni, il por¬ 
tavoce della delegazione 
americana ha detto dal can¬ 
to suo che c la questione è 
quella del momento in cui 
le elezioni dovranno essere 
convocate ». Ed ha aggiunto: 
« L’altra parte dice che un 
governo a tre deve sostituire 
l’attuale governo di Saigon 
prima delle elezioni. Noi di¬ 
ciamo invece che un nuo¬ 
vo governo deve essere for¬ 
mato dopo la consultazione 
popolare ». 

Queste due prese di posi¬ 
zione dicono forse più di tut¬ 
te le indiscrezioni circolate 
nei giorni scorsi sul punto 
cui sono giunti gli scambi 
di vedute tra le parti e sul¬ 
la vastità del » divario » cui 
si sono riferiti i delegati viet¬ 
namiti. Se esse riflettono, 
come gli osservatori sono in¬ 
clini a ritenere, gli sviluppi 
della discussione con Kissin¬ 
ger (e, da questo punto di 
vista, sembrano confermare 
che i colloqui «non ufficia- 
. li » investono gli ostacoli 
reali alla pace) appare infat¬ 
ti chiaro che le divergenze 
non riguardano aspetti se¬ 
condari, ma un punto decisi¬ 
vo: se al popolo del Vietnam 
del sud deve essere consen¬ 
tito di esercitare pienamen¬ 
te il suo diritto di autodeci¬ 
sione o se, invece, questo 
diritto deve essere ristretto 
e vanificato nel quadro del 
regime attuale. 

E’ appena il caso di ricor¬ 
dare che l’intero Stato sud¬ 
vietnamita è una « invenzio¬ 
ne » escogitata dagli Stati 
Uniti per dividere, in con¬ 
trasto con gli accordi di Gi¬ 
nevra, una sola nazione, e 
che l’intera sua struttura 
istituzionale deriva da un 
rapporto di dipendenza, spin¬ 
ta fino all’imitazione, nei 
confronti degli Stati Uniti. 


XUAN THUY - Am¬ 
pie divergenze 

Nell’ormai lunga ricerca del¬ 
la pace, il GRP si è mostra¬ 
to disposto a tener conto, in 
vista di un processo di riu¬ 
nificazione necessariamente 
graduale, della « realtà » 
che il regime di Saigon rap¬ 
presenta in linea di fatto. 
E, in risposta all’accusa mos¬ 
sagli di voler «imporre nel 
sud un governo comunista », 
si è detto pronto a parteci¬ 
pare « su base di eguaglian¬ 
za, di mutuo rispetto e di 
mutua non eliminazione » a 
un governo comprendente 
anche esponenti del regime 
attuale e dell’opposizione, in¬ 
caricato di garantire elezioni 
democratiche. Esiste un pro¬ 
blema di garanzie ulteriori? 
I vietnamiti si sono detti 
pronti a discuterne. Ma al¬ 
tra cosa sarebbero, eviden¬ 
temente, elezioni indette da 
Thieu, organizzate dal suo 
apparato burocratico e gesti¬ 
te, nel modo che tutti san¬ 
no, dalla sua polizia. 

« Noi — ha detto Nixon 
a Los Angeles, dopo aver 
ascoltato il rapporto telefo¬ 
nico di Kissinger — mette¬ 
remo fine alla guerra senza 
tradire i nostri alleati. I sud¬ 
vietnamiti saranno presto in 
grado di assicurare comple¬ 
tamente la loro difesa, senza 
la nostra assistenza ». E’ una 
dichiarazione che gli osser¬ 
vatori più ottimisti hanno de¬ 
finito « ambigua ». Ma non 
ambigua è la linea che la 
ispira e che in essa viene 
riaffermata: ancora una vol¬ 
ta, quella nefasta della « viet- 
namizzazione ». 

Ennio Polito 


Fu la polizia a sparare per p rima 

I superstiti raccontano 
il massacro di Monaco 

Prime dichiarazioni dei tre terroristi all’avvocato che dovrà difenderli 
«Eravamo tutti persuasi, compresi gli ostaggi, che avremmo lasciato 
indenni l'aeroporto » — Negano che uno di loro abbia gettato la bomba 
che avrebbe fatto esplodere l'elicottero con gli israeliani 


BONN, 30. . 
I palestinesi autori dell’at¬ 
tentato di Monaco non han¬ 
no sparato per primi all’ae¬ 
roporto di Fuerstenfeldbruck; 
essi isono stati sorpresi dalla 
sparatoria perchè erano fer¬ 
mamente convinti che la pro¬ 
messa tedesca di non inter¬ 
venire sarebbe stata rispetta¬ 
ta. E' quanto hanno afferma¬ 
to 1 tre terroristi sopravvissu¬ 
ti, detenuti in tre carceri di 
Monaco, ad un avvocato al¬ 
gerino giunto nel capoluogo 
bavarese per proporre loro 
di difenderli. Il legale. Amor 
Bentoumi, vice segretario ge¬ 
nerale dell’Unione degli avvo¬ 
cati arabi, si è incontrato il 
27 settembre con Abdullah Sa- 
mir Mohammed e con Mo- 
hammed Mahmoud Safadi, 
noto con il nome di Abdelka- 
der Edenaoui. H giorno suc¬ 
cessivo, Bentoumi si è incon¬ 
trato con il terzo detenuto. 
Ibrahim Messaoud Badran, il 
quale ha 20 anni e per la leg¬ 
ge tedesca è minorenne. 

In una conferenza stampa 
tenuta a Bonn, Amar Bentou¬ 
mi ha dichiarato: « Tutti e tre 
affermano aU’unanimità che 
non sono partiti dalla Tuni¬ 
sia e che non avevano passa¬ 
porti tunisini »; per quel che 
riguarda l’operazione nel vil¬ 
laggio olimpico, il legale al¬ 
gerino ha dichiarato: «Essi 
hanno voluto aprire la porta 
di accesso agli appartamen¬ 
ti degli israeliani, ma in quel 
momento uno sportivo israe¬ 
liano, corpulento, ha blocca¬ 
to la porta con tutte le sue 
forze. Essi hanno quindi spa¬ 
rato per aprirsi il passag¬ 
gio. Essi hanno legato le per¬ 


sone presenti. All'inizio i rap¬ 
porti erano tesi perchè gli 
israeliani avevano paura; imo 
di essi parlava perfettamen¬ 
te l’arabo e cosi 1 jedayin han¬ 
no potuto spiegare le ragio¬ 
ni per cui agivano. Essi non 
ce l’avevano con loro perso¬ 
nalmente — ha detto Bentou¬ 
mi — il loro scopo era di 
far liberare i loro compagni 
di lotta detenuti in Israele. 
I rapporti si sono poi di¬ 
stesi ». 

L’Imputato Mahmoud Es- 
Safadi avrebbe d’altro canto 
dichiarato ad Amar Bentou¬ 
mi: « Eravamo tutti ' persua¬ 
si, compresi gli ostaggi che 
avremmo lasciato indenni lo 
aeroporto. L’eventualità di un 
fallimento non era stata pre¬ 
sa in considerazione perchè 
avevamo fermamente creduto 
alla promessa del ministro fe¬ 
derale deH’intemo. Hans Die¬ 
trich Genscher. Alcuni hanno 
avuto dei dubbi aH’arrivo al¬ 
l’aeroporto ». 

Circa l’esplosione dell’elicot¬ 
tero. dove si trovavano alcuni 
degli ostaggi israeliani, l’avvo¬ 
cato algerino ha detto: «Uno 
dei tre detenuti dichiara di 
ignorare come sia esploso, un 
altro dice che è stata la vio¬ 
lenta sparatoria che ha pro¬ 
vocato sia la morte degli 
ostaggi sia l’esplosione del¬ 
l’apparecchio; il terzo affer¬ 
ma di aver potuto sentire i 
colpi di un’arma relativamen¬ 
te più pesante di quelli delle 
armi automatiche. Nessuno 
dei tre — ha dichiarato Amar 
Bentoumi — ha visto il loro 
compagno che si trovava vici¬ 
no airelicottero, Aboul Alla, 
lanciare una bomba a mano». 
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Calorose accoglienze a Citi En lai, al ritorno da Scianghai - Il maresciallo Yeh Cien-ying e il 
«Quotidiano del popolo» sottolineano il valore dell’intesa - Con la visita di Scheel saranno nor¬ 
malizzate anche le relazioni con la RFT - Tanaka: ora, il trattato, con l’Unione Sovietica 


Tredici rappresentanti di or¬ 
ganizzazioni studentesche ed 
operaie palestinesi In Germa¬ 
nia occidentale hanno comin¬ 
ciato ieri, a Bonn, uno sciope¬ 
ro della fame per protestare 
contro le misure adottate con¬ 
tro i cittadini arabi residenti 
nella RFT; controlli, fermi, 
espulsioni che hanno colpito 
migliaia di persone di origine 
araba. 

I tredici hanno detto che 
continueranno lo sciopero del¬ 
la fame nell’ufficio di Bonn 
della Lega Araba fino a quan¬ 
do non saranno state accet¬ 
tate tre condizioni: « L Imme¬ 
diata cessazione della perse¬ 
cuzione, degli arresti e delle 
espulsioni»; «la presentazio¬ 
ne di prove che tutti gli ara¬ 
bi ed i palestinesi arrestati 
costituiscono un pericolo per 
gli interessi tedeschi »; « la 
pubblicazione di tutti gli ulte¬ 
riori provvedimenti prepara¬ 
ti dal governo contro gli ara¬ 
bi e i palestinesi nella Re¬ 
pubblica federale ». 


Corichi d'armi 
clandestini a 
Cipro per le 
bande di Grivas 

NICOSIA, 29 

Il Presidente Makarios ha 
dichiarato che sono stati in¬ 
trodotti clandestinamente a 
Cipro dei carichi di armi di¬ 
stribuite poi alle « truppe » 
del gen. Grivas. Grivas, co¬ 
me è noto, si trova a Cipro 
da tempo — complici i colon¬ 
nelli di Atene — per organiz¬ 
zare bande armate e fomen¬ 
tare un moto cóntro l’indi¬ 
pendenza dell’isola e il suo 
assoggettamento alla Grecia. 
Makarios ha ammonito che 
le attività di queste bande 
potrebbero servire soltanto 
« ai nemici di Cipro ». . 

ESTRAZIONI LOnO 

di ubato 34 settembre 


PECHINO, 30 

Il primo . ministro cinese, 
Ciu Bn-lai è stato accolto 
trionfalmente oggi all’aeropor¬ 
to di Pechino, al suo rien¬ 
tro da Shangai, dopo aver sa¬ 
lutato 11 primo ministro giap¬ 
ponese Tanaka in partenza al 
termine della sua visita in 
Cina. 

Ad accogliere il premier ci¬ 
nese erano più di cinquemila 
persone e Importanti perso¬ 
naggi politici e militari: In 
particolare il vice-presidente 
della commissione militare del 
Comitato centrale, marescial¬ 
lo Yeh Cien-ying, 11 vice pri¬ 
mo ministro Li Hsien-nlen, il 
presidente dell’Accademia del¬ 
le scienza Kuo Mo-jo, il capo 
della delegazione cinese al- 
l’ONU Ciao Kuan-hua. Presen¬ 
te anche Ciang Cing, moglie 
del presidente Mao. 

Il maresciallo Yeh Cien-ying 
aveva parlato ieri sera degli 
accordi clno-giapponesi nel 
corso di un ricevimento offer¬ 
to, In occasione della festa na¬ 
zionale, in onore del cinesi 
residenti all’estero. A proposi¬ 
to di Taiwan, egli ha detto 
che l'isola « è parte inaliena¬ 
bile della Cina», e che il po¬ 
polo cinese «è deciso a libe¬ 
rarla ». « Verrà sicuramente 
il giorno — egli ha aggiun¬ 
to— in cui 1 nostri compa¬ 
trioti di Taiwan si ritroveran¬ 
no In seno alla madrepatria 
socialista e si uniranno al po¬ 
polo cinese per celebrare la 
festa nazionale». 

■ Dopo aver sottolineato il 
successo della visita di Tana¬ 
ka, il maresciallo ha detto 
che venti paesi hanno ripri¬ 
stinato le loro relazioni diplo¬ 
matiche con la Cina l’anno 
scorso e che il prestigio in¬ 
temazionale della Cina con¬ 
tinua ad aumentare. 

11 « Quotidiano del popo¬ 
lo » di Pechino dedica oggi 
un editoriale alla normalizza¬ 
zione delle relazioni cino-giap- 
ponesi, affermando che l’av¬ 
venimento apre « una nuova 
pagina negli annali delle re¬ 
lazioni tra 1 due paesi». 

L’editoriale insiste sui «tre 
principi» del governo cinese sui 
quali il primo ministro giap¬ 
ponese Tanaka ha dichiarato 
la propria identità di punti dì 
vista: che la Repubblica po¬ 
polare di Cina è U solo go¬ 
verno legale cinese, che Tai¬ 
wan è parte inalienabile del 
territorio cinese e che II trat¬ 
tato firmato a suo tempo tra 
il Giappone e Taiwan è ille¬ 
gale e deve essere abrogato. 

L’editoriale si riferisce poi 
alle conseguenze della norma¬ 
lizzazione Pechino-Tokio, sot¬ 
tolineando il fatto che «la 
coesistenza pacifica tra la Ci¬ 
na e il Giappone serve non 
soltato gli interessi del popo¬ 
li del due paesi ma anche 
quelli di tutti i popoli del¬ 
l’Asia e del Pacifico». «In¬ 
dubbiamente — aggiunge l’ar¬ 
ticolo — l’instaurazione di re¬ 
lazioni di buon vicinato e di 
amicizia tra Cina e Giappo¬ 
ne contribuirà largamente a 
far diminuire la tensione In 
Asia e a salvaguardare la par 
ce mondiale». 

I bombardamenti sulle Isole 
Quemoy, Tatan e Erhtan, an¬ 
nuncia il quartier generale 
dell'Esercito popolare di libe¬ 
razione nel Fukien, saranno 
sospesi per due giorni in oc¬ 
casione della festa nazionale 
del primo ottobre, come viene 
fatto, ogni anno, e anche in oc¬ 
casione del primo maggio e 
deile feste di primavera (ii 
Capodanno cinese), « per dar 
modo ai nostri compatrioti e 
agli ufficiali e soldati delle 
forze del Kuomintang di ce¬ 
lebrare la ricorrenza nazionale 
insieme al popolo intero del 
paese ». 

Infine, il ministero degli 
esteri ha annunciato ufficial¬ 
mente la positiva conclusione 
delle conversazioni sull’allac¬ 
ciamento di relazioni diploma- 
tiche e lo scambio di amba¬ 
sciatori, con la RFT. Il rela¬ 
tivo documento, si precisa, sa¬ 
rà Firmato a Pechino duran¬ 
te la visita ufficiale del mini¬ 
stro degli esteri federale, Wal¬ 
ter Scheel, che si svolgerà 
dal dieci al quattordici otto¬ 
bre, su invito del ministro de¬ 
gli esteri. Ci Feng-fei. Scheel 
dice un comunicato, « avrà an¬ 
che conversazioni con i diri¬ 
genti del governo cinese, sul¬ 
le relazioni bilaterali e sulla 
situazione intemazionale ». 

• • • 

.TOKIO, 30 

H primo ministro giappo¬ 
nese. Tanaka, è rientrato oggi 
dalla sua visita di sei gior¬ 
ni in Cina .che ha portato al¬ 
la ripresa delle relazioni di¬ 
plomatiche tra i due paesi. 

In una breve dichiarazione 
fatta all’aeroporto. Tanaka ha 
detto che la normalizzazione 
delle relazioni tra Cina e Giap¬ 
pone. a lungo desiderata dai 
due popoli, servirà da base 
per la pace in Asia. «Questo 
compito — egli ha aggiunto — 
doveva essere assolto da qual¬ 
cuno, tenuto conto dell’attua¬ 
le situazione intemazionale. 
Ora, le due parti devono ap¬ 
profondire la loro compren¬ 
sione reciproca e risolvere i 
problemi uno per uno». 

Tanaka ha riferito che le 
sue discissioni con Ciu En 
lai hanno avuto momenti in 
cui l’atmosfera si è riscalda¬ 
ta, ma si sono concluse con 
una piena intesa. Da parte ci¬ 
nese è stata sollevata, tra l’al¬ 
tro, la questione del trattato 
di sicurezza nippo-americano 
e della presenza di forze mi¬ 
litari americane in Giappone. 
«I cinesi — ha detto Tana¬ 
ka — hanno affermato che le 
forze americane commetto¬ 
no una aggressione, ma io ho 
risposto che'non i cosi». 

II premier ha dichiarato 
quindi che il Giappone, nor¬ 
malizzate le relazioni con la 
Cina, concentrerà ora i suoi 
sforzi sui negoziati per un 
trattato di pace con l’Unione 
Sovietica. «Come afferma un 
proverbio giapponese, non si 
può catturare una lepre inse¬ 
guendone due», ha detto Ta¬ 
naka. «Perciò cl slamo con¬ 
centrati sulla normali zaulone 


dplle relazioni. con la Cina. 
Ora il ministero degli este¬ 
ri sta prendendo contatto con 
funzionari sovietici per avviare 
colloqui'preparatori ». «Il go¬ 
verno giapponese — ha ag¬ 
giunto — compirà nuovi sfor¬ 
zi nei colloqui con l'URSS, 
considerandoli come il suo 
compito più importante». 

• » * 

WASHINGTON, 30 
Il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha dichiara¬ 
to che l’allacciamento di rap¬ 
porti diplomatici tra la Cina 
e il Giappone «riguarda so¬ 
prattutto le nazioni interessa¬ 
te » e che agli Stati Uniti «non 
ha dato fastidio la velocità 
con cui e sso è avvenuto ».. 
Gli Stati Uniti, per parte lo¬ 
ro, « continueranno a mante¬ 
nere rapporti diplomatici e la 
alleanza con il governo di 
Formosa », ha soggiunto il fun¬ 
zionario, il quale ha tuttavia 
ricordato che il suo governo 
si attiene al comunicato di 
Scianghai, secondo il quale 
Formosa è parte della Cina. 

■ - • • • • 

NEW YORK, 30 
Il ministro degli esteri fran¬ 
cese, Maurice Schumann, ha 
fatto questa sera una dichia¬ 
razione a proposito dell’allac¬ 
ciamento di relazioni diploma¬ 
tiche fra il Giappone e la Ci¬ 
na. Schumann ha detto: « Sin 
dai miei colloqui di Pechino, 
vale a dire sin dall’inizio di ' 
luglio, mi aspettavo questo fa¬ 
vorevole sviluppo. Mi colpisce 
tuttavia per la sua rapidità, 
che già di per sé stessa as¬ 
sume un rilevante significato. 
La cessazione dello stato di 
guerra e l’istituzione di rela¬ 
zioni diplomatiche fra il Giap¬ 
pone e la Repubblica-popola¬ 
re di Cina sono, un avveni¬ 
mento considerevole, che tra¬ 
sformerà profondamente la si¬ 
tuazione in Asia. Esso * con- • 
tribuisce ad approfondire la 
distensione ed a rafforzare la 
pace nel mondo». Schumann 
ha poi detto che la Francia 
« si rallegra vivamente » per 
questi sviluppi. • 


Sulla limitazione dei missili 

Il Soviet ha ratificato 
il trattato URSS-USA 


Appello del premier Krag per un massiccio « si » 

Domani il voto danese 
suH’ingresso nel MEC 


Dalla nostra redazione 

• - •: MOSCA, 30 

‘ Il significato del trattato 
tra l’URSS e gli Stati Uniti 
sulla limitazione dei sistemi 
di difesa antimissili e le pro¬ 
spettive che il trattato. stes¬ 
so apre sulla strada del di¬ 
sarmo,- sono stati al centro 
del dibattito sulla ratifica 
svoltasi ieri al Soviet supre¬ 
mo dell’URSS. Il decreto di 
ratifica è stato approvato al¬ 
la unanimità. Il trattato, co¬ 
me si ricorderà, fu firmato a 
Mosca lo scorso maggio du¬ 
rante la visita di Nixon, in¬ 
sieme con una convenzione 
provvisoria su talune misure 
di limitazione degli armamen¬ 
ti strategici offensivi, che non 
abbisogna di ratifica. 

Prendendo la parola a no¬ 
me delle commissioni per gli 
affari esteri delle due came¬ 
re del Soviet-supremo, 11 com¬ 
pagno Suslov, membro del¬ 
l’Ufficio politico del PCUS, ha 
sottolineato che il trattato e 
la - convenzione provvisoria 
rappresentano passi Importan¬ 
ti verso H rafforzamento del¬ 
la sicurezza internazionale e la 
riduzione della minaccia di 
una guerra termonucleare, 
verso la limitazione della cor¬ 
sa agli armaménti strategici" 
e: la creazione di nuove possb 
bilità per la soluzione del : 
problema del-disarmo-genera¬ 
le e completo. ■ • * . 

. Per quanto riguarda la pros¬ 
sima ripresa dellé trattative 
Salt, Suslov ha. ammonito 
che « coloro che si cullano 
nella illusione che sia possi¬ 


bile tenere all’URSS nel pros¬ 
simi colloqui sulla limitazio¬ 
ne degli armamenti strategi¬ 
ci un linguaggio "da posizio¬ 
ni di forza” si sbagliano pro¬ 
fondamente». «Questa gente 
— ha detto l’oratore — ha 
semplicemente perso il senso 
della realtà. L’Unione Sovieti¬ 
ca non * tollererà alcuna de¬ 
viazione al principio della si- ' 
curezza eguale delle parti ». 

In precedenza il presiden¬ 
te del Soviet supremo, Pod- 
gorni, aveva ricordato che il 
trattato già firmato con gli 
USA non indebolisce in alcun 
modo le capacità difensive 
dell’URSS e dei suol alleati 
e che esso non arrena alcun 
torto a paesi terzi e non lede 
in nulla ì loro interessi. 

Romolo Caecavale 


Lanciato 
Cosmo; 521 

MOSCA. 30 ■ 
L'Unione. Sovietica ha lancia¬ 
to e immesso su un’orbita cir¬ 
cumterrestre un altro satellite 
artificiale sènza uomini a bor¬ 
do. il «Cosmos 521». 

Secondo quanto riferisce un 
breve comunicato diffuso dalla 
Agenzia. «Tass». il nuovo sa¬ 
tellite — lanciato ieri — percor¬ 
re un’orbita caratterizzata dai 
seguenti - parametri: distanza 
massima dalla, superficie terre¬ 
stre 1.030 chilometri, disianza 
minima 973 chilometri, inclina¬ 
zione sul piano dell’equatore 
65,8 gradi, 
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Lunedì 1 ’ danesi saranno 
chiamati a pronunciarsi sul¬ 
l’ingresso del loro Paese nel 
Mercato comune europeo. Una 
massiccia pressione propagan¬ 
distica è esercitata in questi 
giorni di vigilia per impedire 
che il voto negativo della Nor¬ 
vegia possa influenzare l’elet¬ 
torato danese. Il primo mini¬ 
stro Otto Krag ha invitato i 
cittadini a votare per «la li¬ 
nea esposta per quindici an¬ 
ni dalla grande maggioranza 
del parlamento, vale a dire 
quella per cui dovremmo en¬ 
trare nella CEE assieme alla 
Gran Bretagna ». Dal canto 
suo l’organo dello stesso Krag 
traccia foschi e drammatici 
quadri delle conseguenze eco¬ 
nomiche che la Danimarca do¬ 
vrebbe sopportare nel caso 
che seguisse l’esempio della 
Norvegia: fra l’altro il gover¬ 
no dovrebbe — si afferma — 
procedere a una « sostanzio¬ 
sa svalutazione », fino al 20 
e forse 25 per cento. 

Gli avversari dell’ingresso 
nella comunità europea non 
mancano di argomenti per ri- ■ 
spendere , alla propaganda dei 
fautori del si. Essi respingo¬ 
no le previsioni catastrofiche 
e sottolineano invece i danni 
della adesione. I sondaggi del¬ 
la vigilia indicano un 55 i>er 
cento favorevole, un 38 per 
cento contrario e un sette per 
cento indeciso. Secondo il 
giornale Politiken queste ci¬ 
fre tradotte in voti equival¬ 
gono al 59 per cento a favo¬ 
re e al 41 per cento contro 
l’ingresso nella Cee. Per buo¬ 


na parte, ad ogni modo, l’esso 
dipenderà dal numero dei vo¬ 
tanti. 

• Sul Politiken è comparsa 
una Inserzione a pagamento 
del partito laburista britanni¬ 
co nella quale si dice che « i 
laburisti britannici dicono di 
no » all’ingresso nel MEC, che 
11 trattato di adesione della 
Gran Bretagna alla CEE non 
è ancora divenuto legge e che 
in ottobre, alla ripresa del¬ 
le sedute al Comuni, i labu¬ 
risti chiederanno un nuovo 
voto 


Accordo 

petrolifero 

ENI-Libia 

TRIPOLI, 30 

I negoziati tra il ministe¬ 
ro del petrolio della Repub¬ 
blica Araba Libica e l’Ente 
nazionale idrocarburi relativi 
alla partecipazibne libica nel¬ 
le concessioni dell’ENI in Li¬ 
bia .. si sono conclusi òggi a 
^ Tripoli. Il ministro de! petro¬ 
lio Ezzedin Mabruk, il presi¬ 
dente della Lybian national 
oil corporation Ahmed Scite- 
wì e il dottor Giuseppe Rat¬ 
ti dell’ENI hanno firmato gli 
accordi che prevedono — in¬ 
forma un comunicato — una 
joint venture su base parite¬ 
tica, 50 per cento AGIP 50 per 
cento L.N.O.C.. ■ ■ 
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